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domenica 

Il campionato 
al giro di boa 

•Per il massimo campionato di calcio ultima giornata del 
girone di andata. È in palio lo scudetto d'inverno, che non 
dovrebbe sfuggire alla Fiorentina. I viola, in testa con due 
punti di vantaggio, affronteranno sul loro campo il Caglia* 
ri. Particolare interesse riveste l'incontro di Avellino, dove 
gli irpini cercheranno di mettere alla frusta l'Inter; per i 
nerazzurri sarà una partita importante, se non decisiva per 
il loro cammino futuro. Roma e Juventus, giocheranno in 
casa rispettivamente con l'Udinese ed il Catanzaro, mentre 
il Napoli sarà ospite del Genoa. NELLA FOTO: Bertoni. 

NELLO SPORT 

Dopo il CC 

I conti 
degli altri 
con questo 
scomodo 
PCI 

Considerando gli echi al 
nostro Comitato centrale e al 
complesso di posizioni del 
partito che l'hanno precedu
to e che esso ha sancito, col
piscono l'ampiezza dell'inte
resse e la relativa prudenza e 
serietà delle reazioni. È vero 
che, specie a livello pubblici
stico, si sono in parte ripetu
te le consuete forzature ver
so il sensazionalismo, la tea
tralizzazione, ma ti dato pre
valente non è stato questo. 
Piuttosto è da lamentare 
una certa modestia qualita
tiva dell'intervento giornali
stico che probabilmente si 
spiega con la concomitanza 
di due fatti: da un lato, l'o
biettiva difficoltà polltlco-
culturale ad apprezzare il 
gran volume di questioni In
corporate nella riflessione 
comunista, e dall'altro lo 
scarso contributo dialettico 
che è venuto dal mondo poli
tico. Queste circostanze non 
sono casuali. 

Bisogna riconoscere che in 
questa •civiltà» della comu
nicazione di massa epider
mica, Immediata, caduca noi 
comunisti costituiamo un 
oggetto Informativo difficile 
e scomodo. I nostri tre ultimi 
Comitati centrali, con 11 loro 
impegnativo spessore pro
blematico, non sono stati av
venimenti facilmente riduci
bili a messaggi sintetici ed e-
lemcntari. Tuttavia le com
plesse riflessioni che li sono 
state condotte si sono tradot
te, alla fine, In Idee-forza es
senziali, cioè In obiettivi e 
proposte di lotta, e di con
fronto sui problemi vivi e 
drammatici del presente e 
del futuro: la pace e lo svi
luppo del mondo, il nostro 
Immediato destino di nazio
ne progredita In crisi, quale 
socialismo, con quali Idee, 
quale cultura, quali forze in 
Italia e In Europa. CI sembra 
logico attenderci che gli or
gani dell'opinione pubblica, 
quale ne sia l'orientamento, 
si sforzino di fare l conti con 
la reale dimensione delle no
stre posizioni. 

In quanto alle reazioni del 
mondo politico, non ci sfug
ge ti senso di una certa disso
ciazione che si è registrata: 
da un lato, una rispettosa at
tenzione, un prendere atto, e 
anche qualche cauto apprez
zamento; dall'altro una ri
trosia a raccordare In qual
che modo 11 valore e la porta
ta dell'elaborazione comuni
sta alla concreta e ravvicina
ta vicenda politica naziona
le. Sta chiaro: noi abbiamo 
lavorato attorno a questi 
grandi temi senza Impacci 
tattici; non slamo stati mossi 
dall'Idea di compiere atti che 
ci rendessero più facile la vi
ta o che mirassero a qualche 
effìmero vantaggio propa
gandistico nelle polemiche 
quotidiane, bensì dall'idea di 
trovare risposte reali a que
stioni reali del paese, del mo
vimento operalo e democra
tico, e nostre. Afa non può es
servi dubbio — e anzi è nelle 
nostre intenzioni — che ti 
nostro lavoro non è raccor
dato ad un astratto futuro 
ma vuol Influire e mordere 
già nel presente, mettere in 
movimento masse e culture, 
spostare rapporti di forza e 
orientamenti sociali e poli
tici. 

Per questo non slamo In
sensibili al modo come le al
tre forze politiche stanno 
reagendo, specie quando si 
tratti di forze di sinistra. A 
noi sembra che quelle reazio
ni dimostrino non solo che è 
Impossibile disconoscere V 
importanza, In sé e per sé, 
delle nostre posizioni ma che 
queste posizioni hanno già 
provocato un effetto politico: 
quello di avere bloccato, o al
meno reso più diffìcile, la 
manovra, che certamente 
più d'uno aveva concepito, di 
usare la tragedia polacca co
me occasione di una grande 
offensiva anticomunista e, 
soprattutto, come supporto 
al consolidamento e all'ulte
riore spostamento a destra 
dello schieramento modera
to-conservatore. Non solo 
questa ulteriore spinta Invo
lutiva non ha potuto essere 
Impressa, ma proprio Vlm-
posslbllltà di sollevare un 
gran polverone anticomuni
sta ha reso ancor più eviden
te e visibile la disunione, la 
debolezza, lo sbando polltl-
co-programmatlco, l'assen
za di prospettive utili al pae
se di cui soffre l'attuale mag-

(Segue in ultima) 

Piena riuscita della «marcia» dei sindacati 

Oltre cinquantamila 
a Torino in 

corteo per il lavoro 
Presenti rappresentanze delle fabbriche in crisi, dalla Fiat alla 
Indesit, alla Venchi Unica, ma anche giovani e disoccupati 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Almeno cinquantamila, e forse 
ha ragione chi ne conta di più. File di uomini, 
donne, ragazzi, grandi striscioni e cartelli 
continuano ad avanzare, senza che se ne ve
da la fine. È lungo quasi quattro chilometri, il 
corteo, e si snoda, si avvolge, punta verso la 
periferia per poi tornare verso il centro. Dal
l'uno all'altro del grandi corsi paralleli di To
rino rimbalzano le voci, identiche parole d' 
ordine: lavoro, occupazione. 

Ma non è il numero ciò che più conta, an
che se la partecipazione di massa supera ogni 
previsione, anche se non era mai successo a 
Torino che tanta gente venisse ad una mani
festazione sindacale di sabato, quando le fab
briche e gli uffici sono chiusi, molte famiglie 
sono fuori per il «week-endi. 

Conta «chi» c'è, a questa grande «marcia 
per il lavoro». E ci sono proprio tutti coloro 
che si attendevano: gli operai della Fiat e del
le altre grandi fabbriche assieme al disoccu
pati, 1 lavoratori delle piccole aziende in crisi 
e gli studenti, i cassintegrati e le donne, gli 
amministratori cittadini ed 1 giovani che 
fanno la coda all'ufficio di collocamento. 

È la realizzazione di uno slogan azzeccato, 
la riunlflcazlone di tutte quelle «forze del la
voro» che la crisi economica e sociale, le poli

tiche del padronato e del governo, tendono a 
separare e dividere. Sono tante categorie di 
lavoratori, che finora avevano lottato e pro
testato «settorialmente», ciascuna per difen
dere il proprio posto di lavoro minacciato o 
per rivendicare il diritto ad un impiego, ed 
ora si ritrovano qui, scoprono di avere lo stes
so problema. 

C'è la stessa varietà di soggetti, la stessa 
voglia di essere protagonisti, che già le marce 
per la pace avevano rivelato. Anche gli slo
gan sono simili. In corso Marconi, di fronte 
alla direzione generale Fiat da dove parte il 
corteo, vediamo un grande striscione del gio
vani cattolici della Gioc, «Posti di lavoro, non 
bombe». Passa uno studente col maglione co
perto di distintivi: c'è quello coniato in occa
sione della marcia del lavoro, quello del sin
dacato polacco «Solidarnosc» ed un distintivo 
che dice: «No al Crulse». 

Aprono la marcia, gli uni accanto agli altri, 
i lavoratori del coordinamento cassintegrati 
Fiat, l sindacalisti della Federazione piemon
tese Cgil, Clsl, UH, il presidente della giunta 
regionale Enriotti ed 11 vice-presidente San-
lorenzo, 11 sindaco di Torino Novelli, l'asses-

Michele Costa 
(segue in ultima) 

Catena di delitti di un'organizzazione eversiva internazionale 

Due cadaveri nel lago 
Sono terroristi fascisti implicati 

in un traffico di armi con la Libia 
La scoperta vicino Roma - Si cercano i corpi di altri quattro assassinati - Un'indagine forse collegata 
all'attentato al Papa - Si parla del ruolo di servizi segreti stranieri - Anche elementi della malavita 

Discutendo sulle proposte di politica economica del PCI 

Marianetti: oggi nella sinistra 
ci sono nuovi terreni d'incontro 

Come e perché la CGIL è interessata a far maturare le condizioni di un'alternativa 
L'esigenza di programmazione e il progetto di riforma dello Stato - Il piano d'impresa 

Nel suo ultimo congresso, 
la CGIL si è posta esplicita* 
mente l'obiettivo di dare un 
suo autonomo contributo ad 
un processo unitario delle si
nistre, per far maturare le 
condizioni di una alternativa 
democratica. In termini più 
concreti, si tratta di sollecita
re la riapertura di un dialogo 
sulle cose, sui programmi. Il 
PCI ha presentato le sue pro
poste di politica economica; 

il PSI ha lanciato il suo pro
getto per l'occupazione e sta 
lavorando all'aggiornamento 
del eprogramma socialista». I 
tempi sono maturi per spazi 
nuovi e terreni ravvicinati di 
incontro? Lo chiediamo ad 
Agostino Marianetti, segre
tario generale aggiunto della 
CGIL che si è impegnato in 
prima persona e non da ora 
(ricordiamo un consiglio ge
nerale di un paio d'anni fa) 

Francia: corte costituzionale 
blocca le nazionalizzazioni 

PARIGI — Il consiglio costituzionale francese ha bocciato 
ieri sera alcuni emendamenti fondamentali del disegno di 
legge per la nazionalizzazione di 36 banche, cinque gruppi 
industriali e due grosse società finanziarie. In seguito alla 
sentenza del consiglio costituzionale, il disegno di legge 
tornerà adesso in discussione in Parlamento, dove dovrano 
esserne modificati sei articoli ed un emendamento prima 
della promulgazione. Secondo il pimo ministro Mauroy la 
promulgazione della legge subirà soltanto un ritardo. 

perché il sindacato divenisse 
un agente attivo di nuovi 
processi politici e superasse 
così sia il rìschio di nuovi col
lateralismi sia una sorta di a-
gnosticismo, una visione del
l'autonomia intesa come se
paratezza, come chiusura nel 
sociale. 

«Sì, la CGIL ha espresso 
questa volontà — risponde 
Marianetti — l'ha derivata 
dalla sua peculiare esperien
za storica e l'ha motivata 
sulla base di una necessità 
che sentiamo in modo molto 
acuto: cioè che, per lo svilup
po del Paese si aprano con
crete prospettive di alter
nanza democratica e ricambi 
possibili sia sul piano dei 
contenuti sia su quello delle 
forze di governo. E abbiamo 
posto questa esigenza su due 
terreni: uno quello delle cose, 
come tu dici; purché con 
questa espressione non si in
tenda il piccolo cabotaggio. 
Non solo perché sulle cose 
correnti non è mai mancato 
un rapporto e una collabora
zione nella sinistra, ma so
prattutto perché è diventato 

Quarto messaggio 
delle Br su Dozier 
Era ai Castelli la 
ceUa per Simone 

Il volantino conferma lo scontro interno 
Rognoni a Vienna — Il covo a Marino 

ROMA —Si sono rifatti vivi i rapitori del generale Dozier. Ce 
un nuovo comunicato (il quarto sul sequestro), fatto trovare 
ieri pomeriggio a Roma, Milano e Rovigo, ma nessun riferi* 
mento a richieste o condizioni per il rilascio del militare Nato, 
né notizie sul «processo» all'ostaggio. Potrebbe essere la prova 
che Dozier è vivo e che le Brigate rosse, divise al loro 

Interno, non hanno ancora 
deciso nulla sulla sorte dell' 
ostaggio. Ma il documento 
br è solo l'ultima novità della 
giornata di Ieri sul caso Do
zier. Mentre venivano trova
te le copie del comunicato 
numero 4, 11 ministro 
Rognoni interveniva a un 
vertice dei ministri degli In
terni del paesi Nato dedicato 
al sequestro del generale e al 
collegamenti Internazionali 
del terrorismo; contempora
neamente, a Roma, Digos e 
carabinieri confermavano la. 
scoperta di un covo alle porte 
di Roma, nel centro di Mari
no che doveva diventare la 
«prigione» del vicecapo della 
Digos Simone ferito in un 
agguato due settimane fa: 
nella base, usata dall'ala 
«militarista» delle Br, sono 
stati trovati documenti defi
niti «molto Importanti» pro
prio In riferimento al seque
stro Dozier. 

Tutto, dunque, su questa 
impresa br, sembra tornare 
in movimento. Il comunica
to numero 4 sul rapimento 
del generale è sicuramente 
un elaborato dell'ala «milita
rista» delle Br (quella che ge
stisce 11 sequestro) che appa
re come una risposta al cri
minologo Senzanl. Il docu
mento è di quattro pagine, t 
con citazioni brevissime al 
caso Dozier (un esemplo del
la «controffensiva delle forze 
rivoluzionarle contro i centri 
nevralgici del progetto ne
mico»). L'intestazione è Iden
tica a quella del primo comu
nicato: una stella a cinque 
punte con sotto la foto (sem
pre la stessa) del generale e 
alcuni slogan contro l'impe
rialismo. Quasi tutto il docu
mento è dedicato ai «dissidi 
interni». Vi è un'ammissione, 
molto più chiara che in altri 

b. mi. 
uè in ultima) 

urgente, ormai, affrontare 
insieme una serie di aspetti 
molto stringenti e concreti, 
ma che hanno bisogno di 
scelte di più vasto respiro. 
Prendi la questione dell'oc
cupazione. Siamo arrivati a 
toccare un nodo decisivo per 
la stessa democrazia. E se 
non imprimiamo alla gestio
ne dell'economia una carica 
alternativa, l'obiettivo dell' 
occupazione diventa incom
patibile e irrealizzabile. Qui 
tornano in ballo tutte le que
stioni che la sinistra ha co
minciato ad affrontare in 
concreto: dalle politiche in
dustriali a nuovi strumenti 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI con ì 

segretari regionali è convo
cata per mercoledì 20 gen
naio alle ore 9,30 per l'esa
me del bilancio del partito. 

Dove sono i movimenti per la pace 
che hanno scosso tutta l'Europa? 

Che cosa è successo ai vari movimen
ti per la pace? Sorti improvvisamente e 
inaspettatamente nei maggiori paesi 
dell'Europa occidentale, in parte rifa
cendosi, come in Gran Bretagna e in 
Olanda, ad una gloriosa tradizione pa
cifista e anti-militarista, in parte con 
caratteri di considerevole novità, come 
nella Repubblica Federale Tedesca e in 
Italia, in parte, infine, non privi di una 
classica venatura nazionalista, come 
nella Francia di Mitterrand, i movi
menti per la pace sembrano avere per
so slancio e presenza in pochissime set
timane. Le reazioni organizzate dopo il 
colpo di stato militare in Polonia e con
tro di esso non sono state in alcun modo 
un prodotto della loro attività e del loro 
impegno (ed anche per questo sono sta
te davvero limitate in tutti i paesi euro
pei). La •piazza» sembra aver ceduto il 
passo alla «diplomazia», o forse all'ine
luttabile. Ma anche questo «cedimento» 
richiede una spiegazione. 

Abitualmente, infatti, la vera forza 

trascinante dei movimenti collettivi è 
quella di non lasciarsi ingabbiare nelle 
reti del possibile o del probabile, ma di 
sondare i limiti del possibile e di tenta
re vie d'uscita, non solo fantasiose e 
utopistiche, ma che impongano aggiu
stamenti profondi alle politiche fino al
lora seguite. Quella forza consiste nella 
capacità dì mobilitazione, anche ad on
date successive, di testarda presenza, 
di riorganizzazione di fronte agli osta
coli e agli inconvenienti, di rilancio con 
la scelta di nuovi ulteriori obiettivi. In
vece, i movimenti per la pace sembra
no essersi accontentati dell'apparente 
disponibilità delle grandi potenze di ne
goziare una riduzione degli armamenti 
(nella fase precedente la crisi polacca) 
e si sono «seduti» su questa vittoria. Co
sì facendo si sono assimilati più che ai 
grandi movimenti collettivi degli anni 
sessanta, capaci di modificare i loro o-
biettivi nel corso della lotta e di passa
re ad altri obiettivi più avanzati e mag
giormente aggreganti di consenso di
versificato, a movimenti interessati ad 

una sola tematica («SINGLE-ISSUE») e 
quindi praticamente -.oddisfatti dal 
conseguimento di quell'unico obiettivo. 

Ma la vittoria acquisita con la dichia
razione USA-URSS della loro disponibi
lità a negoziare può essere rimessa in 
discussione in qualsiasi momento, e al
lora diventerà molto difficile per i mo
vimenti della pace richiamare i loro so
stenitori nelle piazze e nelle strade e 
rilanciare la spinta pacifista, antimili
tarista, anti-nucleare. Quel che servì 
nella prima fase — il sentimento di ri
volta contro una corsa agli armamenti 
esiziale e inutile, in una fase in cui la 
crisi economica richiede ben altre ri
sposte che quella dello spreco a fini bel
lici — può non bastare più una seconda 
volta. Forse retrore dei movimenti per 
la pace è stato fondamentalmente quel
lo di non sapere o di non avere voluto 
legare la spinta per la pace ad altre 
problematiche che ad essa possono es

Gianfranco Pasquino 
(Segue in ultima) 

ROMA — L'auto a bordo delta quale sono stati trovati i corpi dei 
due terroristi fascisti nei pressi di Guidonia 

ALTRE NOTIZIE E SERVIZI IN CRONACA 

ROMA — Due cadaveri tirati 
su da un lago vicino a Roma, 
altri quattro omicidi ancora 
avvolti dal mistero, un oscu
ro patto tra uomini dell'ever
sione nera italiana e terrori
sti di nazionalità egiziana e 
libica, un traffico internazio
nale di eroina e di armi: sono 
questi gli elementi di un 
«giallo» sul quale stanno la
vorando In gran segreto, da 
alcune settimane, tre magi
strati romani. È un'inchiesta 
che potrebbe avere risultati 
clamorosi: si parla anche di 
un collegamento con la vi
cenda dell'attentato a Gio
vanni Paolo II e del ruolo di 
alcuni servizi segreti stranie
ri. 

Ieri sera fino a tardi il 
quartier generale delle Inda
gini era concentrato sulla ri
va di un laghetto a venti chi
lometri dalla capitale, a Col
le Fiorito, nel comune di 
Guidonia. Qui i sommozza
tori nel pomeriggio hanno 
portato in superficie un'auto 
con dentro due cadaveri. Gli 
investigatori conoscevano 
già 1 nomi delle due vittime: 
Vincenzo Travagllone, nato 
all'Asinara, e Gennaro Mon-
della, di Roma. Il giudice 
Ferdinando Imposimato e 1 
sostituti procuratori De Sler-
vo e Nltto Palma erano da 
dieci giorni alla ricerca dei 
loro corpi. Dalla Spezia era 
stata, fatta arrivare una 
squadra di palombari della 
polizia e per giorni e giorni 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima) 

Il sorteggio per i mondiali di calcio in Spagna 

Agli azzurri tocca la Polonia 
insieme al Camerun e al Perù 

È andato bene all'Italia 11 sorteggio per i gironi del «Mun-
dial» di Spagna. Agli azzurri sono toccati come avversari la 
Polonia, il Perù e il Camerun. Un girone non proibitivo, te
nendo conto che la Polonia non è più quella (fortissima) che ci 
eliminò al mondiali di Germania nel '74, giungendo poi In 
semifinale. Questo 11 risultato del sorteggio compiuto ieri a 
Madrid, In una ricca scenografia e In una discreta confusio
ne. In un primo tempo all'Italia era parso toccasse il Belgio, 
ma poi il sorteggio è stato ripreso da zero, perché si era verifi
cato un errore tecnico. Nella ripetizione agli azzurri è andata 
decisamente meglio. 

Negli alti! gironi compiti particolarmente diffìcili tocche
ranno all'Inghlterra (se la vedrà con Cecoslovacchia e Fran
cia) e al Brasile (URSS e Scozia). La partita inaugurale, che si 
giocherà a Barcellona domenica 13 giugno, sarà fra Argenti
na (campione uscente) e Belgio. Come noto accedono al giro
ni dei quarti di Tinaie le prime due classificate di ogni gruppo. 
Le partite degli azzurri a Vigo saranno giocate in quest'ordi
ne: con la Polonia lunedì 14 giugno: Italia-Perù venerdì 18 
giugno; Italia-Camerun mercoledì 23 giugno. Il sorteggio, 
dunque, è andato bene: ora c'è da sperare che la nazionale di 
Bearzot trovi per quell'epoca una forma migliore di quella 
che ha mostrato nel 1981. NELLO SPORT 

È meglio 
l'Honduras 

o il Kuwait? 
/{ mondiale di Spagna (il 

più grande che si sta mai di
sputato) è già cominciato: da 
oggi i tecnici delle varie 
squadre — conosciuti gli av
versari che dovranno affron
tare — iniziano a studiare 
formazione marcature, tat
tiche, magie ed esorcismi: al
cuni ci azzeccheranno, altri 
no, ma questa è una fortu-

Kino Marzullo 
(Segue in ultima) 

ancora una democrazia 
| L COMPAGNO M. M. di 
*• Mantova (la lettera è fir

mata per disteso, ma il no
stro corrispondente ci prega, 
•per ragioni familiari', di li
mitarci a queste due sole ini
ziali) ha un figlio diciotten
ne che costituisce il suo 
cruccio. Pare che il ragazzo 
sia intelligente, ma è disor
dinato, arrogante e non ha 
nessuna voglia di studiare. 
Dà villane e irritate risposte 
anche a sua madre e non di
ce mai né da dove viene né 
dove va. «Ci pare — scrive a 
un certo punto M. M. — di 
aver per casa un estraneo* e, 
dopo avere aggiunto, per fi
nire, che i suoi, comunisti da 
sempre, non sono mai riusci
ti a farsi dire, o a capire, co
me ti giovane la pensa in po
litica, il nostro compagno ci 
prega di lasciare per un gior
no gli argomenti di cui soli
tamente ci occupiamo e cosi 
conclude angosciato: «Caro 
Fortebraccio, dimmi tu: che 
cosa debbo fare?». 

Non ci sarà facile darti un 
consÌgliot caro compagno M. 
M. Ma e» pare di capire che 
la tua è una famiglia piccolo 

borghese, dove questo figlio 
— presumibilmente unico — 
è stato allcvcto con uxa edu
cazione (come si diceva sem
pre fino a ieri, vantandose
ne) permissiva e con l'ideale 
della laurea, una laurea in 

Ì
gualche cosa purché una 
aurea sia. Due errori, secon

do noi, che ora scontate su
bendo le sgarberie del ragaz
zo. al quale forse non sono 
mai state insegnate (e se del 
caso imposte) le buone ma
niere e a proposito del quale 
vi dolete che non voglia 'stu
diare', vale a dire andare a-
vanti negli studi. Ma come 
mai non ti viene in mente 
che esistono anche i mestieri 
e che non è questione di 
•studiare' ma ai 'lavorare'? 
Quale differenza deve segui
tare a esserci, anche social
mente parlando, tra un av
vocato e un metalmeccanico, 
tra un notaio e un lattarne-
re, tra un medico e un fale
gname? 

Lasciaci dire, caro M. M., 
che se vostro figlio ha molti 
torti, anche i vostri meriti di 
genitori non ci sembrano e-

semplarL Persino quel buf
fone (naturalmente ameri
cano) che aveva inventato il 
•metodo permissivo' ha ri
conosciuto la sua imbecillità 
e ha capito che i ragazzi deb
bono essere 'tirati su', vale 
a dire, come si esprimono a 
Napoli, 'imparati'. E tirati 
su con severità, ragionevole 
ma ferma, comprensiva ma 
inflessibile. Quando noi era
vamo bambini i nostri geni
tori non facevano che dirci: 
•Come si dice?' e noi, maga
ri un po' vergognandoci: 
•Grazie. E se ci ostinavamo 
a non rispondere o era un 
castigo o era un ceffone, l'u
no e l'altro (ne siamo con
vinti oggi, ripensandoci) sa
crosanti. 

Così dicasi per la politica. 
È impossibile che il ragazzo 
non si sia ancora fatta una 
idea del mondo, sia pure va-

«a e imprecisa, e non ne ab-
ia tratto qualche, ancorché 

informe, conclusione. Tace 
con voi per insolenza, per di
spetto e forse vi attribuisce 
colpe che avete o che non a-
vete. Ma perché non lo indu

cete a discutere chiaramen
te e liberamente di questo 
argomento, lo riconosciamo, 
non facile? 

L'importante, insomma, è 
che riusciate a ristabilire 
con questo vostro figlio con
fidenza e chiarezza. E che 
non siate soltanto voi, geni
tori, a sentirlo un 'estraneo» 
in casa, ma non sia nemme
no lui a sentirsi tale. Prima 
regola, comunque, è che i ge
nitori debbono farsi rispet
tare e meritarsi di essere ri
spettati Non sarebbe casca
to il mondo se fin da piccolo 
(e crediamo che tu sia anco
ra in tempo) gli avessi mol
lato nei casi estremi qualche 
calcio nel sedere. Ci sono 
tante democrazie, caro com
pagno: c'è la democrazia 
parlamentare, c'è quella de
legata, diretta, guidata, as
sembleare, popolare, borghe
se e proletaria. Aggiungiamo 
anche la democrazia calci
stica. Non ha nulla a che ve
dere col campionato, ma può 
essere ottima per i ragazzi 
screanzati. Tuo 

FortetwMCkt 
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Domani vertice della maggioranza: affossamento della riforma previdenziale? 

Mine attorno alle pensioni 
ROMA — Si terrà domani il 
previsto vertice dei partiti della 
maggioranza sulle pensioni. V 
ordine del giorno è stato fissato 
nei giorni scorsi dall'iniziativa 
del ministro Di desi, e dell'in
tero stato maggiore socialde
mocratico, con l'assenso di al
cuni esponenti del PSI e il sin
golare silenzio della Democra
zia cristiana. Si discuterà, in
fatti, la modifica della proposta 
di legge di riordino del sistema 
previdenziale il cui cardine è 
costituito — sulla base anche di 
un preciso accordo governo-
sindacati e di una intesa rag
giunta in Parlamento fra tutti i 
partiti democratici — dalla 
messa in discussione dell'arti
colo 1, che prevede l'unifi
cazione nell'INPS di tutto il si
stema previdenziale. Ieri in una 
lettera a Spadolini il presidente 
dell'INPS Ravenna ha sostenu
to che l'unificazione mdetermi-
perebbe effetti irrilevanti sul 
piano operativo», sconfessando 
in tal modo la polemica stru
mentale del PSDI. 

L'attacco alla riforma viene 
portato su due fronti. Da un la
to si denuncia lo stato di collas
so dell'INPS, e i suoi innegabili 
ritardi nell'erogazione di un 
servizio indispensabile, allo 
scopo di sollecitare la mobilita
zione di categorie tprivilegiate» 
che sarebbero danneggiate 
dall'unificazione del sistema 
pensionistico. Al tempo stesso 
si sollecita, è in particolare il 
PSDI a farlo, un aumento indi
scriminato delle pensioni, ad e-
sempio per i dipendenti statali. 
Siamo di fronte, più che ad una 
discussione seria, ad una piat
taforma elettorale. L'obiettivo 
è quello di presentarsi come tu
tori dei diritti di alcune catego
rie, dall'altro come i più tenaci 
difensori dell'interesse del cit
tadino pensionato, sia di quello 
al minimo sia del ricco gioieltie-

Michele Di Giesi 

re che pretende una cospicua 
pensione pur avendo versato 
nella sua vita lavorativa contri
buti ridicoli. 

Conviene fare chiarezza. Lo 
stato di collasso del sistema 
previdenziale e dell'Inps è in
negabile. Ha dichiarato ieri il 
presidente dell'istituto previ
denziale Ruggero Ravenna: 
^Quest'anno pr far quadrare-i 
conti abbiamo bisogno di 10 mi
la 800 miliardi. Ma la legge fi
nanziaria ce ne assegna solo 5 
mila e 500». Alla fine di quest' 
anno secondo Ravenna.l'INPS 
avrà un deficit patrimoniale di 
27 mila miliardi e un indebita
mento con la Tesoreria dello 
Stato di 9 mila miliardi. Data 
questa premessa Ravenna trae 
questa conclusione; iO il Parla
mento cambia la legge finanzia
ria o a fine estate ci troveremo 
nell'impossibilità di pagare i 
pensionati». 

Come si è giunti ad una si
tuazione così grave? I nemici 
della riforma tacciono su que
sto argomento eppure è proprio 
di qui che bisogna partire. È 

Sistema previdenziale al collasso 
Ravenna, presidente dell'INPS: 

«Occorrono 10 mila e 800 miliardi. 
O il Parlamento cambia la legge fi

nanziaria o a fine estate 
non pagheremo le pensioni» 
Donatella Turtura (CGIL): 

sarebbe gravissimo 
se la riunione del pentapartito 

bloccasse la riforma 

stata resa nota in questi giorni 
la relazione della commissione 
costituita dal ministero del te
soro per l'esame della situazio
ne del sistema previdenziale. 
Un mare di cifre, ma cogliamo 
fior da fiore. Ne! 1960 c'erano 
circa 17 milioni e mezzo di assi
curati e venivano erogate poco 
più di 5 milioni e mezzo di pen
sioni. Dieci anni dopo gli assi
curati erano saliti a 19 milioni 
450 mila ma le pensionisi erano 
raddoppiate superando il tetto 
di 10 milioni (per l'esattezza 
10.203.022). È questo l'effetto 
del conferimento all'INPS del
le gestioni previdenziali per 
coltivatori diretti, commer
cianti, artigiani. Nell'80 c'è sta
to un lieve aumento degli assi
curati (20 milioni e 83 mila) 
mentre le pensioni sono diven
tate 13.524.780. 

La relazione precisa che il 
numero delle pensioni non 
coincide con quello dei pensio
nati. Al gennaio 1979 oltre due 
milioni di pensioni INPS risul
tavano percepite da titolari di 
due pensioni. La patologia del 
sistema previdenziale segnala 

altre situazioni abnormi. È il 
caso delle pensioni di invalidi
tà. Nel 1950 il fondo lavoratori 
dipendenti — si" legge ancora 
nella relazione — annoverava 
40 pensioni di invalidità ogni 
100 di vecchiaia, nel '60 il rap
porto era già salito a 55, nel '70 
a 83, nel 76-77 si è raggiunto il 
massimo: ogni 100 pensioni di 
vecchiaia ce n'erano 103 di in
validità. Ha scritto bene ieri su 
tRepubblica» Massimo Riva: 
tGià oggi a fronte di un percet
tore di pensione vi sono meno 
di due lavoratori attivi contri
buenti». 

L'Inps quindi non ce la fa, né 
ce la può fare. In tutti questi 
anni i partiti di governo hanno 
fatto approvare dal Parlamen
to leggi e leggine che hanno sca
ricato sul bilancio dell'istituto e 
quindi sullo Stato oneri via via 
più gravosi. La balena navigava 
lentamente e attorno ad essa 
una miriade di pesci pilota vi
veva in pratica alle sue spalle. 
Questa balena non è l'Inps in 
astratto, ma il fondo lavoratori 
dipendenti in concreto, cioè 
quella parte del mondo del la-

Ruggero Ravenna 

voro su cui è caduto nel corso di 
questi anni sia il compito della 
solidarietà sociale verso le cate
gorie meno protette, sia quello 
di mantenere in vita un com
plesso sistema di potere. 

La rete di consensi che i par
titi di governo si sono creati 
presso i lavoratori autonomi di 
ogni tipo e attraverso l'uso del
le pensioni di invalidità è stata 
pagata in denaro contante dai 
lavoratori dipendenti. Questi 
ultimi pagano infatti i contri
buti più alti. Di fronte al 7,15% 
del salario pagato da un lavora
tore dipendente c'è infatti il 
5,60 dei dipendenti dello stato, 
il 4,83 dei telefonici, il 5,48 de
gli elettrici, il 5% dei dirigenti 
d'azienda. 

La costellazione dei lavora
tori autonomi rappresenta poi 
un caso a sé. Ilavoratori dipen
denti sono tenuti alla medesi
ma solidarietà verso il contadi
no povero della Basilicata così 
come verso il coltivatore diret
to benestante, verso l'artigiano 
del legno così come verso il tito
lare della boutique alla moda. 
Si può andare avanti così? 

La ricetta proposta da Di 
Giesi e dai suoi sodali non af
fronta la questione a partire da 
questi problemi. Si limita — 
qui è il significato elettoralisti
co della sortita — a chiamare a 
raccolta le categorie privilegia
te e asollevare un polverone per 
ingannare il cittadino pensio
nato. La legge di riforma vuole 
invece mettere ordine in questo 
campo. L'unificazione nell'IN
PS serve a dare basi più ampie 
alla solidarietà sociale verso le 
categorie meno protette e a 
pretendere una maggiore con
tribuzione da parte di chi può e 
deve pagare di più. E al tempo 
stesso propone misure di rior
ganizzazione dell'INPS. Si pro
pone inoltre un 'opera di bonifi
ca nella giungla dei privilegi e 
dell'assistenza immotivata. 

Non c'è nel progetto di legge 
nessun attacco ai diritti già ac
quisiti, perché l'unificazione 
nell'INPS si farà a partire dalla 
data di promulgazione della 
legge e varia solo per i nuovi 
iscritti. Ha dichiarato ieri Do
natella Turtura, segretario con
federale della CGIL: tSarebbe 
di estrema gravità se la annun
ciata riunione dei partiti di 
maggioranza decidesse una mo
difica dell'art. 1 poiché l'unifi
cazione del sistema pensionisti
co — nel pieno rispetto dei di
ritti acquisiti e delle legittime 
aspettative — è obiettivo di 
fondo della complessiva piatta
forma sindacati-governo che è 
alla consultazione dei lavorato
ri e sarà oggetto di confronto 
con il governo dopo l'assemblea 
dei consigli generali. La CGIL 
— conclude Donatella Turtura 
— chiede che l'art. 1 non venga 
modificato e chiede al presi
dente della commissione Lavo
ro della Camera che questa 
proceda speditamente per 
completare la riforma». 

Giuseppe Caldarola 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — A costo di fal
sificare quel che sta realmente 
accadendo, da giovedì sera, al 
nono congresso dei comunisti 
siciliani, ecco — sin troppo 
prevedibili — alcuni titoli di 
giornale. Si cerca di contrab
bandare per «isolato» («Gior
nale di Sicilia»), o perfino 
«clandestino» («Il Manifesto») 
l'immagine di un partito che, 
al contrario, sta mostrando di 
collegare con coraggio e rigore 
critico e autocritico, nono
stante le terribili difficoltà, i 
temi della «questione sicilia
na., a quelli della «terza fase». 
E che riceve, anche, dall'ester
no, ì più signhicativi ricono
scimenti, e le prime verifiche, 
dense di prospettive. 

Facciamo, allora, un po' di 
«controinformazione»: l'altra 
sera, per esempio, alla tribu
na, è salito un deputato regio
nale de, Angelo Capitummino. 
A nome delle Acli ha detto di 
non voler fare un discorso d' 
occasione, rituale e diplomati
co. Ma di voler dare voce, al 
congresso dei comunisti, a 
quella cultura cattolica che, 
dopo il grido del cardinale 
Pappalardo e del Papa contro 
la mafia, vede ormai sancito il 
proprio rifiuto a una «doppia 
morale»; una accomodante con 
le cosche e i «poteri occulti» 
che pilotano le scelte dei grup
pi dominanti siciliani; e un'al
tra, per l'appunto, cristiana. 
Che, dopo la sciagurata scelta 
dei missili a Comiso (in matti
nata oggetto centrale di un ap
passionato intervento del «de
legato» Renato Guttuso), in
tendono continuare a far 
sventolare le proprie bandiere 
bianche, accanto a quelle ros
se, per la pace. E che ha segui
to con attenzione oltre alias-

Stamane Achille Occhetto conclude il congresso regionale 

L'alternativa autonomistica 
nell'analisi PCI in Sicilia 

semblea de con gli «esterni», 
anche e soprattutto il CC del 
PCI sugli intellettuali e l'arti
colo di Berlinguer sul «Con
temporaneo». E considera, in
fine, la «terza via» un contribu
to importante per l'intero pae
se. 

Ieri, nella tarda mattinata, 
era stata la volta di un altret
tanto impegnativo «saluto». Il 
presidente (socialista) dell' 
Assemblea Regionale, Salva
tore Lauricella, aveva detto: 
«Bisogna lavorare con dedizio
ne e continuità attorno all'ipo
tesi politica di una nuova uni
tà delle forze di sinistra. E rea
lizzare convergenze autonomi
stiche sul punto chiave della 
riforma della regione. E ciò, in 
vista necessariamente dell'as
sunzione dì una pari dignità 
politica di tutte le forze che a 
questa riforma avranno con
tribuito». 

Sono queste alcune delle 
verifiche della concreta prati
cabilità della parola d'ordine 
di «alternativa autonomistica» 
che il congresso propone alla 
Sicilia. Esse servono, se ve ne 
fosse bisogno, a precisare il 
banco di prova effettivo — 
lotta per la pace, contro la ma
fia, per il lavoro e una nuova 
regione — sul quale è possibile 
realizzare «convergenze» an

che parziali per far crescere 
sin da oggi un nuovo schiera
mento autonomistico che sap
pia misurarsi coi problemi de
gli anni ottanta: l'orizzonte 
nel quale Emanuele Macalu-
so, nell'intervento centrale 
della seduta di ieri, ha invitato 
ad iscrivere il «cammino di 
lunga lena» che attende i co
munisti siciliani. 

Basti dire che il congresso 
ha mostrato un forte impegno 
nel demistificare quella che 
appare la veste più recente 
con la quale si presenta la li
nea de che ha condotto la Sici
lia nel nero tunnel di una 
drammatica emergenza. La 
DC propone una sorta di «se
paratismo pacioccone» volto a 
difendere tutto e tutti, e in
nanzi tutto «l'esistente» (Mi* 
chelangelo Russo), spingendo
si a chiedere una «eccezionale 
convergenza autonomistica» 
lasciando intendere di voler 
gettare alle ortiche gli impegni 
di una politica di programma
zione. Ma cos'è desistente» in 
Sicilia? Forse la base di Comi
so? O le serre di Vittoria? La 
produzione, o la morte? 1150 
mila giovani disoccupati? Lo 
sperpero degli enti locali? 

Cosa ha a che fare, insom
ma, la concezione nostra dell' 

autonomia con la linea subal
terna di questa sorta di com-
pradores, classe tipica dei 
paesi coloniali, che «sta al gio
co» (Gianni Parisi) di gestire i 
margini — per altro sempre 
più ristretti — di una politica 
nazionale antimeridionale e 
antisiciliana attraverso i flussi 
di spesa pubblica. 

Pancrazio De Pasquale ha 
ricordato come questa batta
glia dei comunisti siciliani 
possa rappresentare un con
tributo fondamentale alla 
«terza fase» di lotta per il so
cialismo, che ha di fronte, per 
l'appunto, un banco di verifi
ca, nella eliminazione di que
gli «intollerabili squilibri re
gionali, divari di produzione, 
d'occupazione, di civiltà, che, 
né l'occidente, né i paesi dell' 
Est, hanno risolto». 

Sta proprio qui il punto, ha 
detto Macaluso. L'impratica
bilità in Italia di una risposta 
neoliberista (in un panorama 
in cui si fronteggiano le solu
zioni alla Thatcher ed alla 
Reagan e le risposte di segno 
opposto della Francia e della 
Grecia) porta, nel nostro pae
se ad una conflittualità irrisol
ta. Il vecchio che si affianca e 
si fronteggia col nuovo. E ciò 
avviene proprio perché le for

ze riformatrici, tanto forti, in 
Italia, da poter pronunciare 
decisi «no», non lo sono a suffi
cienza per avviare, attraverso 
punti comuni di convergenza e 
di iniziativa, una risposto fon
data sulle riforme e sul rinno
vamento. 

È proprio qui che si verifica 
e si deve aggiornare la questio
ne dell'Autonomia in una 
grande regione come la Sicilia. 
La regione ha due strade: può 
continuare ad utilizzare la sua 
spesa secondo i canali tradi
zionali, ammortizzando i fer
menti sociali, «tenendo a ba
da» gruppi e strati della socie
tà, tenendo uniti, come fa la 
DC, la lista Capitummino, l'o
peraio della CISL, il mafioso 
Ciancimino, i masnadieri che 
si ammazzano per strada, at
traverso i flussi tradizionali di 
spesa. O utilizzare l'autono
mia per una grande «ricompo
sizione sociale e politica» a-
vanzata, per «tessere una tela 
nuova, per ricomporre l'iden
tità democratica ed il nuovo 
volto della Sicilia». 

L'Autonomia infatti, dice 
Macaluso, è il terreno su cui 
storicamente le classi sociali 
siciliane hanno stabilito un lo
ro rapporto con lo Stato nazio
nale. I comunisti pagano il ri

tardo nell'aver identificati 
proprio i profondi mutamenti 
avvenuti in questo rapporto 
negli anni 60, attorno alla DC 
meridionale e siciliana, con 1' 
avvento del centro-sinistra. 
Perciò sono impensabili, nega
tivi e ridicoli, nostalgici ritorni 
al passato. Occorrerà, al con
trario, una rigorosa nostra ve
rifica dei programmi e delle li
nee di iniziativa. Imparare a 
distinguere tra moralità e mo
ralismo, tra iniziative e predi
cazione, per smagliare — co
me sinora non siamo riusciti 
— il blocco di forze sociali, 
della cui consistenza ed am
piezza si è vantato in un suo 
intervento al congresso, il se
gretario de Nicoletti. Un arco 
così ampio di forze (in termini 
elettorali il 42^ per la DC, il 
70% per il centro-sinistra) si 
basa infatti proprio su questo 
tipo di Regione e di Stato. 

La nostra concezione dell' 
Autonomia dovrà aggiornarsi 
a questi mutamenti per essere 
all'altezza della sfida. Ed al 
centro di tale iniziativa, per 
costruire un'alternativa auto
nomista, dovranno essere, ap
punto, i problemi della qualità 
della vita, del sistema di pote
re mafioso, della pace. Ma se 
l'Autonomia degli anni 80 vor
rà parlare ai giovani ed alle 
donne, dovrà usare un lin
guaggio nuovo, diverso da 
quello dei ministri e degli uo
mini di Stato. Dovrà essere in
somma un autonomismo ca
pace di recuperare spinte e 
rinnovamenti del costume. Il 
dibattito continua: per oggi, 
nella tarda mattinata, sono 
previste le conclusioni di A-
chille Occhetto. 

Vincenzo Vasile 

è pronto 
il testo 

della riforma 
ROMA — Dopo due anni e 
mezzo di lavoro, il comitato ri
stretto della commissione Giu
stizia del Senato ha preparato 
il provvedimento che riforma il 
delicato e vasto campo dell'a
dozione dei minorenni. Si trat
ta di un centinaio di articoli che 
unificano quattro disegni di 
legge presentati all'inizio di 
questa legislazione dal PCI, dal 
PSI, dalla DC e, infine, anche 
dal governo. 

Il disegno di legge — che va 
ora all'esame della commissio
ne Giustizia con la relazione 
della compagna Giglia Tedesco 
— prevede: 1) il perfeziona
mento della legge del 1967 sulla 
adozione finora detta speciale; 
2) una radicale riforma dell'in
tero titolo del codice civile de
dicato all'adozione ed all'assi
stenza ai minori; in questo am
bito, è abolito l'istituto dell'af
filiazione; circoscritta l'adozio
ne cosiddetta ordinaria; regola
to l'affidamento familiare; 3) 
uno dei capitoli più interessan
ti perché interviene in un feno
meno rilevante riguarda l'ado
zione dei bambini stranieri. L' 
obiettivo è la tutela di questi 
minorenni con le stesse garan
zie che si offrono ai bambini i-
taliani; 4) un gruppo di norme 
regola le sanzioni penali per 
combattere il «mercato dei 
bambini». 

Amministratori e governo a confronto ai convegno della Lega per le autonomie 

Sanità in crisi se non c'è un piano 
Osila redazione 

FIRENZE — Da una parte 
gli amministratori locali, 
dall'altra il governo. Il punto 
in cui le opinioni convergono 
è sostanzialmente che la ri
forma sanitaria non si tocca. 
Per il resto c'è ancora molto 
da ridlscutere e, soprattutto, 
da rivedere, specie in mate
ria di «tagli» e ticket. 

Il convegno su «Sanità e 
assistenza sociale», con un 
sottotitolo molto esplicativo 
•Controriforma da battere — 
Una strategia per le autono
mie locali», organizzato dalla 
Lega nazionale per le auto
nomie e I poteri locali a Pa
lazzo Medici Riccardi per I-
niziatlva delle «sezioni» to
scana e piemontese, ha mes
so in luce soprattutto le pec
che di una organizzazione 
sanitaria che zoppica aggra
vate da scelte governative 
decisamente punitive. 

Le Regioni fanno quello 
che possono e forse anche di 
più. «Infatti — ha detto l'as
sessore alla Sanità della Re
gione Toscana, Giorgio Ve
stii — mancando un punto 
di riferimento come 11 plano 
sanitario nazionale che an
cora non è stato approntato 
a tre anni dall'entrata In vi
gore della riforma, le Regio

ni si muovono come posso
no. L'Emilia Romagna ha 
già un suo piano regionale 
funzionante per la sanità; 
anche il Piemonte ce l'ha; la 
Toscana e la Lombardia so
no ad una fase avanzata di 
elaborazione». Il rischio, pe
rò, è quello di rimanere «fuo
ri legge» senza 11 piano sani
tario nazionale che dovrebbe 
disegnare le linee dentro cui 
muoversi. 

E quello dell'assenza del 
piano è un «chiodo» su cui si è 
battuto più volte durante il 
convegno di Firenze, tanto 
che la richiesta al governo 
•di non frapporre ulteriori o-

stacoli all'approvazione del 
piano sanitario nazionale» è 
al primo posto tra quelle 
contenute nel documento 
approvato dall'assemblea. 

Il sottosegretario alla Sa
nità, onorevole Maria Ma
gnani Noja, ha ovviamente 
difeso la politica del governo 
affermando anche che «i tre 
anni trascorsi dalla sua en
trata in vigore non sono stati 
sufficienti a mettere a posto 
le cose». 

Ma la Magnani Noja so
prattutto ha difeso i ticket, 
una difesa che gli ammini
stratori presenti in sala non 
hanno certo gradito. In so-

Per il 61* del Partito 
grande diffusione 

In occasione del 61° della fondazione del partito, domenica 
prossima diffusione straordinaria dell'Unità. In due pagine 
speciali le questioni essenziali della nostra storia e della no
stra politica attraverso articoli e interviste di dirigenti del 
partito. I temi: le radici storiche della strategia della terza via; 
perché rifiutiamo 1 modelli socialdemocratico e sovietico; la 
crisi mondiale e la nostra visione del processo pace-sviluppo; 
11 nuovo internazionalismo; la crisi italiana e la nostra propo
sta di alternativa; Il partito di massa oggi; inchiesta sul parti
to In una grande città. 

stanza, ha sostenuto il sotto
segretario, la riforma non ha 
mai detto che bisogna dare 
gratis tutto a tutti: pertanto 
•c'è un problema di adegua
mento di contributi per i la
voratori autonomi». Quanto 
al ticket sui medicinali «non 
è certo una novità» anche 
perché questa forma di tas
sazione esiste negli altri pae
si europei. Una «arringa» 
fancamente poco convincen
te se si tiene conto che l'espe
rienza italiana ha dimostra
to che con il ticket è fallito 
l'obiettivo di ridurre la spesa 
farmaceutica perché non è 
l'assistito che decide il con
sumo ma il medico e le indu
strie farmaceutiche. 

La Lega in un documento 
finale, afferma inoltre che 
«come associazione di ammi
nistratori ed enti locali è 
concretamente impegnata 
nell'urgente necessita di tro
vare, a livello regionale e lo
cale, momenti e strumenti di 
confronto, verifica e mobili
tazione per richiamare le va
rie componenti (istituziona
li, politiche e sociali) a realiz
zare gli impegni che la rifor
ma loro Impone, facendo cia
scuno la propria parte senza 
rinvìi». 

Sandro Rossi 

Un abbonamento 
per ricordare 
il compagno 
Fausto Fiore 

Proprio due anni fa si 
spegneva a Roma il caro 
compagno Fausto Fiore, 
antifascista tenace, vecchio 
militante del Partito, che 
oggi vogliamo ricordare non 
solo per la stima dovuta a 
un uomo che molto ha inse
gnato a ciascuno di noi del 
giornale ma anche per il la
voro prezioso e intelligente 
che per moltissimi anni ha 
svolto come appassionato 
avvocato dell'Unità. 

La moglie Loris tella, i fi
gli Paola e Ignazio, i fratel
li, i nipotini e gli altri fami
liari ricordandolo agli ami
ci, ai compagni e a quanti 
ebbero modo di conoscerlo 
sottoscrivono 100 mila lire 
per la campagna abbona
menti al nostro giornale in 
favore di una sezione pove
ra delle zone terremotate. 

IfTTBff 
«dUl 

Più uniti nella lotta 
per il socialismo 
Caro direttore, 

la situazione in Polonia è certamente 
gravissima e noi dobbiamo approfondirne 
le realtà nei più minuti particolari, denun
ciando tutto quanto appare a noi contrario 
agli interessi dei lavoratori e del popolo 
polacco. 

Contemporaneamente credo pure indi
spensabile avere la forza di superare la fa
cile e comprensibile emozione onde evitare 
di cadere nella rete degli «specialisti» (no
strani e d'oltre Oceano) dell'anticomuni
smo di tutti i tempi. Non bisogna mai di
menticare, cioè, che detti "Strateghi" e 
«predicatori della libertà» hanno come o-
biettivo quello di mettere in ginocchio la 
classe operaia e i lavoratori del nostro Pae
se, ed ogni motivo può essere utilizzato a 
detto fine. Non bisogna mollare di un solo 
millimetro dal lottare contro le malefatte e 
le ingiustizie che vi sono in Italia. 

Noi sì. come comunisti e lavoratori ita
liani, abbiamo ben diritto d'essere amareg
giati per quanto accade in Polonia: ed è con 
questa coscienza che teniamo a farci sentire 
più uniti nella lotta per il socialismo e con
tro le strumentalizzazioni dei suoi nemici. 

REMO MUSSO 
(Genova - Sestri P.) 

«Anch'io dissento 
dal documento 
sulla Polonia» 
Cara Unità. 

ho letto l'articolo del compagno Arman
do Cossutta e mi trovo completamente d' 
accordo con l'esame che fa e con il dissenso 
che esprime dal documento definito dalla 
Segreteria nazionale del partito su manda
to della Direzione. 

Certo il dramma della Polonia ha scosso, 
preoccupato milioni di lavoratori. La classe 
operaia polacca giustamente ha reagito, 
condannato i dirigenti che nel decennio 
1970-80 hanno portato l'economia del Pae
se allo sfascio. 

I compagni eletti al Congresso straordi
nario per un anno hanno svolto un lavoro 
paziente con Solidarnosc, ma gli avventu
rieri — sì, gli avventurieri —, gli uomini 
della reazione, dell'imperialismo avevano 
un preciso obiettivo: colpire alle radici la 
patria socialista, ingannare i lavoratori con 
una propaganda velenosa, utilizzare Soli
darnosc, trasformarlo in un partito contro
rivoluzionario e riportare in Polonia il ca
pitalismo. 

II socialismo non può. non deve tornare 
indietro. Le decisioni prese hanno rappre
sentato il male minore. Così si è salvata la 

. vera democrazia, anche se il Partito ha do
vuto dare la parola all'esercito popolare. 

Perché si vuole attribuire la responsabili
tà delle decisioni adottate all'Unione So
vietica? L'Unione Sovietica non è un Paese 
imperialista, è una grande potenza sociali
sta. Guai se dovesse allentare lo sforzo an
che militare, passerebbe l'imperialismo. 

Certo se l'aiuto fraterno dato ai compa
gni cecoslovacchi, ungheresi, afghani è in
terpretato invece come azione aggressiva, si 
capisce cosa significa il «nuovo internazio
nalismo». 

Chissà perché i compagni francesi fanno 
una valutazione completamente diversa dal 
documento della Direzione del nostro par
tito. 

Ecco perché mi trovo pienamente d'ac
cordo con Cossutta: per un processo rivolu
zionario in Occidente, punto fermo è costi
tuito dalla presenza e dalla forza anche 
militare dell'Unione Sovietica. 

OSVALDO MUZZANA 
(Milano) 

Perché non ha condannato 
il colpo militare e la 
repressione antioperaia? 
Cara Unità. 

il primo elemento che mi ha colpito nelf 
articolo sulla Polonia del compagno Cos
sutta è la mancanza di una netta e chiara 
condanna del colpo di mano diretto da Ja-

• ruzelsky e delle indebite pressioni sovieti
che: non c'è traccia nemmeno del disappun
to per gli arresti e i deferimenti alle corti 

' marziali di sindacalisti e di membri del 
< POUP, non esiste una nota di protesta per 
la repressione che ha causato diversi morti, 
non si chiede il ripristino immediato della 
legalità precedente la dichiarazione dello 
stato d'assedio. E queste non sono formali
tà! 

In secondo luogo sono rimasto negativa
mente incuriosito per le forzature operate 
dal compagno Cossutta nella lettura del 
documento della Segreteria. Ciò che egli 
teme grandemente è che il documento ap
provato dalla Direzione rappresenti una 
«rottura», uno «strappo», con la nostra tra
dizione: infatti sostiene che «la risoluzione 
è di fatto liquidaioria dì tutte le società 
socialiste sin qui realizzate». Caro compa
gno. c'è una bella differenza tra prendere 
atto che «nei Paesi deiTEst europeo si è di 
fronte ormai a processi involutivi, a crisi 
ricorrenti e drammatiche» e rinnegare tut
to. Il documento della Direzione parta 
chiaro, dice: «La vera risposta a questi pro
blemi. la più positiva e avanzata non sta ni 
nel chiudere gli occhi di fronte alla realtà e 
alle sue tragedie, e nemmeno nel pronun
ciare abiure antistoriche». E questo è un 
ragionamento liquidatorio? Che cosa ha di 
simile con i detrattori del socialismo? 

Cossutta tocca poi una serie di questioni 
di rilievo: il ruolo svolto dall'URSS, i gran
di ideali e le realizzazioni positive del pen
siero e dell'azione marxista, la necessità di 
costruire il socialismo nell'Occidente anche 
per lo sviluppo del socialismo sino ad ora 
realizzalo, la definizione dei rapporti so
ciali e di produzione ncWambito della terza 
via. i metodi interni relativi alla vita di 
Partilo «che devono essere tempestivamen
te riconsiderati», i dibattiti « diplomaiizza-
li», l'andamento della militanza attiva nel
l'ultimo decennio, il ruolo del centralismo 
democratico. Certamente sono tutte que
stioni che meritano approfondimento, ma 
sono convinto che la risposta più adeguata 
stia in un coerente sviluppo del documento 
della Direzione. 

ENRICO SCARPELLIN1 
(Martincngo - Bergamo) 

Chi ha tirato i fili 
verso questo disastro 
Caro direttore, 

anche se oggi il presidente del Consiglio è 
il repubblicano Spadolini, anche se nel go
verno ci sono i ministri socialisti, anche se 
c'è il piduista Longo che fa da spalla, chi fa 
il burattinaio e tira i fili è la DC amica e 
sostenitrice dei personaggi implicati nei 
maggiori scandali, compreso quello dei sol
di raccolti per i terremotati e finiti in for
maggio in Pakistan. 

Oggi in Italia le fabbriche chiudono, la 
cassa integrazione aumenta (e sono soldi 
senza utile), i pensionati pagano il ticket, 
c'è anche gente senza pensione, tutto au
menta, si moltiplicano gli sfratti, i giovani 
che vogliono fare famiglia non possono 
sposarsi perchè non trovano la casa: un vero 
disastro, insomma. Chi ne è responsabile? 

NIVES RIDERTI 
(Torino) 

Poca serietà 
Cara Unità, 

leggendo il 9 gennaio la Repubblica ho 
notato come sia possibile far passare per 
vere e documentate delle informazioni 
chiaramente false. 

Primo esempio: a pag. 11 un articolo non 
firmato sugli «aiuti fraterni» a Varsavia 
sostiene che «... l'URSS invia ogni giorno 
30.000 tonnellate di carne in Polonia...»; be
ne, se è permesso scherzare su argomenti 
simili, fra poco ipolacchi saranno tutti am
malati di gotta, con una razione di circa 7 
etti di carne al giorno (lattanti compresi). 

A pag. 13 poi, in un articolo da New York 
di Andrea Robilant sulla fornitura di armi 
francesi al Nicaragua, si sostiene che 
«...Fidel Castro avrebbe fornito alla Giunta 
25 carri armati sovietici e quantità impreci
sate di artiglieria anticarro, obici, mortai, 
mitragliatrici e camion militari. Questo 
massiccio trasferimento... è stato reso possi
bile... dopo l'arrivo a Cuba di 56 tonnellate 
di armi provenienti dall'URSS e dai Paesi 
dell'Est». Temo proprio che i conti siano 
sbagliati, dato che 56 tonnellate penso sia
no poche anche per 2 soli carri armati. 

UGp DE CECCO 
(Roma) 

«...che la macchina 
sia alleata, 
non nemica ai lavorator» 
Cara Unità 

i lavoratori di tutto il mondo, chi più chi 
meno, stanno vivendo un periodo economi
camente grave ed allarmante per colpa di 
forze che si oppongono da troppo tempo 
alla socializzazione dei grandi mezzi di 
produzione, evitando così l'avvento del so
cialismo nella democrazia in tutto il mon
do. Al socialismo vi è. nell'attuale fase del
la storia dell'Umanità, la sola alternativa 
dell'autodistruzione. 

Per evitare ciò occorre uno sterminato 
movimento delle masse popolari in tutto il 
mondo, a lungo respiro, per affermare la 
più grande ricchezza di tutta l'umanità, che 
si chiama PACE. 

Chi mi ha ispirato a scrivere queste po
che e modestissime righe è un passo del più 
grande e nobile inno di tutti gli oppressi. 
quando auspica: «che la macchina sia allea
ta, non nemica ai lavorator». 

CARLO BUZZO 
(Genova) 

È ora che imparino 
Cara Unità, 

ho appreso dalla stampa che l'on. Piccoli 
si sta accorgendo che il PCI sta cambiando. 
Io credo ad ogni modo che il PCI non abbia 
bisogno di quanto dice la DC per rinnovar
si. ma segua solo la sua logica marxista. 

Però ora bisognerebbe domandarsi: è ca
pace la DC di rinnovarsi e prendere alcune 
distanze dagli USA? Io credo che sia giunto 
il momento che anche altri partiti molto 
vicini agli Stati Uniti imparino da noi qual
cosa e sappiano parlare un linguaggio più 
chiaro di fronte all'amministrazione Rea
gan; soprattutto il PSI, in riferimento ai 
poteri economici e militari che l'America 
ha sui Paesi suoi satelliti e in particolare 
sull'America Latina. 

MICHELE IOZZELLI 
(Lerici - La Spezia) 

Anche senza violenza 
si può scoraggiare 
chi è in cerca di verità 
Cara Unità 

sono nata nel 1956. Non ho fatto in tem
po a coltivare miti e non mi sento orfana 
dell'URSS. Di una democrazia diversa da 
quella occidentale, però. sì. 

La parola «democrazia», al di là del 
chiasso che la circonda, mi fa venire in 
mente, nella sua radice etimologica greca, 
la popolazione di una città, riunita in una 
piazza, a decidere e giudicare sopra i fatti 
del suo tempo, fino infondo. Il senso pro
fondo della parola, il suo sapore, attraver
so i secoli, rimane quello di una assunzione 
di responsabilità e di un potere decisionale 
della gente, la sua facoltà (e soprattutto la 
sua volontà) di esprimere un fondato giudi
zio sulla vita pubblica. 

Ebbene, a proposito di volontà, è un fatto 
che qui da noi si può ripartire da zero, dopo 
un anno di indagini, sulla strage di Bolo
gna. Da tredici anni si riparte da zero: in 
Occidente c'è chi conosce la chiave giusta 
per «superare» la volontà di sapere della 
gente. Non sembra sia necessario ricorrere 
alla persecuzione più diretta e violenta per 
scoraggiare chi è in cerca di verità. Non è 
così? 

R.P. 
(Ancona) 

Grazie a tutti 
Cara Unità, 

gli iscritti a questo Circolo della FGCI 
ringraziano i numerosi compagni e le sezio
ni del Partito che, rispondendo al loro ap
pello lanciato un anno fa, hanno reso possi
bile organizzare una migliore struttura pò-
litico-culturate. che permetterà di lavorare 
più efficacemente tra i giovani del Cassino
le. 

IL CIRCOLO FGCI «A. GRAMSCI» 
(S. Andrea del Garigliano-Frosinonc) 
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Le vicende polacche fanno riflettere sui modello di partito 
e di potere costruito dallo stalinismo che, ancora, 
produce le sue terribili conseguenze storiche - Oggi che, anche 
in Occidente, la politica vive un periodo di crisi 
di legittimità, bisogna rifondarne i valori e i metodi 

| LA DRAMMATICA se-
^•quenza degli avveni

menti polacchi di queste 
settimane costringe ed invita 
a una meditata accelerazione 
della nostra riflessione teori
ca. Da 11 non giungono sola
mente fatti, ma, in grande e 
sul campo, una «lezione» di 
storia. E starei per dire di fi
losofia politica, che dobbia
mo cercar di comprendere fi
no ai suoi confini ultimi. Il 
colpo militare si presenta co
me un estremo effetto storico 
dello stalinismo, e della ca
pacità che questo modello di 
pensiero-azione ha, insieme, 
di governare e di fermare la 
storia del mondo. Dentro la 
sua tendenziale immobilità, 
esso adegua e muta i suoi 
schemi: oggi, accentua la ten
denza a divorare i suoi figli 
(il partito) anche se questa 
tendenza la porta con sé, in 
forme magari diverse, fin 
dall'origine. Il partito, divo
rato dal modello di Stalin, è, 
paradossalmente, il partito 
costruito da Stalin, bloccato 
nella sua ferrea dimensione 
di apparato centralizzato, di 
macchina che può costruire e 
funzionare solo se raccoglie 
per intero i fili della politica 
e li ammette all'interno del 
proprio destino. La questione 
che nasce dal caso polacco è 
dunque ancora una volta la 
questione di Stalin, che oggi 
appare in un'impressionante 
nettezza per il fatto che sem
bra chiuso il ciclo storico del
l'espansione e della apparen
za di legittimità del modello 
di Stalin, e che l'azione dei 
suoi epigoni deve sempre più 
privarsi di ogni mediazione, 
e comparire sulla scena senza 
orpelli o ornamenti. 

Dare il nome di Stalin alla 
questione polacca non è sen
za svolgimenti teorici. Si
gnifica intanto, riportando 
nella discussione questo no-
rne carico di storia, indicare 
che della sua complessa real
tà non è ancora giunto il mo
mento di tacere. Con quale 
sviluppo primario sulla no
stra riflessione? A parer mio 
con due effetti collegati tra 
loro. Il primo riguarda la ne
cessità di portare assai indie
tro nel tempo la ricerca sulla 
crisi dell'idea di socialismo, e 
il sondaggio sulla possibilità 
di un «altro» socialismo, mai 
scritto nelle istituzioni reali, 
ma ben presente nella co
scienza e nella mente di mi
lioni di uomini che hanno 
scritto la storia del «sociali
smo reale»; e misurare cosi la 
distanza tra utopia e realtà, 
cercando di determinare in 
qual modo può funzionare 
come principio regolativo di 
effetti concreti quella ragio
ne storica che ha immaginato 
il socialismo possibile come 
inaudito sviluppo della de
mocrazia e del sapere gene
rale. Il secondo riguarda la 
necessità di un'introspezione 
più profonda, di una capacità 
di gettare, con assoluta spre
giudicatezza, lo sguardo den
tro di noi, sapendo che non 
siamo spettatori di una vi
cenda estranea e lontana. 
Vorrei tentare qui una rapida 
determinazione dei due ef
fetti individuati. 

2 DUNQUE per noi non si 
• tratta di ripartire da un 

punto indeterminato dello 
sviluppo storico. Il discorso 
deve essere riportato insieme 
sulla costruzione del primo 
Stato operaio, liberandosi de
finitivamente dallo schema 
che tende a vedere — come è 
pur ovvio — in ogni vicenda 
storica le luci e le ombre e la 
coesistenza degli effetti pro
duttivi con quelli morti e 
spenti). Credo che questo 
schema «storicistico» sia oggi 
solo un vincolo negativo. Il 
carattere radicale della si
tuazione che abbiamo davan
ti obbliga a un passo ulterio
re di precisa natura teorica 
che in breve può essere for
mulato così: dal momento in 
cui la costruzione dello Stato 
operaio fa emergere con 
drammatica evidenza il suo 
carattere corporativo e coer
citivo. scompare la sua capa
cità di costruire il principio 
regolativo di una ragione de

mocratica, in esso, certo, per
mane una dialettica tra effet
ti diversi; da esso fuoriesce 
un mondo storico per neces
sità gravido di conseguenze 
assai differenti e non foss'al-
tro permane la storia dei vin
ti, che ugualmente illumina 
il filo di un'epoca e ne impe
disce l'opaco coincidere con 
la coscienza del vincitore; 
ma, insomma, con l'avvio del 
modello di Stalin, si va a con
cludere, progressivamente, 
la liberazione di quelle gran
di energie storiche messe in 
movimento dall'idea moder
na di comunismo. Questa 
proposizione non vuole esse
re una «pappa del cuore», una 
debole utopia democratica 
che flebilmente oppone la 
sua voce al cammino di una 
potenza storica reale; vuol 
essere invece qualcosa che, 
spezzando il vincolo della 
continuità che può avere una 
«diversa» utilità, restituisce 
alla politica quella dimensio
ne di eticità e di criticità che 
l'adesione all'esistente sem
bra avere fatto dimenticare 
anche a noi. 

Del resto, la prima critica 
politica al corporativismo 
dello stato operaio è conse
gnata nella riflessione dei 
«Quaderni» di Gramsci. Egli 
afferra l'interruzione del 
movimento, la caduta della 
sua forza espansiva, il deca
dere dello stato sovietico a 
forma politico-corporativa 
della classe operaia. Mi do
mando fino a che punto quel
la decisiva intuizione gram
sciana, che attraversa in con
troluce l'intera elaborazione 
dei «Quaderni» non sia stata 
almeno in parte sacrificata 
sia dal realismo dettato dalla 
spartizione del mondo, sia 
dal prevalere, nella nostra 
cultura politica, di una sorta 
di filosofia della storia, che 
ha affidato il destino di un'i
dea all'ampiamento, starei 
per dire meccanico, di un si
stema di potenze reali. 

Certo, riflettere sullo stali
nismo, significa tornare ver
so le origini, e rimettere in 
tensione le idee politiche con 
la realtà esistente, escluden
do, con inedito radicalismo, 
la possibilità che l'idea si ne
ghi in un reale che le è dia
metralmente opposto. Cosi 
veramente la dialettica (che 
è una cosa assai seria, da stu
diare, da elaborare) diventa 
lo schema giustificatorio di 
tutto ciò che è, in quanto è. 

3 INOLTRE, dicevo pri-
* ma: di noi, non di altri, si 

parla nella storia d'oggi del 
socialismo. Non voglio parla
re del prolungarsi dell'effet
to di Stalin nella nostra real
tà pratica di ogni giorno; vo
glio limitarmi a qualche ri
flessione intorno alla cultura 
politica che l'impossibilità 
politica dello stalinismo deve 
oggi contribuire a mettere in 
movimento. 

Il discorso può prender 1* 
avvio da quel recupero di cri
ticità alla politica che appare 
essenziale. Mi sembra un'esi
genza del mondo d'oggi, di là 
dalla medesima storia del so
cialismo reale. Non siamo 
forse afflitti da una perdita 
di legittimità della politica? 
E veramente c'è qualcuno 
che immagina che la più rea
le risposta a questo imponen
te fenomeno sia nell'accom-
pagnare quella caduta di le
gittimità rileggendo la storia 
dell'Occidente come fosse 
presa fin dall'origine nella 
logica necessaria e progressi
va di una decadenza? La via 
deve essere tutt'altra. E un 
processo di ricostituzione 
della nostra cultura politica 
non può che avvenire attra
verso una potente reimmis
sione delle nostre idee nel 
cuore della cultura occiden
tale ed europea; di una cultu
ra cioè costituita dal dialogo 
e dalla complessità, dal ca
rattere multiforme delle ipo
tesi a confronto, e perfino 
dalla capacità di una com
prensione del diverso da sé. 
dei mondi diversi che pre
mono ai suoi confini o che 
addirittura cominciano a ri
trovarsi al suo interno. Le i-

dee di Marx germinano an
ch'esse da questo contesto. Il 
modello di Stalin ha rappre
sentato uno strappo all'inter
no di questa connessione pro
fonda. Emerge da esso un al
tro principio, la cui piatta 
semplicità, insofferente a 
leggersi come verità parziale, 
ingombra come un terribile 
mito la mente degli uomini e 
la vita di istituzioni reali: il 
mito che la verità è tutta e 
immediatamente forza poli
tica, e che solo l'immobilità 
di questo principio può far 
fronte ai fini molteplici che 
la densità della coscienza, 
della vita, dei rapporti sociali 
immette nella vivente consa
pevolezza degli uomini-

La politica come apparato 
di controllo della vita, verità 
sovrapposta ai singoli saperi, 
ha dichiarato progressiva
mente la propria illegittimi
tà, il proprio ricadere in una 
metafisica che esclude ogni 
scarto, ogni differenza inter
na alle forme di vita che ten
dono a incrementare la pro
pria domanda. 

In quanto sistema monoli
tico, la politica socialista di
venta illegittima. In quanto 
sistema monolitico, la politi
ca è l'ostacolo principale 
frapposto alla trasformazio
ne, all'incremento di verità 
che proviene dai possibili 
processi di umanizzazione 
del mondo. Il mondo storico 
creato da Stalin è oggi il 

Principale veicolo di immo-
ilità e di intrasformabilità. 

4 PARTE di una Europa 
* instabile, a noi spetta ri-

groporre un'utopia concreta. 
I possibile che euesti due 

termini contraddittori stiano 
insieme, e rimettano in mo
vimento il fondamento etico 
della politica. La concretezza 

dell'utopia è nell'impossibili- . 
tà di accettare il mondo co
m'è, che è invece la condizio
ne della politica ultra reali
stica. In realtà, si avverte 
sempre più uno scompenso 
fra i principi regolativi di 
una esperienza possibile, 1' 
accumularsi di una volontà 
espansiva che rimette in gio
co i rapporti come sono, e 
questi stessi rapporti, l'im
magine oggettivata delle ge
rarchie e delle decisioni. La 
concretezza dell'utopia è nel
la realtà di questo contrasto, 
e nel fatto che esso coinvolge 
sempre più fatti ed elementi 
che non sono sistemabili nel
l'idea di politica così come 
sembra configurarsi nelle di
verse prospettive che domi
nano il mondo, nei punti do
ve la decisione e la forza con
tano, ad oriente come ad oc
cidente. Quando si giunge ad 
un punto grave ed anche alto 
della storia del mondo, non 
bisogna esitare dinanzi al ri
schio delle idee, al senso tra
gico che la loro radicalità im
mette nell'esistenza. In que
sto senso, rivendicare una 
nostra diversità è giusto: non 
in quanto tuttavia monolite 
politico che spregia di aprire 
porte e finestre sull'esterno, 
che sarebbe un vecchissimo 
modo di leggere se stessi, ma 
in quanto tramiti di una ria
pertura delle idee politiche 
all'inaudita complessità di 
una società in movimento. Se 
non rilegittimiamo la politi
ca, e la politica di un sociali
smo visibile, quale destino è 
possibile se non la fuoriuscita 
mistico-giacobina dall'esi
stente oppure il cattivo reali
smo della politica realistica? 

Biagio De Giovanni 

Reagan contro Reagan 
Per la prima volta, a un solo anno 
dall'insediamento, la politica di un 

presidente scende nei sondaggi sotto il 50% 
dei gradimenti - Eppure, se il reaganismo 

è in crisi l'immagine dell'uomo è ancora 
suggestiva per gli americani - Perché? 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Quando fu e-
letto, e ancora fino a qualche 
mese fa, gli avversari si con
solavano annunciando che lo 
avrebbero aspettato al varco: 
a mettere in difficoltà Rea
gan sarebbe stato il reagani
smo stesso. Si dava per certo 
che il quarantesimo presi
dente degli Stati Uniti, l'uo
mo della controrivoluzione 
antirooseveltiana e antikey-
nesiana, avrebbe presto subi
to i contraccolpi politico-so-

• ciati della sterzata conserva
trice. Il che è puntualmente 
avvenuto. Afa a un anno esat-

' to dal suo fastoso insedia- • 
mento — una cerimonia che 
diede alla capitale l'impron
ta della ricchezza senza scru
poli né complessi, oltre che 
della destra politica —, il fat
to nuovo è un altro: si discute 
*e sono più numerose le vitti
me del reaganismo o i delusi. 

Il presidente paga soprat
tutto per ciò che ha fatto, op
pure per ciò che non è riusci
to a fare? 

Andiamo con ordine. Un 
anno dopo l'elezione, tutti i 
suoi predecessori avevano 
una posizione più elevata 
nella classifica del gradimen
to popolare. A dicembre (son
daggio Gallup) il numero dei 
cittadini che approvano la 
condotta di Reagan scende 
per la prima volta al di sotto 
della metà (49 per cento, con
tro il 41 per cento che disap-^ 
provano e il 10 per cento dì 
indifferenti). Dopo un anno 
Carter poteva contare ancora 
sul 57 per cento dei consensi 
contro il 27per cento dei dis
senzienti. E Carter, secondo 
valutazioni recentissime di 
alcuni esperti di storia ame
ricana, sarebbe stato (insie
me con Nixon) tra i peggiori 
dieci presidenti che hanno 
governato gli S.U. 

Per l'opinione pubblica il 
presidente è la personalizza
zione di una politica, è l'uo-^ 
mo che conta assai più di 
quanto risulta dal complesso^ 
equilibrio di poteri tipico di 
un meccanismo politico dove 
Casa Bianca, Congresso, Cor
te Suprema, Stati, Corpora
zioni, Lobbies si fanno l'un V 
altro da contrappeso. Al pre
sidente si indirizzano diret
tamente le attese, le richie

ste, le pressioni, le speranze 
che altrove sono mediate dai 
partiti. L'uomo della Casa 
Bianca è il grande demiurgo. 
Da lui ci si aspetta la soluzio
ne dei problemi e anche per 
questo gli entusiasmi iniziali 
finiscono rapidamente nella 
cenere delle delusioni. I pre
sidenti americani si consu
mano presto (da vent'anni in 
qua non ce ne è stato uno che 
sia rimasto in carica per due 
interi mandati). Dunque non 
c'è niente di straordinario o 
di drammatico in questo ra
pido declino delle fortune di 
Ronald Reagan. Eppure il 
leader del * nuovo inizio» sta 
introducendo una variante 
del tutto peculiare nel siste
ma politico americano: la sua 
condotta suscita crescenti 
dissensi ma Reagan resta un 
personaggio suggestivo. In un 
meccanismo così personaliz
zato come quello presidenzia
le è del tutto anomalo che a 
salvarsi dal meschino bilan
cio di un anno sia proprio, la 
persona del presidente. 

Edwin Meese e James Ba
ker, due dei tre angeli custodi 
californiani che gli fanno da 
consiglieri e da scudo, cele
brano il primo anniversario 
con una cronaca-panegirico 
che illustra in 186 pagine i 
trionfi del reaganismo. Se oo-
leva essere una traccia per i 
bilanci di un anno di presi
denza, questa operazione di 
public relations è già un boo
merang. Certo, Reagan è riu
scito a dominare il Congresso 
e a tagliare le spese statali 
come voleva, ma il merito 
principale che gli si può rico
noscere è stato trascurato dai 
suoi apologeti: egli è il primo 
presidente che riesca a farsi 
accettare personalmente a 
dispetto della propria politi
ca. La capacità ai suscitare 
simpatia, le indiscutibili doti 
di 'grande comunicatore», il 
sapersi presentare come un 
bravo tipo animato da buone 
intenzioni consentono a Rea
gan di apparire migliore del 
reaganismo. 

Al primo giro di boa si può 
dire che Reagan resta a galla 
mentre la sua politica affon
da. E un caso in apparenza 
inspiegabile perché anche sul 
piano personale il presidente 
commette errori che liquide

rebbero qualsiasi altro leader. 
Già nella campagna elettora
le si muoveva come un elefan
te in una collezione di minia
ture, ma le sue ultime sortite 
non sono da meno. Roosevelt? 
Era circondato da collabora
tori fascisti. Le manifestazio
ni antinucleari europee? Gli 
ricordano quelle americane 
organizzate dal consiglio 
mondiale della pace, 'com
prato e pagato dall'Unione 
Sovietica». E quando un re
dattore di «People» gli chiede 
un parere su Stockman, il mi
nistro del Bilancio che ha 
confessato in una intervista 
che il reaganismo è un trucco 
per alleviare le tasse ai ricchi, 
risponde che l'intervistatore, 
William Grider (un giornali
sta di prim'ordine), è come 
John Hinkley, il giovane che 
cercò di uccidere il presiden
te. 

I liberals non si danno pace 
per questo Reagan che si 
muove come un selvaggio nei 
giardini della politica. E non 
gli concedono neanche il me
rito, che pure gli spetta, di a-
ver tenuto a bada la destra 
estrema, gli integralisti della 
moral majority, decisi a fare 
del reaganismo una dottrina 
globale che dovrebbe riporta
re l'America indietro anche 
sul terreno delle libertà civili, 
della cultura, del costume. 

I suoi veri punti deboli so
no altri. Arrivò alla Casa 
Bianca prospettando un faci
le ritorno al benessere e un 
anno dopo ai trova a fare i 
conti con la recessione. Pro
mise *job$, jobs, jobs» (cioè 
posti di lavoro a pioggia) e 
ora ci sono più disoccupati di 
quanti ce ne siano mai stati 
dopo la grande depressione 
degli Anni Trenta: nove mi
lioni e mezzo, con percentuali 
preoccupanti tra i giovani di 
colore, il quintuplo della me
dia nazionale che sfiora il 9 
per cento. Assicurò che a-
vrebbe ottenuto il pareggio 
del bilancio entro il 1984 ma 
ha già raddoppiato il deficit 
della gestione Carter e le pre
visioni dei prossimi tre anni 
arrivano a uno sbilancio di 
426 miliardi di dollari (equi
valenti a oltre 500 mila mi
liardi di lire). Doveva qua
drare il cerchio raggiungendo 

Pace: un appello 
di intellettuali 

Contro 
l'equilibrio 

del 
terrore 

Negli ultimi mesi è diventato di dominio pubblico il rischio 
d'una guerra nucleare. La stampa ha reso noto che ciascuna 
delle due superpotenze è in grado di distruggere più volte la 
faccia della Terra. 

La corsa agli armamenti ha prevalso sulla ragione che, uni
tamente all'amore per la vita, può ancora scongiurare la cata

strofe. Mentre in pochi anni venivano prodotte armi assai più 
potenti di quante ne siano state usate dall'età della pietra a 
Hiroshima, sì è retoricamente inneggiato alla pace, a Est come 
a Ovest, sostenendo che l'equilibrio del terrore l'avrebbe ga
rantita. Ultimamente si parla con insistenza di guerra atomica 
limitata. La logica dei militari prospetta uno scontro nucleare 
vincibile, quindi possibile. Ma le conseguenze d'un conflitto 
limitato all'Europa o ad altra parte del mondo sono inimmagi
nabili. I sistemi elettronici, dal cui funzionamento la nuova 
guerra dipende, risulterebbero sconvolti dalle esplosioni nu
cleari. Dopo i primi scoppi, riuscirebbero i comandi a comuni
care. i radar a segnalare, i satelliti a collegare? E quali sarebbe
ro le ripercussioni ecologiche sul resto del pianeta? In pochi 
minuti l'Europa potrebbe essere interamente distrutta. La di
struzione del mondo potrebbe avvenire nel giro di poche ore. 

L'Onu ha reso noto che la somma occorrente per dare a tutti 
gli abitanti del globo nutrimento, acqua, istruzione, cure medi
che e alloggio è stimata in 17 miliardi di dollari all'anno: è 
quanto più o meno il mondo spende in armamenti •ogni quin
dici giorni». 

Noi riteniamo doveroso che ognuno dia il proprio contributo 
per scongiurare la guerra. Si tratta di salvare insieme a noi la 
natura e il patrimonio artistico, storico e culturale. Siamo sicu
ri che con buona volontà si potrebbe cooperare alla realizza
zione d'una pace che non sia tale solo a parole. 

Riteniamo che un grande movimento per la salvezza dell'u
manità possa proporre un «arbitrato» tra le massime potenze 
affinchè si accordino per un effettivo e totale disarmo e insie
me affrontino i problemi fondamentali del mondo: il proble
ma ecologico, quello energetico, quello demografico; la crisi 
agricola e industriale; gli squilibri tra Nord e Sud. Est e Ovest 
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contemporaneamente obiet
tivi contraddittori come la ri
duzione delle imposte, l'ab
bassamento del deficit, l'au
mento dell'occupazione, un 
mastodontico aumento delle 
spese militari, la riduzione 
del tasso di inflazione. È riu
scito a conseguire solo questi 
due ultimi risultati, ma a 
prezzo di una recessione che 
fa mugugnare perfino Wall 
Street (e come potrebbe esse
re diversamente se l'indice 
dei titoli azionari è sceso di 
duecento punti in otto me
si?). 

La *supply side economi-
cs», la famosa politica dell'of
ferta che sembrava una medi
cina miracolosa è ormai tema 
costante della satira giornali
stica. I columnists irridono 
all'idea che sarebbe bastato 
dare un taglio alle imposte 
per indurre la gente a rispar
miare e a investire. Il che a-
vrebbe provocato «un boom di 
proporzioni storiche» (così 
disse Stockman), un boom ca
pace di finanziare tutto, an
che il più grande aumento di 
spese militari mai visto. Ora 
il boom è diventato il «non e-
vent» del 1981. Gli «events», 
cioè i fatti veramente acca
duti, sono la depressione, l' 
aumento del deficit pubblico, 
la crescita della disoccupa
zione, la sofferenza della Bor
sa, la crisi dell'edilizia, dell' 
auto, dell'acciaio. Tra gli -e-
vents» del 1982 potrebbe es
serci, mascherato in qualche 
modo, addirittura un aumen
to delle tasse. E allora il pia
no economico di Reagan ap
parirebbe davvero come «una 
baia dei porci economica» 
(parole del governatore del 
Vermont, Richard Snelling). 

La politica estera della 
nuova amministrazione oscil
la tra il velleitarismo, la schi
zofrenia e una empirica volu
bilità. Reagan cominciò con 
l'enunciare una dottrina ca

pace di ricondurre a un solo e 
fondamentale canone inter
pretativo i complessi fenome
ni che squassano il mondo: o-
gni ribellione allo statu quo, 
ogni lotta di liberazione è ter
rorismo, cioè comunismo ra
diocomandato da Mosca. 
Dunque l'URSS è il nemico 
principale, o direttamente o 
per interposta Cuba, Libia, 
Nicaragua, guerriglia salva
doregna. E con l'URSS si po
trà sì trattare, ma solo da po
sizioni di forza, quando la po
tenza militare americana sa
rà inequivocabilmente in gra
do di sovrastare l'avversario-
interlocutore. Poi però le dif
ficoltà interne suggeriscono, 
sulle orme di Nixon, una 
spettacolare via d'uscita in
ternazionale. Si avviano così 
le trattative per gli euromis
sili, si prepara la ripresa del 
negoziato globale per il disar
mo nucleare, si prospetta ad
dirittura la disponibilità a un 
incontro Reagan-Breznev en
tro il 1982. Tutto ciò, comun
que in modo niente affatto li
neare e con qualche scivolata 
nell'avventurismo (i due ae
rei libici abbattuti) o nel 
"giallo'* (la sauadra della 
morte che Gheadafi introdu
ce di soppiatto negli S. U., per 
assassinare Reagan e che 
Reagan, sempre di soppiatto, 
fa scomparire, anche dalle 
prime pagine dei giornali). 

Per fortuna che c'è la Polo
nia a mettere in evidenza che 
la crisi dell'altro campo è più 
grave di quella che agita il 
campo atlantico. Ma si può 
usare ancora questa espres
sione ora che l'Europa si sta 
emancipando? Il bilancio di 
un anno di reaganismo si 
chiude con questo interroga
tivo. Chissà se se ne troverà 
una eco nel 'discorso sullo 
stato dell'Unione» che Rea
gan dovrà pronunciare prima 
della fine di gennaio. 

Aniello Coppola 

ENCICLOPEDIA 
Con quale spirito la Casa editrice Einaudi ha progettato e 
realizzato l'Enciclopedia che oggi si è conclusa con il quat
tordicesimo volume? Riportiamo le frasi iniziali della «pre
messa dell'editore» che compare nel primo volume, pub
blicato nel giugno ioyy: 

«Quale significato può avere nel quadro generale della cul
tura oggi una nuova Enciclopedia? In generale le enciclo
pedie riflettono un momento o l'altro della vita culturale: 
quello della perfetta stabilità del sapere, della certezza in
tellettuale, della convinzione che una vetta è stata raggiun
ta—e questo è il caso, per esempio, del contesto in cui na
sce l'Enciclopedia Treccani, è il caso di altre enciclopedie, 
come la Britannica o la Sovietica - , e l'altro momento di un 
sapere mutante, di una società che vede emergere nuovi 
valori. È questo il caso del quadro generale in cui nasce 
l'enciclopedia settecentesca. 
Ciò premesso, sarà più facile indicare il senso di questa no-

. stra impresa. L'ultimo mezzo secolo ha mostrato una note
vole tendenza nel panorama della cultura mondiale a rive
dere, rimuovere, cambiare. Hanno modificato sostanzial
mente le categorie interpretative, il contesto esplicativo, il 
valore delle interpretazioni, il ruolo dei "fatti". E, ancora, 
hanno aumentato la divaricazione delle specializzazioni, ap
profondendo le analisi nei singoli campi dello scibile, ma 
perdendo di vista le connessioni concettuali, la rete dei le
gami che rende complesso e vitale il tessuto del sapere. 
A noi è sembrato che un'enciclopedia debba costituire, og
gi, il punto di convergenza di questo vasto sommovimento 
ed esprimere non già una summa del sapere ma l'intreccio 
delle strade che la ricerca contemporanea sta seguendo, le 
strutture organizzative, e — soprattutto — le possibilità del 
domani». 

Giudicherà il lettore sulla realizzazione del progetto. Sul 
tema, in occasione della conclusione dell'opera, l'editore 
invita a partecipare al convegno che qui annunciamo. 

LE ENCICLOPEDIE 
E IL SAPERE DELL' UOMO 

Napoli, Castel deirOvo 

19 gennaio 
Le Enciclopedie nella storia. 

20 gennaio 
Costituzione e diffusione di modelli enciclopedici. 

Le « Enciclopedie orali »: formazione e trasmissione del sapere 
nelle società agrafe e contadine. 

21 gennaio 
I problemi dell'Enciclopedia « oggi ». 

Relazioni e interventi di: Marc Auge, Alessandro Bausani, Renato Betti, Pie
ro Camporcsi, Georges Condominas. Alfonso Di Nola, Umberto Eco, Ugo 
Fabietti, Giulio Giorello, Maurice Godeiier, Lionello Lanciotti, Jacques Le 
Goff, Ettore Lepore. Francoise Héniier, Maunzio Mamiani, Giuseppe Papa-
gno. Leandro Perini, Ruggiero Romano, Giuseppe Recuperati, Aldo Schiivo-
nc, Makolm Skey, Vittorio Strada, Gabriele Turi. 
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Piani, manovre e misteri della Ciga 

Il mito del Grand Hotel 
E Bagnasco lo fa morire 
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La Compagnia 
italiana 
grandi alberghi 
ha licenziato 
623 dipendenti 
A colloquio 
col personale 
dell'Excelsior di 
Roma - Quando 
Gelli ci abitava 

Lavoratori del turismo, a Roma (sopra) davanti all'hotel Excelsior e a Firenze (accanto al titolo) 
durante lo sciopero generale dell'autunno scorso 

ROMA — Tutto fasciato in 
uno splendido cachemire 
blu, volto e fisico da play boy 
internazionale, l'uomo, avrà 
una quarantina d'anni, ha 1* 
impulso netto di avvicinarsi 
alla tenda. Ma le note di 
Bandiera Rossa, che si per
dono diffuse da uno stridulo 
altoparlante nella fredda se
rata romana, lo rendono un 
tantinello incerto. Poi ci ri
pensa e con passo deciso si 
avvicina. Vuol sapere cos'è 
questa agitazione di fronte 
ad uno dei templi dorati del
la •affluent society». Alla fi
ne, avute le spiegazioni del 
caso, dice: «Avete ragione. Il 
servizio di quest'albergo, in 
questo periodo, lascia davve
ro a desiderare». 

Siamo davanti all'hotel 
che tante volte ha ospitato 

Gelli per le «investiture» P2, 
ovverosia sotto i bastioni li
berty dell'Excelsior, in via 
Veneto. Orazio Bagnasco, 
presidente della Ciga (Com
pagnia italiana grandi alber
ghi) e grosso finanziere in
ternazionale da un mese ha 
licenziato 623 dipendenti. Ha 
voluto sfoltire l'organico del
la catena. Dice che vuol «ri
sanare». E allora è partita la 
lotta dei 2800 dipendenti (si, 
perché nella battaglia son 
tutti uniti) e son comparse le 
tende e gli striscioni non solo 
all'Excelsior o al Grand Ho
tel di Roma ma anche in altri 
posti mitici. E tanto per fare 
qualche nome: il «De Bains» 
di Venezia Lido, il «Villa Ci-
priani» di Asolo, il «Principe 
& Savoia» di Milano, il «Co
lombia» di Genova, il «Des I-

les Borromees» di Stresa. A-
vete voluto rompere — dico 
sorridendo ad un gruppo di 
dipendenti licenziati sotto la 
tenda — una religiosa tradi
zione di silenzio e di compo
stezza. «Guarda che ti sbagli 
— dicono in coro — qui se c'è 
uno che vuol rompere una 
tradizione e svendere un pa
trimonio culturale di grandi 
qualità è proprio lui, il Ba
gnasco». 

E il risanamento del grup
po? Franco Antimi del consi
glio d'azienda e Claudio Sta-
derini del comitato di lotta 
non mi fanno nemmeno par
lare. «Ma quale risanamento 
d'Egitto. La Ciga è un grup
po altamente remunerativo. 
Pensa solo che, nell'80, l'utile 
è stato di 2300 milioni e lo 
scorso anno di poco inferiore 

al miliardo e mezzo. Il fatto è 
che non per caso Bagnasco 
viene chiamato mister 30%. 
Lui pensa solo a fare 1 soldi. 
Se alla fine dell'anno non di
stribuisce ad ogni azionista 
questa quota d'utile, pensa di 
aver chiuso 1 bilanci in nega
tivo». Del resto, chi non co
nosce il «credo ideologico» 
del finanziere d'assalto che 
dalla sua abitazione di Luga
no (guarda caso) manda a di
re che se quando si sveglia la 
mattina e non ha «un miliar
do pronto sul comodino» non 
è contento? 

Il suo obiettivo è semplice: 
mutare l'immagine della 
Compagnia. «A Bagnasco se 
se ne va quest'altro pezzo d'I
talia non gli frega niente. 
Forse anzi gli dà anche un 
po' di fastidio il fatto che la 

Ciga offra un servizio come 
nessun'altra compagnia al 
mondo. Se un cliente al 
Grand Hotel alle quattro di 
mattina vuol mangiare ca
viale in camera è possibile. E 
un servizio del genere lo può 
offrire al mondo solo l'hotel 
Savoy di Londra». No, lui 
pensa a sfoltire l'organico 
con grande disdoro per il ser
vizio e a mettere, al posto de
gli ovattati ristoranti interni 
che hanno visto passare la 
storia di mezzo mondo, degli 
orrendi self-service. «Ma non 
lo sa il Bagnasco — conti
nuano a raccontare 1 dipen
denti — che attraverso la Ci
ga (per la cronaca: una ca
mera doppia all'Excelsior 
costa a partire dal primo 
gennaio di quest'anno 
250.000 lire a notte ed un pa
sto sulle 65.000) passa 11 cin
que per cento di tutta la va
luta straniera che l'Italia in
troita? Ed allora eccola la 
nostra lotta: non è in discus
sione solamente 11 posto di 
lavoro. C'è qualcosa d'altro e 
di più importante. Se la Ciga 
diverrà quel che vuole Ba
gnasco, allora il grande turi
smo di lusso si rivolgerà ad 
altri gruppi, a quelli ameri
cani: l'Hilton di Monte Mario 
o al grande albergo della ca
tena Sheraton in costruzione 
all'Eur». 

Certo, che la storia della 
Ciga da qualunque punto la 
si osservi è una storia, alme
no negli ultimi 15 anni, di in
credibili manovre... «Non ci 
far parlare - dicono Antimi e 
Staderini — altrimenti ci 
becchiamo una quindicina 
di querele. Ai tempi di Gelli, 
certo, ne abbiamo viste delle 
belle. A quel tempo, presi

dente dell'azienda era Fran
cesco Cosentino, ex segreta
rio generale della Camera, 
piduista confesso, e il poten
te capo della lobby massoni
ca occupava per tutto l'anno 
tre appartamenti: il 127, il 
128 e il 129 ed invece di paga
re, com'era giusto, 250.000 al 
giorno, ne pagava solamente 
40. Be', allora di gente che 
veniva qui a questuare pia
ceri ne abbiamo vista tanta. 
Ma non ci far dir nulla. A 
Natale, comunque, Lido Gel-
li agli impiegati del "ricevi
mento" mandava sempre un 
pacco dono. Dentro c'erano 
alcuni salumi toscani e un 
vino rosso, un Chianti, che il 
capo P2 si faceva confezio
nare appositamente e che 
era denominato "Tupama-
ros"». «A me una volta — in
terviene uno chef di piano — 
disse che m'avrebbe fatto li
cenziare il giorno dopo sol 
perché ero arrivato con tren
ta secondi di ritardo ad un 
suo trillo di telefono». Co
munque, per fortuna, son 
tempi andati. «Eh, sì, ma le 
nostre vicende passate son 
state sempre sfortunate. 
Pensa che nel primi anni 
Settanta, .presidente della 
Ciga era diventato un uomo 
di Sindona, Cesa-Bianchi. 
Gli stipendi, in quegli anni, 
ci venivano pagati con asse
gni della Banca Privata, os
sia quella di Sindona. Fino a 
che un bel mese, poi, i nostri 
assegni non ce li volle cam
biare nessuno: erano igno
bilmente scoperti. Ed anche 
allora dovemmo fare una 
lotta, durata diversi mesi, 
per rientrare in possesso del 
nostro dovuto». 

, Mauro Montali 

Nelle piccole città di provincia c'è anche un settore «emerso»: i nuovi ricchi 

Quel fiume di denaro, da Busto Arsizio 
Dal nostro inviato 

BUSTO ARSIZIO — Così 
brutta, così ricca. Gonfia di 
denaro, la città *dove tutti 
stanno bene», una specie di 
emirato sorto tra le brume. 
Ricca straricca, la crisi sem
bra appena sfiorarla; anzi, 
questa minuscola metropoli 
del Varesotto, (80 mila abi
tanti), questa roccaforte del
le banche e dei *ragiunatt de 
luss» (come qui chiamano i 
commercialisti), questo con
centrato di capannoni e di ci
miniere (*Se Varese è la sesta 
città più ricca d'Italia, lo de
ve soprattutto al reddito pro
dotto da noi e dai confinanti 
gal taratesi; dicono con or
goglio e rancore vecchi di 
anni) è più solida e baldanzo
sa che mai. 

• Si, qualche scricchiolo nel
la muscolosa struttura eco
nomica qua e là si sente (so
no comparsi gli operai *cas-
saintegrati*. qualche azienda 
si ridimensiona) ma il dena
ro di Busto Arsizio scorre si
curo come un gran mare. Sì, 
dice uno dei più vecchi indu
striali bustesi, 'di denaro ce 
n'è e tanto, ce n'è dappertut
to: 
- Una cintura di enormi su
permarket, di grossi empori 
commerciali, di imperi della 
compra-vendita abbraccia la 
ex capitale del cotone, la fa
mosa Manchester italiana. Il 
denaro nel giro di un quindi
cennio si è forsennatamente 
riprodotto, ma anche si è 
mutato: gli industriali del 
vecchio ceppo si sono tra
sformati in finanzieri, occul
ti proprietari di holding, 
grandi commercianti. 

È il fenomeno della terza 
generazione — dice l'avv. Li
berto Losa, assessore regio
nale, comunista. — Lasciata 
nell'abbondanza, con patri
moni vistosissimi, ha disper
so le eredità industriali rice
vute dai padri; i nipoti sono 
diventati finanzieri, ban
chieri, speculatori. 

I grandi nomi del Gotha 
industriale sono così prati
camente scomparsi e le loro 
'gloriose* aziende, alcune so
no chiuse, altre assai rimpic
ciolite. I Comerio, i Cerana, i 
Tognella, i Venzaghi, i Mila
ni, 1 Tovaglieri sono solo or
mai piccole o medie aziende, 
qui non è più dato trovare un 
nome leader, c'è solo una mi
riade di fabbriche piccole e 
piccolissime, con buoni pro
fitti, poca ed efficiente ma
nodopera: una ricchezza as
sai diffusa di tipo medio-al
to, con punte elevatissime. 

Oscurati i grandi nomi del 
padri-fondatori; ma il dena
ro da loro accumulato non 
giace inoperoso, anzi cam
mina fruttuosamente nelle 
banche, nelle speculazioni e-
dllizie sia in Italia che all'e
stero. *Denaro bustese — di
ce sempre Losa — si trova 
nelle funivìe della Valdaosta 
o nel palazzi della costa ligu
re, nei residences esclusivi di 
Mentone o Gressoncy e de-

«I soldi nostri sono dappertutto» - Gli industriali 
di vecchio ceppo ora sono finanzieri, proprietari 

di grandi holding, grandi commercianti - Investimenti 
oltre frontiera - Dopo le ore 20 strade deserte 

naro bustese c'è in quasi tut
te le imprese autostradali». 

Il *cummenda» bustocco è 
noto per essere di casa a Por
tofino, (con un portafogli ov
viamente, assai più solido di 
quello di un Ambrosio), ma è 
anche noto che in una famo
sa località svizzera — battu
ta anche dall'ex presidente 
Leone — interi palazzi e ap
partamenti extra-lusso por
tano il marchio del denaro 
provenien te dalle pingui cas
se dell'ex capitale della bom-
basina. 

Ci sarà anche qui un filo di 
crisi, ma le biografie restano 
da capogiro. Ecco un ex pic
colo rivenditore all'ingrosso 

di tessuti, anni 45, che in un 
batter d'occhio si arrangia 
intorno a un giro d'affari vi
cino al miliardo ann uo, ecco
lo con villa hollywoodiana, 
BMW da trenta milioni, si
gnora ingemmata, quadri di 
Guttuso e Morandi alle pare
ti. 

Ecco l'immancabile 
Brambilla, uno che non era 
nessuno, un senza storia, ora 
proprietario della City Gar-
mentsgrosse market dell'ab
bigliamento, dal quale viene 
a rifornirsi mezza Lombar
dia. Una tipica storia bustoc-
ca: piccolo commerciante di 
tessuti, *fiuta» che è il mo
mento di passare alla confe

zione, e lui si butta; eccolo 
sulla cresta dell'onda. 

Oppure la storia dell'Adal
berto Giorgetti, una specie di 
genialoide lo definiscono; 
anche lui non era nessuno, 
fabbricava una specie di tela 
usata negli obitori per copri
re i cadaveri; da lì, lui passa a 
inventare un tipo di carta-te
la impermeabilizzata per fa
re giubbotti. Bene ora è an
che lui il Giorgetti-Papero-
ne. Oppure il Cipolletta An
tonio, detto il 'tacchettante*, 
per via dei talloni piuttosto 
rinforzati; uno qualsiasi, con 
una piccola tintoria; adesso è 
pieno di 'fresca* (così li chia
mano sempre qui i fior di mi-

Tutti in coda alla posta: scadono 
bollo auto, canone TV e tasse 

ROMA - Gennaio, tempo di scadenze e di 
lunghe file alle poste per pagare bolli, canoni 
e imposte varie. Vediamo quali. 

CANONE TV — Quest'anno scade il 1° feb
braio, perché il 31 è domenica. L'importo è di 
78.910 lire per la TV a colori; di 42.680 lire per 
quella in bianco e nero. 

TASSA DI CIRCOLAZIONE — La scaden
za è eccezionalmente fissata per il 20 gennaio 
(anziché per il 10), per le autovetture da dieci 
cavalli in su. Nel pagare il bollo della macchi
na si dovrà tenere conto dell'aumento della 
tassa che è dell'80% sulla tariffa del 1980 
(sempreché l'utente si sia già messo in regola 
nel 1981 con il pagamento dell'addizionale 
del 50%; altrimenti dovrà prima regolarizza

re questo aggravio per poi pagare il nuovo 
aumento solo con il bollo del 1983). 

CICLOMOTORI — Il 25 gennaio va pagata 
la tassa fissa annuale. 

TASSE GOVERNATIVE — Il 31 gennaio, 
con proroga automatica al l9 febbraio scade 
il termine per il pagamento, mediante cento 
corrente postale, di quasi tutte le tasse di 
concessione governativa corrisposte su base 
annua. 

BOLLO PATENTE — Per chi non lo ha 
pagato nell'81 a gennaio scade il termine ul
timo; per gli altri la scadenza è il 28 febbraio. 

INPS — Il 30 gennaio scade il termine per 
l'autotassazione dei contadini non iscritti a 
nessuna mutua. 

Improvvisa scomparsa 
di Fulvio Nicolodi 

ROMA — In una tragica circostanza ha perso la 
vita a Roma l'avv. Fulvio Nicolodi, notissimo nel
l'ambiente legale e culturale della città ed italia
no. L'aw. Nicolodi aveva 58 anni; oltre a svolgere 
attività in campo legale ed amministrativo fece 
parte dal 1941 del Movimento Giustizia e Libertà 
partecipando all'attività partigiana. Dopo 1*8 set
tembre, visto lo sfascio delle istituzioni dell'eser
cito italiano, scende al Sud per arruolarsi nel 
Corpo italiano di liberazione. L'8 novembre, do
po aver tentato di organizzare un centro di resi
stenza a Bosco Martese (Abruzzo), riesce ad at
traversare le linee nemiche e si arruola il 16 no
vembre 1943 nelle truppe di Liberazione. Parte
cipa dal 4 maggio '44 sino al termine delle ostili
tà, alle operazioni di guerra svoltesi per la libera
zione dell'Italia con il IX reparto d'assalto della 
divisione Ugnano. 

-L'Unità- si associa al lutto della famiglia, ai 
figli Daria, Fiamma e Lucio e allo moglie Fulvia 
Nicolodi Casella. 

Iniziata ia visita di 
Spadolini nelle Marche 

ROMA — È iniziata ieri la visita ufficiale del 
presidente del consiglio Spadolini nelle Mar
che. Dopo una prima tappa fuori programma a 
Treia — di cui Spadolini è cittadino onorario - il 
capo del governo si è recato a Montegranaro. 
Qui ha avuto incontri coi rappresentanti dei 
sindacati e degli imprenditori. 

Nel corso della riunione sono stati discussi i 
problemi economici di questa zona caratterizza
ta dalla presenza di molte piccole aziende del 
settore calzaturiero: anche qui difficili sono i 
problemi imposti dalla crisi anche se l'apparato 
produttivo è particolarmente diffuso e vitale. 
Sindacalisu e imprenditori hanno illustrato le 
questioni e chiesto una politica del governo di 
sostegno alle attività produttive. 

La visita continuerà oggi nella provincia di 
Macerata per proseguire poi ad Ancona. In ca-
lendaro ci sono incontri con amministratori lo
cali e con i cittadini. 

lioni in contante). . * 
Afa non è solo l'intrapresa 

o il commercio a funzionare; 
qui i professionisti sono in 
gran parte 'uomini d'oro», 
ville imponenti, con piscina, 
campo da tennis, e l'ultimo 
grido, la stanza della sauna. 

Le loro donne sono belle, 
esili, eleganti, vestite e petti
nate a Milano, impellicciate 
dal Chierichietti di via Tas
so, antico e prestigioso nome 
locale; in giro scorre un par
co macchine di rango, con 
alta concentrazione di BMW, 
Porsche, Mercedes. 

Landa estrema di immi
grazione, in questa bruma 
grigia e sporca che perenne
mente ondeggia sulla città le 
pizzerie si chiamano, curio
samente, Marechiaro e Sole 
mio; ma i ristoranti-bene 
sparano conti da 25-30 mila 
a testa. La vita, è lenta, gri
gio-smog, la mandanità si ri
versa tutta su Milano, le fe
ste sono poche e assoluta
mente chiuse. Sparite anche 
le 'orge al cotone», di cui 
qualche anno fa parlavano le 
cronache, iplay-boy 'quotati 
in borsa» di un tempo hanno 
perso il loro smalto, qualcu
no ha trasmigrato, ha ven
duto tutto e con il solido 
gruzzolo vive da pascià ma
gari a Pantelleria, addio 
sporche nebbie bustocche. 

Quadri, pezzi rari d'anti
quariato, gioielli, pellicce, 
crociere, questo il lusso del 
ricco bustese oggigiorno; ma 
la sua vera 'grandeur* la ri
versa nella casa. Modesto al
l'esterno, il ricco di Busto 
non ha mai amato le esibi
zioni; ma dentro, oltre quelle 
gelose mura, ha sempre cela
to parchi bellissimi e case 
'riccamente addobbate*, dice 
Stefanino Ferrario, proprie
tario della Salt, 400 operai 
quasi un decano degli indu
striali bustocchì, che ci rice
ve in uno studio con bandie
ra tricolore, trittico del 300. 
tappeto antico e vasi rari. 

La città vanta alcune tra le 
più belle palazzine liberty 
della Lombardia, ville patri
zie e case padronali di gran
de eleganza e gusto; ora le 
antiche dimore dei Taglio-
retti, dei Milano, dei Crespi 
sono un po' snobbate. Ora il 
nuovo ricco ama gli enormi 
appartamenti in cima ai 
nuovissimi palazzi di vetro
cemento, dotati di ascensore 
privato e cameriere in divisa, 
giochi d'acqua quando non 
di specchi, pulsanti elettro
nici, giardini pensili, il me
glio dell'ultramoderno fir
mato. E se lo stile dell'indu
striale bustocco era quello di 
costruirsi la villa attaccata 
alla sacra fabbrica, ora — di
ce sempre Stefanino Ferra
rio — la villa non solo non la 
costruisce più accanto alla 
fabbrica, ma nemmeno In 
città, magari a Milano, ma
gari In Svizzera. 

Schiatta di Imprenditori 
rozzi e testardi, quasi tutti 

provenienti dalla gavetta, 
pragmatici, affaristi, codini 
più che cattolici, reazionari e 
conservatori in politica, an-
tiaustriaci ma anche antina
poleonici; schiatta dai nomi 
altisonanti come i Visconti e 
i Crespi (proprio quelli del 
•Corriere della Sera»), fonda
tori ad esempio del Cotonifi
cio Olcese, fondatori della 
Mostra campionaria di Mila
no e dell'aeroporto 'Città di 
Busto Arsizio* ora Malpensa, 
non ha mai saputo esprime
re un gruppo dirigente all'al
tezza del suo potere econo
mico: e ciò anche se il gruppo 
industriale più forte e l'am
ministrazione comunale si 
sono sempre praticamente i-
dentificati; una tradizione, 
questa del sindaco-indu-
striale, che perdura tuttora. 

La Banca Alto Milanese 
del famoso Benigno Airoldi 
(ora confluita nel Banco La-
riano dopo essere stata ac
quistata da Pesenti) ha bat
tuto moneta a lungo nella 
Milano finanziaria; l'orgo
gliosa Unione Industriale 
Bustese fa gruppo a sé da 
sempre contrapponendosi 
alla Confìndustria; ma alle 
otto di sera la città è spettra
le e deserta come dopo il pas
saggio della 'Bomb*. Il caffé 
Franco, ritrovo-bene, chiude 
alle 20.30; impossibile per il 
forestiero trovare un taxi e, 
nonostante tutti i suoi soldi, 
qui non c'è un teatro, né un-
centro culturale e nemmeno 
una discoteca; città inquina-
tissima, non ha un depurato
re, mentre il quotidiano loca
le, 'La Prealpina*, (che ha 
per direttore un ex geometra 
ora commendatore), offre 
come tutta, vita una sfilata 
delle majorettes, una recita 
in dialetto, ipueri cantores e, 
se non basta, il coro degli Al
pini. E nell'elenco dei redditi 
che il giornale pubblica pro
prio in questi giorni, di ric
chi-straricchi a Busto non 
appare nemmeno l'ombra. 

Maria R. Calderoni 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Cossutta. Rimini (Fori)); 

Guerzoni, Gorizia; Cianca, 
Stoccarda; Cipriani. Ascoli 
Piceno; Gensini. Tivoli (Ro
ma); E. Nardiello. Lussem
burgo; Pavolini. Folgaria 
(Trento); Pellegrini. Chiusi 
(Siena). 

DOMANI 
Macaluso. Roma; Minac

ci. Bari; Reichlin, Brindisi; 
Canetti. Folgaria (Trento); 
Chiarante. Ferrara; Liberti
ni, Ivrea; Rubbi, Avezzano 
(L'Aquila); Sandri. Crema. 

È una corsa all'oro 
quella dei laboratori 

di analisi s.p.a. 
La scandalosa situazione di Messina, denunciata dai Tribuna
le del malato - Proliferano centri privati con i miliardi pubblici 

Ha ragione chi, nel commentare in questi 
giorni il caso Morìcca, ha fatto osservare che 
ancora una volta la magistratura (e il codice 
penale) è dovuta intervenire, d'autorità, 
per ristabilire un minimo di ordine in una 
situazione sanitaria gravemente turbata. Il 
giudice, insomma, si è visto costretto a 
"prendere visione», ormai alla fine, degli e-
lementi di una vicenda che, proprio per es
sere stata clamorosa, per l'entità degli ille
citi, dei silenzi e delle complicità, non pote
va non essere a conoscenza di parecchi per* 
sone. La questione solleva un problema di 
autodisciplina e di articolazione del potere 
e del controllo, che non riguarda solo le fun
zioni dei partiti politici e dei sindacati, ma 
quelle, più pertinenti e specifiche, degli or
dini professionali e degli amministratori del 
servizio pubblico. 

Troppo spesso si dice: che la magistratura 
intervenga; oppure: ci rifacciamo al giudìzio 
della magistratura. È giusto che sia cosi Ma 
perché sì attende sempre e solo che il giudi
ce incida, con i ferri della legge, l'ascesso 
ormai giunto a suppurazione (quando, poi, 
nei casi migliori, lo fa realmente)? 

C'è un fatto accaduto in Sicilia, a Messi: 
na esattamente, che prova tutto questo. È 
una vicenda esemplare, non solo perché mo
stra come laggiù la gestione aziendalistica 
della salute abbia trovato, nello stravolgi
mento della riforma, nuove occasioni di 
moltiplicazione dei profitti; ma perché è, 
appunto, un paradigma di quanto andava
mo dicendo: c'è una denuncia del locale Tri
bunale dei diritti del malato; c'è un inter
vento della magistratura, che ha disposto 
indagini giudiziarie; c'è un'interpellanza in 
Parlamento di un partito politico (il PCI); 
c'è il silenzio, prima e dopo la denuncia, di 
amministratori e di ordini professionali. 

Vediamo i fatti, come sono stati esposti 
recentemente, in una seduta pubblica, dal 
presidente di quell'associazione, Franco 
Providenti, che è un magistrato. Innanzi
tutto, un precedente. Nel novembre scorso, 
il Tribunale dei diritti del malato di Messi
na aveva riferito che un laboratorio privato, 
il SED (Studio ecografico diagnostico per 
ostetricia e ginecologia) versava una tan
gente ai medici che gli indirizzavano le pa
zienti, inviando per posta assegni pari ai 20 

{ter cento degli introiti percepiti per i singo-
i accertamenti.^Partendo da questo episo

dio e raccogliendo molte denunce di cittadi
ni, si è riusciti a promuovere un'indagine 
estesa a tutto il campo del servizio diagno
stico. Si è visto così che', nella provincia di 
Messina, vi sono 130 laboratori privati di 
anatisi cliniche (88 netta sola città), conven
zionati con le SAUB e ora con le unità sani
tarie locali. 

Le due SAUB di Messina hanno versato a 
questi laboratori, nel 1980, più di quattro 
miliardi: in media, quasi cinquanta milioni 
per ciascun gabinetto. È una somma sbalor
ditiva, che verrà certamente confermata per 
il 1981 e che imprime alla spesa pubblica un 
pauroso passo in avanti. Per le stesse 'vo
ci», l'INAM, a Messina città, aveva speso 
236 milioni, nel 1979, e un miliardo e mezzo 
nel 1980. 

A che cosa è dovuta questa enorme cresci
ta? I fattori sono diversi, ma c'è soprattutto 
il fatto che il governo, non avendo ancora 
emanato lo schema di convenzione tra 

strutture specialistiche private e unità sa
nitarie locali e non avendo stabilito i requi
siti che queste strutture devono possedere, 
ha esteso di fatto il rapporto convenzionale 
che, prima della riforma, un laboratorio di 
analisi aveva con un ente mutualistico, per 
quanto piccolo che fosse, a tutti i cittadini 
italiani. Insomma, ogni assistito può anda
re dovunque, e ogni laboratorio, senza alcu
na garanzia o controllo, può compiere gli 
esami che vuole (alcune Regioni hanno in
trodotto dei -correttivi», emanando norme 
locali, ma questo non è il caso della Sicilia). 

Così, si è verificata una vera e propria 
corsa all'oro, con fenomeni di degenerazione 
e di corruzione nel settore. Si sono investiti 
molti capitali e sono sorte come funghi gros
se società di laboratori di analisi, vere im
prese a sfondo economico-sanitario, alle 
quali sono interessati medici e dipendenti 
pubblici, che magari si coprono dietro un 
prestanome. Dal '78 ad oggi, a Messina e nei 
centri vicini (Milazzo, Barcellona, Giardini, 
Taormina) sono sorti quaranta nuovi gabi
netti di analisi in forme societarie. E accan
to alle società formate da medici, biologi, 
chimici che svolgono effettivamente il lavo
ro all'interno del laboratorio, vi sono quelle 
che hanno a capo medici illustri, che presta
no la loro opera a tempo pieno in altre atti
vità, pubbliche o private, oppure casalinghe 
che scoprono improvvisamente la vocazione 
dell'analista. 

La funzione del medico di grande notorie
tà e con un'affermata clientela, è duplice: 
avviare t clienti ai gabinetti di analisi consi
gliati (preferibilmente, il proprio); e far fare 
il maggior numero di esami nella struttura 
privata, magari prendendo a pretesto il fat
to che la struttura pubblica, pur possedendo 
apparecchiature costosissime, manca poi di 
quella considerata decisiva per definire il 
quadro diagnostico. 

È così che l'espansione della spesa pubbli
ca si fa vertiginosa; e è per questo motivo 
che una città come Messina, che ha una 
Facoltà di medicina, non possiede un TAC 
(tomografia a ssiale computerizzata), che è 
un sistema radiodiagnostico molto raffinato 
e che è particolarmente indicato per l'esa
me del tessuto cerebrale. Anzi, ne possiede 
uno, che — guarda caso — è anch'esso pri
vato. Il rettore dell'università e il commissa
rio regionale ne hanno fatto inutilmente ri
chiesta da tempo, e le loro pratiche hanno 
finito sempre per insabbiarsi. 

Chi possiede il monopolio del TAC è inve
ce la società privata TICIESSE, che fa pa
gare per une same dalle 350.000 alte 700.000 
lire: senza convenzione, né rimborso. Chi so
no i proprietari della TICIESSE? Il Tribu
nale dei diritti del malato li ha scoperti, e 
ha fatto un elenco di 67soci, medici e opera
tori sanitari in genere, molti dei quali notis
simi e appartenenti al servizio pubblico. C'è • 
addirittura un ex preside delta Facoltà di 
medicina e direttore sanitario del Policlini
co (e direttore di una clinica chirurgica); e 
poi il direttore della clinica neurologica; il 
direttore della clinica neurochirurgica; un 
ispettore sanitario del Policlinico; un radio
logo e perfino dei medici della vicina Reggio 
Calabria. C'è ancora bisogno di dimostrare 
la commistione tra servizio pubblico e servi
zio privato? 

Giancarlo Angeloni 

UCCISI 
un uomo 

e unu donnu 
pregiudicati 

MILANO — I due corpi nudi. 
ormai senza vita, li ha trovati 
Maria Giuseppina Sersale. La 
sorella Concetta, di 3 6 anni e 
il suo convivente Luigi Roma
no Bufera, di 2 3 anni, erano 
uno accanto all'altro, ricoperti 
solo da un lenzuolo macchiato 
di sangue. Sul corpo dell'uomo 
i fori dei proiettili calibro 7 .65 
erano numerosi, il cadavere di 
Concetta Sersale, invece, por
tava solo un paio dì segni do
vuti ai proiettili esplosi dal kil
ler, che l'hanno raggiunta a un 
braccio e a una spalla. Non 
mortali, dunque. 

Ad uccidere la donna sem
bra siano stati, invece, nume
rosi colpi di coltello di punta e 
di taglio. Il duplice delitto è av
venuto in un pìccolo locale di 
via Carlo D'Adda 1 1 . al piano 
rialzato, dove Luigi Butera e 
Concatta Sersale %i erano tra
sferiti da poco. 

Difficile ricostruire con pre
cisione la meccanica del delit
to. Anche perché chi ha ucciso 
(probabilmente circa 4 8 ore 
prima del ritrovamento dei 
due corpi) ha avuto tutto il 
tempo di cancellare le tracce. 
Infatti la polizìa ha trovato so
lo due o tre bossoli, mentre 
l'assassino deve averne esplo
si almeno sei o sette. Impron
te nessuna, • chi ha ucciso 
Concena Sersale, amica inti
ma del «nappista» Emanuele 
Attimonelli. e il pregiudicato 
Luigi Butera non ha avuto mol
te difficolti ad entrare nel pic
colo locale dove i due dormi
vano. 

n comitato direttivo dei deputa
ti comunisti è convocato per lune
di 18 gennaio alte ora 17 .30 . 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti 

ad essere presenti sema eccezio
ne «Ha seduta di martedì 19 gen
naio. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti 

ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA ano sedute di 
mercoledì 2 0 a giovedì 2 1 gen
naio. 

• • • 
I senatori del gruppo comunista 

sono temiti ad ««aera presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA aito 
sedute pomeridiane di mercoledì 
2 0 e giovedì 2 1 gennaio. 

Combattere la crisi inf lazionistica con le propr ie a t t i tud in i investen
do in una redditizia occupazione. 

Società per Azioni hcenziataria per l'Italia di Azienda internazionale 

O F F R E 
a persone dotate di spirito d'iniziativa l'inserimento totale o part-time in 
moderna e facile attività a carattere imprenditoriale con possibilità di prova 
e valutazione per deciderne l'ampliamento a livello di Concessionari provin
ciali o regionali. 

L'attività viene predisposta e avviata a spese e con personale tecnico della 
Società e gli interessati svolgeranno nella propria zona compiti di consegna 
prodotti tutelati da brevetti internazional. non soggetti a concorrenza 

Inserimento :n mercato pressoché illimitato con previsione di guadagni 
superiori ad ogni aspettativa. 

Si richiede disponibilità di investimento 

di L. 6.400.000 o multipli 
a seconda delle ambizioni di guadagno 

Si assicura sollecito riscontro agli interessati che comunicheranno md#izzo 
e telefono a cassetta 3 5 0 SPI - 3 6 1 0 0 VICENZA 

Storia del Presidente 
di tutti gli italiani 

Raffaello 
Ubolcli 

// cittadino 
SANDRO 
PERTINI 

C'è il Pettini privato e il Pettini 
pubblico: comunque l'uomo che gli 

italiani amano. Questa biografìa - la 
prima in assoluto - racconta, dalla 

nascita ai giorni nostri, la vita di un 
uomo che ha legato la sua esistenza ai 
fatti storicamente più importanti della 

nostra Repubblica. 

RIZZOLI* EDITORE 

< • - . • 

•?. . 
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Piano generale di sequestri Br 

Il gen. James Dozier 

Dal nostro inviato 

VERONA — Le Brigate 
Rosse, quelle "ortodosse», 
rompono un silenzio durato 
dieci giorni e fanno trovare a 
Roma, Milano e Treviso il lo
ro quarto comunicato sul ra
pimento del generale James 
Lee Dozier. Ma il testo non 
contiene niente di nuovo ri
spetto ai precedenti. Insom
ma, continua il mistero ri
spetto allo scopo reale di 
questo sequestro. Ed ancora 
non si comprende se questa 
strana gestione brigatista 
sia voluta o rappresenti un 
segno di difficoltà interno ai 
rapitori. 

Ieri, un investigatore ha 
avanzato l'ipotesi che tutti i 
brigatisti — "movimentisti» 
ed 'ortodossi» — stessero 
per accingersi ad una cam
pagna di rapimenti contem
poranei (Dozier, Romiti e 
Simone) da gestire paralle
lamente e che, falliti gli ulti
mi due, debbano ora pensare 
a soluzioni alternative. 

Il fronte delle indagini, 
comunque, anche ieri non 
presentava novità. La pre
senza delle -teste di cuoio», i 
reparti dei carabinieri para
cadutisti addestrati all'an-
tiguerriglia, si è spiegata al
l'alba con una improvvisa ir
ruzione in un residence di 
Montorio, una grossa frazio
ne di Verona. C'era stata 
una segnalazione, ritenuta 
attendibile, che indicava il 
covo dei rapitori, ma si è ri
velata sbagliata. 

Infine, il capo dell'UCI-
GOS De Francisci è tornato 
a Roma per esaminare i do
cumenti sequestrati a Sen-

Dovevano 
essere rapiti 

insieme 
Dozier, Romiti 

e Simone 
Ipotesi degli inquirenti su una azione con
giunta in diverse città - Falsa segnalazio

ne a Verona - Il comunicato n. 4 VERONA — La polizìa continua le ricerche, una casa ò stata circondata per perquisirla 

zani (pare che non abbia tro
vato eccessivi collegamenti). 

Ancora nulla di fatto, 
dunque, a un mese dal se
questro del generate Dozier. 
E da un mese continuano a 
presentarsi dubbi ed inter
rogativi che in altri casi era
no mancati. Proviamo a 
compiere un rapido bilancio. 

LE INDAGINI — Finora 
non hanno prodotto risulta
ti di grande rilievo. Sono 
stati individuati alcuni 
membri del commando (tre 
brigatisti già super-ricerca
ti, fra cui uno veneto, ed un 
ex appartenente a Prima li
nea), ma non se ne conosco
no i nomi né ci sono ordini di 
cattura.Perquisizioni, posti 
di blocco e controlli estesi a 
tappeto nell'Italia Nord O-
rientale non hanno dato ri
sultati visibili anche se vi so
no impegnati quasi tremila 

uomini Dal 30 dicembre si è 
insediato a Verona un cen
tro di coordinamento nazio
nale delle indagini, diretto 
dal capo della UCIGOS De 
Francisci. Dal 15 gennaio o-
perano anche i carabinieri 
paracadutisti dei reparti 
antiterrorismo. Il primo 
gennaio dopo le notizie di 
divisioni all'interno delle 
brigate rosse, anonimi «ami
ci di Dozier» hanno annun
ciato una taglia di due mi
liardi (con la garanzia dell' 
anonimato) a chi farà ritro
vare il generale. 

LE BRIGATE ROSSE — 
Per il rapimento hanno agi
to circa quindici persone, u-
sando molti automezzi no
leggiati a Milano. Il covo-
prigione, forse è lo stesso 
dell'ingegner Taliercio, gli 
investigatori ritengono co
munque che si trovi a Vero
na o m una città veneta vici

na, mentre la CIA pensa che 
possa trovarsi anche all'e
stero. Le BR hanno prodotto 
finora tre comunicati: il pri
mo il 19 dicembre a Roma, il 
secondo, — con una strana 
foto del generale che regge 
un cartello — il 27 dicembre 
a Milano, il terzo, con brani 
di un preteso e comunque 
inconsistente "interrogato
rio», il 6 gennaio a Roma e a 
Padova; l'ultimo ieri sempre 
a Roma. I comunicati non a-
vanzano richieste e tentativi 
di ricatti, non tentano di 
-dialettizzarsi» con nessu
no, sono stilati rozzamente 
(ma battuti con le stesse 
macchine usate per i seque
stri Taliercio e Sandrucci). 

LE DIVISIONI — II mi
stero avvolge soprattutto^ i 
rapitori del generale Dozier 
e principalmente, è ovvio, la 
colonna veneta. A chi fa ca

po? Alla vigilia del rapimen
to una sua fetta consistente 
se n'era staccata, formando 
la colonna *2 agosto», di de
rivazione nettamente auto
noma e legata presumibil
mente a Giovanni Senzani. 
Il motivo del dissidio — per 
quanto riguarda il rapimen
to del generale della NATO 
— è contenuto in un docu
mento scritto dallo stesso 
Senzani: sequestrare Dozier 
è "corretto», dice, ma rischia 
di ^ridurre l'imperialismo 
alla sola NATO», collocando 
*il socialimperialismo dell' 
URSS» nel ruolo di nemico 
secondario. Ma i protagoni
sti delle divisioni attuati — 
che comunque negli ultimi 
giorni sembrano che stessero 
per ricomporsi — non sono 
noti, i cervelli politici resta
no nell'ombra. Di recente, 
attraverso le requisitorie 
sulla colonna veneta, si è.ap-

Covo comune di terroristi e mala? 
VERCELLI — È stato un autentico 
«blitz» quello operato nella notte tra 
giovedì e venerai scorsi dai carabinieri 
del gruppo operativo di Vercelli, che 
hanno sgominato una grossa base logi
stica della malavita biellese. Un uomo 
arrestato, quattro fermati, un ricercato, 
recuperata una ingente quantità di un 
potente esplosivo, detonatori, micce, 
armi, radioricetrasmittenti e oggetti 
provenienti da furti: è questo, in sintesi, 
il bilancio dell'operazione, che peraltro 
potrà dare ancora nuovi frutti. In parti
colare è lecito attendersi sviluppi dal 

punto di vista del rapporto tra la crimi
nalità comune e il terrorismo. Sono di
versi gli elementi che portano su questa 
pista. 

Il blitz è iniziato nella serata di giove
dì ed è stata una vera catena di perqui
sizioni e arresti, che si sono sviluppati 
nella intera nottata. 

Il più importante è quello di Piero 
Giacobone, 26 anni, autista di pullman. 

Nella sua abitazione i carabinieri 
hanno trovato dinamite (dentro alcuni 
bidoni di cartone) e una rivoltella 

Smith and Wesson in camera da letto e 
poi nel sottotetto, in una intercapedine, 
«gelatina di dinamite A 1», un esplosivo 
molto potente, probabilmente rubato in 
qualche cava della zona. Si tratta di ol
tre 170 chili, più di 1.500 candelotti 
(«uno solo di questi può disintegrare u-
n'automobile!) ha detto un carabiniere. 
E poi ancora: 758 detonatori elettrici, 
700 o 800 metri di miccia detonante, 
due ricetrasmittenti, piastrine in bian
co, oggetti provenienti da furti, e due 
sacchi: uno delle poste e uno della Ban
ca Popolare di Novara. 

preso delle confessioni di 
una sua componente: secon
do essa, la *Ludmann» era 
composta da 6 brigatisti re
golari (Nadia Ponti, Vin
cenzo Guagliardo, Michele 
Galati, Luigi Fasoli, Marina 
Ventura ed Emanuela Bu-
gitti) e da una ventina di 
fiancheggiatori. Ma nel cor
so dell'80 tutti i brigatisti 
nominati sono stati cattura
ti. Ed in seguito la colonna si 
è stranamente rafforzata. 

IL TERRORISMO — 
Mentre è in corso il rapi-

' mento, accadono altri fatti 
importanti. Il 24 dicembre a 
Milano vengono arrestati i 
brigatisti Aurora Betti, Ma
ria Grazia Chiari e Flavio A-
mico; non partano, ma si di
cono "prigionieri ai guerra». 
Il 3 gennaio un commando 
composto da ex di Prima li
nea, autonomi veneti, assal
ta con mitra e tritolo il car
cere di Rovigo, e libera quat
tro terroriste fra cui Susan
na Ronconi. Nell'azione ter
roristica muoiono due citta
dini. Il giorno dopo a Roma 
la Digos arresta i bierre En
nio Di Rocco e Stefano Pe-
trella (movimentisti, prepa
ravano, sembra, il rapimen
to di Cesare Romiti). Il 6 
gennaio a Roma le bierre 
"ortodosse» tentano inutil
mente di rapire — e lo feri
scono gravemente — il vice 
questore Nicola Simone. Il 9 
gennaio a Roma vengono ar
restati Giovanni Sanzani ed 
una decina di altri brigatisti 
"movimentisti». Ma agganci 
con il sequestro Dozier con
tinuano a non emergere. 

M i c h e l e Sartor i 

Il sindacato di polizia a convegno 

Contro la riforma di P.S. 
la burocrazia dei prefetti 

I ritardi nell'applicazione della legge finiscono per ripercuotersi 
sull'efficienza del corpo - Le carenze del coordinamento 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — A nove mesi dalla 
sua approvazione, il rischio 
maggiore che corre la riforma 
di polizia è che essa venga ge
stita da quella burocrazia pre
fettizie-ministeriale che l'ha 
sempre osteggiata e che oggi 
tenta di svuotarla completa
mente in tutti i suoi contenuti 
innovatori. Questa preoccupa
zione è emersa con forza al 
convegno nazionale del 
SIULP (Sindacato unitario dei 
lavoratori di polizia) che si è 
tenuto ieri a Pistoia sul tema 
«Riforma di polizia: a che pun
to siamo?». 

Francesco Forleo, del comi
tato di gestione del SIULP su 
questo punto è stato molto e-
splicito: ci sono ritardi nell'ap-
pliczione della riforma, ci so
no lentezze che non si giustifi
cano. anche di fronte ai fatti 
gravissimi avvenuti in questi 
ultimi giorni i quali indicano 
come sia diventata improcra
stinabile la scelta di garantire 
le istituzioni democratiche con 
una polizia più moderna ed ef
ficiente, più vicina ai bisogni 
dei cittadini. In un periodo in 
cui l'attacco eversivo si rifa 
massiccio, il sindacato per 
combattere il terrorismo, la 
delinquenza e la criminalità 

chiede che il poliziotto sia 
messo in grado, anche attra
verso l'applicazione integrale 
della riforma, di acquisire più 
professionalità ed efficienza. 

•Se è vero che non possiamo 
vigilare tutti gli obiettivi — ha 
detto Forleo rispondendo in
direttamente ad una frase pro
nunciata da Spadolini — il po
liziotto può però controllare il 
territorio con una presenza 
continua sulla strada e sul 
quartiere per difendere me
glio il cittadino». 

Per raggiungere questo o-
biettivo è però necessario che 
la riforma vada avanti con 1' 
applicazione di tutti i decreti 

{>revisti nei 115 articoli della 
egge. Le carenze vistose pre

senti oggi in seno alla polizia 
sono note: esiguità di uomini e 
mezzi (mancano Hrnila agenti 
per completare gli organici), 
scarsa specializzazione dei po
liziotti molto spesso imprepa
rati per affrontare operazioni 
particolarmente delicate, con
fusione di ruoli a livello tecni
co operativo, preoccupante ca
renza di coordinamento tra le 
varie forze preposte alla difesa 
dell'ordine pubblico e alla lot
ta alla criminalità. I ritardi a-
giscono come freno alle spinte 
di rinnovamento presenti tra i 
lavoratori di polizia, fra i quali 

comincia a serpeggiare una 
certa delusione per le promes
se mancate. Ne sono esempio 
alcune manifestazioni di in
temperanza (condannate dal 
sindacato) che si sono verifi
cate recentemente in occasio
ne dei funerali dell'agente Ca-
pobianco. 

Esistono oggi in Italia forze 
che hanno interesse a vanifi
care la riforma e a svuotare il 
ruolo e la presenza del sinda
cato. Un esempio è stato offer
to proprio a Pistoia in occasio
ne del processo alla segreteria 
del SIULP, «rea» di aver e-
spresso solidarietà all'agente 
Nino Tancredi, condannato ed 
espulso dalla polizia per un di
verbio con un superiore. -

•Se fosse stato applicato il 
regolamento di disciplina — 
ha detto intervenendo al di
battito il compagno Enrico 
Gualandi, membro della com
missione Interni della Came
ra, — il caso dell'agente Tan
credi sarebbe stato risolto con 
una bemplice ammonizione 
scritta e non con un doppio 
processo». 

A conclusione del dibattito 
il deludente intervento del 
sottosegretario Angelo Sansa. 

Francesco Gattuso 

A Limone del Garda sono arrivati i ricercatori 

Analisi a tappeto nel paese 
dove non si muore d'infarto 
Da anni è stata fatta questa singolare scoperta: nel sangue degli 
abitanti del luogo.c'è una proteina che distrugge il colesterolo 

Dal nostro inviato 
LIMONE SUL GARDA — C'è 
già .tutta una .letteratura che 
sta fiorendo, «l'aria del Garda 
salva dall'infarto... A Limone 
hanno qualcosa in più nel san
gue, una proteina che allunga 
la vita». E c'è già chi si chiede 
se i 947 abitanti di questo pae
sino (con un 6% abbondante di 
ultraottuagenari), dei quali si 
esaltano longevità e lucidità 
mentale, siano i veri discen
denti di Matusalemme. Per
ché gli abitanti di Limone a-
vrebbero nel loro organismo 
una sostanza, non si sa bene se 
di origine genetica o ambien
tale, che sconfigge alcuni mali 
del secolo come l'arterioscle
rosi o l'infarto. Questa sostan
za — che va sotto il nome di 
•proteina protettiva di Limone 
sul Garda» ma che nel lin
guaggio scientifico è cataloga
ta come «A 1 Milano» — è una 
proteina, una sostanza del tut
to sconosciuta fino a che. ab
bastanza casualmente, alcuni 
ricercatori dell'università di 
Milano non la scoprirono nel 
sangue di un uomo nato a Li
mone, e, in seguito, anche in 
?[uello dei suoi figli e di un suo 
rateilo. 

L'eccezionale proprietà di 
questa proteina consisterebbe 
nel raccogliere i grassi (il cole
sterolo in particolare) presenti 
nel sangue, proteggendo cosi 

l'apparato cardiocircolatorio. 
In altri termini, terrebbe puli
te le arterie dal loro principale 
nemico, il colesterolo, evitan
do, ai fortunati possessori del
la sostanza, il processo di arte
riosclerosi. Una specie di spaz
zino del sangue, insomma. 

C'è, per la verità, chi sospet
ta che la storia sia stata monta
ta per accrescere il richiamo 
turistico del piccolo paesino 
bresciano ai confini della pro
vincia di Trento, che peraltro 
è già forte. Ma alcune pubbli
cazioni mediche e una singola
re iniziativa che prenderà il 
via sabato prossimo (l'indagi
ne sul sangue di tutti gli abi
tanti) stanno a testimoniare 
che l'attenzione degli ambien
ti medico-scientifici interna
zionali è realmente puntata su 
Limone e sulla sua proteina. 

La scoperta della aproteina 
risale a quasi sei anni fa: un 
ferroviere (D.V., abitante per 
lavoro a Milano ma originario 
di Limone) era stato ricovera
to all'ospedale di Niguarda del 
capoluogo lombardo per di
sturbi all'apparato digerente; 
poiché non reagiva in modo 
normale alle terapie divenne 
una sorta di caso clinico, e fu 
affidato a una equipe di ricer
catori: il professor Cesare Sir-
tori, direttore della cattedra di 
chemioterapia, il professor 
Walter Gualandri. direttore 

della cattedra di genetica u-
mana, il dottor Guido France-
schini, ricercatore del centro 
E. Grassi Paoletti, tutti dell'u
niversità di Milano. 

Si arrivò ad una prima scon
certante scoperta: pur avendo 
nel sangue una quantità di 
grassi da arteriosclerosi galop
pante, il ferroviere aveva in
vece un sistema cardiocircola
torio in condizioni perfette. -

Dopo mesi di ricerche ap
parve finalmente la sostanza 
anomala che i ricercatori con
siderano l'artefice della vitto
ria sul colesterolo nel sangue 
del ferroviere. 
• La notizia, fece il giro degli 
ambienti scientifici interna
zionali, due dei portatori della 
•A 1 Milano» furono invitati in 
California, a spese dell'uni
versità di San Francisco, per 
essere sottoposti a minuziose 
analisi che finirono per con
fermare la scoperta dei tre ri
cercatori milanesi. 

Ma la cosa, a Limone, non la 
seppe nessuno fino a un mese 
fa, quando i tre che hanno sco
perto l'aproteina si sono rivolti 
all'amministrazione comunale 
per avere l'appoggio per effet
tuare un'indagine di massa, un 
esame del sangue a tutti i citta
dini. I prelievi cominceranno 
il 23 gennaio al ritmo di cento 
al giorno. 

Roberto Bolis 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Tempi di crisi, e 
ritorna di moda il classico con 
una punta di sportività a 
questa 21* edizione di Pitti-
Uomo che ha aperto i battenti 
al Palazzo degli Affari e al Pa
lazzo dei Congressi di Firen
ze. 

Vediamo un po' l'uomo 
1982-'83 così come viene dise
gnato da gran parte dei 180 
espositori presenti al più 
grande appuntamento della 
modo italiana. Il modello che 
prevale è quello inglese inizio 
secolo, ricorda i libri di Con
rad, la verde Irlanda di John 
Wayne in Un uomo 
tranquillo, i racconti di James 
Joyce e, per semplificare, al
cune figure presenti nei gialli 
di Sherlock Holmes. 

Giacchette larghe e muttiu-

Alle sfilate di Palazzo Pitti gli espositori puntano sul sicuro 

Tempo di crisi? Allora l'uomo 
veste classico ma anche comodo 

so, tasche esteme, cravatta di 
lana, maglione bicolore stile 
lappone in lana morbida e 
gonfia, pantaloni col risvolto: 
manca solo la pipa a comple
tore il tratto essenziale deW 
uomo di moda, un po' intellet
tuale, un po' sportivo. 

I dati congiunturali fomiti 
a Firenze dall'Associazione 
Nazionale dell'Abbigliamento 
rivelano un piccolo aumento 
di produzione in questi ultimi 

mesi, ma drastiche riduzioni 
dei posti di lavoro di circa 
ri,5% con un decremento 
delle ore lavorative valutate 
attorno al 2 per cento. Di rin
calzo i responsabili nazionali 
dell'Associazione Maglie-Cal
ze sottolineano che "neppure 
il 1932 potrà registrare il re
cupero dei livelli di produzio
ne che hanno caratterizzato 
l'industria italiana nel 1979». 
Chiuso un filone d'oro, sarti e 

stilisti hanno concentrato or
mai la loro stagione espositi
va all'inizio dell'anno per 
permettere agli operatori 
stranieri di verificare in con
creto tutto l'andamento della 
moda italiana. Così mentre 
Pitti-Uomo rinnova i fasti 
della tradizione, contempora
neamente Milano presenta la 
sua Moda-Uomo e Roma si 
appresta ad ospitare l'alta 
moda. Nessuna concorrenza 

— dicono i nomi più famosi — 
ma intanto i promotori delle 
iniziative fiorentine e milane
si si combattono a suon di car
ta bollata, rendendo così an
cora più confuso il momento 
mercantile e creando con
trapposizioni tra i comproto-
ri italiani e stranieri. Ma una 
volta alzato il sipario, sorrisi 
d'occasione e strette di mano 
cercano affannosamente di 
nascondere il disastro in cui 

versa rabbigliamento italia
no, ormai solamente retto dal
l'esportazione sui mercati 
stranieri che nei primi undici 
mesi dell'81 ha fatto registra
re un saldo attivo di ottomila
seicento miliardi. ' 

L'evidente necessità di ave
re commesse sicure e liquidi 
disponibili ha messo in guar
dia il Centro Moda di Firenze 
che da qui a marzo presenterà 
una raffica di collezioni- dopo 
Pitti-Uomo e Pitti-Bimbo in 
contemporanea, sarà la volta 
del Casual (ma non troppo, 
almeno in questo caso!), di 
Pitti-Casa, della maglieria, 
dei filati e, in conclusione, di 
Pitti-Moda, a fine marzo, che 
dovrebbe in qualche modo se
gnare l'ultima spiaggia per le 
grandi collezioni italiane, . 

Marco Ferrari 

Processo a Bagarella e ad altri 17 presunti mafiosi 

Il superkiller 
amico di Liggio 

alla sbarra 
> 

Coinvolti tre feroci clan mafiosi: i corleonesi, le famiglie di 
corso dei Mille e quelle di Altofonte - Il traffico di droga 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Abito scuro, 
camicia di seta, senza cra
vatta, Leoluca Bagarella, 
beffardo ed insolitamente lo
quace, fra una pausa e l'altra 
del processo, profonde sorri
si e strette di mano, baci e 
abbracci. Dall'alto della sua 
fama sinistra, quasi un con
ferimento di gradi. 

È iniziata così, con un po' 
di spettacolo e di fronte ad 
una folla d'eccezione, la sta
gione palermitana del gran
di processi di mafia. In cate
ne, accanto a Bagarella, altri 
sei imputati (undici hanno 
disertato l'udienza, fra que
sti Melchiorre Sorrentino, e-
limlnato col sistema della 
•lupara bianca»), a risponde
re di associazione per delin
quere finalizzata al traffico 
degli stupefacenti. Tutti a-
stri nascenti — a detta degli 
investigatori - della nuova 
mafia siciliana. Tre «clan» fe
roci, i Corleonesi (capintesta 
Bagarella), le famiglie di cor
so del Mille (l fratelli Mar
chese), quelle di Altofonte (1 
fratelli Di Carlo) che negli 
ultimi cinque anni hanno di
spiegato una fittissima rete 
di complicità ed affari in co
mune. Per questo «contratto» 
— ci torneremo più avanti — 
son finiti alla sbarra, nell'au
la della prima sezione del tri
bunale di Palermo. 

Ma 11 numero uno resta 
lui, l'ex bandito di Corleone. 
Esperto nella «strategia della 
morte», il «militarista» ante 
litteram che concluse la sua 
latitanza durata cinque an
ni, nel dicembre del '79, In
cappando in un banalissimo 
posto di blocco dei carabinie
ri. Braccio destro di Luciano 
Liggio e primula rossa già a 
33 anni, Leoluca Bagarella 
era troppo giovane ai tempi 
della commissione antima
fia: In quel verbali non c'è 
traccia del suo nome. Eppu
re, di lì a pochi anni, proprio 
il suo nome sarebbe stato 
quasi sprecato per illumina
re tanti misteri di Palermo: 
la morte del colonnello dei 
Carabinieri Giuseppe Russo 
(Bagarella verrà prosciolto 
per insufficienza di prove), 
del giornalista Mario Fran
cese, del capo della Mobile di 
Palermo Boris Giuliano, del 
giudice istruttore Cesare 
Terranova. Perché tanta fa
ma? .. 
- Bagarella, a metà degli 

anni *70, Ingaggia e vince 
(morti se ne contarono a de
cine) la battaglia contro il 
clan del «trapanesi» tradizio
nali detentori, sin dal dopo
guerra, del- monopolio del 
traffico degli stupefacenti 
lungo l'asse Sicilia-Stati U-
nltl. A loro riesce a sottrarre 
fette cospicue di due «affari» 
vorticosi: la diga Garda (un 
enorme operazione specula
tiva: terreni degli agrari e-
spropriati con fior di miliar
di), la «ricostruzione» del Be-
llce terremotato. Droga ed 
appalti dunque. Ed è uno che 
spara prima che lo facciano 
gli altri. 

Nel "79 Leoluca Bagarella 
è ricercato in tutta Italia. Per 
una circostanza fortuita, il 7 
luglio di quell'anno, 1 funzio
nari di polizia giungono all' 
imbocco di quella pista alle 
cui estremità sarebbero ca
duti Boris Giuliano ed il ca
pitano dei carabinieri Ema
nuele Basile: la scoperta del 
covo di via Pecori Giraldl. È 
Il quartler generale del tre 
clan oggi alla sbarra. Da qui 
saltano fuori 515 grammi di 
eroina purissima, documen
ti, vestiti di fattura, che alla 
luce di numerose fotografie 
permettono di accertare l'as
sidua presenza di Bagarella 
nel covo ed i suol legami con 
le cosche di corso del Mille e 
di Altofonte. 

Trascorrono pochi mesi ed 
Emanuele Basile 01 6 feb
braio dell'80) scopre l'altro 
«terminale» della cordata. Ad 
Altofonte, in casa dei fratelli 
Di Carlo, Infatti, vengono 
rinvenute fotografie analo
ghe a quelle di via Giraldl. 
Poi per Bagarella scattano le 
manette. Strettissimi rap
porti familiari, compraven
dita In comune di terreni, gi
ro d'assegni e compiacenze 
bancarie; non regge l'autodi
fesa dell'imputato: («Non ci 
conoscevamo nemmeno»). 

Se è questa per grandi li
nee la vicenda conosciuta del 
boss di Corleone e del suo 
clan c'è un aspetto che ri
guarda Invece la guerra di 
mafia di questi giorni che si 
recita a Palermo ormai da 
un anno con puntuale fero
cia. Gli Investigatori non 
hanno più dubbi: gli Inserti
lo, I Bontade, 1 Badalamentl, 
I Mafara, appartenevano 
tutti allo stesso clan. Sono 
stati sterminati. A sparar nel 
mucchio è il fantomatico 
•gruppo emergente». Qual
cuno si spinge più In l i , fa
cendo notare come a Corleo
ne, ad Altofonte, a corso dei 

PALERMO — Leoluca Bagarella sul banco degli imputati 

Mille, la pace continui a re
gnare. Certo. Parlando di 
mafia, le delimitazioni geo
grafiche non possono essere 
assunte a criterio oggettivo. 
Ma in questo caso, almeno il 
sospetto che le coincidenze 
siano troppo significative ri
mane. 

Nelle prossime settimane 
(sono previste 14 udienze del 
processo) si conosceranno gli 
orientamenti della magi
stratura palermitana men
tre la Sicilia sconvolta dall' 
impressionante regolamento 
di conti reclama radicali in
versioni di tendenza. I prece
denti non sono buoni: recen
temente i giudici hanno de

ciso di concludere il processo 
ai killers del capitano Basile 
senza una sentenza, e rin
viando tutto ad una perizia 
su un pugno di terreno. 

La prima udienza si è ri
solta tuttavia in schermaglie 
procedurali, con la richiesta 
da parte della difesa degli 
imputati (l'alta scuola dell' 
avvocatura palermitana) di 
numerose eccezioni di nulli
tà quasi tutte respinte dal. 
tribunale. Il processo ripren
derà martedì con l'interro
gatorio degli imputati, gio
vedì sarà la volta del testi
moni. 

Saverio Lodato 

Sentenza del TAR a Bologna 

Catalanotti 
ha ragione e resta 
al proprio posto 

BOLOGNA — Il TAR (Tri
bunale amministrativo re
gionale) dell'Emilia-Roma
gna ha accolto ieri l'istanza 
presentata dal giudice 1-
struttore del Tribunale di 
Bologna, Bruno Catalanotti, 
e ha deciso la sospensione 
della delibera emessa dal 
Consiglio Superiore della 
Magistratura il 21 dicembre 
1981 che disponeva il trasfe
rimento dello stesso Catala
notti ad un altro ufficio del 
tribunale. 

Lo ha comunicato 11 legale 
del giudice bolognese, avv. 
Elio Fusaro, ricordando an
che che già il consiglio giudi
ziario di Bologna, con sei vo
ti su sette, aveva manifestato 
parere contrario al trasferi
mento, «proposto unicamen
te per motivi di contrasto 
con 11 capo dell'ufficio istru
zione, dott Angelo Velia». 

In merito alle polemiche 
sorte sugli atti compiuti da 
Catalanotti prima della sua 

astensione dall'inchiesta sul 
la sofisticazione dei vini,' 
l'avv. Fusaro ha precisato* 
che «una precisa norma di 
legge, l'art. 69 secondo com
ma del Codice di procedura," 
vuole che il giudice ac
quisisca le prove di un reato 
— ove ricorrano ragioni di 
urgenza per evitare l'inqui*. 
namento — anche quando si 
tratta di un giudice addirit
tura già ricusato. y' 

«Il dott Catalanotti, pre
messa la dichiarazione dei 
motivi di urgenza, ha com-~ 
piuto quegU atti indifferibili! 
che gli sono stati richiesti dal 
Sostituto procuratore gene
rale, presente a tutti gli atti. 
istruttori. Dei suoi atti —- ha* 
proseguito il legale — Cata-, 
lanotti ha informato subito 
11 presidente del tribunale ed 
Il consigliere istruttore (sen^ 
za ottenere tempestivo ri-. 
scontro) dichiarando 11 gior
no dopo la propria astensio
ne». 

situazione meteorologica 
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SITUAZIONE: non vi sono varianti notevoli da segnalerà par quanto 
riguarda la odierne situazione meteorologica. 8 tempo suNttawa è sem
pre rontroReto sia da*e presenza di une vasta area di alta pressione 
atmosferica che del'Europe orientala si estende fino ai Balcani a da «ma 
depressione che del Medrterreneo occidentale convogfce verso Citate. 
aria calda ed umida. L'aria calda ad umida contrastando con quatta pia 
fredda convogReta deR'erte pressione determina su tutta la penisele «ma 
nuvolosità estesa solo a tratti «nterveRoto de schierite. 
R> TEMPO M ITALIA: enee regioni settentrioneli a su quoRo centrai dee» 
generelmente nuvoloso par nubi prevalentemente stratificata. IHiranta, 
il corso doBe giornata si potranno avara frazionamenti deRe rwvoJoarta 

conseguenti fona di eareno. SuRo Pianura Patena a 
•ri dal itaHa < i centrale, si avranno formazioni di nebbie onaj 

ad intenerficersi spedo durante la ora più fredda. Anche sui 
regioni doto penisole condUloia di veilebBUà caratterizzate _ 
pi eveleiitemente nuvolosa con poeeBjìSta di ecnierrte a cai aitai e teirr* 
porenee. La temperatura non subire variazioni notavo». Siria 
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Il punto sullo consultuzione operaia 

Prevalgono i sì 
ma riemerge 
il difficile 
rapporto 
con il sindacato 
MILANO — Mancano pochi 
giorni alla chiusura della 
consultazione lanciata dalla 
Federazione CGIL, CISL, 
VIL. Essa dovrà concludersi, 
diceva Infatti il documento 
preparatorio del sindacato, 
entro 1120 gennaio. I consigli 
generali trarranno poi le 
conclusioni politiche e ope
rative Il 25 e 26 gennaio. Le 
migliaia di assemblee finora 
svolte hanno discusso un 
lungo documento composto 
di dieci punti. 

Che cosa emerge finora da 
questo rilancio della demo
crazia sindacale, pur nel Ih 
miti di tempo ristretti, limiti 
dovuti al fatto che stanno 
per scadere 1 termini della 
legge finanziaria che il go
verno deve varare e che è ur
gente aprire Io scontro con
trattuale? Emerge Innanzi
tutto — nel quadro di un so
stegno maggioritario all'im
postazione sindacale — una 
gran quantità di emenda
menti, proposte, modifiche. 
Un materiale che dovrà e po
trà pesare nella sintesi fina
le. Non mancano i rifiuti glo
bali — come quelli registrati 
l'altro giorno all'Alfa Romeo 
— zone di Incertezza, feno
meni di riduzione delle pre
senze al momento del voto (e 
così alla Carello magari, si è 
presenti In 800, ma 1 voti, tra 
contrari e favorevoli, sono 
molto meno). Ancora Ieri la 
FLM di Brescia ha Informa
to che su 19 mila lavoratori 

di 312 aziende 1 voti contrari 
sono stati 9.272,1 favorevoli 
6.856 e gli astenuti 1.098. I-
noltre, sempre secondo la 
FLM bresciana, anche in ca
so di votazioni favorevoli, so
no passati emendamenti 
contro II 16% come livello 
programmato di inflazione. 
Tra le fabbriche del «no» la 
Beretta, la Ocean, la Idra, la 
Innocen tl-San teustacchlo. 

C'è da dire che al fondo di 
alcune di queste votazioni 
possono ritrovarsi azioni 
propagandistiche, basate, 
come ha detto Ieri Antonio 
Pizzi nato, su veri e propri 
'falsi: È un falso ad esemplo 
quel passo del documento 
votato l'altro Ieri all'Alfa Ro
meo, laddove si sostiene che 
11 sindacato Intende mano
mettere la scala mobile. Non 
è così. Il sindacato propone 
una manovra fiscale sugli 
Incrementi del salarlo nomi
nale entro 1116% che per 11 
1982 darà 4.700 miliardi al 
redditi da lavoro. Nel caso di 
incrementi del salarlo nomi
nale superiori al tasso effet
tivo d'inflazione (ma senza 
comprendere gli aumenti'de-
rlvanti da maggiore produt
tività e da riduzioni di ora
rlo) verranno ripristinate le 
vecchie e più pesanti aliquo
te fiscali. Il superamento del 
tasso effettivo di Inflazione, 
questo famoso 16%, verrà 1-
noltre scoraggiato dall'Ina
sprimento del contributi del 
lavoratori sull'intera retri

buzione, destinando però le 
maggiori entrate al miglio
ramento delle pensioni e all' 
aumento degli assegni fami
liari. C'è anche una clausola 
di salvaguardia: qualora 11 
tasso programmato del 16% 
Si scosti dal livello effettivo 
dell'Inflazione, Il sindacato 
definirà col governo ulteriori 
provvedimenti di compensa
zione. La scala mobile, dun
que, continuerà a muoversi 
Uberamente. E non è Un caso 
— ma questo In molte as
semblee non si dice — che al
la Conflndustrla queste Ipo
tesi non piacciano proprio. 

C'è un'ultima osservazio
ne da fare. La linea del rifiu
to totale, come quella emersa 
all'Alfa Romeo, a quale ri
sultati concreti porta? Fini
sce con l'aiutare anche quel
le forze moderate interne al 
sindacato che vogliono che 
la piattaforma rimanga cosi 
come è, pronti a pagare 11 
prezzo di qualche mugugno, 
di qualche Insofferenza. Ciò 
che temono di più è una con
sultazione non referendaria, 
capace di cambiare certi a-
spettl, capace di rendere 
davvero, ad esemplo, la pro
posta sul «fondo di solidarie
tà» — come hanno chiesto In 
centinaia di fabbriche — uno 
strumento finanziato «vo
lontariamente» dai lavorato
ri, e non Imposto per legge o 
per contratto. Temono che 
passi una proposta come 
quella votati alla Saslb di 
Bologna che chiede una nuo
va consultazione sul risultati 
del prossimo confronto col 
governo. Irifiuti totali fanno 
del lavoratori degli spettato
ri combattivi, ma passivi, 
non del protagonisti capaci 
di cambiare anche le scelte 
del sindacato, consapevoli 
che sempre nel passato — 
anche nel glorioso autunno 
caldo — operai, impiegati e 
tecnici hanno saputo fissare 
precise priorità, 'misurare* 
le proprie richieste, chiedere 
50 per a vere 50 e non chiede
re 100 per avere venti. 

Bruno Ugolini 

Imposte e caro-denaro salgono 
Formica e Andreatta manovrano.» 

i 

Il ministro del Tesoro travolto dalla valanga dei debiti chiede ossigeno alle banche - Quello delle Finanze, invece, offre «buoni» per 
incentivare la riduzione dei tassi, risparmio e investimenti (con discriminazioni) - Chi pagherà il conto dopo le elezioni? 
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L'auto in «cassa integrazione» 
Da domani chiuse Alfa e Fiat 
MILANO — Da lunedì, per periodi diversi, 
saranno chiuse le maggiori fabbriche di au
to. L'Alfa Romeo inizia un periodo di cassa 
integrazione di tre settimane che coinvolge 
i settori produttivi, ma — per la prima volta 
— anche uffici e servizi generali. Sugli oltre 
20 mila lavoratori del gruppo automobilisti-
co a partecipazione statale, in questo non 
breve periodo di black-out, saranno poco più 
di settemila i dipendenti (in prevalenza im
piegati e tecnici) a recarsi al lavoro. Per la 
Fiat domani, lunedì, ha inizio la prima setti
mana di cassa integrazione dell'anno. Inte
ressati alla sospensione del lavoro sono circa 
70 mila operai. Per febbraio è prevista un'al
tra sospensione del lavoro per una settima
na: questa volta l'azienda preannuncia una 
riduzione dei lavoratori che saranno messi 
in cassa integrazione (da 70 a 60 mila). 

L'anno, in sostanza, inizia con una con
ferma: l'industria automobilistica italiana è 
ancora in grosse difficoltà; le previsioni di 
mercato fatte per l'anno in corso non sono 

rassicuranti, mentre l'anno passato — 
quando, contrariamente al resto del mondo, 
in Italia le vendite hanno continuato a tira
re—è stata perduta una delle tante occasio
ni per recuperare, almeno all'interno, quote 
di mercato. 

Non poteva essere altrimenti, visti i ritar
di che la Fiat (ma anche l'Alfa Romeo, la 
Lancia, l'Innocenti) hanno accumulato ne
gli anni in cui tutto andava bene: fino a sei
sette anni fa la Fiat faceva i prezzi in Italia 
e con i prezzi controllava la fetta più grossa 
del mercato interno, senza per questo pre
munirsi e prepararsi — rinnovando model
li, impegnandosi nella ricerca, affinando le 
tecniche commerciali — al periodo (previsto 
e prevedibile) in cui le vendite sarebbero si
curamente cadute. Oggi le maggiori preoc
cupazioni vengono dal fatto che, in previsio
ne di un mercato che sicuramente avrà sem
pre più la caratteristica della sostituzione 
del parco vetture esistente più che della e-
spansione vera e propria, l'industria italia
na combatte la sua guerra stando in trincea. 

Calvi conferma: gli esiti dell'operazione 
Corriere-Rizzoli dipendono ancora 
Il banchiere ha dichiarato all'assemblea della Centrale che non vi sono novità nelle trattative per il gruppo editoriale - Secondo un 
azionista il Banco Ambrosiano avrebbe guadagnato nell'81 100 miliardi, 80 la Banca Cattolica del Veneto, 40 il Credito varesino 

MILANO—L'assemblea della 
Centrale finanziaria riunitasi 
ieri mattina in terza convoca
zione ha riconfermato le deli
bere già assunte nella seduta 
del 24 novembre 1981 sull'au
mento gratuito di capitale e 
sul prestito obbligazionaio 
convertibile. Questo era il 
punto visibile all'ordine del 
giorno. Ma i problemi princi
pali che si ponevano agli am
ministratori e ai portatori di ti
toli Centrale riguardavano 
ancora una volta le vicende le
gate alla operazione Corriere 
della sera-Rizzoli e alle avven
ture giudiziarie di Roberto 
Calvi, alle rivelazioni degli i-
spettori della Bankitalia sulle 
manovre estere del Banco 
Ambrosiano. Il presidente del
la «Centrale Finanziaria* Ro
berto Calvi (che come è noto 
presiede anche il Banco Am
brosiano. che controlla la stes
sa Centrale) introducendo i la
vori dell'assemblea degli azio
nisti è uscito dal suo prover
biale riserbo per fornire alcu
ne notizie sulla operazione 
Rizzoli-Corsera. Secondo Cal
vi la Centrale «ha adempiuto 
alla lettera a tutte le condizio
ni poste dall'acquisto del 40% 
del gruppo editoriale*. Il ban
chiere ha poi precisato che la 
Centrale «non ha svolto a tutt' 
oggi nessuna trattativa per 
una cessione del 40% di titoli 
Rizzoli in suo possesso nem
meno per conto di terzi*. Calvi 
ha aggiunto che la sua società 
non ha mancalo di prestare at
tenzione a quanto sta avve

nendo, ma in concreto non «e-
sistono fatti nuovi successivi a 
quelli resi noti nell'assemblea 
del 24 novembre dall'ammini
stratore delegato della Cen
trale Leemans». 

Sarà bene ricordare le in
formazioni allora fornite da 
Leemans sull'operazione Riz
zoli su esplicita richiesta della 
Consob. Ecco i punti essenziali 
della relazione di Leemans 
del 24 novembre: 

O la Centrale ha acquistato 
il 29-4-1981 1.200.000 azio

ni Rizzoli (pari al 40% del capi
tale) contro un versamento di 
115 miliardi; 

© ulteriore sottoscrizione di 
2.400.000 azioni di compen

dio dell'aumento di capitale 
del gruppo editoriale, per un 
esborso di altri 61 miliardi; 

© la Centrale dispone quin
di di 3.600.000 azioni Rizzo

li pagate 176 miliardi di lire, 
per un valore unitario di 
49.168 lire: 

O altre 306.000 azioni Rizzo
li intestate all'Italtrust (che 

opera nell'interesse della Fin-
coriz di cui il direttore genera
le del gruppo Rizzoli-Corriere 
Tassan Din è socio d'opera) pa
ri al 10.2% del capitale e che 
partecipano al sindacato di 
controllo insieme con il 40% di 
Angelo Rizzoli, risultano de
positate presso la Finaudit a 
garanzia dei 15 miliardi accre
ditati presso la Centrale a no
me deiritaltrust; 

© la Centrale ha un diritto 
di prelazione sul 50.2% dei 

titoli del sindacato di control

lo Rizzoli e tutte le delibere 
del sindacato devono essere 
concordate con la Centrale. 
Tassan Din e Angelo Rizzoli 
smentiscono queste afferma
zioni dell'amministratore de
legato della Centrale, il quale 
tuttavia le riconfermò inte
gralmente. 

Oggi vi è un'ulteriore e au
torevole conferma da parte di 
Calvi del fatto che chiunque 
abbia un interesse reale per 
l'acquisizione del gruppo Riz-
zoli-Corsera. deve passare at
traverso accordi e patti con la 
Centrale finanziaria. Roberto 
Calvi ha affermato nella sua 
relazione di ieri che l'opera
zione Rizzoli va considerata 
come una mera operazione di 
ordine finanziario, escludendo 
ogni tentativo di ingerenza 
nella gestione editoriale. Il 
banchiere ha ribadito che la 
Centrale ha puntualmente e-
seguito i versamenti pattuiti 
per la ricapitalizzazione della 
Rizzoli, annunciando che essi 
«saranno completati entro il 31 
gennaio prossimo*. Calvi ha i-
noltre voluto sottolineare il 
fatto che nelle polemiche de
gli ulumi mesi si ò occultato 
un particolare significativo: 
«la Centrale è l'unica entità in 
Italia che è intervenuta finan
ziariamente nella ricapitaliz
zazione della Rizzoli*. 

Gli azionisti intervenuti nel 
dibattito (sei interventi) han
no manifestato compiacimen
to per gli ottimi risultati con
seguiti dal gruppo (con orgo
glio l'azionista Zoia ha fornito 

-_- •/ Jche indiscrezione sui gua
dagni dell'Ambrosiano, 100 
miliardi; della Banca Cattolica 
del Veneto, 80 miliardi; del 
Credito Varesino, 40 miliardi: 
cifre davvero ragguardevoli, 
che, se vere e confermate nei 
bilanci di quegli istituti, rap
presenterebbero un fatto 
straordinario rispetto ai pro
fitti meno clamorosi di altre | 

banche italiane, anche più fa
mose e grandi) e sostegni alla 
linea perseguita dagli ammi
nistratori. 

Due azionisti (Borlenghi e 
Abbondio) hanno espresso 
perplessità circa la congruità 
del prezzo pagato per le azioni 
Rizzoli e sull'opportunità per 
la Centrale di impegnarsi in 
un settore che versa in crisi 
strutturale come è quello del

l'editoria. «Mi chiedo se è stato 
un buon affare l'acquisto del 
40% Rizzoli — ha detto Bor
lenghi. Calvi ha risposto nella 
sua replica: «L'attribuzione del 
valore dato ai titoli Rizzoli era 
influenzata da pattuizioni col
laterali esistenti ancora oggi. 
È passato troppo poco tempo 

Eer poter dire se l'operazione è 
uona o no. > 

Antonio Mereu 

/ casi della Bastogi e di Calvi 
mandano ancora già la Borsa 
MILANO — La ripresa non c'è stata e il primo 
ciclo borsistico dell'anno si è chiuso venerdì con 
un arretramento del listino. Le ultime battute 
del mercato in positivo, hanno solo mitigato la 
delusione di chi qualche settimana fa pronostica
va un cambiamento di tendenza. Né si vede come 
le cose possano andar meglio nei giorni prossimi. 

Le richieste di finanziamento delle posizioni al 
rialzo, hanno, non a caso, subito l'altro giorno 
una forte riduzione. Prevale la corrente ribassi
sta che è tornata a imperversare in Borsa con le 
famigerate vendite allo scoperto, dopo aver tro
vato vari sistemi per eludere, ed evadere, l'obbli
go pecuniario del deposito previo imposto dalla 
Consob. Siamo tornati al copione di tre anni fa, a 
un mercato povero di affari e di clientela tutto e 
solo speculativo. E non a caso. Mancano i noc
chieri. 

La crisi dei grandi gruppi ha avuto in settima
na il suo momento saliente nella decisione del 
gruppo finanziario della Bastogi di svalutare il 
capitale di oltre 172 miliardi di lire a copertura di 

Eerdite, riducendolo da 264 miliardi circa a 92. 
razione nominale è ora a 350 lire ma in Bona 

venerdì veniva quotata 154 lire. Il disimpegno 

manifesto dei suoi maggiori azionisti, Pesenti e 
Terrazzi, (socio di Cabassi) di intervenire sul ca-

Sitale, fanno temere per la stessa sopravvivenza 
ella Bastogi. 
Ora qualcuno contesta che sebbene fra i grandi 

soci vi sia chi «ha usato e abusato della Bastogi», 
nessuno vuole assumersi le sue responsabilità pa
gando un prezzo per la ricapitalizzazione. 

Giovedì scorso la Borsa quasi si infiammava 
alla «voce» che Pesenti, pressato dal dissesto del
la Bastogi e dalla marea montante dei debiti che 
stanno soffocando l'Italmobiliare, stia per cedere 
qualche importante partecipazione. 

L'eredità Pesenti e una delle vicende di quella 
crisi che sta sconvolgendo vecchi gruppi e che 
tiene col fiato sospeso il mondo della finanza e 
della Borsa perche certe situazioni debitorie fan
no temere il peggio. Così come il destino di Calvi, 
la cui odissea giuridica e morale sembra lontana 
da un epilogo. Ma né Calvi né Pesenti si possono 
certo due vittime di incidenti di percorso. Siamo 
di fronte a una crisi interna alle vecchie consorte
rie, organica a un certo modo di gestire le grandi 
istituzioni poggiando su poteri occulti come la 
P2. 
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Martedì un milione di edili sciop la casa 
Una articolata piattaforma rivendicativa della FLC -1 lavoratori chiedono che nel nuovo decreto Nicolazzi ci siano i segni della 
ripresa - La crisi edilizia incide profondamente sulla occupazione nei cantieri - Nel 1981 la manodopera è calata del dieci per cento 

ROMA — Martedì prossimo 
oltre un milione di lavoratori 
dell'edilizia Incroci le brac
cia per uno sciopero naziona
le di otto ore. Al centro della 
giornata di lotta di nuovo 11 
drammatico problema della 
casa, 

n chiacchierato decreto 
Nicolazzi è ormai virtual
mente decaduto In quanto 
sono venuti meno 1 tempi per 
una sua conversione In legge 
per 1 contrasti esplosi nella 
stessa maggioranza di go
verno provocati, non biso
gna dimenticarlo, da una 
pioggia di critiche e di dis
sensi dell'opinione pubblica. 

Una Iniziativa di lotta che 

vuole aggregare gli strati so
dali interessati al dramma-
casa, assieme ad un vasto 
schieramento di forze rifor
matrici: questa è In sostanza 
la posizione del sindacato 
degli edili, la FLC. che chiede 
con forza una politica di ri
lancio dell'edilizia abitativa. 
Ma con quali strumenti? 

Innanzitutto assicurando 
un flusso adeguato di risorse 
sulla base di una program
mazione degli Investimenti. 
E per far questo occorre ac
crescere Il credito, riducendo 
llncldenza della Intermedia
zione bancaria e costituendo 
in questo settore un nuovo 

afflusso di risparmio priva
to. La attuale crisi della atti
vità edilizia, infatti, non solo 
non soddisfa il fabbisogno 
della gente che vuole una ca
sa ma Incide In maniera 
molto pesante anche sulla 
occupazione nel cantieri. Il 
rilancio dell'edilizia, dunque, 
vuol dire anche sviluppo del 
posti di lavoro. Attualmente 
mancano circa 20 milioni di 
vani In tutto il territorio na
zionale con un «buco* di qua
si 300 mila vani ogni anno. 
La chiusura del cantieri ha 
prodotto solo l'anno passato 
una caduta del 10 per cento 
della manodopera nel setto

re. Se non si ridurrà la forbi
ce prodottasi tra la prepoten
te domanda e la scarsissima 
produzione non si uscirà da 
questo vicolo cieco. 

Innanzitutto, dice la Fede
razione del lavoratori dell'e
dilizia, bisogna adeguare al 
tempi le procedure e le nor
me superando le Inefficienze 
degli organismi centrali co
me 11 ministero del Lavori 
Pubblici, 11 Cer (U comitato 
di edilizia residenziale) e 11 
Clpe. 

Ma per rimettere In moto 1 
cantieri non ci vogliono solo 
I finanziamenti, bisogna, in
fatti, definire l criteri per la 

selezione delle imprese In
centivando anche la forma
zione di consorzi edilizi, av
viando nel contempo anche 
una seria riconversione e 
trasformazione a livello In
dustriale adottando sia vin
coli che Incentivi per le Im
prese. 

Per fare questo, Innanzi
tutto, è necessario uscire 
fuori dalla selva delle leggi e 
leggine che dovrebbero rego
lare l'edilizia, adottando una 
unica legislazione che elimi
ni gli aspetti oggi frenanti la 
ripresa del settore. Un altro 
passo Importante che 1 lavo
ratori edili chiedono a gran 

voce è la revisione della legge 
di equo canone nel senso del
la durata del contratti, della 
limitazione delle disdette e 
della riduzione sostanziale 
della lndicizzizione. Sugli 
sfratti la posizione è chiara: 
graduare le esecuzioni assi
curando al contempo la mo
bilità da casa a casa e for
nendo al Comuni gli stru
menti necessari per conse
guire questo obietlvo. È su 
questi temi che martedì scio
pereranno gli edili sperando, 
si chiedono 1 lavoratori delle 
costruzioni, che il ministro 
Nicolazzi nel nuovo disegno 
di legge sappia ricordarsi di 
questa piattaforma. 

ROMA — Non è ancora sicu
ro che la Camera del deputa
ti potrà iniziare la discussio
ne della «legge finanziaria» 
(le disposizioni per il bilancio 
1982, ora gestito In via prov
visoria), legge presentata in 
parlamento il 30 settembre 
1981. Infatti sia il ministro 
del Tesoro (per la spesa) che 
il ministro delle Finanze (per 
l'entrata) hanno presentato 
nuove proposte di manovra 
finanziaria per il 1982 rite
nendo loro stessi che, fino ad 
ora, 11 governo ha... scherza
to. 

Il ministro del Tesoro Be
niamino Andreatta (mini
stro della spesa) sembra ave
re realizzato che l'indebita
mento pubblico, ai tassi d'in
teresse attuali, si autoripro
duce: su 50 mila miliardi di 
disavanzo previsti nel 1982, 
ben 37 mila servirebbero a 
pagare interessi sul debito. 
Andreatta non chiede, però, 
di far pagare di più l'evasore 
fiscale ma soltanto di ridurre 
l'interesse con due misure 
tecniche: riservare i BOT al 
privati, vietandone acquisto 
e commercio alle banche; ot
tenere dalle banche versa
menti in conto corrente di
rettamente In tesoreria. 

PROPOSTE FORMICA — 
Il ministro delle Finanze, Ri
no Formica, sostiene in un 
lungo documento dal titolo 
«Provvedimenti fiscali per la 
lotta all'inflazione e per il so
stegno degli investimenti» che 
è praticamente Inutile cerca
re di Incidere sulla spesa li
mitando l'indebitamento e le 
sue forme di finanziamento. 
Formica ritiene che basterà 
offrire incentivi alle banche. 

Abbandonando le vesti di 
«ministro dell'entrata* For
mica propone anche lui delle 
spese. Ecco 1 principali mezzi 
di intervento suggeriti. 

Tassi d'interesse, SI do

vrebbe fissare un tasso di ri
ferimento, non sappiamo 
con quali criteri, e offrire alle 
banche che vi si attengano — 
nessuno vorrà stare al di sot
to, una volta fissato quel tas
so — un «buono d'imposta*, 
vale a dire pagargli indietro 
un certo ammontare di im
poste dovute, a vario titolo. 
Se le banche superassero il 
tasso di riferimento, invece, 
verrebbero assoggettate ad 
una sovrimposta. L'Associa
zione bancaria ha risposto 
che tutto dipende, natural
mente, dal tasso di riferi
mento. Ad esemplo: sarebbe 
superiore al 16% Indicato 
oggi come massimo di Infla
zione proposto come obietti
vo? I banchieri dicono che 
deve essere superiore, e di 
molto. Il «tetto* dell'inflazio
ne vale per tutti i prezzi, sa
lario compreso, ma non per il 
prezzo del danaro. Ieri sono 
stati fissati tassi di riferi
mento del 20,95% (indu
stria). 

Trattamento del risparmio 
e investimenti. Il ministro 
delle Finanze propone, in 
questo campo, grandi effetti 
con poca spesa: 130-160 mi
liardi per pagare una «IVA 
negativa»; 40 miliardi per ri
valutazioni monetarie gra
tuite dei bilanci; poco o nien
te (benché si tratta di una 
spesa «non precisabile») per 
le agevolazioni a chi impiega 
il denaro in certe forme. Di 
queste misure, in quanto ri
volte a stimolare la ripresa 
economica, si può fare una 
critica soltanto sotto il profi
lo dell'indirizzo e dei modi di 
impiego. Ad esempio fra gli 
«incentivi al risparmio delle 
persone fisiche* si indica la 
«ammissione di deduzioni a-
gll effetti fiscali di quote di 
risparmio investite in polizze 
di assicurazione vita, in titoli 

azionari di imprese indu
striali, In speciali obbligazio
ni emesse da istituti di credi
to a medio e lungo termine 
convertibili in azioni di im
prese industriali operanti In 
settori d'Importanza strate
gica»; ancora una volta ven
gono discriminate le società 
a forma giuridica cooperati
va autogestite dai lavoratori; 
i consorzi fra piccole Impre
se; le società cooperative in 
forma autogestita per la co
struzione di alloggi e la ge
stione di servizi o infrastrut
ture di interesse sociale. 

La stessa discriminazione 
viene ribadita quando si par
la del trattamento fiscale per 
le società: l'impresa coopera
tiva potrebbe portare 11 capi
tale a 15-20 milioni mediante 
«la non assoggettabilìtà all' 
imposizione diretta degli uti
li destinati annualmente ad 
aumento gratuito del capita
le (fissando un limite In per
centuale del capitale non su
periore al tasso di inflazio
ne», agevolazione già accolta 
su proposta del sen. Polla-
strelli (PCI) in sede di legge 
per la rivalutazione. Ma le 
quote versate dai soci — ad 
incremento o ex novo — non 
sarebbero detraibili dalla di
chiarazione dei redditi: il be
neficio resterebbe privilegio 
delle polizze vita, dei fondi 
comuni e delle azioni. 

CHI PAGHERÀ — Altre 
proposte vengono fatte per 
detassare la vendita di Im
mobili senza distinguere fra 
quelli di lusso e non. Ma chi 
pagherà, poi, il disavanzo del 
bilancio e la spirale degli In
teressi? Restano la trattenu
ta sulla busta paga e le impo
ste sui consumi. L'effetto 
globale si vedrebbe poi: dopo 
le elezioni programmate a 
maggio. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — Si è andati a fon
do in quella che il compa
gno Nardi, nella relazione, 
aveva definito una «rivisl-
tazlone» della «contrattuall-
tà nel pubblico impiego» 
sotto il «duplice connotato» 
delia difesa degli Interessi 
dei lavoratori e di strumen
ti di riforma della pubblica 
amministrazione. Non si 
può certamente dire che il 
seminarlo del PCI (si è svol
to nel giorni scorsi sulla ba
se, oltre che della Introdu
zione di Nardi, di quattro 
relazioni del compagni Be
niamino Lapadula, Anto
nio La Forgia, Flavio Co
lonna e Giovanni Naccari; 
nel dibattito sono Interve
nuti il compagno Antonio 
Montessoro, della sezione 
problemi del Lavoro del 
partito, numerosi dirigenti 
polìtici e sindacali; ha con
cluso il compagno Roberto 
Maffloletti) abbia esaurito 
la discussione. Su due que
stioni specifiche — dirigen
za e assenteismo—si andrà 
In tempi brevi a iniziative di 
studio e di approfondimen
to. 

Contrattazione, riforma 
dell'apparato pubblico, leg-
ge-quadro: sono 1 tre capi
saldi, 1 tre anelli di un 'unica 
catena, della questione 
«pubblica amministrazio
ne'. La contrattualità—sì è 
detto — è «a un punto di 
svolta», n bilancio del de
cennio trascorso, che ha de
terminato innovazioni «ra
dicali» nelle relazioni sinda
cali, che ha fatto segnare 
profondi mutamenti di in
dirizzo, non può dirsi, del 
tutto soddisfacente. La 
contrattazione — come si è 
rilevato nella relazione — è 
in «mezzo ad un guado» nel 
senso che «non è fonte di
retta di normativa» e che «li 
successiva sanzione legale 
conserva ampi margini di 
intervento discrezionale: 
Insomma c'è largo spazio 
per quelle che vengono de
finite le «incursióni parla
mentari» sui contratti, sia 
che siano derivate da in ten
ti correttivi di distorsioni e 
anomalie gravi rispetto agli 
accordi sindacali, sia che 
abbiano avuto origine da 
spinte clientelali e corpora
tive. Manca ancora lo stru
mento legislativo, quella 
«grande riforma» come l'ha 
definita Colonna, che è rap
presentata dalla legge-qua
dro. 

È un disegno di legge che 
ha avuto una lunga e diffi
cile gestazione, il cui «iter» è 
costantemente ostacolato 
ma che, finalmente, do
vrebbe andare in aula per 
una sua sollecita approva
zione sulla cut necessità e 
urgenza, almeno formal
mente, c'è accordo genera
le. La legge-quadro—Ita ri
cordato Maffloletti — è uno 
strumento indispensabile 

Pubblico impiego 
un arcipelago 
da ancorare con 
nuove certezze 
Seminario PCI - Le conseguenze della 
non approvazione della legge-quadro 

non solo per i pubblici di
pendenti e per una corretta 
attuazione delle relazioni 
sindacali, ma per lo stesso 
Parlamento che verrebbe 
così ad essere rein vestito di 
poteri decisionali di indiriz
zo. 

In più occasioni si è af
fermato che è urgente arri
vare all'approvazione del 
disegno di legge-quadro. 
Anche in una stesura non 
perfetta, ma sempre perfet
tibile. Questo orientamento 
è stato confermato dal se
minario. Ciò però non to
glie che debba essere svolto^ 
il massimo sforzo perché 
nel testo vengano introdotti 
gii emendamenti formulati 
dal sindacato, ma anche 
apportate altre modifiche. 

L'intervento, si è detto, è 
essenziale su due punti: 
una più precisa identifi
cazione delle autonomie 1-
stituzlonali ed organizzati
ve di alcuni grandi compar
ti; la contrattazione decen
trata che nell'attuale for
mulazione appare poco 
flessibile e consona agli o-
bìettivt di riorganizzazione 
effettiva del lavoro e all'in
cremento della produttivi
tà. Naturalmente avremmo 

compiuto «un passo decisi
vo a sostegno della contrat
tazione nell'impiego pub
blico» — è detto nella rela
zione — se si potesse otte
nere la rapida approvazio
ne del «nucleo essenziale» 
delle procedure contrattua
li che rappresenta il «cuore» 
della legge-quadro. Farem
mo però — si afferma anco
ra — un «passo incauto» se 
«l'angustia di alcune nor
mative costringesse ancora 
a forme anomale di con
trattazione e a fughe, co
munque argomentate, dal
la logica contrattuale dell' 
intero settore pubblico». 

Alla base c'è un interro
gativo di fondo e cioè quan
to sia efficace un «livello to
talizzante di contrattazione 
nazionale» per categoria 
che lascia «pochi margini ai 
necessari adattamenti tra 
ordinamenti prefissati e 
riorganizzazione delle sin
gole strutture*. O non è 
piuttosto 11 caso di «rappor
tare meglio organizzazione 
amministra ti va e del la voro 
con t criteri di classifi
cazione e inquadramento 
del personale», di ampliare, 
di conseguenza, «gii spazi 
della contrattazione artico
lata e decentrata»? 

Per una ripresa di efficienza 
e di produttività nei servizi 

La ripresa di efficienza e 
di produttività nelle ammi
nistrazioni e nei servizi non 
può non fondarsi che su un 
ampio consenso dei lavora
tori (operatori) e sul loro 
coinvolgimento. L'ottica 
nella quale il PCI si muove 
è di considerare l'ammini
strazione pubblica non co
me strumento di produzio
ne di «atti», ma come stru
mento di realizzazione di 
«programmi», non come ap
parato coercitivo, ma come 
supporto essenziale alla 
produzione di ricchezza e di 
soddisfacimento di fonda
mentali bisogni sociali al 
quali va correlata la politi
ca retributiva del pubblico 
impiego. Insomma si postu
la un sistema ministeriale 
•ordinato secondo obiettivi 
da perseguire» e «non solo 

per competenze»; la gestio
ne di «grandi servizi» con 
amministrazioni speciali 
dotate di autonomìa conta» 
bile e amministrativa*. 

In questo contesto la 
stessa figura del dipenden
te pubblico assume «conno
tati produttivi» se ci sono le 
«condizioni di efficienza e 
efficacia delle pubbliche 
funzioni». Al servizio del 
Paese e della Repubblica ci 
vuole personale efficiente 
che nella sua attività sia 
sorretto da profonde moti
vazioni. Per questo si ri
chiedono accessi unificati e 
selettivi per aree omogenee; 
formazione e aggiorna-
nento qualificati;giusto ri
conoscimento del merito, 
della professionalità, della 
produttività. 

i. g. 
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Il Papa: 
«superare 

Yalta» 
Il discorso pronunciato nell'udienza an
nuale con il corpo diplomatico in Vaticano 

CITTA' DEL VATICANO — 
«Il fatto che esistano divisio
ni in sfere d'egemonia, che 
hanno avuto origine in si
tuazioni particolari e contin
genti —- ha detto ieri il Papa 
alludendo a Yalta — non do
vrebbe giustificare la loro 
persistenza tanto più che es
se tendono a limitare la so
vranità altrui». 

Per fare queste afferma
zioni, che nessun papa aveva 
mai fatto prima in quanto la 
Santa Sede ha sempre preso 
atto dei trattati internazio
nali, Giovanni Paolo II ha 
scelto come occasione l'u
dienza annuale nella quale e-
gli riceve al completo il corpo 
diplomatico accreditato in 
Vaticano. Ciò vuol dire che 
Giovanni Paolo II ha voluto 
mettere In discussione pro
prio davanti ai rappresen
tanti di circa cento paesi di 
tutti 1 continenti che hanno 
relazioni con la Santa Sede 
un problema che è andato 
imponendosi sempre più ne-

, gli ultimi tempi alla rifles
sione internazionale e che è 
tornato alla ribalta dopo i 
fatti di Polonia del 13 dicem
bre scorso. 
' Infatti, dopo aver rilevato 

che «nell'opinione pubblica 
del mondo intero si rafforza 
di giorno in giorno la convin
zione che i popoli devono po
tere scegliere liberamente l* 
organizzazione sociale alla 
quale aspirano e che nessun 
popolo può essere subordi
nato ad un altro o usato co
me oggetto», Giovanni Paolo 
II ha affermato che «la Chie
sa non può che dare appog
gio ad una tale convinzione». 
Ciò conferma che, per l'at
tuale pontefice, la Santa Se
de vuole essere un interlocu
tore attivo sui problemi in
ternazionali «aperta alle di
mensioni del mondo intero, 
ad ogni cultura, ad ogni ci
viltà, ad ogni tradizione etni
ca e sociale». Intende cioè, 
far pesare il suo punto di vi
sta" per ciò che attiene al ri
spetto dei diritti fondamen
tali dell'uomo, alla giustizia 
sociale, all'indipendenza dei 
popoli, alla pace, Anzi, ha 
sottolineato che l'impegno 
perla pace è oggi un compito 
primario e ha ricordato la 
sua recente iniziativa verso i 
capi di Stato dell'URSS, de
gli USA, della Francia e della 
Gran Bretagna e il presiden
te dell'Assemblea delle Na
zioni Unite. 

Indipendenza 
dei popoli 

Il tema centrale del suo 
ampio panorama sulla situa
zione mondiale è stato però 
quello dell'indipendenza e 
dell'autodeterminazione dei 
popoli. È in questa ottica che 
ha denunciato le gravi situa
zioni esistenti nei paesi del 
centro-America «dove il nu
mero delle vittime provocate 
dalle azioni di repressione e 
di guerriglia continua a cre
scere». Così pure si è soffer
mato sulla situazione medio

rientale dove «la tregua già 
fragile è continuamente mi
nacciata da atti di violenza e 
dalla rigidità delle posizioni 
intransigenti». 

Dopo essersi soffermato 
sulla «piaga sempre aperta 
del terrorismo interno e In
ternazionale» con particolare 
riferimento a quello dell'Ir
landa del Nord e dell'Italia, 
papa Wojtyla, è tornato a 
parlare della sua «patria tan
to amata che si è trovata al 
centro dell'attenzione del 
mondo, In particolare del 
mondo occidentale, in segui
to alla proclamazione dello 
stato di guerra ed alla deten
zione di migliaia di cittadini, 
di intellettuali, di responsa
bili dell'organizzazione libe
ra» ossia di Solidarnosc. Co
me se non bastasse — ha det
to — «l'olocausto di sei milio
ni di cittadini durante la se
conda guerra mondiale per 
vedere assicurata l'indipen
denza e la sovranità della na-
zlon», quest'ultima ora vive 
ancora «un dramma». 

Appello ai 
capi di Stato 

Ha colto l'occasione per 
ringraziare quanti hanno so
lidarizzato e aiutato la Polò
nia anche con soccorsi e per 
spiegare le ragioni per cui la 
Santa Sede segue con ap
prensione le vicende polac
che. La Chiesa — ha aggiun
t o — è egualmente preoccu
pata per i tanti rifugiati pro
venienti dal Sud Est asiatico, 
dall'Afghanistan 6 per quan
ti, facendo riferimento all'A
merica Latina ed ad alcuni 
paesi africani, sono costretti 
a scegliere la via dell'esilio. 
Ha rivolto un appello ai capi 
di Stato per tutti coloro la cui 
sofferenza è una conseguen
za — ha detto — della viola
zione della dichiarazione u-
niversale dei diritti dell'uo
mo e del diritto internazio
nale. '••• -."••• 

Giovanni Paolo II ha ap
profittato dell'udienza di ieri 
per annunciare poi che la 
Santa Sede e la Gran Breta
gna hanno deciso di elevare 
la legazione britannica pres
so il Vaticano in ambasciata 
e di istituire a Londra' una 
nunziatura apostolica. Il fat
to è di portata storica se si 
pensa che, dalla scissione di 
Enrico Vili , solo nel 1914 il 
governo britannico inviò in 
Vaticano una missione spe
ciale trasformata - poi nel 
1923 in legazione. Nel 1938 la 
Santa Sede potè istituire a 
Londra una delegazione a-
postolica che però non 'ha 
rango diplomatico ma è solo 
una rappresentanza pontifì
cia presso la Conferenza epi
scopale locale. La normaliz
zazione, dopo secoli, dei rap
porti diplomatici vuol dire 
che anche il viaggio a Lon
dra del Papa, che dovrebbe 
avvenire a fine maggio di 
quest'anno, assumerà un si
gnificato storico sia sul pia
no religioso che politico. -

Alceste Santini 

Il portavoce governativo smentisce le voci di una sua revoca 

In Polonia durerà ancora 
a lungo la legge marziale 

Contraddittori segnali alla vigilia della seduta del Parlamento - Riappare in edicola 
«Zycie Warszawy» - Oggi di nuovo la messa per radio - Rakowski a Bucarest 

VIENNA — «La legge marziale dovrà 
durare sino a quando tutti l fenomeni 
funesti che ne hanno reso necessaria la 
proclamazione non saranno scompar
si». Lo ha detto il portavoce dèi governo, 
Jerzy Urban, al quotidiano «Zycie War
szawy» (che è riapparso ieri-in edicola 
dopo un mese di silenzio imposto dalla 
proclamazione dello stato d'assedio). 
Urban ha precisato che «tutte le date o 
previsioni circolate sotto forma di voci 
nonché le presunte dichiarazioni a tale 
riguardo attribuite ad alcuni funziona
ri non sono vere». Le dichiarazioni di 
Urban sembrano smentire quindi l'ipo
tesi che la legge marziale possa essere 
abolita entro «qualche settimana», co
me aveva lasciato Intendere martedì 
scorso il vice primo ministro Mieczy-
slaw Rakowski. Da parte sua il vice pri
mo ministro Jerzy Ozdowski aveva af
fermato che la legge marziale avrebbe 

potuto essere abolita entro il primo feb
braio. Sia Rakowski che Ozdowski ave
vano comunque legato tale possibilità 
agli «sviluppi della situazione nel pae
se». • • . . 

Le dichiarazioni di Urban interven
gono ad alcuni giorni dalla riunione del 
Parlamento che, a quanto si apprende 
nella capitale polacca, potrebbe varare 
una legislazione di emergenza per sosti
tuire la legge marziale. La riunione del 
Parlamento, che doveva tenersi il 20 
gennaio, è stata comunque rinviata 
senza spiegazioni al 25 prossimo. SI in
quadra, Invece, nel clima di progressivo 
ritorno alla normalità la ripresa delle 
pubblicazioni del quotidiano «Zycie 
Warszawy». Il quotidiano dei senza par
tito della capitale polacca era stato so
speso, come quasi tutti gli altri, al mo
mento delle proclamazione dello stato 

d'assedio, il 13 dicembre scorso. Il diret
tore del giornale Zszìslaw Morawskl ha 
sottolineato in una dichiarazione all'e
mittente radiofonica che la data della 
ripresa del suo giornale coincide con 11 
37° anniversario della liberazione della 
capitale polacca. «Non è un caso», ha 
osservato. Oggi — secondo quanto ha 
annunciato Radio Varsavia — ripren
deranno anche le trasmissioni domeni
cali della messa. Il rito sarà diffuso sul
la seconda rete radiofonica a partire 
dalle ore 9. L'emittente ha ricordato che 
le trasmissioni della messa ebbero ini
zio nell'autunno del 1980 In seguito ad 
un accordo fra governo ed epistolato. 

Frattanto, 11 vice primo ministro Ra
kowski, proseguendo nei suoi contatti, 
si è recato a Bucarest dove ha incontra
to il premier romeno Ceausescu. Al cen
tro dei colloqui I problemi della coope
razione economica tra i due paesi. 

Attentato anti-ebraico: 25 feriti 
Devastato da una potente bomba un ristorante israelita a Berlino-ovest - Un bam
bino ridotto in fin di vita - La polizia segue soprattutto la pista neo-nazista 

BERLINO — Venticinque feriti,.otto 
dei quali in gravi condizioni, rappre
sentano il bilancio dell'attentato ter
roristico compiuto venerdì sera con
tro un ristorante ebraico di Berlino o-
vest, situato nel settore britannico 
dell'ex capitale tedesca. Finora l'at
tentato non ha avuto rivendicazioni . 
attendibili ma gli inquirenti sono o-
rientati verso la matrice neo-nazista 
(pur non escludendo altre ipotesi, in
clusa la eventuale responsabilità di 
qualcuno dei gruppuscoli arabo-pale
stinesi . dissidenti dall'OLP che già 
hanno compiuto azioni terroristiche 
sia nella Germania federale che in 
Austria). A favore della matrice neo
nazista sta anche il fatto che fra tre 
giorni, il 20 gennaio, cade il quarante
simo anniversario della conferenza di 
Wannsee, nella quale il regime nazista ' 
decise «la soluzione finale della que
stione ebraica», vale a dire — in termi

ni espliciti — lo sterminio pianificato 
degli ebrei. Il ristorante preso di mira 
è il «Mifgash Israel», nel quartiere di 
Wilmersdorf. L'attentato è avvenuto 
alle 20,36 locali, mentre nella sala si 
trovavano ancora una trentacinquina ' 
di persone, fra clienti e personale. L'e
splosione ha praticamente demolito il 
locale e danneggiato alcune auto in 
sosta all'esterno. 25.persone, come si è 
detto, sono rimaste ferite; otto ricove
rate in ospedale, il più grave è un 
bambino di 14 mesi che versa in peri- ~ 
colo di vita. L'ordigno sarebbe stato 
nascosto dietro un termosifone. 

Le indagini sono state affidate ad 
una commissione s\ ertale; ad essa.' 
partecipa anche la polizia militare 
britannica. • 

Ad avvalorare l'ipotesi della pista 
neo-nazista è il fatto che il 7 gennaio 
scorso la polizia scopri proprio a Berli
no ovest un nucleo del cosiddetto «mo

vimento popolar-socialista della Ger
mania»; furono eseguiti alcuni arresti 
e sequestrati materiale di propaganda 
antisemita, 26 capsule esplosive ed ar
mi, fra cui un mitra." Il «movimento 
popolar-socialista» era balzato alla ri
balta della pubblica attenzione nell* 
ottobre scorso, quando cinque suoi a-
derenti impegnarono un conflitto a 
fuoco con la-polizia nel corso di un 
tentativo di rapina a Monaco di Ba
viera; due di essi rimasero uccisi nella 

' sparatoria. 
Negli ultimi tre anni gli attentati di 

marca neo-nazista hanno provocato 
nella RFT 19 morti e 223 feriti; atti 
terroristici contro gli ebrèi si sono a-
vuti anche nella vicina Austria, come 
alla fine dello scorso agosto quando 
un assalto contro la sinagoga di Vien
na (organizzato insieme, a quel che ri
sulta, da estremisti arabi anti-OLP e 
da neo-nazisti) provocò due morti e 
diciotto feriti. . 

Il Parlamento europeo rinnova in questa sessione tutti i suoi organismi dirigenti 

A Strasburgo si elegge il nuovo presidente 
1 candidati ufficiali sono cinque, ma si attende allo scrutinio decisivo una sesta candidatura: sarà ancora madame Veil? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — In un clima 
di grande attesa il Parlamento 
europeo eleggerà domani e 
martedì il suo nuovo presiden
te, venendo a scadere il man
dato affidato il 17 luglio 1979 a 
Simone Veil. Il presidente del 
Parlamento, cosi come i dodici 
vice presidenti, i cinque que
stori, i presidenti e i membri 
delle commissioni parlamen
tari che verranno rieletti mer
coledì e giovedì, restano in ca
rica due anni e mezzo, vengo
no rinnovati a metà legislatu
ra. 

Tra i gruppi politici rappre
sentati in Parlamento non è 
intervenuto, fino alla vigilia 
del voto, alcun accordo che 
possa garantire una solida 
maggioranza a qualcuno dei 
candidati, per cui tutti i giochi 
sono ancora aperti. Il regola
mento per la elezione, che av
viene a scrutinio segreto, pre
vede che se dopo tre scrutini 
nessun candidato ha ottenuto 
la maggioranza assoluta, pos
sono essere candidati al quarto 
Scrutinio soltanto i due depu
tati che al precedente scruti
nio abbiano ottenuto il mag
gior numero di voti. 

Cinque sono, alla vigilia 
delle elezioni, i candidati alla 
presidenza. Robert Chambei-
roti, 65 anni, indipendente e-
letto nelle liste del Partito co

munista francese, segretario 
generale dell'Unione progres
sista francese, combattente 
della Resistenza e vice presi
dente dell'Associazione nazio
nale degli ex combattenti e re
sistenti francesi, è il candidato 
del gruppo comunista. Un 
candidato di bandiera, ovvia
mente. che permetterà di di
mostrare la solidità del grup
po. il suo peso in seno all'As
semblea e la necessità di tener 
conto dei suoi quarantotto de
putati. Peter Dankert, sociali
sta olandese, 47 anni, membro 
dell'Ufficio di presidenza del-
l'Intemazionale socialista e at
tuale vice presidente dell'As
semblea, è il candidato del 
gruppo socialista che con i suoi 
123 deputati su un totale di 434 
è il più forte nel Parlamento. 
Se Dankert riuscirà a fare l'u
nanimità nel suo gruppo e se 
su di lui convergeranno, nello 
scrutinio decisivo, i voti oltre 
che dei comunisti anche di un 
buon numero di altri parla
mentari, i socialisti potrebbero 
conquistare la presidenza del
l'Assemblea. 

Candidato del PPE, (il 
gruppo dei democristiani eu
ropei), è il tedesco Egon 
Klepsch, 52 anni, membro 
della CDU tedesca e attuale 
capogruppo del PPE. Una can
didatura strettamente di parti
to. scarsamente rappresentati

va, che ha suscitato aspri con
trasti, nello stesso gruppo de
mocristiano. Klepsch potreb
be contare sui 109 voti del suo 
gruppo se le dissidenze inter
ne venissero completamente 
riassorbite, e (sulla carta) po
trebbe ottenere nello scrutinio 
decisivo, i voti dei liberali, dei 
gollisti e dei conservatori in
glesi. Avrebbe in questo caso 
un totale di 233 voti, cioè più 
della maggioranza assoluta. 
Ma i conservatori inglesi (63 
seggi) hanno già presentato un 
loro candidato (James Scott-
Hopkins 61 anni) e si dicono 
decisi ad insistere su di lui fino 
all'ultimo. I liberali (39 voti) e 
i gollisti (22 voti) potrebbero 
dirottare i loro voti su di un 

nuovo candidato. 
Quinto candidato è infine 

Marco Pannella, 52 anni, se
gretario del partito radicale i-
taliano. Una candidatura, co
me è nello stile del personag
gio, un po' provocatoria e sen
za alcuna possibilità di riusci
ta. Oltre a queste altre candi
dature potrebbero essere pre
sentate, prima del terzo scruti
nio. E tra i possibili candidati 
che potrebbero rimescolare le 
carte e coagulare una maggio
ranza. si fa con insistenza il 
nome dell'attuale presidente 
Simone Veil. Liberale eletta 
da una maggioranza di centro 
destra ma con un passato di re
sistente, madame Veil ha sa
puto abbandonare in questi 

anni ogni atteggiamento di 
parte per diventare una inter
prete sensibile e apprezzata 
della globalità del parlamen
to. Il prestigio che essa ha sa
puto conquistarsi può essere 
una carta non trascurabile per 
la sua rielezione. 

In questo quadro — dice 
Guido Fanti presidente del 
gruppo comunista ed apparen
tati — noi operiamo e votere
mo per arrivare ad uno sposta
mento a sinistra dell'orienta
mento dell'assemblea e ad una 
più stretta e proficua collabo
razione con le altre forze della 
sinistra. In queste votazioni il 
nostro obiettivo è quello di far 
fare un altro passo avanti al 
rilancio dell'Europa e al ruolo 

del parlamento democratica
mente eletto. È stato questo 
del resto il senso di tutta la no
stra azione in questi anni, e del 
pieno appoggio che abbiamo 
dato a iniziative, come quella 
presa dall'ori. Spinelli e dal 
club del «Coccodrillo» per la 
riforma dei trattati comunita
ri. Siamo in un momento cru
ciale per la Comunità e per il 
suo avvenire e abbiamo biso
gno, aggiunge Fanti, di un 
parlamento in grado di svol
gere appieno le sue funzioni 
per far assolvere all'Europa il 
ruolo che le compete sulla sce
na internazionale. 

Arturo Barioli 

ROMA — Tenendo all'oscuro 
il consiglio di amministrazio
ne, il presidente dell'Istituto 
per gli studi di politica inter
nazionale flspi) l'ambasciato-
re Enrico Aillaud (lista P2 con 
tessera n. 1648, versamenti 
per 300 mila lire) ha «delega
to* alla società Consult la fat
tura della rivista periodica 
•Relazioni internazionali-. 

La denuncia è contenuta in 
un'interrogazione rivolta ieri 
dai senatori comunisti Arme-

Perché l'ISPI ha ceduto 
«Relazioni internazionali»? 

lino Milani, Bollini, Valeria 
Bonazzola e Giorgio Milani al 
ministro per gii affari esteri 
Emilio Colombo. 

L'operazione e sancita in 
una scrittura privata sotto» 
scritta il 1* gennaio di quest' 
anno dal presunto piduista 
Aillaud e la Consult. Il con* 

tratto ha valore per cinque 
anni rinnovabili. 

I senatori comunisti chie
dono, fra l'altro, se il ministro 
ritenga -corretto che venga 
ceduta dairispi alla società 
Constili la quota di finanzia
mento pubblico spettante a 
"Relazioni internazkmair in 

base alla legge sulla editoria e 
che sempre alla Consult — 
non particolarmente qualifi
cata nel campo delle edizioni 
di politica estera—si conceda 
di pubblicare sulla rivista al
tri contributi redazionali in 
aggiunta a quelli forniti dall' 
Ispi, anche se previo accordo 
con la direzione della stessa 
rivista». 

La «delega», quindi, non è 
limitata alla composizione. 
stampa e distribuzione del pe
riodico. 

Beirut teme un attacco 
mentre il Golfo guarda 
al «contagio iraniano» 

Israele ammassa truppe al confine libanese - Riyad e gli emira
ti studiano misure «di sicurezza» -Attentato a Nimeiri? 

BEIRUT — Crescenti clementi di tensione si intrecciano nel Medio Oriente, dal Mediterraneo ' 
al Golfo arabo-persico, dopo che l'annessione israeliana del Golan aveva già fatto «salire la 
temperatura» nella regione: negli ambienti del governo di Beirut e delI'OLP si teme un immi 
nente attacco israeliano nel Sud del Libano; 1 sei regni ed emirati arabi del Qolfo coordinano 
la loro azione per fronteggiare la «sovversione khomelnìsta» dopo il fallito golpe nel Bahreln; 
e l'agenzia libica «Jana» rilancia le voci di un attentato cui sarebbe sfuggito venerdì (restando -
ferito) il presidente sudanese 
Nimeiri. 

Della pericolosa situazio
ne nel Sud Libano si è fatta 
eco ieri la stampa di Beirut. 
Il giornale «As Safir», vicino 
alla Resistenza palestinese, 
riferisce che secondo fonti 
dell'OLP è in atto un massic
cio concentramento di trup
pe israeliane lungo 11 confine 
meridionale del Libano e ad
dirittura, in certe zone, al di 
qua del confine, nel territo
rio controllato dalle milizie 
di destra del maggiore Saad 
Haddad; mentre le milizie fa-
langlste (che nelFaprlle-
maggio scorso si scontraro
no duramente a Beirut e nel
la Bekaa con 1 soldati siriani 
della Forza araba di dissua
sione) avrebbero ricevuto in
genti rifornimenti di armi. 
Secondo le fonti di «As Safir», 
Israele starebbe preparando 
un attacco contemporaneo 
contro le posizioni deìle forze 
palestinesi-progressiste nel 
Sud e contro le unità striane 
della FAD nella valle della 
Bekaa...." •- ' 

'•• L'azione, che sarebbe de
nominata in codice «opera
zione Llva», si articolerebbe 
In quattro fasi: 1) bombarda
mento contro le rampe di 
missili siriani SAM 6 nella 
valle ' della Bekaa (quelle 
rampe di cui Begin ha chiè
sto anche di recente in tono 
perentorio lo smantellamen
to e che furono installate do
po l'abbattimento da parte 
degli aerei di Tel Aviv di due 
elicotteri siriani); 2) bombar
damento delle postazioni pa
lestinesi-progressiste nella 
Bekaa e nella zona di Jezzine 
(enclave «cristiana» nel Sud); 
blòcco dei porti di Tiro e di 
Sidone. 

•-' Di un attacco ' contro le 
force palestinesi-progressi
ste si parla da tempo, ed i se
gni premonitori vengono in
dividuati anche nelle dichia
razioni di dirigenti israeliani 
circa un costante «rafforza
mento militare» del palesti
nesi nel Sud. Più problemati
co sembra un attacco diretto 
contro i siriani, che potrebbe 
provocare una nuova guerra 
nel Medio Oriente; ma il fat
to stesso che se ne parli dà la 
misura dello stato di tensio
ne esistente nella regione, 
senza trascurare il fatto che 
dopo la decisione di annes
sione Israele ha fatto affluire 
ingenti unità militari sul Go
lan siriano. 

Per quanto riguarda la si
tuazione sulle rive del Golfo 
arabo-persico, è stato lo 
sceicco Abdallah Bishara, 
segretario generale del «Con
siglio di cooperazione* che 
riunisce Arabia Saudita, Ku
wait, Bahreln, Qatar, Emira
ti arabi uniti ed Oman, a par
lare di «coordinamento, ih 
campo militare e della sicu
rezza» dopo il recente annun
cio sul fallimento di un com
plotto «khomelnìsta* nel Ba
hreln. Secondo il giornale 
kuwaitiano «Al Anba», la sol
levazione nel Bahrein — or
ganizzata dal Fronte islami
co di liberazione (sciita e filo-
iraniano) — avrebbe dovuto 
essere seguita da analoghe 
rivolte negli altri Emirati. 
Dal canto suo il primo mini
stro del Bahreln ha dichiara
to che «centinaia di elementi 
sovversivi» vengono adde
strati in Iran per essere poi 
Impiegati nel vari emirati. Al 
di là delle accuse specifiche 
all'Iran (è un fatto ad esem
pio che nel Bahrein è attivo 
anche un Fronte nazionale 
di liberazione a direzione 
marxista), resta il fatto che 
gli Emirati riuniti nel «consi
glio di cooperazione» si stan
no «preparando ad ogni e-
ventualità», secondo quanto 
ha detto il citato sceicco Bi
shara; In proposito, sono pre
viste tra la fine di gennaio e 
il mese di febbraio una riu
nione dei sei ministri degli 
Interni seguita da una dei sei 
ministri della Difesa. 

Infine le voci dal Sudan. 
Secondo l'agenzia libica «Ja
na» venerdì ci sarebbe stata a 
Khartum una sparatoria «in 
seno ai ranghi di elementi 
dell'esercito» nel corso della 
quale il presidente Nimeiri 
sarebbe rimasto ferito; ieri la 
situazione nella capitale su
danese si sarebbe ulterior
mente aggravata. La notizia 
non ha avuto conferma da 
altre fonti; ed anche se la si
tuazione In Sudan è tutt'al-
tro che facile, non si può di
menticare che fra Khartum 
e Tripoli è In atto da tempo 
una vera e propria «guerra 
del comunicati*. 

Misterioso raid aereo 
contro nave nipponica 

TOKYO — La nave cisterna 
giapponese Hcgg è stata attac
cata ieri da due aerei non iden
tificati al largo dell'isola di 
Mìndanao, nelle Filippine. Un 
componente sudcoreano dell'e
quipaggio è stato gravemente 
ferito. 

Lo ha annunciato l'ente di si
curezza marittimo giapponese, 
precisando che la Hegg, partita 
il 14 dicembre dalla Libia, tra
sportava un carico di 3.500 ton
nellate di metano da Singapore 
al porto sudcoreano di Pusa, e 
quando è stata attaccata si tro
vata a 40 chilometri ad est di 
Mìndanao. 

Non si hanno indicazioni sui 
possibili responsabili dell'azio
ne di pirateria aerea. I caccia, 
secondo la testimonianza del, 
comandante della nave, non a-
vevano alcuna insegna. L'uffi
ciale ha aggiunto che la sua ri
chiesta di soccorso non ha rice
vuto risposta dalle autorità fi- : 
lìppine. 

L'ente di sicurezza maritti
mo ha precisato che altre 28 na
vi della marina mercantile 
giapponese sono state attaccate 
in acque territoriali asiatiche o ' 
internazionali negli ultimi cin
que anni, ma mai prima d'ora ' 
da aerei da guerra. 

CGIL, CISL e UIL 
per il Salvador 

ROMA — Una delegazione 
del Comitato di unità sinda
cale salvadoregno (CUS) 
composta da Igino Navarro e 
da Jesus Sanchez, accompa
gnata dal rappresentante in 
Italia del Fronte di liberazio
ne (FMLN-FDR) Antonio A-
gullar, è stata ricevuta dai 
responsabili dei settori inter
nazionali della Federazione 
sindacale unitaria e dai tre 
segretari • generali Lama, 
Camiti e Benvenuto. 

I rappresentanti della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL 
hanno riconfermato il soste
gno e la solidarietà ai lavora

tori ed ai sindacalisti salva-" -" 
doregni perseguitati e hanno' •-
assicurato il-loro intervento..^ 
presso il governo italiana -.•> 
perché si adoperi più attiva-.--, t 
mente nel favorire il dialogo. ^ 
tra tutte le parti nello s p i r i t o -
della dichiarazione franco- ; l 
messicana. 

La Federazione si è inoltre 
impegnata a sostenere una" -
campagna di solidarietà inv 
tutto il paese per raccoglierei 
fondi da destinare ad aiuti u-s^ 
manitari per le famiglie del* ; 
lavoratori e sindacalisti im-* 
prigionati, 
sassinati. 

scomparsi o as-p 

REGIONE PIEMONTE 
ASSESSORATO ALLA SANITÀ' 
Via Sacchi n. 20 - Tel. 57171 

. 10128-TORINO 

COMUNICATO DELLA REGIONE PIEMONTE E DELLA 
FEDERAZIONE REGIONALE DEGLI ORDINI DEI MEDICI 

REGOLAMENTO PER L'ASSOCIAZIONE DEI MEDICI 
DI MEDICINA GENERALE E DEI MEDICI PEDIATRI 

DI LIBERA SCELTA 

Sono state definite in sede regionale, con l'apposita delega
zione designata dalla Federazione Nazionale degli Ordini dei 
medici, le norme di attuazione del regolamento sull'associa
zione di cui all'art. 30 ed art. 2 ali. B degli Accordi Collettivi 
Nazionali per la regolamentazione dei rapporti con i medici 
di medicina generale e con i medici specialisti pediatri di 
libera'scelta. 

Ai medici iscritti negli elenchi, con numero di scelte ecce
dente il massimale o quota individuale, che non intendano 
rientrare nei limiti del proprio massimale attraverso le ricusa
zioni volontarie come previsto dalle norme transitorie degli 
Accordi citati (n. 3 per i medici di medicina generale e n. 6 
per i pediatri di libera scelta), potranno essere associati, 
sulla base di tali norme: 

a) i medici già iscritti nell'elenco dei medici convenzio
nati dello stesso ambito territoriale (Comune o consor
zio dì Comuni) nel quale opera il medico associarne. 

: purché i suddetti medici abbiano un numero dì scelte in 
carico interiora di almeno 250 unità (200 per ì medici 
pediatri) rispetto al proprio massimale individuale: 

b) nei casi di deroga previsti nel citato regolamento. 
potranno essere associati anche i medici inseriti nella 
graduatoria regionale, valida per l'anno 1982. che non 

.. siano incompatibili con l'iscrizione negli elenchi e che 
non abbiano incarichi che comportino un impegno set
timanale orario superiore a 18 h. 

I medici che si trovino nelle condizioni previste ai precedenti 
punti a) e b) dovranno inviare a mezzo raccomandata con 
avviso dì ricevimento presso l'Assessorato Regionale aita 
Sanità - Vìa Sacchi n. 20 - TORINO, entro e non oltre H 
5/2/1982. apposita dichiarazione dalla quale risulti la pro
pria disponibilità ad un eventuale rapporto associativo sulla 
base di quanto previsto dalle norme convenzionali e regola
mentari. 

In tale dichiarazione, per i medici di cui al punto b), dovrà 
essere indicata la località preferenziale nella quale il sanitario 
è disposto a svolgere la propria attività in qualità di associa
to. 

I sanitari che entro il termine succitato non comunicheranno 
la loro eventuale disponibilità non saranno inclusi negli ap
positi elenchi dei medici associabili. 

Ogni utile informazione può essere assunta presso gli Ordini 
Provinciali dei Medici e presso l'Assessorato Regionale alla 
Sanità. 

IL PRESIDENTE F.R.OO.MM. 
Danilo Pogytoimi 

r ASSESSORE ALLA SANITÀ' 
Sante BajarcS 

H. PRESIDENTE DELLA REGIONE PIEMONTE 
Ezio Enrietti 



PAG. 8 l'Unità SPETTACOLI Domenica 17 gennaio 1982 

Io. «killer» evangelico 
{OMA — Luigi Comencini sta 

doppiando il suo nuovo film, 
Cercasi Gesù, che entrerà in 
circuito alla fine di febbraio. 

Come ti è nata l'idea? 
«Due anni fa, dopo Voltati 

Eugenio, dovevo realizzare 
per la TV La certosa di Parma. 
Poi, per mie divergenze con la 
produzione, la trascrizione in 
immagini del romanzo di 
Stendhal è passata nelle mani 
di Mauro Bolognini. Scorren
do degli appunti vi ho trovato 
annotate delle idee che mi e-
rano servite come basi di par
tenza per miei film preceden
ti, L'ingorgo e Voltati Eugenio 
e per un film da realizzare e da 
intitolare Cercasi Gesù. Con il 
mio collaboratore Massimo 
Patrizi ci siamo detti che non 
c'è due senza tre e ci siamo po
sti subito al lavoro. 11 copione 
è piaciuto al produttore Man-
zotti ma oggi non è tanto facile 
trovare finanziamenti'per un 
film anomalo qual è Cercasi 
Gesù. Una sera ho visto in TV 
la puntata di uno "special" 
ambientato in America, che a-
veva come protagonista il co
mico Beppe Grillo. Ho giudi
cato che 1 attore aveva il volto 
e i modi giusti per interpretare 
Giovanni, il personaggio car
dine di Cercasi Gesù. Da quel 
momento le cose si sono avvia
te per il meglio ed ho potuto 
anche affiancare a Grillo la 
francese Marie Schneider (Ul' 
timo tango a Parigi di Berto
lucci e Professione: reporter di 
Antonioni, tra l'altro) e lo spa
gnolo Fernando Rey, apprez-
zatissimo da Bunuel, toglien
dogli la barba per questa occa
sione». 

Perché m'hai detto "ano
malo»? 

Vuoi narrarmi la storia? 
«Posso dirti che Cercasi Ge

sù è ambientato in una grande 
casa editrice cattolica romana, 
modernamente sontuosa, ca-

Eeggiata da Don Filippo, un a-
ilissimo manager che ha in 

animo di pubblicare una Vita 
di Cristo cnc piaccia soprattut
to ai giovani. Un'agenzia di 
pubblicità è dell'opinione che 
occorra lanciare questo pro
dotto non attraverso un mani
festo che riproduca qualche 
celebre immagine pittorica 
del Salvatore ma attraverso 
un poster che da tutti i muri 
d'Italia proponga alla gente il 
ritratto di un comune giovane 
di oggi come Gesù. All'inizio 
del film Don Filippo, tornan
do a Roma in macchina sotto 
una pioggia battente, accetta 
di offrire un passaggio a due 
autostoppisti fradici, che non 
si conoscono: un ragazzo di
sponibile, arrendevole e una 
ragazza puntigliosa, molto po
lemica nei confronti del prela
to. Quando il ragazzo scende 

Luigi Comencini, regista 
del post-neorealismo 
e della commedia 
popolare, ha finito 
di girare «Cercasi Gesù», 
una curiosa metafora 
con Beppe Grillo, 
Maria Schneider e col 
buftueliano Fernando Rey 

per secondo si trova tra le ma
ni la borsetta che la ragazza ha 
dimenticato nell'auto e scopre 
che contiene una pistola. Don 
Filippo successivamente trova 
che l'identikit da usare per il 
manifesto, sortito da un fatica
to sondaggio d'opinione du
rante un meeting organizzato 
dall'agenzia di pubblicità, è 
molto somigliante al giovane 
casualmente incontrato. Da 
questo momento si dipanano 
tante situazioni che adesso non 
ti racconto». 

Ma qual è il filo rosso ideo
logico che guida il film? 

«Te l'ho detto, è un film e-
vangelico. In questi ultimi an
ni tre risposte mi hanno pro
fondamente colpito: il discor
so del figlio del professor Ba-
chelet, all'indomani dell'ucci
sione del padre da parte delle 
Brigate Rosse, nel quale il gio
vane cristianamente perdona
va gli assassini; un'epistola 
delle Chiese evangeliche d'I
talia in cui, tra l'altro, si diceva 

che il terrorismo ci coinvolge 
tutti; una lettera, scritta dalla 
moglie di un giudice colpito a 
morte dai terroristi, molto lai
ca, molto precisa. Penso di a-
ver condensato nel mio film 
queste tre risposte. Sono d'al
tra parte, dell'opinione che 1' 
atteggiamento da tenere nei 
confronti di certi grandi moti
vi di oggi, la violenza, la dro
ga, sia quello di non giudicare 
ma di cercare senza tregua a-
more. Posso aggiungerti che 
Giovanni-Beppe Grillo ritro
vato da Don Filippo si com
porta negli atti e nelle risposte 
come un Gesù, non trovando 
l'approvazione del cinico ma
nager*. 

Dunque, la ragazza è una 
terrorista? 

tCercasi Gesù, t'ho detto, al
lude alla realtà. Il documento 
realistico occorre lasciarlo alle 
cronache giornalistiche e tele
visive. Da certe immagini ap
pena accennate sì può arguire 
che almeno il fidanzato Bella 
ragazza sia un terrorista in ser

vizio effettivo». 
Un film pessimista? 
•No, un film con una con

clusione di speranza. Forse un 
miracolo, un ragazzo che cam
mina. E anche la ribellione di 
Giovanni ha un suo significato 
di speranza». 

Lo stile? 
«Uno stile molto semplice, 

elementare. Le mie figlie.che 
sono sempre giudici implaca
bili del mio lavoro, dicono che 
ha risonanze buAueliane, for-
s'anche per la presenza nel 
film di Fernando Rey». 

A proposito, com'è andata 
con gli attori? 

•Benissimo. Beppe Grillo è 
un ottimo professionista che 
ha amato molto il suo perso
naggio, Fernando Rey, oltre 
chebravo, è un conversatore 

Eiacevole, > colto. Marie 
chneider, dopo tante peripe

zie, è tornata ad essere un at
trice puntuale, seriamente im-
r'gnata e fa tenerezza perché 

una donna complessata, non 
completamente (elice nono-

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV l 
10.30 Mario Guido Datbeiso: piani-UN CONCERTO PER DOMANI 

sta. musiche dì Cbopm 
11 0 0 MESSA 
12.18 UNE A VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00-14.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG 1 NOTIZIE 

DOMENICA IN.. . - Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
SACHA DISTEL IN CONCERTO - Dal Teatro Tenda «Bussola-
domanii di Lido di Camaiore 
90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di Serie A 
TELEGIORNALE 
QUELL'ANTICO AMORE - con Giuseppe Pambteri e Isabella 
Goldman. Regia di A. Giulio Maiano (ult. puntata) 

21 .45 LA DOMENICA SPORTIVA - Nel corso della trasmissione: 
NEW YORK: Torneo Tennis Master 
TELEGIORNALE 
NEW YORK: Torneo Tennis Master 

14.00 
14.10 
14.30 
15.15 
16.30 

18.30 
19.00 

20 .00 
20 .40 

22 .50 
23 .10 

• TV 2 
10.30 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom 

speciale maschile (1* manche) 
11.30 BIS TIP-BIS TAP 
12.10 MERIDIANA - No grazie, faccio da me 
12.30 GEORGE E MILDRED - «Il campione». Telefilm 
13.00 TQ 2 - ORE TREDICI 

13.30 COLOMBO - «L'uomo deTannoi. Telefilm 
16.15 BLITZ - Gli avvenimenti aportivi nel corso del programma sono: 

Austria: Sport invernali: Coppa del Mondo di sci. Slalom speciale 
maschile (2* manche) - New York: Torneo Tennis Master 

18.00 CAMPIONATO ITALIANO M CALCIO - Sintesi di un tempo di 
una partita di Serie B 

18.45 TG 2 - C O L F L A S H 
18.55 STARSKY E HUTCH - «Bagno di sangue», tetofUm, con: Paul 

Michael Csser. David Soui. Bornie Hamilton 
19.50 TO 2•TELEGIORNALE 
20.00 TQ 2 - DOMENICA SPRINT 
20.40 PATATRAC - Con Franco Franchi e accio Ingrassia 
21.45 200 NflUONI DI MARCHI MALEDETTI - con Wayne Larve», 

Stephen Schwartz. Caroline ChanioUeau. Regia di Ulrich Edei (ulti
ma puntata) 

22.35 INVITO - «Goya nel suo tempo» 
23.25 TG 2 - S T A N O T T E 

D TV3 
11.45 DOMENICA MUSICA: DIETRO R. DISCO -dal Teatro Tenda d 

Roma 
14.00 DIRETTA SPORTIVA - Rugby: Scozia-lnghflterra; Lavorone: 

Sport invernali - Coppa del Mondo di sci: Cortina: Pattinaggio 
artistico 

18.00 UN SACCO VERDONE - Taccuino d'appunti di Carlo Verdone 
19.00 T G 3 
19.15 SPORT REGIONE 
19.35 CONCERTONE: «Kinks e Electric Light Orchestra» 
20.40 SPORT TRE 
21.40 FIGLIE E PADRI - «Vttc*it Marinctti ricwda Mermetti» (2* pun

tate) 
22.10 TQ 3 - kitervaio con: Andy e la scimmia 
2 2 J 0 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO SERIE «A» 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 14. 
15. 17. 19. 21.02. 23; 8.40 Edi
cola del GR1 ; 8.50 La nostra terra; 
9.30 Messa; 10.15 Le mia voce 
per la tua domenica; 11 Permette 
cavallo?; 12.30-16.30 Carta bian
ca; 13.15 Musica nel cinema; 14 
Musica in allegria: 15.20 0 pool 
sportivo: 18.30 GR1 - Sport: Tut-
tobasket: 19.15 Maledetta dome
nica: 20.20 «Madame Butterfry». 
di G. Puccini, dirige H. von Karajan; 
22.43 Valerio Vannuzzi cOmaggn 

a C M . von Weber»; 23.10 La tele
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
8.30,9.30, 11.30, 12.30.13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 1930 , 
22.30. 6 6.06-6.35-7.05-8 Tutti 
quegi anni fa; 8.45 Video flash; 
9.35 L'aria che tra; 11 «Domenica 
contro»; 12 Anteprima sport: 
12.15 Le mdto canzoni: 12.48 Hit 
Parade 2; 13.41 Sound • track: 14 
Trasmissioni regonai; 14.30 -

16.30 Domenica sport; 15.20 -
18.32 Domenica con non 19.50 Le 
nuove storie d'Italia; 20.10 Mo
menti musicai; 21.10 Dna notte: 
Torino; 22.50 Buonanotte Europa; 
23.29 Notturno (tataro. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 1345 . 1855 , 20.45. 6 
QucrtìcSana radntre: 6.55 • 8.30 • 
10.30 II concerto dei msmno; 

7.30 Prima pagina; 11.48 Tre «A»; 
12 L'esperienza rebgwsa nella mu
sica; 13.10 Disco novità; 14 Fd-
koncerto; 15 Carraio ndwtro; 16 
Contro canto: 16.30 Dimensione 
galvani; 17 Salome. di R. Strauss. 
drenare H. von Karajan; 19.10 
tenere d'autore: 20.10 Pranzo aUe 
otto:.21 Rassegna deHe riviste: 
21.10 Concerto sinfonico deva 
RAI. pianista A. Lucette sini. nefin-
tervaRo (21.25) Ubri novità; 22.20 
Il punto nero, racconto di A. Palaz
zeschi; 22.40 Antoran Dvorak; 23 
Il {azz. 

stante abbia trovato in sé la 
forza per uscire dal tunnel in 
cui sera cacciata, credendo 
cosi di superare i tanti proble
mi che le covavano dentro. E 
poi ci sono Nestor Garay (Ca
mera d'albergo di Monicelli) e 
Meme Perlini ( Voltati Euge
nio): 

Soddisfatto, dunque? 
«Perplesso, direi, piuttosto, 

in attesa del giudizio del pub
blico. Anche se, andando a-
vanti con gli anni, mi rendo 
conto che i film, alla conclu
sione, vanno fatti anzitutto per 
se stessi. Di recente a Nizza 
hanno raccolto, in una "perso
nale", tutte le mie opere, che 
in Francia sono state sempre 
particolarmente apprezzate. 
In quell'occasione di tutto ciò 
mi sono reso conto, rivedendo,' 
che so?, La finestra sul Luna 
Park, Infamia e giovinezza di 
Giacomo Casanova, Lo scopo
ne scientifico. L'ingorgo*. 

E Pane, amore e fantasia? 
«Se ne sono dette tante su 

Pane, amore e fantasia. Addi
rittura che ero stato il perfido 
killer del neorealismo. Era so
lo una storia fresca e diverten
te, che avevo scritto per Gino 
Cervi e che, poi, interpretata 
da Vittorio De Sica aveva ac
quistato un frizzo in più. Il 
neorealismo era, nato quando 
gli italiani camminavano per 
strada, aveva una sua schiet
tezza documentaristica. È fini
to, secondo me, quando gli ita
liani si sono rintanati nelle 
macchine e alla realtà si è co
minciato ad alludere* 

Che cosa pensi dell'attuale 
situazione del cinema italia
no? 

«Sai, per trent'anni il cine
ma italiano è vissuto sulla 
commedia "all'italiana", come 
gli stranieri hanno chiamato 
un certo "genere", tipicamen
te nostrano, di satira di costu
me a volte sferzante, a volte 
bonariamente ironico. Cer
cando lo svago, ridendo, il 
pubblico rifletteva, però, an
che sui propri difetti. Coi tem
pi che corrono c'è poco da ri
dere in quel senso. Ed ecco al
lora in circolazione questi sot
toprodotti. Il cabaret sottile 
ma elitario di qualche anno fa 
è calato sul grande pubblico 
ma sprofondando in serie B e 
rifacendosi al peggior barzel-
lettismo dei ctne-varietè dei 
tempi andati». 

Hai già qualcosa nel casset
to per il prossimo futuro? 

«Presto trascriverò per la 
terza rete, nell'ambito ai dieci 
racconti di scrittori italiani ri
chiesti a un gruppo di colleghi 
per trasferirli sul piccolo 
schermo, un racconto di Mario 
La Cava, intitolato II matri
monio di Caterina: 

. ' Aldo Scagnetti 

TV: oggi a 
«Blitz» 

ritornano 
Arbore & C. 

Il programma della Rete 
2 Blitz, condotto da Gianni 
Mina e Milly Carlucci, ospi
ta oggi pomerìggio L'altra 
domenica (trasmissione 
che, tra l'altro, diede pro
prio alla Carlucci la primis
sima notorietà). Il protago
nista della puntata odierna 
sarà infatti Renzo Arbore, 
insieme ad altri personaggi 
divenuti popolari in segui
to al celebre programma-
nonsense: nello studio di 
Milano ci saranno Mario 
Marenco e Maurizio Ni-
chetti, il regista di Rata-
plan e di Ho fatto Splash. 
Ci sarà inoltre un collega
mento romano con Roberto 
Benigni, che sta per debut
tare come regista cinema
tografico in una serie di 
•comiche finali* che realiz
zerà per la Rete 2. Della 
«squadra* di Arbore faran
no parte anche Lory Del 
Santo e Luciano De Cre
scenzo. Interverranno an
che il sociologo Francesco 
Alberonì, che, prèndendo 
spunto dalla presenza della 
Carlucci e della Del Santo 
disquisirà sul concetto di 
«sex-symbol*, e due gruppi 
jazz invitati da Arbore, 
quello del trombettista To-
lomei e quello di Gegè Te-
lesf oro. Per Io sport, previ
sti collegamenti con il «ma
ster» di tennis a New 
York. 

Franco Branciaroli, aspirante 
mattatore, a Firenze con 

una ballata di Rainer M. Rilke 

Sfortunato 
paladino 
se finisce 
in sogno... 

GIOVANI DIPLOMATI 
La A.R.C.C. — Associazione regionale cooperative di consumatori della 
Emilia-Romagna — mette a disposizione di neo diplomati d'ambo i sossi 
20 borse di studio per la frequenza di un corso per: 

ANALISTA DI ORGANIZZAZIONI 
Il corso, delta durata complessiva di 22 settimane, sarà articolato in fasi 
teoriche residenziali e in momenti di addestramento pratico presso aziende 
cooperative di consumatori: la sua frequenza costituirà titolo preferenziale 
ai fini di una successiva assunzione. 

Requisiti richiesti per l'ammissione: 
Diploma di scuola secondaria superiore; 
Età inferiore ai 25 anni; 
Avere assolto agli obblighi militari; 
Essere in cerca di prima occupazione o disoccupato da 
almeno 6 mesi; 
Essere residente nelle regioni Emilia-Romagna, Vene
to e Marche. 

Condizioni di erogazione delia borsa di studio: 
Trattamento di pensione completa durante le fasi teo
riche residenziali e nei periodi di addestramento prati
co. qualora gli stessi si svolgano in località diverse da 
quella di residenza; 
Contributo mensile per le piccole spese; 
Rimborso spese per visite e viaggi programmati, 

Le domande di ammissione manoscritte recanti sulla 
busta il riferimento — PGC — dovranno pervenire 
entro il 31 / 1 /1982 all'Istituto. 

. Organizzatore del corso: lERSCOOP 
Via Beverara, 6 - BOLOGNA 

IRENA CONTI 
A COLLOQUIO CON 

LECH 
WALESA 

intervista- reporf oge 
su Solidamosc e ia 

Nostro servizio 
FIRENZE — Il Carmelo fa male. Nonostante le statistiche ministeriali, sono numerosi i giovani, soprattutto attori, che fanno ricorso al 
carmelobenismo, di prima o di seconda mano. E Carmelo Bene, che è uomo accorto, si considera perciò parte integrante del prodotto 
nazionale lordo, badando tuttavia a distinguere il peso netto dalla tara. Se è vero che il maestro ha saputo innalzare il birignao ai vertici 
dell'arte, è vero infatti che gli epigoni carmelitani, rei o confessi, hanno riportato quel birignao allo stato puro, allo splendore della sua 
pochezza. Carmelitano per eccellenza è l'ultimo spettacolo di Franco Branciaroli che, ricavato dalla Ballata sull'amore e sulla morte 
dell'alfiere Cristoforo Rilke, di Rainer Maria Rilke (1906), e prodotto dal Teatro Regionale Toscano e dal Metastasio di Prato, ha 
debuttato venerdì 6era al Rondò di Bacco di Firenze. Il testo si prestava e si faceva raccomandare per un allestimento sul tipo del 
Manfred. Una quasi-melodia, per voce recitante e musica di accompagnamento. Un «genere* teatrale inconsueto per la nostra tradizione, 
poco incline alla monodia, quasi sempre sopraffatta dal melodramma. Un vero e proprio («meldogo*) per attore e orchestra (o meglio 
banda sonora); la voce recitante-cantante in questo caso accenna a versi divisi in ventisette «lasse»; la musica registrata 
si fa eco, contrappunto, disso
nanza, oppure intermedio nelle 
pause del testo. Tema della 
partitura è un transfert. Rilke, 
poeta tardo-gotico e neo-liber
ty, s'identifìca nell'antenato 
Cristoforo, alfiere austro-impe
riale caduto sui campi d'Un
gheria nel secolo XVII: rivive 
così una storia fantastica che 
gli fa soffrire la polvere, il sudo
re, la lacerazione del guerriero, 
ed anche gli amori brevi e diffi
cili di un infelice paladino. Il 
«transumanare* è onirico e so
prattutto stilistico: musica e 
canto collidono o armonizzano, 
a seconda dei casi, decifrando i 
confini tra la realtà e il sogno, 
tra ciò che è morto e ciò che è _ 
vivo. In sostanza un procedi
mento di canonizzazione e di 
assunzione in cielo che può le
gittimamente indurre in tenta
zione qualunque attore in odo
re di divo. È proprio il transfert 
il meccanismo principe del tea
tro, della recitazione. 

Ma ecco che il transfert (l'in
vasamento dionisiaco, mistico, 
di cui parla Bene) qui non si 
realizza; anzi (ancora peggio) 
viene rappresentato, illustrato 
con gli strumenti della psicolo
gia e della didassi. Per un tea
tro che ha per oggetto l'indici
bile, il silenzio o il nulla, quanto 
sta dietro e oltre la vita, il ricor
so alle modeste strumentazioni 
della verosimiglianza e della di
dascalia, è una contraddizione 
in termini. Il voluto ricorso ai 
fumetti e all'animazione Ce 
diapositive che illustrano il 
fronte della tomba Rilke e le 
prospettive del sacello, sembra
no un fotogramma fisso di E-
xcaltbur, cosi come l'intarsio di 
musiche rock, a percussione, e-
lettroniche (peraltro ben amal
gamate) hanno un effetto di
vulgativo, di attualizzazione, 
più che interpretativo. Stabili
scono fastidiosi (e anche incon
grui) parallelismi culturali, più 
superficiali che didattici. Un 
rock neo-gotico fin de siede, un 
cartoonist pre-raffaellita, una 
illuminazione che sta fra la di
scoteca e le stampe floreali (pur 
ricordando da vicino Al pappa
gallo verde di Ronconi-Schni-
tzler). E come comprare una ri
produzione di Beardsley o Ros
setti alla più recente «campa
gna neo-floreale» della Rina
scente e credere di essere D'An
nunzio. 

Anche l'uso della voce, del 
canto, e degli spasmi muscolari, 
che rigano il bèllo e liscio volto 
di Branciaroli, ricordano trop
po una rappresentazione tea
trale per essere attendibili. La 
sofferenza dell'alfiere-poeta-
attore-registaprevede l'esposi
zione del volto alla raffica di lu
ce da destra, sinistra, alto e 
basso, e poi l'accucciamento del 
protagonista verso l'una o l'al
tra quinta. Un rituale così inge
nuo e disarmante incute simpa
tia e comprensione, ma non ba
sta un eccellente impianto di 
amplificazione, e la pur sempre 
dotata corda vocale del giovane 
attore, a illuderci per un attimo 
che siamo in teatro ad assistere 
ad uno spettacolo. Sono le pro
ve aperte di un aspirante mat
tatore circondato, nel suo salot
to, da bravi collaboratori: Fabio 
de Boni per le musiche, Rober
to Liomi per le scene, Andrea 
Pazienza per i disegni, Sergio 
Rossi per le luci IT pubblico, 
invece, non c'entrava per nien
te. 

Un'eccezionale 
testimonianza 
alla vigilia 
dello stato d'assedio. 

•Ma se l'Idea 
per cui stiamo lottando 
vincerà, vinceremo tutti, 
perché è un'idea 
al servino dell'uomo. 
forse si realizzerà 
un giorno, forse in futuro. 
in un'altra epoca* 

Lectt Walesa 
. •pfssensiniS». pp. 160. L1000 
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Siro Ferrone 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGU OBBLIGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate 1*11 gennaio 1982, con 
l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, il 1* aprile 1982 di
verranno esigibili, con la maggiorazione che sarà resa nota nella prima 
quindicina del prossimo mese di marzo, presso i consueti istituti ban
cari incaricati, i titoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione del prestito Serie N. 

1976-1983 indicizzato (Giorgi): 

1977-1984 indicizzato 
1 emissione (Galilei): 

1 
27 

10 
28 

4 
32 

11 
36 

13 
33 

18 
43 

15 
49 

19 
52 

19 
55 

21 
56 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della co 
dola scadente il 1" ottobre 1982 e delle seguenti. L'importo delle cedole 
eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per ca
pitale. 

«8 

s 
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Grappa Piave Riserva Oro 
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Fu vera gloria? 
La sentenza del posteri 

non è così ardua. È In questi 
venticinque anni dalla scom
parsa (16 gennaio 1057) che 
la presenza di Toscanini si è 
assestata, come una lava do-
pò l'eruzione, In un paesag
gio umano, artistico, storico, 
del tutto nuovo. Toscanini 
Incominciò a dirigere a di
ciannove anni, nel 1886, e, 
documenti alla mano — di
schi, registrazioni, memorie 
— la sua arte musicale non si 
è ancora appannata. 

Una isua» Traviata, una 
«suai Settima danno ancora 
oggi 11 segno d'una parteci
pazione totale e nuova al fat
to musicale, il segno di un 1-
nedlto fervore Interpretati
vo. Provando la Nona, Tosca-
nini una volta gridò: *Non vo
glio più sentire note. Non de
vono esserci più le note. Bee
thoven è impegnato in uno 
fotta; non interpretate i segni, 
partecipate a questa lotta». 
Tutto vibrava in Toscanini 
al di là del segno, e il risulta
to di questa Interna, partico
lare «vibrazione* era l'affer
mazione di una coerenza co
sì rigorosamente applicata 
da sembrare, in tempi bui e 
inclini ad ogni cedimento, 11 
risultato, piuttosto, di un ca
priccio. Ma dai «capricci» di 
Toscanini nacque l'idea del 
musicista nuovo, capace d* 
Inserirsi nel corso della real
tà e della storia, e di spuntar
la. 

A venticinque anni di di
stanza — tanti ce ne sono vo
luti per orientarsi nel pae
saggio toscanlniano — scor
giamo nel «capriccioso» mae
stro un protagonista trion
fante non soltanto della no-' 
stra storia. Tutto quel che 
accuratamente, o distratta
mente, era stato sempre ri
condotto in un àmbito di pri
vata, personale bizzarria, 
viene ora allo scoperto in 
una luce diversa. Toscanini 
costituì un'estrema difesa 
della libertà e della dignità 
umana. Una difesa che né 11 
fascismo, prima, né il nazi
smo, dopo, riuscirono mal a 
scalfire, per quanta rabbia a-
vessero portato nel colpire 
«quella* bacchetta. Come la 
sera del 14 maggio 1931, a 
Bologna dove Toscanini do
veva dirigere il primo di due 
concerti in memoria di Giu
seppe Martucci. • -

Il «capriccioso» maestro — 
Intervenivano al concerto 1 
rappresentanti del governo 
(Costanzo Ciano e Arplnati) 
— fu sollecitato a eseguire, o 
fare eseguire, prima del con
certo, gli inni nazionali, ma 
Toscanini rifiutò: niente In
ni. Il Teatro Comunale è gre
mito, l'orchestra è al suo po
sto, quand'ecco irrompono 
in sala persone in camicia 
nera, si spingono sotto 11 pal
co, fanno annunciare che il 
concerto è sospeso per indi
sposizione del maestro. 

Toscanini, bloccato all'In
gresso da facinorosi, avendo 
ancora rifiutato l'esecuzione 
degli inni, era stato schlaf-

Arturo Toscanini è scomparso da 25 anni, 
ma il suo messaggio è ancora attuale. 
In tempi oscuri capì che la musica non 

poteva più chiudersi in una torre d'avorio 

E il Maestro 
ordinò: «Suonate 

la sinfonìa 
della Storia!» 

fegglato e ferito alla bocca. 
Lasciata Bologna in nottata, 
invia un coraggioso tele
gramma a Mussolini (il tele
gramma non ebbe mal rispo
sta e fu ritrovato In seguito), 
nel quale, proprio «perché del 
fatto resti memoria» rievoca 
l'aggressione, le Ingiurie, le, 
minacce, 1 colpi al viso da 
parte di una masnada Inqua
lificabile. 

Questo episodio fu «abil
mente» circoscritto nell'am
bito di una vicenda biografi
ca di Toscanini, mentre in 
esso si configura un intrec
cio di avvenimenti, che ebbe 
conseguenze in tutto il mon
do. 

Era stato massacrato Mat
teotti, Gramsci era in carce

re, Toscanini veniva ora ba
stonato e insultato. 

«Gli lntranslgentisml arti
stici — scriveva Libro e Mo
schetto — hanno un odore 
squisitamente politico», e bi
sogna piantarla con la politi
ca sporca. I Maestri, ove oc
corra, vanno bene «cazzotta
ti». 

il Popolo d'Italia trovò che 
dopotutto Toscanini, attrat
to da musiche «esotiche», 
non era neppure l'elemento 
più adatto a commemorare 
Martucci, non avendo né 
sensibilità, né spirito di raz
za e di patria, per cui gli sta
vano bene le «severe lezioni di 
coloro che hanno chiaro il sen
so del dovere, della fierezza, 
della coerenza italiana fasci

sta». I giornali dell'emigra
zione dettero notizia dei fat
ti, nonché di manifestazioni 
che si ebbero alla Scala e in 
Galleria, culminanti con 1* 
arresto di studenti. Toscani
ni chiarì che «partecipare all' 
esecuzione della Marcia reale 
e di Giovinezza, o soltanto 
consentirla, gli ripugnava per 
convinzione e passione politi
ca». 

Béla Bartòk, presidente 
della Società internazionale 
di musica moderna (e tra po
co anche lui avrebbe lasciato 
l'Ungheria) manifestò sim
patia e solidarietà a Toscani
ni, annunciando iniziative a 
difesa dell'integrità e dell' 
autonomia dell'arte. Sergio 
Kussevitzky rinunziò, in se

gno di protesta, al due con
certi che doveva dirigere alla 
Scala. L'episodio biografico 
diventava un nuovo punto di 
riferimento dell'opposizione 
al fascismo e al nazismo. To
scanini lasciò l'Italia. 

A Vienna, dedicò l'esecu
zione della Messa da requiem 
di Verdi alla memoria di Dol-
Ifuss; a Salisburgo ottenne 
che Fùrtwaengler abbando
nasse 11 campo, non ammet
tendo «he si potesse dirigere 
indifferentemente in un pae
se governato dalla tirannia e 
In un paese Ubero. Respinse 
l'invito di Hitler a ritornare a 
Bayreuth; tenne girl concer
tistici in Palestina, quando 
dilagò la persecuzione degli 
ebrei; eseguì in America, nel
l'aprile 1943, la Settima di 
Sciostakovlc, proveniente 
dall'assedio nazista di Le
ningrado, provocando scan
dalo nel nostro paese. 

A Roma, dove già era stato 
fischiato nel 1916, all'Augu-
steo, perché dirigeva la Mar
cia jfunebre dal Crepuscolo de
gli dei (e saltarono fuori gli 
attacchi «alle animucce cre-

fiuscolarl», a Wagner lndlca-
o come «11 più brutalmente 

tedesco dei compositori», a 
Toscanini rientrante tra i 
«degenerati politici e intellet
tuali che si nascondono die
tro la faccia dell'arte»); a Ro
ma, così si commentò la no
tizia di quella esecuzione a-
mericana: *Oh, allora, buon 
fascista bolognese che gli desti -
quei sonori ceffoni... perché 
non rincarasti la dose merita-
tissima, in maniera tale da 
renderlo inabile permanente
mente al lavoro!». 

Nel 1946, tornando alla 
•sua» Scala rapidamente re
staurata, non accettò che 11 
concerto fosse preceduto da 
un breve discorso del sinda
co, e Greppi non parlò. Il 
•non voglio sentire più note» 
coincideva in un «non voglio 
sentire più parole», lasciando 
soltanto alla musica, attra
verso la quale aveva condot
to la sua lunga battaglia, il 
compito di rendere tutti par
tecipi di una libertà così stre
nuamente difesa. Nello stes
so 1946 non andò a Parigi, 
quando Briga e Tenda furo
no cedute alla Francia... 

Ma vi sembra proprio che 
stiamo parlando solo di un 
direttore d'orchestra, quale, 
sia pure nell'accezione più 
nobile, si intende oggi? 

Dando per scontato il gì- ; 
gantesco lavoro compiuto 
per la musica (tutto il mondo 
girò, attraverso Toscanini, 
intorno all'Italia per settan-
t'anni), stiamo parlando an
che di un personaggio sco
modo ad amici e nemici, dif
ficile e pieno di «capricci», ca
pace di stringere la musica e 
la realtà in un così ricco e 
complesso nodo di valori sto
rici, sociali, umani, morali e 
artistici, quale mal prima se 
n'era avuta l'Idea. Buon per 
noi che questo personaggio 
si chiami Toscanini. 

Erasmo Valente 

Un momento dei funerali di Toscanini; sotto, il maestro dirige • Sun Valiey una banda di cuochi 

Quella volta che ebbe in dono 
un grande gallo di cioccolato 

Di Toscanini ricordo soprattutto l'affetto, la semplicità, i'uma-
nitd con la quale ci trattaiìa. Sì, è vero, durante le prove diventa
va una belva, capace di insultarci ma subito dopo era anche 
capace di arrivare nei nostri camerini con la merenda, con i 
salamini di Parma. Una volta l'orchestra americana che dirige
va, ih occasione di un suo compleanno, regalò al Maestro un 
orologio molto bello. Pochi giorni dopo, durante una prova, si 
arabbid tanto che tirò fuori dal taschino l'orologio lo buttò per 
terra e lo calpestò. Ho cintato nel Requiem verdiano da lui 
diretto. Durante lo spettacolo, in una delle arie per tenore, mi 
sonò mangiato un'ottava. Toscanini mi guardò come se l'avessi 
pugnalato alle spalle. Poi in camerino disse a Bruno Walter che 
(a serata non era andata come lui avrebbe desiderato. 

Toscanini è stato un grande artista al Èervizio dell'arte. I suoi 
scatti d'ira famosi derivavano unicamente dal fatto che quando 
uno sbagliava lui si sentiva tradito, anzi sentiva che aveva tradi
to la Musica. Era molto generoso: mi regalò una medaglia, un 
suo quadro; una volta ci scambiammo persino le cravatte. Era 
anche un eterno fanciullo. Uno degli ultimi suoi compleanni gli 
mandai in dono un grande gallò di cioccolato Perugina (volevo 
prenderlo un po' in giro perché rincorreva spesso e volentieri le 
f ionhelle femminili) e Toscanini mi ringraziò in inglese con una 
ettera scritta in rosso piena di correzioni. L'ultimo suo augurio 

natalizio invece fu semplicemente questo: «Tutto nel mondo è 
burla». 

Giuseppe Di Stefano 

Il rimprovero di Giuseppe Verdi 
che ricordò per tutta la vita 

Sono stato alla Scala per quarantanni, prima come maestro 
sostituto (preparavo i cantanti alle opere) e poi come direttore 
d'orchestra. Ho collaborato a lungo con Toscanini. Mi ricordo che 
non improvvisava mai. Tutto quello che faceva era il-risultato di 
lunghe ore di studio; anche per opere che avevano magari diretto 
decine e decine di volte. Aveva una memoria formidabile ma 
studiava continuamente, rivedeva gli spartiti. Fin dalle primis» 
sime prove per un'opera o un concerto esigeva da tutti la massi-
ma perfezione. Non accettava compromessi nella lettura delle 
partiture. Qui sta forse il segreto della sua grande lezione inter
pretativa. -

Un giorno mi raccontò divessere stato rimproverato da Verdi. 
Per la prima esecuzione dell'Otello, alla Scala, Toscanini suona
va nell'orchestra come secondo violoncello. Durante una prova 
del duetto d'amore del primo atto, che inizia con una frase per 4 
violoncelli soli, Verdi scese dal palcoscenico, andò verso l'orche
stra e disse a Toscanini: «Lei suona troppo piano; la prossima 
volta suoni più forte». In realtà Toscanini aveva suonato nel 
modo giusto con la sordina, era invece U primo violoncello che, 
applicando la sordina solo sulla prima coda, aveva coperto con il 
suo suono quello dello strumento del collega, rompendo l'equili
brio delle parti. 

Toscanini capiva al volo se un cantante o uno strumentista 
andava bene o no. Aveva un gesto tipico: quando, durante le 
prove, si lisciava i baffi allora voleva aire che era soddisfatto. 

Antonio Votto 

In campo orchestrale ha fatto 
una vera e propria rivoluzione 

Quando Toscanini è tornato in Italia, dopo la seconda guerra 
mondiale, è stato un avvenimento eccezionale per la cultura 
musicale del nostro paese. Sono andato a tutte le prove dei suoi 
concerti scaligeri e per me è stata una esperienza unica poter 
ascoltare e vedere quello che un direttore d'orchestra sapeva 
trarre, in fatto di sonorità, da un complesso strumentale. Il suo 
modo di far suonare insieme un'orchestra resta forse unico e 

'• irisùpéràoile. Così come resta straordinaria la sua intransigenza 
nel rispetto delle indicazioni, sulle partiture, dei vari composito
ri da lui interpretati, , 

All'inizio del secolo la lettura delle note era molto approssima
tiva. Una grandissima personalità come quella di Toscanini ope
rò, in campo orchestrate, una vera e propria rivoluzione esecuti
va ed interpretativa. Le sue letture dt Verdi (soprattutto Un 
ballo in maschera, il Requiem, il Falstaff) o persino di un autore, 
apparentemente distante, come Strauss, rimangono ancor oggi 
magistrali e insuperate. 

Alla fine di maggio del 1952 (avevo 19 anni) andai con la 
orchestra da camera di mio padre a suonare per Toscanini nella 
sua casa di via Durini a Milano. Eseguii al pianoforte il Concerto 
in re minore di Bach, Alla fine Toscanini si complimentò con 
tutti e ricordo che mi disse che la mia esecuzione «calzava come 
un guanto». , 

Claudio Abbado 
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Domani al Pantheon (17,30) 
manifestazione contro i tagli 

Domani al Pantheon una manifestazione concluderà le quat
tro «giornate di mobilitazione» dei comunisti contro le scelte 
economiche del governo, contro i tagli alla spesa pubblica (e in 
particolare a quella sanitaria). L'appuntamento è per le 17,30. 
Alla manifestazione interverranno i compagni Emanuele Maca> 
luso della Direzione e Piero Salvagni, capogruppo comunista in 
Campidoglio. All'ordine del giorno, come in questi quattro giorni 
di dibattito, di incontri, di discussione con la gente, è la politica . 
economica del governo, i tagli decisi per la spesa sanitaria, il 
decreto sulla finanza locale. Tutte scelte gravi che penalizzano 
gli strati più deboli della società e che mettono in discussione 
conquiste raggiunte in questi anni. In particolare, per la sanità, 

le decisioni del governo tendono a colpire proprio quei cittadini 
che dalla riforma sanitaria cominciavano a ricevere i primi be
nefici. Il rischio grosso infatti è che saltino per primi i servizi 
sociali (i Cim, i servizi di assistenza per i tossicodipendenti e i 
centri anziani). E lo stesso vale per la finanza locale. 

'Insomma occorre dire no, impedire che queste decisioni vada
no in porto e producano effetti pericolosi e perversi. Questo han
no fatto in questi quattro giorni i comunisti. Parlando con la 
gente, spiegando le loro posizioni e le loro proposte. La strada 
imboccata dal governo è grave. Non c'è tempo da perdere. Se 
attraverso una battaglia politica di massa non si riesce a bloccare 
questa manovra, il rischio è un peggioramento delle condizioni 
di vita della gente. 

L'esecuzione dei due fascisti 
ritrovati infondo al laghetto 

Guidonia, mala e terrorismo 

Nell'ultimo covo scoperto, armi, volantini e importanti documenti 

Era la questura centrale 
l'obiettivo delle BR 

La villetta era a Marino, sui colli Albani - All'interno tutti gli strumenti per il sequestro 
del vicequestore Nicola Simone - Ricostruite tutte le fasi del tentativo di rapimento 

«La villetta? Si è mia, l'ho 
affittata qualche mese fa a un 
amico...» Così Roberto Italia, 
un commerciante della Prene-
stina, si è giustificato di fronte 
ai poliziotti che ieri mattina si 
sono presentati alla sua porta. 
Ma di spiegazioni sicuramente 
dovrà fornirne altre e ben det
tagliate se non vorrà passare 
dei guai seri. La villetta, infat
ti, era il covo che le BR aveva
no scelto come prigione per 
Nicola Simone, e l'amico era 
evidentemente un brigatista. 

La casa, una vecchia costru
zione a due piani, nel centro di 
Marino, sui colli Albani, è sta
ta scoperta la notte scorsa dal
la Digos. Sono arrivati a notte 
fonda, forse speravano di po
ter sorprendere qualcuno nel 
sonno, ma il covo era vuoto, 
abbandonato probabilmente 
da pochi giorni. -

Solo quando la polizia ha la
sciato la villa verso le cinque 
di mattina i vicini si sono ac
corti di cosa era successo. «Non 
sapevo neppure che fosse abi
tata — ha detto una contadina 
che vive sull'altro lato della 
strada e ha un orticello sotto la 
villetta — l'unica cosa di cui 
mi sono accorta è che mi han
no portato via la roncola e 
hanno fatto scappar via tutte 
le galline. «Da tempo qui non 
viveva nessuno, fino a qualche 
mese fa c'era persino un car
tello con scritto 'Vendesi". Ad 
un certo punto è sparito, ma 
nella casa —continua la donna 

— non è mai venuto nessuno a 
stare stabilmente. Di tanto in 
tanto incontravo un ragazzo. 
L'ultima volta che l'ho visto è 
stato martedì scorso. Aveva 
una macchina targata Torino». 

«La polizia cercava una don
na — dicono altri vicini — Ci ' 
hanno mostrato una fotogra
fia, c'era un viso che non ave
vamo mai visto. Tempo fa, in
vece, è arrivata una macchina 
con quattro ragazzi e una ra
gazza che parlavano setten
trionale. Dicevano di essere 
artisti». Ma la prudenza usata 
dai terroristi nei confronti dei 
vicini non è servita a molto. La 
fretta con cui hanno abbando
nato il covo ha lasciato alla Di
gos molte tracce su cui indaga
re. -

Intanto il materiale, scoper
to ha dato ~la certezza che la 
casa fosse destinata al seque
stro di Nicola Simone. Il se
condo piano della villa infatti 
aveva le pareti completamen
te insonorizzate. Oltre al solito 
drappo rosso e a documenti i-
deologici, c'erano delle armi. 
dei volantini sul sequestro Do-
zier. Per Nicola Simone poi e-
rano stati preparati un giradi
schi stereofonico con delle 
cuffie, che sarebbero servite 
ad impedirgli di udire i rumo
ri, un casco da postino, come 
quelli usati durante l'attenta
to. una tenda e del materiale 
informativo. Ieri la Digos in
tanto ha confermato che tra 
gli obiettivi dei terroristi (nei 

— i. 

giorni scorsi si era parlato di 
caserme o commissariati) c'era 
proprio la Questura centrale 
di Roma. 

Ieri Nicola Simone, dall'o
spedale. ha fornito la versione 
esatta del suo tentativo di ra
pimento. Dopo aver aperto la 
porta si è trovato davanti il 
finto postino; stava firmando 
la ricevuta del telegramma 
quando è piombato in casa an
che l'altro brigatista. A quel 
punto è scoppiata la collutta
zione. Il primo a sparare è sta
to il terrorista, il funzionario 
Digos ha poi risposto al fuoco. 

Lo scontro è avvenuto in cuci
na. 

Un altro tassello del mosai
co si è aggiunto ieri con la sco
perta di una delle 128 utilizza
te dai brigatisti per il rapimen
to. La macchina è stata ritro
vata in via Peperino a Pietra-
lata. La targa è falsa, e l'auto
mobile prima di essere abban
donata era stata chiusa a chia
ve. All'interno non ci sono 
macchie di sangue, è probabi
le perciò che il rapitore ferito 
sia salito sull'altra 128. 

' # 

Tivoli, Villalba, Guidonia: in questi paesi un importante crocevia dell'eversione in
ternazionale - Traffici di armi e di droga per rifornire e finanziare gruppi terroristici 
rossi e neri - Patti e alleanze dei fascisti con le organizzazioni criminali più disparate 

Tivoli-Villalba-Guidonia: 
in questo triangolo alle porte 
di Roma un importantissimo 
crocevia del terrorismo inter
nazionale, delle attività dei 
servizi segreti stranieri, ' del 
traffico di stupefacenti e dell' 
importazione di colossali par
tite di armi per rifornire terro
risti rossi e neri. 

Ieri mattina i sommozzatori 
hanno ripescato in fondo a un 
laghetto a pochi chilometri da 
Guidonia i corpi di Vincenzo 
Travaglione, nato ad Asmara, 
e del romano Gennaro Mon-
della; gli investigatori già sono 
certi che ci sono almeno altre 
quattro persone assassinate di 
cui si cercano i cadaveri; sono 
già una decina le incrimina
zioni da parte dei magistrati 
che stanno portando avanti 
questa esplosiva inchiesta. Le 
indagini che hanno portato a 
questi primi clamorosi risulta
ti, partite da piste diverse rive
lano un-patto di ferro e una 
fitta rete di legami fra potenti 
organizzazioni criminali della 
malavita comune e dell'ever
sione internazionale. Si sono 
intrecciati filoni diversi di in
dagini: da un lato quella sul 
traffico di eroina e di armi, 
dall'altro quella sui collega
menti tra fascisti e terroristi li
bici ed egiziani; infine la pista 
sulle alleanze fra «rossi» e «ne
ri». 

È dai primi anni '70 che 
questo triangolo caldo della 
periferia è la culla delle orga
nizzazioni neofasciste della ca
pitale. «Ordine Nuovo» il mo
vimento neonazista ' di Pino 
Rauti è fondato a Tivoli da 
Paolo Signorelli. Sergio Calo
re, operaio della Pirelli di Ti
voli, del Movimento popolare 
rivoluzionario, nella sua rivi
sta «Costruiamo l'azione» — 
stampata a Villalba — invita
va già nel '79 i gruppi terroristi 
di destra e le Brigate Rosse ad 
unirsi in una azióne comune 
contro lo Stato. 
- Calore fu indiziato per di
versi attentati avvenuti a Ro
ma perché sospettato di aver 
fornito l'esplosivo. L'esplosi
vo, che circola liberamente 
perché utilizzato nelle nume
rose cave di travertino della 
zona appare per anni uno dei 
legami più saldi tra malavita e 
fascisti. Quintali di polvere da 
mina spariscono periodica
mente dalle cave per finire 
negli arsenali fascisti. L'MRP 
usa quella polvere per gli at
tentati al Campidoglio, Regina 
Coeli, alla Farnesina. È nella 
zona fra Tivoli e Guidonia che 
vengono per anni nascosti i ca
merati latitanti, che si svolgo

no riunioni operative, dibattiti 
fra frange disperse dell'ever
sione di destra, prima e dopo 
la fondazione di «Terza Posi
zione» e del suo feroce braccio 
armato, i Nuclei armati rivo
luzionari. > 

Il proprietario di quasi tutti 
i terreni dove si estrae il tra
vertino, Todini, è un fascista, 
arrestato l'anno scorso, miliar
dario. La zona sembra quasi 
una zona «franca». 

Anche nel racket che ta
glieggia i commercianti ci so
no noti estremisti di destra. 
Aldo Tisei, un fascista locale, 
opera in questa organizzazione 
insieme a rapinatori, ladri e 
sequestratori. 
' A San Polo dei Cavalieri un 
paese poco sopra Tivoli nella 
primavera scorsa viene sco
perto un «covo nero» e viene 
arrestato Carlo Meucci, un a-
mico di Sergio Calore con ar
mi, documenti e dosi di eroina. 
Nell'80 la Digos aveva scoper
to che la mitraglietta israelia
na Uzi, usata dall'estremista di 
destra Marcello Iannilli pro
veniva dallo stesso deposito di 
armi dove si erano riforniti i 
rapitori di Ercole Bianchi, 1' 
industriale - del marmo di 
Monterotondo. • J *. .- • 

Ma l'elenco degli episodi co
me quello delle più disparate 
attività criminali che in qual
che modo fanno capo a questa 
zona potrebbe continuare a 
lungo. Perfino il traffico di 
oro. Il 30 ottobre dell'anno 
scorso a Torrita Marcellina, vi
cino Tivoli, in una fossa a circa 
un metro e mézzo sotto terra 
un contadino scopre due cada
veri di giovani sui 25-30 anni. 
La polizia accerta che sono sta
ti uccisi con una pistola 7,65, 
ma fino ad oggi non sono an
cora stati identificati. Non è e-
scluso anzi che anche questi 
due omicidi siano da collegare 
alla scoperta dei due cadaveri 
ieri nel laghetto. A dicembre 
'80 però vengono arrestati a 
Palombara Sabina un com
merciante e un sottufficiale 
dell'aeronautica, Luigi ' Ali-
vernini e Sergio Pellegrini, 
implicati, pare, in un traffico 
di oro e gioielli rubati, che of
frivano a prezzi stracciati ad 
abitanti della zona. I due però 
non parlano. Si sospetta perfi
no il collegamento con il se
questro di un grossista di pre
ziosi rapito a Napoli poco tem
po fa. 

25 milioni in lire, diamanti e 
gioielli, bottino di numerose 
rapine dei gruppi neri e della 
malavita a Roma furono tro
vati addosso a Massimo Carmi
nati, un presunto terrorista 
nero sorpreso al valico di fron

tiera di Gaggiolo, vicino Vare
se in un agguato teso dalla Di-. 
gos romana e di Varese ad a-
prile scorso, dove quasi certa
mente riuscì a fuggire il super-
ricercato Gilberto Cavallini. 
Carminati era sospettato di te
nere i rapporti, per. conto dei 
gruppi di destra, con la mala 
comune, in particolare con 
Franco Giuseppucci, il «boss» 
della droga e delle scommesse 
clandestine ucciso in un rego
lamento di conti. • • 

Brillanti, oro, collane, sme
raldi per centinaia di milioni, 
tutti frutto di rapine, insieme a 
una spaventosa quantità di ar

mi, mitra, bazooka, esplosivo 
delle più svariate nazionalità 
furono trovati in un box della 
Prenestina "sempre in aprile. 
dell'anno scorso. L'arsenale 
della Prenestina è il più forni
to mai scoperto nella nostra 
città. Il materiale scoperto è. 
interessantissimo.- Ci sono le 
prove.di decine di attentati e 
omicidi, ci sono prove precise 
sul collegaménto'tra i Nar 'e 
sigle di sinistra. .C'è probabil
mente il punto di partenza an
che per l'inchiesta che ha por
tato ieri ai due corpi nel ' la
ghetto-cimitero dèlia, mala. 
Forse trova un senso' lo stra

nissimo bigliétto che il fascista 
siciliano Francesco Volo, arre
stato per- l'omicidio di France
sco Mangiameli, il.camerata 
palermitano trovato morto in 
fondò a un altro laghetto usato 
come immondezzaio dèlia ma
la, a Tor de Cenci, cercò di in
viare dal carcere alla moglie, 
con una accenno un pò* farne
ticante, e allóra-, incomprensi
bile: «TI raccomando — scrisse 
Volo —, ti"interrogheranno, 
ma tu non dire nulla dei servi
zi segreti». 

Marina Marasca 

Cimitero dei delinquenti 
Laghi, laghetti, pozze d'acqua: nelle oscure 

profondità di quelli che a guardarli sembra* 
no placidi specchi, si celano spesso i segreti 
della «mala». - . . * . - • 

Lo stagno di Tor De* Cenci, è stato definito 
proprio un cimitero, il cimitero dei banditi. 

Le bande di delinquenti usano spesso que
sto sistema, quando hanno la «necessità* di 
nascondere un cadavere, il corpo di una vitti- > 
m a o di un rivale assassinato a sangue fred
do. Forse quello di Tor De' Cenci non è nem
meno uno stagno, m a soltanto una parte del
le vecchie cave di marmo che si riempiono 
d'acqua. Ci trovarono il neofascista France
sco Mangiameli, nel settembre dell'80. 

Gli avevano sparato 3 colpi di pistola, dopo 
averlo spogliato degli abiti. 

Anche quello di Guidonia dove ieri sono 
stati trovati i cadaveri di Vincenzo Trava
glione e Gennaro Biondella, i fascisti forse 

collegati all'attentato al Papa, è solo u n a poz
za. Ma la polizìa, drenandola, ha trovato an 
che altre cose: armi, molte automobili. La 
polizia afferma che si tratta di un vero e pro
prio cimitero delle auto rubate. Anche i cada
veri dei neofascisti erano intrappolati dentro 
una macchina, legati con le catene. 

Nelle foto: in alto il laghetto di Guidonia 
dove sono stati trovati i corpi dei due neofa
scisti. - -

Nella foto tonda, le armi trovate dalla poli
zia in un covo terrorista sulla Prenestina, do
ve si rifornivano sia 1 brigatisti rossi che i 
fascisti. Accanto, i corpi di due giovani trova-
ti qualche mese fa nella campagna vicino Ti
voli, e che non furono mai identificati. Sotto: 
la villetta di Marino dove doveva essere tenu
to prigioniero il vice capo della Digos, dottor 
Simone. A destra Vincenzo Travaglione e 
Gennaro Mondella, gli uomini assassinati, 
ritrovati nello stagno di Guidonia. 

il partito 
COMITATO REGIONALE: è convocata 
per martedì 19 allo ora 15.30 ine 
rumene del Comitato Revocale e dal
la Commissione Ragionala di control
lo in vista del congresso Regionale. 
Relatore d compagno Maurizio Ferra
ra. 

COMITATO REGIONALE 01 PARTITO 
PER L'UNIVERSITÀ: è convocato per 
domani aBe 20 il Comitato Regionale 
di Partito per rurwvervta. OdG: «V 
impegno dei comunisti per lo sviluppo 
data n Unrversrtè di Roma». Ala nu-
raone parteopa i sindaco Ugo Vetere. 
(Borgna-Punzo). 

CONFERENTE DI ZONA - S> conclu
dono oggi le Conf ararus di: 
CENTRO presso la Sala di S. PeoSno 
• la Regola cor. I compagno Sandro 
Mora»: SALARIO-NOMENTANO ala 
•aziona Salano con 1 compagno Paolo 
Ciò»: CUNICOLE NSE ala sezione 
Monteverde Vecchio con la compe-
gr» Marisa Rodano; T|VOU ala aew>-
rw dì TrvoS con I compagno Gastone 
Gemini: ITALIA-SAN LORENZO ala 
•aziona Itala con la compagna Franca 
Proco; PRENESTINA ala «aziona 
Torpignetura con i compagno Ange
lo Fredda: CIVITAVECCHIA ala Mao
na di Tolfa con 1 compagno Georg» 
Frego*: SUBLACENSE ala s«xione di 
Subisco con a compagno E miao Mert

o n ; APPIA ala sezione S. Giovanni 
con a compagno Mano Quattruco; 
CASILINA presso a Centro Otto di 
Borghesiana con la compagna Pa
squalina Napoletano: TIBERINA ala 
seziona di Fiano con a compagno 
Franco Ottaviano: TIBURTINA presso 
a Centro Sociale Melefronte (via Mon
ti a Pietralata 16) con a compagno 
Francesco Speranza: CENTOCELLE-
QUARTNXIOLO ala sezione Quamc-
oolo con a compagno Romano Vitale: 
MONTE MARIO PRIMAVALLE ala 
sezione Pnmavale con a compagno 
Leo Canuto; EUR-SPINACETO ala 
36Z&1& Laurerttino 38 con a compa
gno Antoneno Fatemi; AUREUA-
BOCCEA ala sezione Vele Aureaa 
con la compagna Leda Colombini. 

ASSEMBLEE: CASAL PALOCCO ala 
10 assemblea urinaria. Parteopa a 
compagno Piero Salvagni; TUFELLO 
ale 9.30 (lembo); CESIRA FIORI ale 
9.30 (Tao); LA STORTA ale 9 al Mo-
Mrfoo Fratta!. 

OGGI 
LATINA 
LT frogia») ala 9.30 Assemblea sul 
CC (Imbelone); SPERLONGA ale 17 
comizio elettorale (DArcengei Berti). 

DOMANI 
Federasene aie 16 
FGCI (Tornassi). 

/ 

\v 

BIAGIO ARIXI 
Diverse Giovinezze 

Posso dire con molta umiltà, ma con sincera sinceriti che 
Biagio Ariti è uno dei più grandi poeti italiani viventi? 

0«to Sottana 
LUCAMI 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - Ville Fulvio Testi, 75 - Te?. 642.35.57 
ROMA - V n del Taurini, 19 - Tel. 495.01.41 

357.500 

A VELLETRI AltRAODAKKA 
VIALE MARCONI,12 
(ticinilaStaziiieFS) 
ESPOSIZIONE e ABITAZIONE 

*(oe9630800 
PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
PREMUTO CO* MUA6UA D'ORO 

la spftsorizzaziMe CHUMCMSOTZ'M distriiitnri mnWOctnsente 
finalmente * offrire arredamenti e uniti M e mtim\ case nazmiaE 
ed estere a prezzi e nualitr eccezionali 

3 5 1 . 0 0 0 

2 7 3 . 0 0 0 

1 .540.000 

I3I3I 
"itHI 
832. 

132,600 832.000 2301000 
Esptjrimimtt ifnrtssìsti ti mercati: -Mitezze d'acuisti li MI* determinare il chente-
lapHretfiettate irianizzaziene dei CastiHi Rimani. Nitita m i l i t i tei minili: si fanne carnei cu risati 
lentie rateizzarteli. Visitate ancne il nastri mercatini filli t i n i iccasimi 
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L'incontro a Borghesiana 
nel quadro della conferenza 
di zona - Gli interventi degli 

assessori Bencini e Buffa 
e del sociologo Franco Ferrarotti 

le borgate 
non sono ancora 
diventate città 
«Lottiamo uniti 

X 

contro chi frena 
il cambiamento» 

«SI, è vero, 11 Comune ha fatto tante cose, ma ancora tanto 
c'è da fare, qui a Borghesiana ci sono strade dissestate, la 
scuola promessa non e stata fatta, In molte case manca l'ac
qua e anche la luce, lo stesso parco attrezzato.è rimasto sulla 
carta: l'area prescelta è ancora 11, piena di rifiuti, non c'è stato 
messo neppure un cartello per dire qua! è la sua destinazio
ne»; «Qualche volta I giornali parlano di noi, ina lo fanno 
soltanto quando c'è la notizia, quando per esemplò un figlio 
ammazza 11 padre a revolverate, per ti resto silenzio, non si 
dice che qui non ci sono luoghi di Incontro, di ritrovo, che 
manca perfino una cabina telefonica»; «Capire le borgate non 
significa soltanto preoccuparsi di portarci i servizi pubblici, 
significa anche saper fare un'analisi seria della loro realtà 
sociale, capire che ora le borgate non sono più quelle degli 
anni Sessanta, abitate da editi, ora qui sono arrivati anche 
Impiegati, piccoli imprenditori, nuovi modelli di vita, forse 
anche questo può servire a capire la flessione' del PCI nelle 
elezioni del 1980, nonostante l'attenzione della giunta di sini
stra per questa parte della città, nonostante il plano di risa
namento». 

Le domande si susseguono a ritmo serrato, spesso conten
gono critiche, giudizi duri. La sala della seconda conferenza 
dell'ottava zona del PCI, 11 «Centro otto» di Borghesiana, è 
stracolma. Da una parte, dietro 11 tavolo della presidenza, 11 
sindaco Vetere, gli assessori Della Seta, Buffa e Benclnt, 11 
sociologo Franco Ferrarotti, dall'altra la gente delle borgate 
della circoscrizione. Ci sono i comunisti, gli Iscritti, ma ci 
sono anche quelli che nel partito non ci militano, quelli che 
non gli danno nemmeno 11 voto. 

Ma l'incontro con l'amministrazione comunale ha proprio 
questo significato: coinvolgere la gente, gli «altri», tutti, nella 
discussione sullo sviluppo urbanistico della città. Un fatto 
inedito, estremamente positivo. 

L'VIU circoscrizione, un territorio di 113 chilometri qua
drati, quasi 150 mila abitanti, è una di quelle che più hanno 
pagato 11 prezzo dello sviluppo urbanistico voluto e imposto 
dalla DC. Qui 1 guasti sono protonfi, aggravati dalla distanza 
con li centro della città, anzi con la città e basta. Stretta tra 

l'Anlene e l'autostrada Roma-Napoli, questa circoscrizione è 
al limite del territorio comunale, ne fanno parte grosse bor
gate come Lunghezza, Castelverde, Borghesiana. Dappertut
to un'edilizia spontanea, ma terribilmente frazionata. Diffici
le.organizzare un efficiente servizio di trasporti, difficile or
ganizzare gli altri servizi pubblici. Lo sforzo del Comune, si 
sente, si vede, quasi tutti lo riconoscono, ma quelli che sono 
venuti all'incontro organizzato dal PCI nell'ambito della con
ferenza di zona, non lesinano suggerimenti o richieste, spesso 
lanciano critiche. Certo, 1 guasti di ora sono soprattutto il 
risultato del malgoverno de, ma 11 Comune non può limitarsi 
a denunciare questo, deve fare di più, di più, e dove non arriva 
deve dire con chiarezza quali sono l motivi dei limiti, dei 
ritardi, deve spiegare e convincere. -• • 

Le domande e gli Interventi (decine) vengono raggruppate 
poi, uno alla volta, rispondono Bencini, Buffa, Ferrarotti. 
Solo alla fine In tervlene 11 sindaco Vetere. Il suo è un discorso 
appassionato, fuori da ogni retorica, nessuna parola ad effet
to per eludere questo o quel problema. «Certo — dice Vetere — 
lo sappiamo che sono ancora tante, tantissime le cose da fare 
e noi slamo Impegnati per farle. Afa perché non parliamo del 
tagli del governo? Non è, come qualcuno può pensare, che la 
giunta di sinistra I soldi ce li ha ma non li spende. E' vero il 
contrario, Invece. Nel 1980il Comune di Roma è quello che in 
Italia ha speso di più, soprattutto per investimenti nel servizi 
pubblici, In quelli di prima necessità. E proprio per questo 11 
governo ha messo sotto torchio II Comune di Roma, un Co
mune che "spende troppo". Sapete cosa ci dicono 1 ministri? 
CI dicono questo: "volete soldi per fare n uove metropolitane? 
E allora aumentate le tariffe di luce e trasporti, magari anche 
l'Invtm". Ma non è questa la strada che noi vogliamo segui
re». 

Vetere racconta poi un episodio recentissimo. «L'altrogior-
no mi ha mandato un telegramma il ministro della pubblica 
istruzione, Bodrato. Riguardava la scuola di Primavalle oc
cupata dai tredici tossicodipendenti e dalle loro famiglie. Eb
bene, sapete cosa voleva 11 ministro? Non mi chiedeva come 

stava andando avanti quella esperienza tanto drammatica, 
non mi proponeva aiuti da parte del governo, no; mi chiede
va, con cortesia, quando ci saremmo decisi a lasciar Ubere le 
aule. E Bodrato è uno del ministri più seri. Ecco, è con questo 
governo che dobbiamo confrontarci, che dobbiamo fare I 
conti, un governo che non solo non collabora, che non aiuta, 
ma che addirittura mette I bastóni tra le ruote». ' 

Un giovane Intervenuto poco prima aveva paragonato le 
borgate di Roma alle «favelas» brasiliane. «Attenzione — ri
sponde il sindaco—non facciamo errori. Le borgate di Roma 
sono un'altra cosa, sono abitate da gente che non si è mal 
rassegnata di vivere al margini della città, che ha sempre 
lottato. Proprio dallq borgate, non lo dimentichiamo, è venu
to Il grande contributo alla crescita del PCI. Noi non voglia' 
mo solo "risanare'*, qui nelle borgate stiamo attuando lo ari' 
luppo futuro della città. Abbiamo un progetto chiaro. E vo
gliamo che tutti rispettino questo progetto. Non è consentir
le, per esemplo, che l'università di Tor Vergata, proprio qui, 
In questa circoscrizione, venga su come la vuole li comitato di 
fondazione, senza tenere conto cioè del territorio che la cir
conda, del suoi problemi, delle sue esigenze. Questo non lo 
possiamo permettere». 

Roma capitale europea, Roma capitale di pace. Ma questo 
cosa significa? Che senso ha avuto 11 viaggio di Vetere nelle 
altre capitali europee? E perché parlare di quel viaggio è 
Importante anche qui, in questa conferenza di zona? «E* sem
plice — dice 11 sindaco —. Perché meravigliarsi del fatto che 
le capitali d'Europa si uniscono per dire no alla guerra? Ma 
non è solo un problema di difesa di milioni di vite umane. E* 
quello, certo, prima di tutto, ma anche qualcos'altro. Affer
mare le aspirazioni alla pace, alla pacifica convivenza, si
gnifica anche spendere meno per armamenti, quindi spende
re di più per scuole, strade, mezzi pubblici, ospedali. E questa 
non deve essere una preoccupazione del sindaco di una città 
come Roma? Ma lo sapete — ha chiesto Vetere — che un solo 
carro armato "Leopard"costa tanto quanto può costare risol
vere moltissimi del problemi che voi avete posto In questa 
sala?». 

t 

Contro i «ghetti» no all'abusivismo 
Un ampio documento dell'Unione Borgate presenta le proposte per affrontare l'emergenza della casa - La variante al piano 
regolatore per le borgate è frutto e della discussione di migliaia di cittadini con il Comune - Inaccettabili le crìtiche di Santarelli -
I cittadini contro i tagli del governo, per attuare il risanamento di zone emarginate - Molte critiche anche al decreto Nicolazzi 

L'Unione Borgate, l'orga
nismo che raggruppa diversi 
comitati di borgata, con un 
lungo documento Interviene 
sul principale problema cit
tadino, il dramma della casa. 

Le sue proposte però — 
che rivolge agli enti locali, al 
partiti e a tutu 1 cittadini — 
non si limitano alla emer
genza degli alloggi ed al risa
namento di quel borghettl 
privi ancora di servizi. Come 
ha detto 11 presidente dell'U
nione, Natallnl, in una con
ferenza stampa che presen
tava U documento, 11 suo 
contributo vuole essere com
plessivo, vuole trovare sboc
chi e soluzioni anche a tanti 
altri problemi della citta. Ri
chiamandosi al grandissimi 
passi avanti che Roma ha 
fatto con 11 governo delle si
nistre, Natallnl ha detto che 
si tratta ora di completare 1' 
opera avviata, se pure le con
dizioni politiche ed economi
che dell'intero paese sono 
molto peggiorate. 

Ed ecco le proposte. 
La prima riguarda le zone 

•da perlmetrare*. SI tratta di 
quelle zone In cui sono cre
sciute come funghi delle ca
se, costruite dal privati che 
non sono riusciti in alcun 
modo ad accedere ad altre a-
bttastonl. Questa lottizxaxio-
nl sono circa 80, su di una 
estensione di circa 25mlla et

tari. La proposta è quindi di 
inserire le 80 borgate (che 
sembrano tali ormai a tutu 
gli effetti) all'interno del pe
rimetro cittadino, e la for
mulazione di una variante 
speciale al piano regolatore, 
in modo da potervele inseri
re. Per ogni singola zona poi 
dovrebbe essere elaborato un 
plano particolareggiato, che 
stabilisca come risanare le 
borgate. 

La seconda proposta inve
ce riguarda 1 metodi per la 
realizzazione delle abitazio
ni. e cioè l'edilizia. Perché 
non aggiungere — ha detto 
Natallnl — ai due fonda
mentali metodi d'intervento 
(quello convenzionato ed a-
gevolato e quello privato del
le grandi Imprese) anche 11 
raccordo dell'ente pubblico 
con gli «autoproduttori»? Si 
tratterebbe in pratica di dare 
al singoli privaU la possibili
tà di costruire nei lotti di ter
reno già In loro possesso, ed 
anche di affidare loro parte 
delle aree per la costruzione 
di case mono e blfamlllan 
previste dalla legge 167. 
Sembra questo, all'Unione 
Borgate, l'unico modo con
creto per contribuire ad af
frontare Il problema della 
casa. Ma dove andrebbe a fi
nire però — et si chiede —• 
quello sviluppo «rtMiUsUeo 
ragionato, se ciascuno co

struisse dove gli pare la sua 
casetta, pretendendo poi che 
11 Comune provveda a tutu 1 
servizi? 

L'Unione Borgate comun
que sottolinea U valore della 
sua proposta, aggiungendo 
che così facendo si darebbe 
un senso ai risparmi della 
gente intaccati dall'inflazio
ne, si darebbe un importante 
impulso all'occupazione. SI 
tratterebbe anche di dare la 
possibilità ai cittadini di ac
quisire aree ad un prezzo ac
cessibile, In conformità con 
le leggi dell'edilizia popolare, 
dentro 1 piani di zona della 
legge 167, per una quota del 
20% sul territorio. 

Un altro Importante punto 
affrontato dal documento è 
U problema dell'abusivismo, 
fenomeno che ha massacra
to Roma con 11 consenso del 
suol governanti democri
stiani per lunghissimi anni e 
che rimane un problema no
nostante la dura lotta che 
contro di esso ha portato a-
vanU la giunta di sinistra. Si 
tratta dì bloccarlo defltiva-
mente — ha detto Natallnl, 
— modificando tanto per co
minciare la legge 10 del 1977 
sul regime del suoli. E propo
ne, l'Unione Borgate, di Inse
rire In quella legge alcune 
norme par a suturare che t 
frazionamenti dtt terreni 
siano autorlxsatl dal Comu

ni. Inoltre bisognerebbe an
che stabilire, per l'esproprio 
del terreni agricoli, la sepa
razione tra 11 diritto di pro
prietà e quello di edifi
cazione. In tal modo per 1 
terreni potrebbero essere e-
vitate le speculazioni che si 
basano spesso sul diritto di 
edificazione. 

Anche il decreto Nicolazzi 
è stato bersaglio delle criti
che dell'Unione Borgate (co
me d'altronde di quelle di 
partiti e associazioni cultu
rali). Il decreto Infatti colpi
sce duramente la disciplina 
urbanistica con la norma dei 
«silenzio-assenso*, che per
mette al privati di procedere 
a modifiche edilizie senza r 
autorizzazione del Comune, 
se questo tarda nel dare una 
risposta alle loro richieste. Il 
decreto poi, Invece di affron
tare l'emergenza degli sfratti 
con un progetto concreto, si 
limita a sancire una situa
zione con la proroga degli 
sfratti, senza prendere in 
considerazione la graduazio
ne degli sfratti, 11 diritto del 
cittadino. Insomma, a non 
ritrovarsi da un giorno all' 
altro In mezzo alla strada. 

Un momento di lotta degli 
abitanti di tutte le borgate — 
ha detto il presidente dell'U
nione — è quello in difesa 
della variante del piano re*' 
golatore sulle borgate appro

vata dal Comune. Prima di 
essere approvata ed inviata 
alla Regione, dove 11 presi
dente della giunta Santarelli 
l'ha — come è noto — accol
ta negativamente (prenden
do a pretesto alcune norme 
che la variante non avrebbe 
rispettato), quest'ultima ha 
ricevuto l'approvazione di 
migliala e migliala di citta
dini. Moltissimi comitati di 
borgata infatti hanno colla
borato a definirla con le loro 
proposte, 1 loro suggerimen
ti, elaborandola Insieme ai 
tecnici del Comune. La va
riante interessa 86 nuclei e-
dlllzi In cui abitano circa 300 
mila persone, che dovrebbe
ro essere finalmente recupe
rati al resto della città ed as
sumere un volto ed una di
gnità civili. La giunta comu
nale si è Impegnata a fondo 
su questo problema, e da an
ni sta cercando di superare 1 
problemi e gli ostacoli che 
Impediscono ad altre borga
te di venir inserite nella va
riante. 

Natallnl ha poi parlato del 
servizi sociali, di quello che è 
stato fatto, di quello che an
cora bisogna fare. Per tutte 
le borgate, la situazione ere
ditata dal governo democri
stiano era. disastrosa, e da 
quando st è ' Insediata In 
Campidoglio la giunta di si* 

nlstra, chilometri di rete fo
gnante, di illuminazione e al
lacciamenti sono stati realiz
zati. Si sono costruiti asili* 
nido, centri per gli anziani, 
scuole. I soldi spesi? In tutto, 
358 miliardi. Ma ne servono 
molti altri ancora. In partico
lare per 11 completamento 
della rete idrica e fognante e 
per l'Illuminazione. Questi 
soldi — ha detto If atallni — 
In parte sono già stati reperi
ti ed in parte però vanno an
cora trovati. Perciò l'Unione 
Borgate è ferma oppositrice 
della politica economica del 
governo, In particolare per 
quanto riguarda la finanza 
locale, che compromette 
questi progetti. 

Consapevoli della gravità 
della situazione economica, 
gli abitanti delle borgate pe
rò sostengono che II pro
gramma di risanamento ri
mane 11 problema principale 
del lavoratori e della città. 
•Forse — ha detto Natallnl 
— è vero che del tagli alla 
spesa pubblica saranno ne
cessari. Ma non quelli che 
vogliono perpetuare 1 ghetti, 
l'emarginazione e delle con
dizioni di vita miserabili. H 
governo — ha concluso Na
tallnl — deve capire che I la
voratori non rinunceranno 
mal a quello che si tono con* 
quistati con duri anni di lat
ta». - v 

Risanare le borgate non si
gnifica soltanto «perimetra-
re» aree edificate abusiva
mente, portare servizi e in
frastrutture laddove sono ca
renti o non ci sono mai stati, 
far diventare quartieri a tutti -
gli effetti agglomerati spon
tanei e caotici. Significa que
sto, certo, ma anche qualcosa 
di più. Il risanamento, il re
cupero deve essere soprattut
to un'occasione per un'azione 
di riequilibrio urbanistico e 
territoriale che investa tutta 
la città, quindi nessun «rega
lo» alla parte più emarginata 
di Roma. Questo concetto, ie
ri mattina, è stato riafferma
to più volte, dal sindaco Ve
tere, ma anche dagli altri che 
sono intervenuti prima di lui, 

Sii assessori Buffa e Bencini, 
. sociologo Franco Ferrarot

ti. 
Lucio Buffa, che è stato a 

lungo, nella precedente 
giunta, assessore all'urbani
stica, ha detto che tutto il 
Suadrante orientale della cit-
ì, quello compreso tra la Sa

laria e l'Appia (con al centro, 
appunto, rVm Circoscrizio
ne) è destinato a subire un 
processo di profonda trasfor
mazione, con insediamenti di 
nuoveattività, con la creazio
ne di servizi che attireranno 
verso queste zone nuovi flus
si di traffico. Proprio in que
sto quadrante è già stato rea
lizzato il centro carni, qui do
vranno essere realizzati il 
quartiere fieristico di Lun
ghezza, i nuovi uffici di Torre 
Spaccata, il grande centro di
rezionale di Centocelle, l'u
niversità di Tor Vergata. Si 
tratta di una maglia di strut
ture e servizi, ha detto Buffa, 
che assorbirà gran parte del
le attività del centro storico e 
che rivoluzionerà la vita stes
sa degli abitanti di queste zo
ne. 

Lo stesso quartiere resi
denziale di Tor Bellamonaca, 
un quartiere ricco di servizi, 
non sarà soltanto un nuovo 
ghetto, magari migliore, più 
confortevole di quelli abusi
vi che l'hanno preceduto, ma 
è destinato a influire parec
chio sulla vita delle borgate 
che lo circondano. 

Anche la viabilità, se il Co
mune riuscirà a portare a ter
mine i programmi che si è 
dato (e se anche il governo e 
la Regione faranno la loro 

Così 
deve 

cambiare 
questa 
parte 

di Roma 
parte), è destinata a profondi 
mutamenti. Non si tratterà 
soltanto di migliorare l'esi
stente (cosa che si sta già fa
cendo), ma di mettere a di
sposizione di queste borgate 
arterie di scorrimento velo
ce, che permettano di rag
giungere rapidamente il re
sto della città. Indispensabi
le, quindi, è la realizzazione 
della «bretella! Fianc-San 
Cesareo che, collegando di-

; rettamente la «Al» alla «A2», 
' disintaserà il raccordo facen
dolo diventare quello che de
ve realmente essere, una 
grande arteria ad uso urba
no. • -

Qui a Borghesiana, ha det
to Giulio Bencini, assessore 
al traffico, l'Atac impiega o-
gni giorno 90 autobus. Sono 
tanti, tantissimi, ma si rivela
no sempre di più insufficien
ti. È chiaro che non si può 
andare avanti con la politica 
del progressivo prolunga
mento (per ogni nuovo inse
diamento) di linee già esi
stenti. E una scelta che costa 
moltissimo e che rende inve
ce poco. La strada deve esse
re un'altra. Quale? Per Ben
cini bisogna creare nel terri
torio della circoscrizione una 
serie di servizi-navetta che 
colleghino le varie borgate a-

Sli uffici pubblici, alle scuole 
el quartiere. Un'infrastrut

tura di trasporto ad alta capa
cità di portata, deve poi inca
ricarsi del raccordo con Ter
mini e con il centro della cit

tà. Questa infrastruttura può 
essere benissimo la vecchia 
ferrovia Roma-Fiuggi, op
portunamente ammodernata 
e potenziata, prolungata fin 
dentro la stazione Termini e 
raccordata alle linee A e B 
della metropolitana. 

Il problema è quello dei fi
nanziamenti, ha aggiunto 
Bencini. 

La Regione sembra essersi 
dimenticata di questo impe
gno e intanto il governo ap
prova una legge che non ri
conosce (chissà perché) fi
nanziamenti alle ferrovie in 
concessione, come è la Ro
ma-Fiuggi. La gestione di 
questa ferrovia costa parec
chio e adesso è pressoché inu
tile. Non sarebbe un investi
mento produttivo spenderci i 
miliardi necessari per farla 
diventare un efficiente me
trò di superficie? Non sareb
be anche questo un modo per 
disintasare la Casilina, al li
mite della paralisi per ore e 
ore ogni giorno? -

Università di Tor Vergata. 
Lo ha detto Lucio Buffa, lo 
ha ripetuto il sociologo Fran
co Ferrarotti: questo secondo 
ateneo non deve essere asso
lutamente una struttura che 
si limiti a raccogliere le ri
chieste di iscrizioni in ecce
denza, a soddisfare gli appe
titi dei nuovi baroni delle 
cattedre. Se fosse solo questo, 
l'impatto con la gente di que
sta circoscrizione, con le bor
gate, potrebbe essere un di
sastro, studenti e abitanti fi
nirebbero per restare estra
nei gli uni agli altri, le strut
ture universitarie, anziché 
riqualificare questa parte 
della città, finirebbero per 
aggravarne ì problemi. Le 
borgate debbono diventare 

Suartieri moderni, ha detto 
'errarotti, in grado di in

staurare un rapporto creativo 
con f università. E intorno al
l'università debbono nascere 
e svilupparsi attività produt
tive, realmente produttive. 
Dobbiamo sconfiggere l'idea 
di Roma, come capitale buro
cratica, dobbiamo respingere 
l'esaltazione del «terziario 
qualificato», il feticismo dei 
•ceti medi* tanto diffuso tra 
certi intellettuali, spesso an
che nella sinistra. 

g. pa. 
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Magliana: una partita per il verde 
Hanno piantato due reti e hanno improv

visato una partita di calcio: adulti contro 
bambini per ribadire che quel terreno non si 
tocca, perché é di tutti. 1000 metri quadrati 
tra via Romilia e via Magliana sono un bene 
prezioso, da difendere con le unghie e con i 
denti da chi vorrebbe continuare a farvi cre
scere cemento. E invece il plano regolatore 
parla chiaro, quell'area deve diventare ver
de pubblico. Bastano qualche albero e un pò* 
di panchine e gli abitanti di questo quartie
re, dove la speculazione ha invaso e distrai» 
lo» avrebbero un luogo dove portare i bembi-
ni hi carrosaella, dove i ragnulnl potrebbero 
tarara qualche a d e » a sta pollone. Una bai* 
taftta che dura do tempo quella dei cittadi

ni. n terreno, di proprietà della famiglia Bo
netti che nel quartiere avviò per prima una 
gigantesca lottizzazione, dopo la destinazio
ne a verde pubblico divenne un'enorme di
scarica abusiva, fi Comune obbligò allora il 
padrone a recintarlo ma lui ne approfittò 
per affittarlo e utilizzarlo a parcheggio pri
vato. Ora però gli abitanti vogliono che 
quello spazio diventi finalmente loro e le 
organissazkmi del quartiere hanno raccolto 
tirine caso per casa per ottenerlo. Ieri alla 
partita di calcio erano presenti la sezione del 
PCI, n Centro di cultura proletario, il Comi
tato di quartiere, il gruppo sportivo parroc
chiale, il comitato per lo sport -Rinascita 
Magnano» e il gruppo sportivo Magliana. 

? • 
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Tamara Montebovi era entrata nel negozio per telefonare 

Una donna uccisa durante 
una rapina in tabaccherìa 

Ieri sera due uomini hanno tentato di rapinarla della pelliccia - Ha reagito e loro 
hanno sparato - Un complice li aspettava in macchina - Istituiti posti di blocco 

Una donna è stata uccisa, 
ieri sera, durante il tentati* 
vo di una rapina. È successo 
verso le 20, in una tabacche
ria di Monteverde: a sparare 
sono stati due uomini, <. 

Nel negozio di Iolanda 
Santillo, di 54 anni, una gio
vane donna di 31 anni, Ta
mara Montebove, era entra* 
ta per acquistare un pac
chetto di sigarette. Subito 
dopo sono entrati i rapinato
ri che • secondo gli investi
gatori • la stavano seguendo. 
'Quando la donna si è avvici
nata al telefono, le hanno 
sfilato la pelliccia, mentre la 
tabaccaia, che aveva già su
bito due rapine nella scorso 
anno, cercava di raggiunge
re la porta per chiamare 
aiuto per la strada. Tamara 
invece ha reagito scansan
doli e urlando. 

Nella collutazione è parti
to un colpo che ha ucciso la 
donna. La polizia ritiene che 
si sia trattato di un «inci
dente». I due rapinatori in
fatti non sembravano «e-
sperti», forse erano proprio 
alle prime armi. 

Mentre Tamara Montebo
vi si accasciava per terra i 
due banditi sono riusciti a 
fuggire: per strada, appunto 
in via Monteverde, al nume
ro civico 250, c'era un loro 
complice ad attenderli in 
macchina, a motore acceso. 
Hanno così potuto far perde
re le proprie tracce. 

Nella tabaccheria è subito 
arrivato un medico della 
Croce Rossa che ha tentato 
di rianimare la giovane 
donna. Ma non c'è stato nul
la da fare. La polizia, imme
diatamente giunta sul po
sto, ha istituito decine di po
sti di blocco in tutta la zona, 

' per tentare di fermare e ar
restare gli omicidi. 

Rapinatore 
ferisce 

alla testa 
commerciante 
del Casilino 

Il titolare di un negozio di 
generi alimentari di via Ciro 
Ferri, al Casilino, è stato gra
vemente ferito con un colpo 
di pistola alla testa sparato 
da un rapinatore che poi è 
riuscito a fuggire con un 
complice. 

Silvio Natacchioni, di 60 
anni — questo il nome del 
commerciante — è stato ri
coverato nell'ospedale di 
Frascati. I medici si sono ri
servati la prognosi. 

Quando Natacchioni, poco 
prima delle 20, ha visto en
trare due uomini armati e 
mascherati, ha reagito, ten
tando di bloccare il bandito 
che gli puntava contro la pi
stola. Ma il malfattore ha 
sparato due volte poi è uscito 
dal negozio, è salito col com
plice su un'auto posteggiata 
nei pressi ed è fuggito. Il 
commerciante è stato soc
corso da alcuni clienti e por
tato all'ospedale. Squadra 
mobile e carabinieri stanno 
svolgendo le indagini. 

• Un'altra discoteca, il «Tube», 
(la seconda in una settimana) è 
stata chiusa per ordine della 
magistratura romana dopo 
una perquisizione fatta dagli 
agenti della squadra narcotici. 
Nonostante un cartello appeso 
all'ingresso che avvertiva ca
rabinieri, poliziotti che il loro 
aiuto era ben accetto per im
pedire traffico e uso di stupe
facenti, sono stati trovati uno 
spacciatore all'opera, siringhe 
custodite nella cassa dell'in
gresso, eroina e hascisc sui ta
voli e per terra. 

Lo spacciatore, Sergio Gril
lotti, 36 anni, docente in una 
scuola media di Torvaianica, è 
stato arrestato. Identico prov
vedimento è stato preso subito 
per Fausto D'Amico che era in 
possesso di un coltello. 

Università: il 
commissario 

vuole togliere 
gli alloggi 

agli studenti 

Al posto delle camere per 
gli studenti vuole metterci i 
nuovi uffici del centro di me
dicina preventiva E vuole far
lo nonostante il voto contrario 
del consiglio regionale. La de
cisione, che si commenta da sé, 
è stata presa dal commissario 
straordinario dell'Opera uni
versitaria. Gli studenti, secon
do il progetto, dovrebbero an-
.dare a dormire in locali di for
tuna, prima adibiti a magazzi
ni. Tutto questo perché si vuo
le potenziare il centro di me
dicina preventiva, in contrasto 
con le norme di legge che pre
vedono, invece, la concentra
zione delle attività sanitarie 
nelle Usi. 

Contro la decisione del 
commissario hanno protestato 
ì comunisti e la federazione u-
nitana Cgil-Cisl-Uil. «L'inizia
tiva — è detto in un comunica
to della sezione universitaria 
del Pei — si configura come 
una operazione clientelare. E' 
inammissibile che per realiz
zare una operazione di tale li
vello si colpiscano gli studenti, 
negando loro un diritto ac
quisito con un regolare con
corso, con l'unico risultato di 
favorire le mire espansionisti
che di qualche barone della 
medicina*. Per questo il Pei 
invita tutti gli studenti alla 
mobilitazione per impedire 
che il progetto vada in porto. 

Analoga condanna è stata e-
spressa dal sindacato. «Il pro
getto del commissario — dice 
un comunicato — stupisce la 
federazione unitaria tanto più 
in quanto viene a cadere in un 
momento di rimeditazione e di 
rilancio della riforma sanita
ria. Lascia perplessi, inoltre, il 
metodo usato, a scapito degli 
studenti». Cgil-Cisl-Uil, quin
di, oltre a denunciare questa 
manovra clientelare, chiedo
no al commissario di ritirare 
immediatamente il provvedi
mento. 

Turista 
precipita 
e muore 

sul 
Terminillo 

Tragedia, nel primo pome
riggio di ieri, sulla montagna 
di Roma. Tito De Romanis, 48 
anni, ha perso la vita sul Ter
minillo precipitando per oltre 
600 metri dalla vetta di Sasse-
telli. De Romanis era giunto 
ieri mattina nella stazione tu
ristica, insieme alla moglie 
Marcella Maciocchi, da Roma, 
dove risiedeva. Avrebbe do
vuto festeggiare oggi, nella 
suggestiva cornice appennini
ca, la propria festa di com
pleanno. Appena giunto si è 
voluto recare, in compagnia 
della moglie, sui Sassetelli. 
Improvvisamente, scivolando 
sulla parete di roccia friabile e 
coperta di ghiaccio l'uomo è 
caduto trascinando con se la 
moglie che però riusciva a fre
nare la caduta appigliandosi al 
terreno e fermandosi dopo po
chi metri. 

Almeno in parte, la sciagura 
è da attribuirsi alla scoperta 
imprudenza del turista, che si 
è avventurato nell'impeganti-
va escursione con i solo dopo 
sci. 

Martedì incontro 
per il 60° 

del PC cileno 

Per il 60° anniversario 
del Partito comunista cile
no, martedì alle 16,30 ci sa
rà un incontro-manifesta
zione. Presso il teatrino 
della federazione romana 
il compagno Edoardo Per-
na e Volodia Teitelboim, 
dirigente del PC in esilio, 
ricorderanno la fondazio
ne in Cile del Partito co
munista. 

Sedici anni, sequestrata dai coetanei, tra cui due amiche 

Violentata e seviziata 
In una casa di San Basilio, la drammatica esperienza di P. Z., durata due giorni -1 carabinieri hanno arrestato 
i sei ragazzi del gruppo: tra questi tre minori - I proprietari dell'appartamento Stefano e Michele Angelini, 
forse nel giro della droga e della prostituzione, organizzavano ogni sera festini con ragazze giovanissime 

Due amiche l'avevano in
vitata ad una festa in casa di 
conoscenti: un po' di musica, 
qualcosa da bere e da man
giare. Come sempre, del re
sto, nelle riunioni tra adole
scenti. Invece per P. Z., una 
ragazza di sedici anni la se
rata è stata un vero incubo. 

Da giovedì e per due giorni 
è stata seviziata e violentata 
dai suoi ospiti, due ragazzi di 
21 e 19 anni, Stefano e Miche
le Angelini, dalle sue ami
che, F.R. e G.R. di 16 e 15 an
ni e da altri tre giovani che 
erano in casa. Nell'apparta
mento di via Recanati, a San 
Basilio, il gruppo si è accani
to barbaramente su P.Z.: le 
hanno strappato i vestiti di 
dosso, l'hanno riempita di 
botte e poi rapata a zero; le 
hanno passato il rasoio sul 
corpo e l'hanno sadicamente 
impiastricciata con la lacca 
per unghie. Quindi l'hanno 
violentata. 

Dopo 48 ore di sevizie P.Z. è 
riuscita a lasciare l'apparta
mento e da sola — da qual
che tempo vive con un'ami
ca, — ha raggiunto il coman
do del carabinieri, dove ha 
raccontato tutto, ha descrit
to la sua terribile esperienza. 
Gli stessi carabinieri l'hanno 
poi accompagnata all'ospe
dale San Giovanni e i medici 
che l'hanno curata le hanno 
trovato lesioni e contusioni 
su tutto il corpo, le hanno 
dato una prognosi di cinque 
giorni. 

Con le indicazioni della ra
gazza i carabinieri hanno po
tuto fare un'irruzione nell* 
appartamento, in via Reca
nati 123, e vi hanno trovato il 
rasoio, le forbici e tutto ciò 
che è servito per violentare e 
seviziare P.Z.. Hanno quindi 
arrestato i fratelli Angelini e, 
dopo, gli altri ragazzi del 
gruppo, le due amiche di 
P.Z., G.S. di 17 anni e Angelo 

Stamani di 20. Le due ragaz
ze sono state portate a Re
bibbia, i minori a Casal del 
Marmo e gli altri a Regina 
Coeli. Per tutti le imputazio
ni sono sequestro di persona, 
violenza carnale, violenza 
privata e lesioni. 

L'appartamento dove la 
giovane ragazza è stata vio
lentata fa parte del comples
so di case popolari della peri
feria cittadina. I due fratelli 
Angelini vi abitavano da so
li, dalla morte dei genitori, 
rappresentanti di commer
cio, e dopo che gli altri fratel
li se ne sono andati via. 

I vicini raccontano che gli 
Angelini sono due tipi loschi, 
immischiati in chissà che 
«giri». Una cosa è certa: ogni 
sera nel loro appartamento 
c'era un festino, ogni sera 
era un via vai di ragazze, al
cune giovanissime, ma no
nostante le proteste dei coin
quilini per il chiasso, i fratel
li Angelini hanno continuato 
tranquillamente ad organiz
zare le loro feste, risponden
do ai vicini con minacce e ri
torsioni. 

È la prima volta, dopo tre 
anni, che a San Basilio una 
donna ha il coraggio di rac
contare alla polizia di aver 
subito violenza sessuale. In 
questo quartiere, come negli 
altri, le denunce sono infatti 
diminuite; resta ildubbio che 
non siano diminuiti gli atti 
di violenza. Probabilmente 
oggi, con il movimento delle 
donne in riflusso, con la mi
nore attenzione della opinio
ne pubblica e dei massmedia 
su questi episodi, per tante 
donne è divenuto tutto più 
difficile, tanto più racconta
re alla polizia o ai carabinieri 
i turpi episodi di violenza che 
ogni giorno vengono com
messi, in famiglia dal mari
to, dai fratelli, o per la strada 
da estranei. 

Ad Infelisi la documentazione del comitato di gestione? 

Inchiesta sull'assenteismo: 
dall'ospedale altri «casi» 

Da una inchiesta di Radioblu sembrano uscire altri episodi 
-di «disaffezione al lavoro», questa volta al Policlinico 

Il riserbo, comprensibilissimo, è totale, 
ma è molto probabile che il vice-procuratore 
della Repubblica Luciano Infelisi, nei pros
simi giorni, dovrà estendere la sua inchiesta 
sull'assenteismo anche agli ospedali. Sul suo 
tavolo infatti stanno arrivando una serie di 
denunce circostanziate su portantini e in
fermieri generici del San Camillo «sorpresi» 
mentre timbravano cartellini altrui. 

I fatti risalgono al 28 novembre scorso, 
una domenica, e sono venuti fuori per un' 
inchiesta che l'emittente radiofonica «Ra
dio Blu» sta conducendo appunto su] «feno
meno» assenteismo. Sembra (e la forma du
bitativa qui è di rigore) che quella giornata 
festiva alcuni ispettori della direzione sani
taria dell'ospedale si siano accorti che il nu
mero dei presenti non corrispondeva ai car
tellini timbrati, ne abbiano preso nota e ab
biano informato il comitato di gestione del
la USL Rm 16. Secondo la denuncia alcuni 
dipendenti presenti in ospedale «firmava
no» anche per coloro che quella domenica al 

San Camillo non ci si erano neppure affac
ciati. Sempre nel massimo riserbo è partita 
un'inchiesta amministrativa su tutto il per
sonale in servizio quel 28 novembre. Ci sono 
voluti quasi due mesi per arrivare a qualche 
conclusione e non solo per le tradizionali 
lentezze. Ce chi parla di minacce, di intimi
dazioni da parte addirittura di un sindacali
sta della UIL. 

L'indagine ' amministrativa, comunque, 
nonostante le difficolta, sembra che abbia 
accertato che 9 persone effettivamente quel
la domenica timbrarono il cartellino per 
conto terzi e che solo quattro abbiano am
messo di averlo richiesto. Per le altre sarà 
molto difficile accertare la colpevolezza per
ché possono tranquillamente affermare «di 
non saperne nulla». Comunque tutti i lavo
ratori in questione sono stati sospesi giovedì 
scorso dal servizio per una settimana e gli 
atti sono stati mandati a Infelisi e alla Com
missione disciplinare. Di nomi non se ne 
conosce neppure uno ma, come spiegavamo 
prima, è molto comprensibile. 

Nell'asilo di Colle Oppio trovati i topi 

Con la lettera aperta 
i genitori chiedono 

la riapertura del nido 
Venerdì 8 gennaio nell'asilo nido di Colle Oppio — che 

ospita anche i bambini del nido di S. Gregorio al Celio, 
temporaneamente chiuso per restauri — furono trovati 
escrementi di topi: nei lettini dei lattanti e nella cucina. 
L'asilo fu chiuso per disposizione dell'ufficio di igiene e 
iniziarono i lavori di derattizzazione e di sistemazione e 
pulizia degli ambienti. Dopo dieci giorni dalla chiusura 
non si sa ancora quando il nido potrà tornare funzionante: 
al lavoro c'è solo un operaio. Di questa assurda situazione 
si è discusso ieri in un'assemblea di genitori che, alla fine, 
hanno redatto una lettera aperta. 

Con la presente i genitori 
dei bambini che frequentano 
gli asili nido di Colle Oppio e 
di S. Gregorio al Celio (attual
mente funzionanti nella 
struttura dell'asilo di Colle 
Oppio) intendono denunciare 
quanto segue: venerdì 8 gen
naio in seguito alla scoperta 
di escrementi di topi nella cu
cina dell'asilo e nei dormitori 
dei bambini fu deciso di chiu
dere l'asilo e di chiedere alla I 
Circoscrizione l'intervento di 
derattizzazione, di disinfesta
zione e di piccola ristruttura
zione muraria. 

L'intervento di derattizza
zione e dì disinfestazione ve
niva attuato alquanto celer
mente. I lavori di piccola mu
ratura pur partiti con celeri
tà, sono ancora oggi in corso e 
non sono ancora terminati. 
Ad avviso dei genitori ciò è 
dovuto al fatto che l'Ufficio 
tecnico del Comune (pur sa
pendo che il nido fornisce un 
servizio a circa 60 bambini) 
ha affidato i lavori ad un uni
co operaio. Questi lavori che 
dovevano finire in meno di 
una settimana dureranno, se 
continuerà a lavorare un solo 
operaio, ancora dieci giorni. 
Noi riteniamo questa situa
zione insostenibile. Oggi ci li
mitiamo a denunciarla pub
blicamente, ma ci riserviamo 
di valutare l'opportunità di 
presentare denuncia alla Pro
cura della Repubblica. 

Riguardo all'intervento 
speciale di pulizia, ì genitori 
fanno presente che l'econo
mato della circoscrizione, pur 
dichiarandosi disponibile a 
richiedere l'intervento di una 
ditta di lavori di pulizia, ha 
•ottolineato che tali lavori do
vranno estere pagati con i 

fondi trimestrali (attuale-
mente tali fondi servono a 
comprare latte, materiale di
dattico etc). Ciò e vergogno
so. 

In questa situazione la data 
di riapertura del nido resta 
sempre nel vago; siamo sicuri 
che tutta questa situazione è 
dovuta unicamente alle man
canze della I Circoscrizione: 
esasperante lentezza burocra
tica, poco interessamento al 
lavoro (anche nel caso di ser
vizi pubblici essenziali quali 
gli asili nido), incompetenza. 
I genitori degli asili nido di 
Colle Oppio e di S. Gregorio 
non sono più disposti a sop
portare tale situazione e nei 
prossimi giorni assumeranno 
le forme di pressione «mate
riali» che riterranno più op
portune. 

Assemblee dei genitori 
asili nido 

Colle Oppio 
e S. Gregorio al Celio 

Grave lutto del 
compagno Proietti 

È deceduto ieri, all'età di 
71 anni, il compagno Orlan
do Proietti, iscritto al PCI 
dal 1944. 

Fu tra i fondatori della se
zione «Agostino Novella* del 
villaggio Breda. 

Ad Alberto, nostro caro 
compagno di lavoro, alla 
moglie Gina, ai figli Gasto
ne, Paola, Giorgio alle nuore 
e al genero ai familiari tutti 
le fraterne condoglianze dei 
compagni dell'l/nitd e della 
Sezione «Agostino Novella*. 
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P E U G E O T TALBOT 

concessionari 

...e ancMi 
TALBOT 

È un grande avvenimento, 
da oggi facciamo parte di una nuova grande famiglia: 

la PEUGEOT-TALBOT. 
PEUGEOT-TALBOT, la più ampia gamma disponibile sul mercato 

per cilindrata, prezzi, prestazioni. 63 modelli benzina e diesel. 
La vostra automobile è certamente qui. 

agis mif s.p.a. 
via Salaria. 741 - tei 81.08 841 

autoberardi s.n.c. 
via Collatina. 69/m - tei 25 85 975 

autocolosseo s.p.a. 
viale Marconi. 260 - tei 55.63.248 

automar 
(Ostia Lido) via delle Antille. 1 - tei 56.90 917 

autovinci s.r.l. 
corso Trieste. 29 - tei 84 40 990 

bellancauto s.p.a. 
piazza di Villa Carpegna. 52 - tei 62.23 359 

ital trance auto s.r.l. 
circonvallazione Appia. 39/a - tei 78.10 029 

m.i.l.l.i. s.r.l. 
(Ostia Lido) e so D di Genova. 134 - tei 56.99.276 

motor company s.r.l. 
via G Paisiello. 30/c - tei 84.44 144 

v.i.a. s.r.l. 
via C. Garofolini, 6 - tei. 53.13.416 

t, 
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Lirica e balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle 16 30 (fuori abb. ree. 20). Marco Spada o La 
figlia del bandito, balletto in tre atti, musica di Daniel 
Auber. Direttore d'orchestra Alberto Ventura, adatta
mento. coreografia e regia di Pierre Lacotte. Interpreti 
principali- Luigi Martelletta. Diana Ferrara. Raffaela Paga* 
nini. Lucia Colognato. Salvatore Capozzi. Solisti e corpo 
di ballo del Teatro. 
Martedì alle 20 30 (fuori abb. ree. 21). Replica. 

Concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì allo 20 45 Presso il Teatro Olimpico Concer
to del pianista Michela Campanella. In programma 
Mozart. Schubert. Liszt Martedì alle 16 prova generale 
pubblica Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA NAZ. DI SANTA CECILIA - ATT IV ITÀ 
DECENTRATE 
Giovedì alle 2 1 . Presso il Teatro Don Bosco l'arpista 
Anna Maria Palombini interpreta musiche di Spohr. Re-
spighi ed altri 

C.I .M.A - CENTRO ITALIANO MUSICA ANTICA 
Alle 2 0 45 Presso la Chiesa di S. Maria in Montesanto 
Musiche di Haydn a Mozart interpretate da C. Rufa 
(flauto trav barocco). G. Martmini (violino). F. Presutti 
(viola). R Martinim (violoncello) 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 6543303) 
Giovedì alle 21.15 Presso l'Auditorium dell'I ILA Con
certo N. 154 del chitarrista Manuel Barruaco Pre
notazioni presso il Centro Romano della Chitarra ore 
16 2 0 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46 - Tel 3610051) 
Martedì alle 2 0 30. Presso l'Aula Magna dell'Università 
degli Studi di Roma Trio Reger. Musiche di Reger. 

- Schfinberg. Beethoven Concerto gratuito riservato a do
centi. studenti, personale universitario e soci IUC. 

LAB II 
(Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti. La segre
teria è aperta dal lunedi al venerdì ore 17-20. 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Mercoledì vedi «Accademia Filarmonica Romana». 

Prosa e Rivista 

con 

ABACO 
(Lungotevere Melimi. 33 /A - Tel. 36047050) 
Alle 16 Diotima a Iperiona. Studi di Mario Ricci. 

ANACROCCOLO 
(V.a Capo d Africa. 5 - Tel. 736255) 
Alle 17 30 La Coop. «Lo Spiraglio* presenta H ritorno 
dalla zia dì Carlo di Croccolo-lsidori. con C. Croccolo. 
R Marchi, L. Novono. Regia di C. Croccolo. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 18 La Comp di Prosa «La Domiziana» presenta 
Indietro non si toma di Massimiliano Terzo. Regia 
dell'autore (novità assoluta) 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 17 30 Pescatori di Raffaele Viviani, con Mariano 
Rigillo e Regina Bianchi Regia di Mariano Rigillo 

BEAT 7 2 
(Via G G Belli. 72) 
Alle 21.30. Ass Beat 72 presenta R. Caporali (tenore) e 
F Micucci (soprano) in Cinque piccoli musical, con 
Arturo Annicchmo. Jige Me i * , Carlo Monni e Tamara 
Triffez (Ultimi 2 giorni). 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 
Alle 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presanta Cosi 
è (so vi para) di L. Pirandello. Regia di A. Maria Palmi. 

BRANCACCIO 
(Via Meruiana. 244 - Tel. 735255) 
Alle 17. Il Teatro Stabile di Torino presenta L'opaca 
dallo sghignazzo di Dario Fo; con Maurizio Micheli. 
Nada, Graziano Giusti. Cesare Lelli. Maria Monti. 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - Tel. 6797270) 
Alle 17.30. La Cooperativa «Il Teatrino» presenta 
di un commasso viaggiatore di Arthur Miller. 
Bianca Toccafondi e.Carlo Hintermann. __ _ _ __ 

CLEMSON 
(Via G B. Bodoru. 5 9 - Tel. 576939) 
Alle 17.30. Il CCR e ti Centro Uno presentano eli Teatro 
casa per casa» in Casa di bambola di H. tbsen. Regia di 
Scilla Brini, con S Brogi. G. Rossi. M. Caruso. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 6 1 - Tel. 6795858) 
Alle 2 1 1 5 Johna Mancini presenta Ange! (fino al 20). 

DEI SATIRI 
(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6565352) 
Alle 17 3 0 II Teatro Club Rigorista presenta la Coopera
tiva Piccionaia con i Carrara in Gli innamorati di C. 
Goldoni Regia di Titino Carrara 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia. 59 - Tel 4758598) 
Alle 17 Valeria Valeri e Paolo Ferrari in Fior* di C a c t i » 
con Enzo Gannei. Carla Romanelli. Aurora Trampus. Pie
ro Gerlini Regia di Carlo Di Stefano. (2* spettacolo m 
abb io) 

DELLE MUSE 
(Via Forlì 43 - Tel 8629481 

, Alle 18 Saverio Marconi e Marina Garroni m Happy End 
di M Garroni e G Lombardo Radice. Regia di G. Lombar
do Radice 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28 - Tel 5421933) 
Alle 18 La Comp «Il Gioco del Teatro» presenta Sale
nte da O Wilde Reg-a di G. Rossi Borghesano. 

DE' SERVI 
(Via del Mortaro. 22 - Tel 6795130) 
Alle 17 30 II Clan dei « 100» dreno da N. Scardina m Tu 
ce l'hai il bernoccolo? lo a). Bobosso di A. Roussm. 
con N Scardina S Mar land. P. Vivaldi. J . Leo. R. Longo. 
Regia di N Scardina 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel 462114) 
Alle 17 Veneto Teatro presenta L'impostore di C. Gol
doni con C Pam W Bentrvegna. N. Castelnuovo. C. 
Gora Regia di G Cobeili 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33) 
Alle 17 15 La Comp II Graffio presenta Grazia Scucci-
marra m Gioia mia Teatro Cabaret «n due temo* di e con 
G Scuccimarra Al piano- Remo Licastro. Ingr. L. 6 0 0 0 

Rid L 4500 (compresa consumazione). 
LA COMUNITÀ 

(Via G Zanazzo, 1 - Piazza Sommo - Tel. 5817413) 
A!ie 17 La CLM presenta Eternamente tue di Lucia 
Modugno Regia di Mano Larvi, con L- Modugno. Gio
vanni De Nava. Enrico Laxzarescra. Teresa Ronchi. Fran-^ 
Cesco Pannolino 

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta 18 Tel 65699424) 
Alle 18 Otto donne di Robert Thomas. Regia di Lucia 
Poi» con E Eco. M Fenogbo. M Leandns. P. Pozzuofc. 

LA PIRAMIDE 
(Via G Benzom 45 - Tel 576162) 
Afle 17 15 e 21 15 La Comp. Teatro La Maschera pre
senta EGogabalo Regia di M. Perir», con G. Adezio. V. 
Andn F Baratte V Diamanti. A. Genesi. A. Lopez. 

META TEATRO 
«Via Mameli 5) 
Arie 21 3 0 n Gruppo Raffaello Sanno presenta P a n i a 
Mondo l a i con B Benozzi. L. Bandi. C. e R. Castel-
lucci C e P Guidi R Wassen 

PARIOU 
(Via G Borsi 20 - Tei 803523) 
Alle 17 La Coop Teatro di Sardegna presenta P a s s la 
sera si recita a soggetto di L Prandeab. Protagonista 
Arnoldo Foa Regia e* Marco Parodi. (Ultima repaca). 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale 183 - Tel 46509S) 
Alle 17 La Comp di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
L'Apriscatole di Victor Lanoux. con Gianni Bonagura. 
G<no Pernice Regia di Paolo Panda 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
ARe 18 3 0 La Coop Teatro de Poche presenta Ose è 
morto, con Atene Nana. Franco De Luca. Mkmmo Sura-
ce Regia di Aiché Nana log L 5 0 0 0 - Studenti L. 
2000 

POUTECNICO - SALA A 
(Via G B Tiepolo 13/A) 
Martedì alle 21 15 «Puma» R Politecnico Teatro dello 
Scontro presenta « s i a t e s i » Tslefanl ts di Amedeo 
Fago con Alessandro Habar. Regia di Amedeo Fego. 

ROSSINI 
(Piazza S Chiara. 14 - Tel 6542770) 
Alle 16 3 0 e 19 30. A. Durante. L. Duco e E. Liberti 
presentano La famija) de Tappami • i nrosj evienici di 
G ISMICI e E Liberti (Ultima recital 

SALA UMBERTO 
(Via oeiia Mercede. 49) 
Martedì alle 21 «Prima». P Teatro Stabile di Bolzano 
presenta Cofteffi di John Cassavetes. con Antonio SaV-
nes Mariateresa Martino. Gianni Geujvofft. Carola Sta
gnaro Regia r> Marco Bernardi. " 

SISTINA 
(Via Sistina 129 • Tel 4756941) 
Arie 17 e 2 1 . RotundoeGhixrapr<«entanoLu»9Proietti 

zone, r> Nel Simon Musiche dì Marvin Marnateti Regia 
di Luigi Proietti 

Cinema e teatri 
TEATRO TENDA 

Piazza MANCINI - Tel 393969 

PER SOLI 10 GIORNI 
DAL 21 GENNAIO 
C T LA COMUNE PRESENTA 

FRANCA DARIO 
RAME FO 

IN 

CLACSON TROMBETTE 
e PERNACCHI 

MUSICHE DI FIORENZO CARPI 
SCENE COSTUMI E REGIA DI DARIO FO 

TEATRO BERNINI 
(P.zza Gian Lorenzo Bernini. 22 - S. Saba. Aventino) 
Alle 17.30 La Compagnia La Piccola Ribatta di Roma 
presenta Plauto Chantant di G. De Chiara, con A 
Boldrin. B. Deotto, B Pedoni, regia di B. Deotto. Musi
che e canzoni degli anni 30 eseguite da Mimmo Capora
le Per prenotazioni tei 2710964 (Penultimo giorno). 

TEATRO DEI COCCI 
(Via Galvani) 
Alle 17. Ardore di Dora e Pierluigi Manetti. con Elisabet
ta De Vito 

TEATRO DELL'OROLOGIO • SALA GRANDE 
(Via De' Filippini. 17/A - Chiesa Nuova - Tel. 6548735) 
Alle 17 30. Le opinioni di un c lown di M. Moretti, con 
Flavio Bucci, Mietisela Pignatelli. Franco Ressel. Regia di 
F. Bucci. 

TEATRO DI R O M A - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 • Tel. 65 44.601-2-3) 
Alle 17. Il Teatro di Roma presenta Amadeus di Peter 
Shaffer. Regia di G. Pressburger. con Paolo Bonacelli e 
Aldo Reggiani. 

TEATRO D I R O M A - TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cocco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghett:. 1 - Tel 6794585) 
Alle 17. Giorgio Albertazzi in Enrico IV di Luigi Pirandel
lo. Regia di Antonio Calenda. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 - Tel. 6543794) 
Alle 17.30. Ater Emilia Romagna Teatro e il Centro Tea
trale Bresciano presentano Hedda Gabler di H. Ibsen 
Regia di Massimo Castri, con Valeria Monconi, Ruggero 
Dondi. Antonio Franciom. (Ultima recita) 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 
Alle 17.30. La Comp. di Teatro di Luca De Filippo pre
senta La donna 6 mobile di Vincenzo Scarpetta Regia 
di Eduardo De Filippo 

TEATRO I N TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782 -
(SALA B): Alle 18.30. Il Pantano presenta I ragazzi 
terribili di J . Cocteau. con G Zingonc. L. Carrozzi. M 
Caperna. Regia di C Frosi. Interi L. 5500 - Rid. L. 3500 . 
(SALA C): Alte 18.30. La Grande Immagine presenta A 
porte chiuse di J P. Sartre, con N. Alberimi, G. Ratini. 
E. Bull. M. Manno. Regia di G. Ratini. Interi L 4 5 0 0 -
Rid. L. 350O. 

TEATRO T E N D A 
(Piazza Manani) 
Alle 11.30. Domenica Musica con Bruno Lauzi, Ron. 
Piero Fina ed altri. - Ingresso L. 2000 . 
Alle 18. Forza veni te gente - Frate Francesco. Com-
mediamusicale dì Mario"Casteilacci, con Silvio Spaccesi. 

-Regia di CasteUacci e Ventura. 
T O f l D M O N A 

(Via deU'Acquasparta. 16) 
Alle 17.30. LETI Ente Teatrale Italiano presenta Scena 
madre di P. Sargentmi. con D. Loepp, A. Sargentini. R. 
Satta. A. Bracci. 

UCCELUERA 
(Villa Borghese - Museo Borghese • Viale dell' Uccelhera. 
4 5 - T e l 317715) 
Alle 17.45 L'Ass. Beat 72 presenta Doppio sogno. 
Regia di G. Marini, con A.M. Gherardi. P. Poiret, A. Aste. 
F. Buffa. P. Baroni (Non è consentito l'ingresso a spetta
colo iniziato) 

Prime visioni 

ADRIANO (Pzza Cavour 22 - T. 352153) 
Culo a camicia con E. Montesano e R. 
Comico 
(15.30-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel 7827193) 
I Predatori deD'arca perduta con H Ford-
so 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel 8380930) 
I predatori dell'arca perduta con H Ford-
so 
(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E 
(Via MontebeOo. 101 - Tel. 4741570) 
Ancora di pàu 
( 1 0 2 2 . 3 0 ) 

A M B A S S A D E 
(Via Acc degli Agiati, 57 - Ardeatino -

Tel. 5408901) L 3 5 0 0 
Culo a camicia con E. Montesano e R 
Comico 
(15.30-22 30) 

L. 4 0 0 0 
Pozzetto -

L. 3 0 0 0 
Avventuro-

L. 3500 
Awenturo-

L 3 0 0 0 

Pozzetto 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Il postino suona sempre due volte» (A-
merica) 
«L'uomo di ferro» (Ariston n. 2, Holiday) 
«Le occasioni di Rosa» (Augustus) 
«Mephisto» (Capranichetta) 
«La signora della porta accanto» (Empire) 
«La donna del tenente francese» (Etoile) 
«Cristiana F. Noi, i ragazzi dello zoo di Ber
lino» (Radio City) 

«L'ultimo metrò» (Farnese) 
«Atlantic City USA» (Labirinto) 
«Fata Morgana» (Filmstudio 1) 
«La battaglia di Algeri» (Filmstudio 2) 

TEATRO 
«La donna è mobile» (Giulio Cesare) 
«I pescatori» (Aurora) 
«Doppio Sogno» (Uccelliera di Villa Bor
ghese) 

AMERICA 
(Via N del Grande. 6 - Tel. 5816168) L 3000 
Il postino suona sempre duo volte con J Nicholson 
- Drammatico (VM 14) 
(16-22 30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
L 3000 
Il tango dalla gelosia con M. Vitti • Comico 
(16-22 30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Una notte con vostro onore con W. Matthau - Senti
mentale 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G Colonna - T. 6793267) L. 4 0 0 0 
L'uomo di farro di A. Wajda - Drammatico 
(14.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22 30) 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) L. 3 0 0 0 
Le occasioni di Rosa con M. Suma - Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) 

BALDUINA 
(P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3 5 0 0 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
innamorato pazzo con A Celentano - Comico 
(16-22.30) 

BELSITO 
Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L 3000 
Il tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4 0 0 0 
Super orgasmo 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel 426778) L. 3500 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15 15-22 30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio -
Tel. 393280) L. 3500 

Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di Walt 
Disney 
(15 30-22.30) 

CAPRANICA 
(P.zza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4 0 0 0 

• Chi trova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA • - -
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L 4 0 0 0 
Mephysto con K.M. Brandauer - Drammatico 
(15-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 3 0 0 0 
Il tango della gelosia con M. Vitti - Comico 

COLA DI RIENZO 
(Pza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) L 4 0 0 0 
Fracchia la belva umana con P. Villaggio - Comico 
(16-22.30) 

EDEN 
(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) L 4 0 0 0 
n Marchese del Griffo con A. Sordi - Comico 
(15 15-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4 0 0 0 
Stripes un plotone di svitati con B. Murray - Comico 
(15.30-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita, 29 - Tel 857719) L. 4 0 0 0 
La signora della porta accanto con G. Depardieu -
Drammatico 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4 0 0 0 
La donna del tenente francese con Meryl Streep -
Sentimentale 
(15 30-22.30) 

EURCINE 
(Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) - L. 4 0 0 0 
Fracchia le belva umana con P. Villaggio - Comico 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4 0 0 0 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 
(15 45-22.30) 

F I A M M A (Via Bissotati. 4 7 - T. 4751100) L. 4 0 0 0 
• Marchesa del Griso con A. Sordi - Comico 
(14 45-22 30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S N. da Tolentino. 3 - T. 4750464 ) 
L 4 0 0 0 
N tempo dose mele con S. Marceau • Sentimentale 
(16-22 30) 

i programmi delle tv locali 
CANALE 5 

Ore S.30 Telefilm. Robin Hood; 9 
Cartoni animati. 11 FootbeR ameri
cano: 11.30 Cartoni animati, 12 
Superclassifice show; 13 Telefilm. 
Unm famiglia americana: 15 Con
certo di Angelo Branduardi (2*1; 16 
FUm. fi poliziotto della brigata cri
minale. 18 Telefilm, Hazzard. 19 
Telefilm. Dallas: 2 0 In studio con 
Roberto Gervaso: 20 .30 Telefilm. 
Racconti del brivido. 2 1 . 3 0 Film. E-
Stasi; 2 3 Film, n bacio dei libertini. 

VIDEOUNO 
Ore 16.45 Film. L'uomo dal guanto 
grigio. 18.30 Cinema e società: 19 
Inchiesta: Loggia di Stato: 2 0 Tele
film. Httchcock: 2 1 Film. Sua eccel
lenza si ferma a mangiare, 22 .45 
Lo sport: 23 .15 Sceneggiato. I mi
serabili. 

PTS 
Ore 18.30 Film. Colpo di morte: 2 0 
Movie; 20 .30 Film. L'amante dell' 
assassino; 22 Film, 23 .30 Film. A 
noi piace freddo...1 

S.P.Q.R. 
Ore 18.30 Film. Agente Ted Ross • 
Rapporto segreto. 2 0 Rubrica. 
20.30 Film, La squadriglia degli e* 
roi. 22 Film. E mezzanotte .. butta 
giù il cadavere. 23 3 0 Rubrica. 

PIN-EUROPA 
Ore 18.4S il meglio di 24 Dista. 
17.45 Film. Che fine ha fatto Totò 
Baby 7 :19 .15 H circo. 19.45 Astra; 
20 .15 Roma d'estate. 20 .45 Tele» 
fWm: 21 .30 Film. Satyricon; 

GBR 
Ore 8 .30 Fdm e Telefilm non stop. 
11.30 Cartoni animati. 12 Asta. 
13.15 Telefilm. Maude. 15.15 Mo
vie; 15.30 La domenica è no
stra. 18.15 Film. 2 0 Cartoni anima
ti. 2 0 . 3 0 Ftlm. All'ultimo minuto. 
22 .30 Telefilm. Una signora in 
gemba. 2 3 Film. Il ladro della Gio
conda. 0 .30 Telefilm 

RTI 
Ore 9 Telefilm. Gli inafferrabili. 
9 4 0 Telefilm. Qutncy. 10 35 Tele
film. Padre figlio investigatori e in
vestigati. 11 4 0 Internazionale, 
13.15 Telefilm. Charlie's Angels. 
14 Telefilm. Gli inafferrabili, 14.50 
Film, ti giustiziere detta notte. 
16.30 Telefilm. Sanford and Son. 
17 Cartoni animati. 18 3 0 Telefim. 
Skag. 20 .15 Sceneggiato. Virgtnie. 
21 .10 9 0 secondi con voi. 21.15 
Telefilm. Mammy fa per tre. 21 45 
Sceneggiato. La smdrone di Lazza
ro. 2 3 15 Telefilm. Vietnam. 23.45 
Telefilm. Palcoscenico. 1 Film. Ne
mico pubblico. 2.45 Film 

QUINTA RETE 
Ore 8 3 0 Cartoni animati. 10 Sce
neggiato. Romance. 11 Film. Trop
po rischio per un uomo solo. 12 30 
Telefilm. I bambini del dottor Jamt-
son. 13 Telefilm. Il cadavere solita
rio, 13 3 0 Cartoni animati. 14 Sce
neggiato. Lady Randotph Church.!1. 
15 Telefilm. F.B 1 . 16 Telefilm. Pa
per Moon; 16 3 0 Cartoni animati, 
17 Telefilm. Il cavaliere solitario, 
18.30 Pianeta cinema. 19 Telefilm. 
Barman. 19.30 Telefilm. Codice 
Erre; 20 .30 Film. Le tre notti di 
Eva; 22 Telefilm. F.B.1: 23 Film. 
Tutta la o t t e ne perle; 0 .30 Tele
film. Quella strana ragazza 

TVR VOXSON 
Ore 7.30 Film. Piccolo mondo enti-
co. 9 Film. Ageton Sax: 10.30 Te
lefilm, 12 New Scotland Yard: 
11.30 Film. Onyricon;13 Cartoni a-
nimati; 13.30 Telefilm; Quelle casa 
netta patena: 14.30 Film. Una don
na sposata; 16 Film. Domani mSm-
p*ccheranno: 17.45 Cartoni anime 
ti: 18 .40 TelefHm. T.H.E. Cat
t a . 3 0 Telefilm. T.H.E- Cat; 20.3O 
Telefilm. New Scotland Yard; 
21 .30 Top 9 0 : 2 3 Telefilm. T.M.E. 
Cat. 2 3 . 3 0 Film. La tragedie del 
Phoenix; 1 Film, Pugni. doHeri e 
spinaci. 

T.R.E 
Ore 13 Telefilm. Medicai Center: 
14 Fdm. Starbleck: 15.30 Auto ita
liana: 16.30 Film. 18 Telefilm. The 
man from U.N.C L.E.: 19 Cartoni 
animati; 2 0 Music per tutti; 20 .25 
Telefilm. Medicai Center: 21 .15 
Film. Tutti figh di mammasantissi
ma. 22 .45 Telefilm. Crociera di 
nuele; 23 .50 TelefHm. Vegas; 17 
Telefilm: 17.30 Film. Un'adorabile 
idiote; 19 Opinioni: 19 .30 Motori 
non stop: 21 .35 Goefs: 22 .15 Tele
film. Ritratto di una sconosciuta; 
22 .45 Film. La donne è uno saetta-
colo. 0 3 0 Film. Una teste di lupo 
mozzata. 

TELETEVERE 
Ore 9 Film. Zenbel. 10.30 Telefilm; 
11 Occhio alla vetrina. 12.30 Firn. 
Il colore della musica; 14 L'emina 
del pallone: 17 Telefilm: 17.30 
Film. Un'adorabile idiote. 19 Opi
nioni. 19.30 Motori non Stop; 
21.35 Goal»; 22 .16 Telefilm. Ri
trattò di une sconosciuta, 22 .46 
Film. La donne è une spellacele-
0 .30 Frfm. Una testa di lupo i 
ta. 

GARDEN (Viale Trastevere, 2 4 6 - Tel. 582848 ) 
L. 3 .500 
Nudo di donna con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22 30) 

GIARDINO! Piazza Vulture - Tel. 894946) L 3500 
1997: fuga da N e w York con L Van Cleef - Avventu
roso 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Trcnsi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Red a Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di
sney 
(15.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
Il Marchesa del Grillo con A. Sordi • Comico 
(14.45-22 30) 

H O U D A Y (L.go B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 4 0 0 0 
L'uomo di ferro di A. Wajda • Drammatico 
(14.30-22.30) 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L. 3 0 0 0 
Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di
sney 
(15.30-22.30) 

KING 
(Via Fogliano, 37 - Tel. 8319541) L. 4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3 .000 
Chi trova un amico trova un tesoro con Bud Spencer 
- Comico 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086 
L. 4 0 0 0 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(14.45-22.30) 

MAJESTIC - Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908 
L. 3500 
I fichiasimi con D. Abatantuono • Comico 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4 0 0 0 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto • Comico 
(15 45-22.30) 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 44 - Tel. 460285) L. 3500 
Bibt, diario di una sedicenne 
(16-22.30) 

MODERNO 
(P.zza della Repubblica). 4 4 - Tel 460285 L. 3500 
Carcerato con M. Merola - Drammatico 
(16-22 30) - ^ 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 • Tel. 780271) L. 3500 
Culo a camicia con E. Montesano e R. Pozzetto -
Comico 
(15.30-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 3000 
U Marchesa del GriUo con A. Sordi • Comico 
(15.15-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) U 3500 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3500 
Red a Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di
sney 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Stat i di anucinazione con W. Hurt - Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 -Tel. 6790012) 
L. 3500 
Bolero efi C. Letouch • Drammatico 
(15.40-22.10) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L :3000 
Cristiana F. No i , i ragazzi do lo zoo di Bar ino di U. 
Edel • Drammatico (VM 14) 
(15.30-22.30) 

REALE (P. Sonnmo. 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

• E X (Cso Trieste. 113 • Tel. 864165) L 3500 
M tempo d e a * mala con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ 
(Via Somafia. 109 - TeL 837481) L. 3500 
Innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 
(16 22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L 4000 
U n lupo mannaro americano a Londra di J . Landis -
Horror (VM 18) 
(17-22.30) 

R O U G E E T N O m 
(Via Salaria. 31 Tel. 864305) L 4 0 0 0 
Fantasia - Disegni aramao 
(15 30-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 • Tel. 7574549) L. 4 0 0 0 
Pierino B fÌLhissìmo con M Esposito - Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 4 0 0 0 
• Marchesa dal GriRo con A. Sordi - Comico 
(14 45 22.30) 

SUPERCfNEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
L- 4 0 0 0 
Fracchia la belva umana con P. Visaggio - Corneo 
(16-22.30) 

TsTFANY (Via A. De Pretrs • Tel. 4 6 2 3 9 0 L. 3500 
Frfm solo per adulti 
(16-22.30) 

U M V E R S A L (Via Ban. 18 • Tel 856030) L 350O 
Cute a candela con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico 
(15 30-22.30) 

VERSANO (Pzza Verbano. 5 • Tel 851195) 
L 4 0 0 0 
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Pozzetto - Comico 
(16 22.30) 

Visioni successive 
ACHJA (Borgata Ac*a - Tel 6050049) 

Fiso pisello con L Porro - Sentimentale 
A D A M 

«Via Cas.hna. 1816 - Tel 6161808) L 1000 
Speed driver con F Testi • Avventuroso 

ALFIERI 
I V * Repetti - 1 Tel 295803) U 2000 
R tango deaa gelosia con M Vitti • Comico 

AMBRA JOVHVELU IP zza G Pepe -
Tel 7313306 L 2000 

Porno amora bagnato e Rivista di spogharetio 
A M E N E Pzza Sempione. 18 - Tel 890947 

L 2500 
f ior ino medico delle SAUB con A Vitah - Comico 

APOLLO 
(via Ca*o<> 98 • Tei 7313300) L 1500 
I l f u m a con V Gassman • Satrico 

AQUILA IV.a LAqmla 74 - T 75949511 L 1000 
P o m e agenzie InvsseJsjBtrvs 

ARIEL 
(via di Monteveroe. 48 • Tel 530521) L 1500 
A g a m e 0 0 7 sola par i t e e i a a a M con R. Moore -
Avventuroso 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata, 10 - Tel 7S53527) L. 2000 
Mirella desiderio erotico 

BRISTOL 
(via Tuscolana, 950 * Tel 7615424) L 2500 
Carcerato con M Merola - Drammatico 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) L 1500 
Excalibur con N. Terry - Sentimentale-Musicate 

CLODIO D'ESSAI 
(via Riboty, 24 - Tot 3595657) L 3500 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico (VM 18) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 1000 
Pippo olimpiofiico - D'animazione 

DEL VASCELLO 
(pza R Pilo. 39 - Tel 588454) L 2000 
II tempo delle mele con S- Marceau - Sentimentale 

D IAMANTE 
(Via Prenestma, 230 - Tel 295606) L. 2000 
Il tempo delle mele con S. Marceau - Sentimentale 

ELDORADO 
(Viale dell Esercito. 38 - Tel 5010652) L. 1000 
Pierino contro tutt i - Comico 

ESPERIA (P Sonnmo. 37 - Tel 582884) L. 2000 
Il tango della gelosia con M Vitti - Comico 

ESPERO L. 1500 
Spettacolo teatrale 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
L 2000 
Pierino medico della SAUB con A. Vitali - Comico 

HARLEM 
(V.a del Labaro, 64 Tel 6910844) L 1500 
Non pervenuto 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 
L 2000 
Delitto al ristorante cinese con T. Milian - Comico 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
L 2500 
Quella viziosa di Susan 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo, Km 21 - Tel 6090243) 
L 2500 
Nessuno è perfetto con R. Pozzetto - Comico 
(18 20-22 30) 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L 2000 
Delitto al ristorante cinese con T. Milian - Comico 

MOULIN ROUGE 
(Via 0 M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Pierino medico della SAUB con A. Vitali - Comico 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 588116) L. 1500 
Il tempo delle mele con S Marceau - Sentimentale 

ODEON (Pzza della Repubblica. • Tel. 464760) 
L 1500 
Joy perversion 8 1 

PALLADIUM (Pzza B Romano. 11 -
Tel 5110203) L. 1500 

Spettacolo teatrale 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 

L 1500 
Cannonball run (La corsa più pazza d'America) con B 
Reynolds • Satirico 
(16 30-22 30) 

PRIMA PORTA 
(P.zza Saxa Rubra 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L 1500 
I carabimatti con G Bracardi - Comico 

RIALTO 
(Via IV Novembre 156 - Tel 6790763) L 1500 
La pelle con M Mastroianni - Drammatico - (VM 14) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
L 1500 
Pierino medico della SAUB con A Vitali - Comico 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel 7810302) L. 2 0 0 0 
Alien con S Weaver - Drammatico 
(16 30 22 30) 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) L. 2 5 0 0 
Pierino medico della SAUB con A Vitali - Comico 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
L. 2 5 0 0 
La dolce gola e Rivista di spogliarello 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Paltottim - Tel. 6603186) 
L 3500 
Red e Toby nemiciamici - Disegni animati di W. Di
sney 
(15-22 30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) L. 3500 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15 15 22 30) 

SUPERGA (Via Menna. 44 - Tel 5696280) 
L 3500 
Delitto al ristorante cinese con T. Milian - Satirico 
(15-22 30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel 6440115) L 2000 

Il tango della gelosia con M. Vitti Comico 

Sale parrocchiali 
AVILA 

M i a moglie è una strage con E. Giorgi - Sentimentale 
BELLE ARTI 

Dumbo e Pierino il lupo 
CASALETTO 

Biancaneve a i set ta nani - D'animazione 
CtNEFlORELU 

Gante comune con D. Sutherland • Sentimentale 
DELLE PROVINCE 

Fantasma d'amore con M. Mastrotanm • Sentimentale 
ERITREA 

Cendy Candy a Ter enea - D'animazione 
EUCUOE 

Urban C o w Boy con J . Travolta - Drammatico 
CERINI 

M i faccio la barca con J DoreK - Comico 
GIOVANE TRASTEVERE 

R bisbetico domato con A Celentano - Comico 
KURSAAL 

Piccola donna con E Taylor - Sentimentale 
LIBIA 

Cete express con N Manfredi • Satirico 
MAGENTA 

G ubi ver nel passa di Liftxput con R Harris - Avventu
roso MONTFORT 
Effiot il drago JnnìiaiBe con M Rooney • Comico 

MONTE ZESIO 
L'inferno di ci i l tabo con P. Newman - Drammatico 

NATTVTTÀ 
Flash Gordon con O Muti - Fantascienza 

NOMENTANO 
Pomi d'ottone a manici d i scopa con A. Lartsbury -
Avventuroso 

ORIONE 
Pane a cioccolata con N Manfredi Drammatico 

REDENTORE 
Un sacco bello con C Verdone - Sa l i co 

S. M A R I A AUSIUATRICE 
Occhio aHa penna con B Spencer - Comico 

STATUARIO 
Mani di v a l u t o con A Celentano • Comico 

TIZIANO 
La gatta da pelare con P. Franco - Comico 

TRASPONTINA 
Asso con A Celentano - Comico 

TRASTEVERE 
Xanadu con G Kelly. 0 Newton John • Musicale 

TRIONFALE 
Candy Candy e Terence - D'animazione 

Cineclub 
C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
Alle 17-18.50-20.40-22.30 Atlantic City USA con 
B. Lancaster - Drammatico. 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Alibert, 1/c - Trastevere - Tel 657378) 
(STUDIO 1): Alle 16.30-22.30 Fata Morgana di W. 
Herzog - Documentario. 
(STUDIO 2): Alle 16.30-22.30 La battaglia di Algeri 
di G. Pontecorvo Drammatico. 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): Alle 18.30 Terzan il magnifico 
con G. Scott - Avventuroso. - Ingr. L. 1000 
(CINECLUB ADULTI): Alle 20 .30 Come eravamo con 
B. Streisand • Drammatico. Gustav Mahler-Albort 
Durar di R. Bernard - Ingr. L. 1000. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 • Tel. 862530) 
Alle 17.30-20-22.30 Zorba il greco con A. Qumn • 
Drammatico (VM 14) 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel 5816379) 
Alle 19-21 23. La notte dei morti viventi con M. 
Eastman - Drammatico (VM 18). 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) L. 1500 
Delitto al ristorante cinese con T. Milian • Comico 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Via Archimede. 71 - Tel.;875.567) L. 2.500 
Nudo di donna con N. Manfredi - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tel. 8176256) L. 1500 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 

D IANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L. 1500 
Il laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
L. 2000 
L'ultimo metrò di F. Truffata - Drammatico 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -:Tel. 869493) L. 1500 
Piso pisello con L. Porro • Sentimentale 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
L. 1500 
Un americano a Roma con A. Sordi - Comico 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
H turno con V. Gassman - Satirico 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Via Gaetano Sacchi. 3) 
Alle 17. Folkstudio giovani, programma di Fofkhappe-
ning con la partecipazione di numéiosi ospiti. 

LA QUINTA 
(Via Luigi Santini. 9 - Tel. 5892530) 
Tutti i giorni dalle 19 alte 2. «Ritrovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 22 Musica jazz a rock. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - Pza Risorgimento) 
Alle 17. W e s t Trio con F. Sferra (batt.). A. Sferra (chi
tarra). S. Ravizza (basso). Alle 21.30. Concerto con i l 
«Marcello Rosa Ensemble». 

MUSIC I N N 
(Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934) 
Alle 21 .30 . Concerto dal Quartetto di Maurizio 
Giemmarco (sassofono), con D. Rea (piano). F. Di Ca
stri (basso).R. Gato (batteria). 

Cabaret 
U. BAGAGUNO - c /o SALONE MARGHERITA 

(Via due Macelli. 75) 
Lunedi alle 21 .30 . Pippo Franco in È stato un piacere. 
con Giancarlo Magatli e gli Homo Sapiens. 

LA C H A N S O N 
(Largo Brancaccio. 82 /A - Tel. 737277) 
Alle 17.30. Tiritipanz di Marco Luly e Giannatberto. 
Regia di Isabella Biagim 
Alle 21 .30 . Por finirà il discorso con Ernst Thole e 
Maristella Greco. Al pianoforte: Silvano Tamburini. 

LA CUCARACHA 
(Via dell'Archetto. 26) 
Alte 22 . Tutte le sere spettacolo di Flamenco con il 
Gruppo Mediterraneo e la ballerina Ester Moreno. Infor
mazioni tei. 6 7 8 6 5 0 9 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 
Alle 21 .30 . Recital del cantante chitarrista George 
Mustang nei suoi Revival Internazionali. 

PARADISE 
(Via Mario De Fiori. 97) 
Alle 22 .30 e 0 .30 . Le «Sexy Dancers» di Leon Grieg in 
Stanotte o mai più. Attrazioni internazionali. Prenota
zioni tei. 865398 -854459 . 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA 

(Via dei Rian. 8 1 - Tel. 6568711) 
Alle 17. La nuova opera dei burattini presenta A sa grò 
con brio un musical con burattini di Maria Signoresi. 

CRISOGONO 
(Via San Gallicano. 8 - Tel. 5891877- 6371097) 
Ale 17. La Compagnia dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pa
squalino presenta Guerrin Meschino. Regia di Barbara 
Otson. Spettacolo per ragazzi e adulti. 

ORAUCO-TEATRO 
Ale 16.30. • fantastico tesoro di Dragoberto M 
Drago di R Gafve. 
Ade 18.30 Vedi «Cineclub». 

GRUPPO DEL SOLE 
(Via dell3 Primavera. 317 • Tel. 2 7 7 6 0 4 9 - 7314035) 
Alle 18. Presso d Teatro di Via dei Latmi. 73 (San Loren
zo). la Cooperativa di Servizi Culturali presenta Ring 
Bang fiaba teatrale per ragazzi. 

R. TORCHIO 
(Via Em4k> Morosirn. 16 - Trastevere - Tel. 582049) 
Alle 16.30. Trottoline spettacolo con pupazzi e anima
zioni di Aldo Giovannetti (Ultima replica). 

MARIONETTE A L PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Tel. 8101887) 
Afte 16.30. L'ocMna a la volpa fiaba popolare con le 
marionette degh Accettesa e la parteapazione dei bambi
ni. 

TEATRO nCLL'KJEA 
(Via Antonello da Messvia. 8 - Tel 5127443) 
Teatro dell'Idea per le scuole. La e » « e n t i e di Batuf
folo. favole quasi vere di un asino imperunente. di Osval
do Damma. Informazioni e richieste tei. 5127443. 

Circhi 
O R C O AMERICANO 

(Via Cristoforo Colombo • Fiera di Roma - TeL 5137009) 
Ore 14.45 e 17.45. Tutti i giorni due spettacoli. Visite 
atto zoo dalle l O m p » . Prevendita Orbts (Piazza Esqurtmo 
• TeL 4751403) . 

Rinascita. 
Se si cogliono capire e interpretare ogni settimana §U avvenimenti 
iella politica, dell'economia, iella cultura. 

VIAGGI i SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
'* L«V0 -4 9 r . , o T«it. 75 
~« <CJi : « ; j S S ' 4 4 M t « 0 

UNTTA' VACANZE 
SOMA . V.» d». Taur.n n 19 
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I gironi più diffìcili quello dell'Inghilterra (Cecoslovacchia e Francia) e del Brasile (URSS e Scozia) 

Il sorteggio ha dato una mano all'Italia 
Un momento di paura: era parso ci toccasse 

il Belgio (ma era un errore) 
Bearzot e Sordillo contenti e soddisfatti 

V e s p ^ 

Nostro servizio 
MADRID — Il presidente 
della Federcalclo Sordillo, il 
commissario tecnico della 
nazionale azzurra Bearzot e 1 
molti giornalisti italiani pre
senti in sala si sono alla fine 
abbracciati tutti: meglio di 
così il sorteggio non sarebbe 
certo potuto andare. L'Italia 
giocherà, infatti, il primo 
turno di questa finale del 
Mundial '82 con Polonia, Pe
rù e Camerun. La sede è sta
ta confermata a Vigo e la pri
ma partita che vedrà prota
gonisti gli azzurri è fissata in 
quella località per il 18 giu
gno con il Perù. 

Per quanto riguarda gli al
tri gruppi il sorteggio ha così 
deciso: nel gruppo 2 con sede 
a Gijon la Germania Federa
le se la vedrà con Austria, Ci
le e Algeria; nel gruppo 3, 
con sede ad Alicante, l'Ar
gentina sarà impegnata con 
Ungheria, Belgio e El Salva
dor; nel gruppo 4, con sede a 
Bilbao. l'Inghilterra sarà alle 
prese con Cecoslovacchia, 
Francia e Kuwait; nel grup
po 5 con sede a Valencia i pa
droni di casa iberici avranno 
come avversari la Jugosla
via, l'Irlanda del Nord e 1' 
Honduras; infine nel gruppo 
6 con sede a Siviglia il Brasi
le si misurerà con Unione 
Sovietica, Scozia e Nuova Ze
landa. 

Come si vede il girone del
l'Italia è forse 11 più facile, 
per lo meno sulla carta, di 
tutta la mezza dozzina, se si 
considera che a passere al 
turno successivo saranno le 
prime due squadre classifi
cate di ogni girone. Abba
stanza «comodo» pare anche 
11 gruppo 5 che vede la Spa
gna come protagonista, la 
Jugoslavia come outsider e 

Irlanda del Nord e Honduras 
presumibilmente destinate a 
far da comparse. 

Scarse delicatezze il sor
teggio ha riservato anche ai 
campioni del mondo dell'Ar
gentina ai quali è toccata la 
«bestia nera» del Belgio che 
nessuno avrebbe voluto e 
che in un primo momento 
sembrava dovesse toccare 
proprio agli azzurri, assieme 
all'Ungheria e El Salvador. 
(Sarà proprio Argentina-
Belgio, il 13 giugno la partita 
d'apertura al «Nou Camp» di 
Barcellona). 

Ancora gli inglesi, conte-
statissima testa di serie, do
vranno sicuramente sudare 
le sette proverbiali camice 
per superare il turno, opposti 
come saranno a Cecoslovac-
chia.Francia e Kuwait. Al
trettanto duro, se non di più, 
il sesto girone con il Brasile 
alle prese con l'Unione So
vietica, che molti ritengono 
in grado di rivelarsi la sor
presa del torneo e i britanni
ci della Scozia che taluni 
giudicano, e di molto, supe
riori agli inglesi. 

Per tornare alla cerimo
nia, svoltasi nella sala dei 
congressi sul Paseo della Ca
stellana, diremo che, pur
troppo per il gran lavoro e le 
ottime intenzioni degli orga
nizzatori, a farla da protago
nista è stata la confusione. 
Ma vediamo come è andata 
la serata. Come apertura i 
programmati discorsi di. sa
luto di Pablo Porta presiden
te della Federcalcio spagno
la, di Joao Havelange, brasi
liano presidente della Fifa, e 
di Hermann Neuberger, pre
sidente del comitato orga
nizzatore, scontati nella for
ma e nella burocratica lun
gaggine, ai quali è seguita la 

cerimonia della consegna 
della coppa d'oro dal presi
dente del calcio argentino 
Grondona a quello spagnolo. 

Era a questo punto che la 
tensione generale nella sala, 
affollata da mille giornalisti 
invece dei 900 previsti, rag
giungeva il diapason. Entra
vano, infatti, in azione il se
gretario del comitato orga
nizzatore, il francese Blatter, 
e gli orfanelli del collegio 
Sant'Ildefonso addetti alle o-
perazioni pratiche del sor
teggio. Prima si stabiliva 1' 
ordine di precedenza delle 
tre urne poi si passava alla 
estrazione della prima palli
na. Primo nome Belgio, che 
erroneamente il signor Blat
ter assegnava all'Italia inve
ce che, come avrebbe dovuto, 
all'Argentina. Si procedeva 
all'estrazione della seconda e 
terza pallina tra brusii e pro
teste sempre più elevate fin
ché al tavolo della presiden
za ci si accorgeva dell'errore 
e ci si premurava di elimi
narlo: per l'Italia dunque il 
Perù invece del Belgio. 

Subito attorniati dal fre
netico gruppo dei giornalisti 
connazionali Bearzot e Sor
dillo non avevano dapprima 
parole per esprimere a caldo 
la loro soddisfazione poi 
quasi in sincronia dichiara
vano: 'Siamo stati fortunati; 
in fondo ce lo meritavamo do
po il duro girone toccatoci per 
gli europei. Comunque sap
piamo tutti che la Polonia è un 
osso duro e che il Perù, come 
in genere ogni squadra suda
mericana, non va in alcun mo
do snobbato. Quanto al Came
run è per noi una assoluta no
vità anche se non dovrebbe co
stituire un ostacolo insormon
tabile: 

b. g. 

Questa la composizione dei sei gironi dei mondiali in Spagna 
GIRONE 1 

Vigo 
La Corufia 

Italia 
Polonia 
Perù 
Camerun 

GIRONE 2 

Gijon 
Oviedo 

R.F.T, 
Austria 
Cile 
Algeria 

GIRONE 3 

Alicante 
Elche 

Argentina 
Ungheria 
Belgio 
El Salvador 

Bilbao 
Valladolid 

Inghilterra 
Cecoslovacchia 
Francia 
Kuwait 

GIRONE 5 

Valencia 
Saragozza 

Spagna 
Jugoslavia 
Irlanda del Nord 
Honduras 

GIRONE 6 

Siviglia 
Malaga 

Brasile 
Urss 
Scozia 
Nuova Zelanda 

La città spagnola sull'Atlantico vanta alcune vestigia romaniche 

Gli azzurri giocheranno 
a Vigo le prime tre gare 

Dal XVI al XVIII secolo fu meta di pirati turchi e inglesi 

Lo stadio di Vigo dove giocheranno gli azzurri 

Molto sci da fondo nella nostra «Festa sulla neve» svoltasi a Folgaria 

Il «Trofeo l'Unità» a Maurilio De Zolt 
Dal nostro inviato 

FOLGARIA — Il vasto alto
piano dove Folgaria e Lavaro-
ne sono sparpagliate in mille 
case e in cento frazioni è lo 
splendido eden dello sci da 
fondo: da Cappella al Passo 
Coe le piste disegnano arabe
schi bianchi e raggelati dove 
chi ama il fondo ha solo da 
scegliere. La «Festa dell'Unità 
sulla neve* ha molto spazio per 
il fondo. Decine di compagni 
— che non saranno mai rin
graziati abbastanza per l'im

pegno profuso — hanno orga-r 

nizzato il «gran parallelo di 
fondo» su un tracciato di 1.150 
metri dove quattro sovietici, 
tre svedesi e altrettanti bulga
ri hanno raccontato una vi
cenda appassionante. Il «paral
lelo» è invenzione recente del 
nord che in Italia ha solo l'e
sempio della Val Zoldana. Si 
disegnano due piste parallele 
che a metà si incrociano per 
far sì che chi parte all'interno 
arrivi all'esterno, si appresta 
un tabellone come nel tennis 

(16 o 32 atleti) e ci si prepara a ' 
gustare lo spettacolo. Il van
taggio, rispetto alle gare clas
siche del fondo, è che lo spet
tatore assapora la lotta dal 
principio alla fine. Nel fondo 
classico, che funziona a crono
metro, non è facile percepire 
quel che accade. . - . - . . 

La bella gara l'ha vinta Va-
dim Pankov, campione sovie
tico degli juniores due anni fa. 
Ha battuto in finale il conna
zionale Juri Borodavkov men
tre per il terzo e quarto posto 

Io svedese Ulf Svenson ha fat
to meglio dell'altro svedese 
Lars Frykberg. Pankov è no
me facile da ricordare e sarà 
bene tenerlo a memoria per
ché lo sentiremo ancora. La 
«Festa» è legata al fondo anche 
per il «Trofeo l'Unità», premio 
prezioso disegnato da un orafo 
artigiano trentino, «Mastro 7», 
che da due stagioni la «Festa» 
assegna al miglior fondista ita
liano. L'anno scorso il Trofeo 
premio Giulio Capitanio, que
st'anno ha premiato Maurilio 
De Zolt. Il Premio si è allarga
to perché gli organizzatori del

la «Festa» hanno pensato che 
non era giusto escludere le 
donne. E così c'è anche un 
«Trofeo l'Unità» che premia la 
miglior fondista della stagio

ni ne. Non è stato difficile indivi
d u a r e Ja_iondista. meritevole 

del trofèo: si tratta della corti-
nese Maria Canins, trentatré 
anni il quattro giugno, inse
gnante di educazione fisica, 
mamma felice di un bambino 
di tre anni. 

Maria Canins è la «baby-sit
ter» di una squadra nazionale 
di bambine. Si impegna con 
un coraggio straordinario in o-
gni occasione. Ama le lunghe 
distanze e infatti tra i suoi ap
puntamenti c'è la «Marcialon
ga*. Ha vinto pochi giorni fa la 
«Ski Marathon», una gara di 60 
chilometri dove le donne ga
reggiano assieme agli uomini e. 

vengono poi divise in una clas
sifica tutta per loro. Maria Ca
nins ha ricevuto il «Trofeo l'U
nità» ieri sera. Maurilio De 
Zolt " lo riceverà domenica 
prossima quando farà lo «star* 
ter» del «Trofeo Caduti Malga 
Zonta», una classica del Tren
tino aperta a tutti che ormai è 
parte importante nel calenda
rio delle manifestazioni di 
promozione. ~ 

Le tante prove sportive del
la «Festa» si intrecciano con la 
«Millegrobbe», una gara in tre 
tappe che impegna settecento 
fondisti sui tracciati dell'alto
piano. Maria Canins sta gui
dando la classifica delle donne 
mentre svedesi e sovietici si 
stanno battendo per la vittoria 
assoluta. 

Remo Musumeci 

Gli azzurri giocheranno le 
prime tre partite (14, 18, 23 
giugno) del campionato del 
mondo allo stadio «Balaidos» 
(57 mila posti) di Vigo, nella 
Galizia. Le gare, poiché la cit
tà (circa 250 mila abitanti) si 
trova nella Spagna del nord, ai 
confini con il Portogallo e si 
affaccia sull'Oceano Atlanti
co, saranno giocate con inizio 
alle ore 17,30: a Vigo, nel mese 
di giugno, la temperatura o-
scilla fra i 17 e i 18 gradi. Alla 
stessa ora, in giorni diversi, i-
nizieranno anche le tre partite 
in programma a La Coruna 
(stadio «Riazor* 15-16-22 giu
gno) dove saranno di scena gli 
avversari degli azzurri. 

Bearzot, dopo il sorteggio, 
in compagnia del segretario 
delle squadre nazionali Van
taggiato — che alcuni mesi fa 
effettuò una prima ispezione 
— ha visitato un paio di luoghi 
molto vicini alla città che è il 
porto più importante della 
Spagna per quanto riguarda la 
pesca. Bearzot renderà nota la 
scelta fra qualche giorno dopo 
avere visitato Barcellona dove 
gli azzurri giocherebbero la 
seconda fase del «Mundial» se 
dovessero superare il turno in 
programma a Vigo e La Coru
na. 

Vigo oltre ad alcune vesti
gia romaniche vanta anche il 
castello di San Sebastiano e 
due chiese molto antiche come 
Santa Maria e San Giuliano. 
La città di Vigo deve il suo svi
luppo economico al porto ben 
riparato, toccato dalle più im
portanti linee di navigazione 

tra l'Europa e l'America meri
dionale. Vanta anche una ric
ca industria automobilistica 
oltre che importanti cantieri 
navali. Le origini di Vigo ri
salgono al periodo romano. 
Dal XVI al XVIII secolo fa a 
più riprese meta dei pirati in
glesi e turchi. Nel 1758 il fami
gerato Drake se ne impadronì 
e la saccheggiò. 

Vigo è circondata da pinete 
e giardini e, come abbiamo ac

cennato, vanta una posizione 
invidiabile: le spiagge di Alca-
bre, Samil e Canido sono fa
mosissime. Si estendono per 
venti chilometri. Da Vigo si 
possono raggiungere con faci
lità — grazie ad una moderna 
organizzazione turistica — 
luoghi incantevoli ed antichi 
come Santiago, Santa Tecla, 
La Toja, Pontevedra, Marin, 
Cangas. L'aeroporto dista solo 
12 chilometri dalla periferia 
della città. 

KITZBUEHEL — Rivincita canadese nella «streif». Steve Podborski ha infatti 
vinto la ducesa Boera detl'Hahnenkamm dopo che l'austriaco Harti Weirather 
aveva dominato venerdì mattina la gara che recuperava Quela annullata a 
Morzine. Steve Podborski. sceso col numero 14. ha vinto in 1*S7"24 migBoran-
do il tempo di Franz Klammer ( V57"78) sceso col numero quattro. Il canadese 
è sceso proprio quando Klammer stava ormai assaporando ì gusto del trionfo. 
Terzo un altro canadese. Ken Read. Molto modesta la prova degfi azzurri. 
Giuliano Giardini, Mauro Cornaz, Alberto Ghidoni e Michael Mar. 

• Nella foto: Podborski in azione 

CURDO 

LE GRANDI AWEN TURE 
DELL 

Dagli enigmi delle antiche 
scritture alle più recenti 
scoperte archeologiche, 
dall'Egitto delle Piramidi 
ai ritrovamenti di Troia 
e Babilonia, dagli splendori 
della classicità greca 
e romana all'avventurosa 
rivelazione delle grandi civiltà 
dell'Estremo Oriente e 
dell'America precolombiana. 
La prima e unica grande 
storia dell'archeologia: 
un viaggio affascinante 
alla scoperta del 
misterioso passato 
dell'uomo e della 
civiltà. 

IN EDICOLA 
A FASCICOLI SFTTIMANALI 

» i i « 
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Inizia il ciclo terribile per la squadra di Vinicio: dopo i nerazzurri la Roma e la Juventus (14.30) 

L'Avellino vuole mettere alla frusta l'Inter 
Dal nostro inviato 

AVELLINO — Contro l'Inter per superare il 
primo esame di maturità. Il responso di oggi 
pomeriggio è importante, lo attendono con 
malcelata impazienza i tifosi di una delle pro
vince più contraddittorie del paese, Vinicio, i 
giocatori. Fino all'anno scorso, alla vigilia di 
una partita con una delle cosiddette grandi, ad 
Avellino la maggioranza dei tifosi avrebbe sot
toscritto volentieri un pareggio. Ora è diverso: i 
16 punti in classifica, l'impenetrabilità del re
parto difensivo, i produttivi schemi di Vinicio 
generano nuove ambizioni, soffocano antiche 
paure. L'Avellino affronterà da pari a pari l'In
ter, così vogliono gli appassionati irpini, così si 
auspica Vinicio. Oggi pomeriggio inizia il ciclo 
terribile dell'Avellino; Inter Roma e Juventus 
— tutto d'un fiato — faranno conoscere la veri
tà agli uomini di Vinicio, 270 minuti che fisse
ranno il valore e i limiti di questa squadra-rive
lazione, di un Avellino che, unitamente a Napo
li e Catanzaro — si è fatto portacolori del calcio 

meridionale. L'importanza della posta in palio, 
e le antiche e nuove ambizioni delle squadre, 
fanno perciò di Avellino-Inter il big-match del
la giornata, un big-match che potrebbe conferi
re nuovi risvolti alla classifica, che potrebbe 
stravolgere gli antichi e codificati — ma non 
per questo motivo immutabili — valori calcisti
ci. L'Avellino oggi pomeriggio — con Napoli e 
Catanzaro che giocano lontani dalle mura ami
che — può diventare l'alfiere del calcio meri
dionale, può scavalcare in classifica il Napoli 
dei 5 miliardi balordamente investiti al calcio 
mercato dell'estate scorsa, può entrare con au
torità a far parte di quella élite dalla quale da 
sempre è stato escluso. Nuove ambizioni, nuove 
illusioni, nuove suggestioni, senza dire del ma
xi-premio promesso dalla società. Sotto queste 
spinte gli irpini oggi pomeriggio daranno l'ani
ma in campo per vincere. Per l'Inter — statene 
certi — non si tratterà di una passeggiata. 

Marino Marquardt 

Viola per 
proseguire 
il cammino 

Dalla redazione 
FIRENZE — È dal 22 novem
bre del 1981 che la Fiorentina 
ottiene risultati positivi. In set
te partite la squadra di De Sisti 
ha conquistato 13 punti: 6 vit
torie e un pareggio. Per questo 
i viola si trovano al comando 
della classifica, a quota 21. Se 
oggi riusciranno ad avere la 
meglio sul Cagliari non solo 
conquisteranno il platonico ti
tolo di «campioni d'inverno», 
ma avranno ottenuto gli stessi 
punti della stagione 1968-69 
quando conquistarono per la 
seconda volta lo scudetto. 

Unica differenza: in quella 
stagione il titolo d'inverno fu 
appannaggio del Cagliari di 
Gigi Riva. La compagine-sar
da, che l'anno dopo avrebbe 
vinto il suo primo scudetto, 
concluse il campionato a quota 
41. La Fiorentina si laureò 
campione con 45 punti. Re
stando al '68-'69 da ricordare 
che nei due incontri le squa
dre non andarono oltre un pa
reggio: 1 a 1 a Cagliari 1 a 1 a 
Firenze. Per la Fiorentina rea
lizzò i due gol Maraschi, per il 
Cagliari Gigi Riva. 

Solo che tra la Fiorentina e 
il Cagliari di oggi non si può 
fare alcun accostamento: i vio
la davano vita ad un gioco spu
meggiante. spettacolare. Il Ca
gliari. potendo contare su un 
goleador come Riva, praticava 
un gioco più essenziale. La 
Fiorentina di De Sisti non è 
ancora in grado di recitare un 
copione d'autore, ma ha nelle 
sue file un discreto numero di 
solisti che suppliscono a questa 
lacuna. Il Cagliari, invece, sta 
attraversando un periodo mo
desto. Ed è appunto perché la 
Fiorentina potrebbe conqui
stare gli stessi punti del '68-*69 
che la partita in programma 
oggi al Campo di Riarte rientra 
fra quellepm attese della gior
nata calcistica. La domanda 
che si pongono i critici e gli 
stessi sostenitori viola è la se
guente: riusciranno i toscani a 
mantenere un passo cosi spedi
to? I nuovi «gemelli del gol». 
Bertoni e Graziani. si ripete
ranno. saranno in grado di a-
vere la meglio sulla difesa ros
soblu cagliaritana? Sono do
mande più che lecite visto che 
t due bomber viola sembrano 
avere trovato gusto nel batte
re i portieri. Soltanto se i sardi 
riusciranno a irretire la mano
vra dei viola potranno puntare 
ad un risultato positivo. 

Loris Ciullini 
Netta foto: GRAZIAMI. 

L'Udinese 
misura 

la Roma 

ROMA — Liedholm dopo Ca
tanzaro ha tirato un sospiro di 
sollievo. Gli infortuni di An-
celotti e di Di Bartolomei gli 
hanno tolto molte frecce dalla 
faretra. Non che abbia riposto 
nel cassetto le ambizioni di 
scudetto. Vuole fortemente 
regalare questo premio a Ro
ma, alla Roma e ai suoi magni
fici tifosi. Non ha mai conside
rato il calcio l'«oppio> della 
gente. Condanna gli eccessi, i 
toni esasperati, i vittimismi. 
Difficile che lo si colga in at
teggiamento polemico nei 
confronti di chicchessia. 
Quando /ciò accade lo fa con 
tale amabilità che i fulmini 
del giudice Barbe gli scivola
no addosso senza colpirla An
che quando richiama qualcu
no dei suoi giocatori lo fa con 
garbo, come ultimamente è 
stato il caso di Marangon. L'ex 
partenopeo ha forse il difetto 
di parlare un po' troppo. 

Ma il «barone» ha anche det
to a chiare note che in questo 
momento gli sarebbe stato 

f irezioso l'apporto di Di Barto-
omei. La cosa ci fa particolar

mente piacere in quanto siamo 
estimatori da sempre di Ago
stino. Ma è chiaro che Lie
dholm abbia dovuto fare di 
necessita virtù. Ha perciò fatto 
ricorso a Giovannea!, Maggio
ra e Scarnecchia. Le sconfitte 
con l'Inter (campionato e Cop
pa Italia) e il Napoli potevano 
però causare una reazione a 
catena, squassando pericolosa
mente l'ambiente. Ma il «gran
de saggio» non si è scomposto. 
Ha saputo tenere saldamente 
in mano le redini ed è riuscito 
a proseguire il cammino, an
che se non con l'oro in bocca. 
Che la Fiorentina si laurei 
campione d'inverno poco gli 
importa, lui vuole arrivare 
primo in fondo alla corsa. 

Oggi all'«01impico» la sua 
Roma ospita l'Udinese di Cau-
sio. l'ex barone rampante che 
però non crediamo possa fare 
miracoli. Sempre che i giallo-
rossi non lamentino la stessa 
fase di stanca che nel recupero 
col Catanzaro. Forse per dare 
una maggiore incisività in a-
vanti. il barone sembra avere 
in mente una variante. Cioè 
Scarnecchia fin dal primo mi
nuto al posto di Chierico che è 
apparso alquanto giù di tono a 
Catanzaro. Conti, nonostante 
la botta rimediata, ci sarà. Ov
vio che la vittoria sarà il tra
guardo obbligato, un traguar
do non facile ma a portata di 
mano. 

g. a. 
• N*Ha foto PRUZZO 

Per la Juve 
perìcolo 

Catanzaro 

Dalla redazione 
TORINO — Venti moderati 
dal sud, e sarà anche vero, ma 

§li «undici» che stanno calan-
o a Torino e provengono dal 

«profondo sud» son tutt'altro 
che moderati. Il Catanzaro di 
Pace ha pareggiato tre giorni 
orsono controia Roma nella 
partita di recupero e prima di 
quel pari aveva raggranellato 
tre vittorie consecutive. 

Per la prima volta, da quan
do il Catanzaro si è affacciato 
alla Serie A, il Catanzaro chiu
de — mal che vada — il girone 
d'andata in settima posizione: 
16 punti come il Napoli e stes
sa media inglese (—6). Sul 
terreno del «Comunale» il Ca
tanzaro ha sempre lasciato in
tera la posta: cinque campio
nati in A e il Catanzaro ha 
sempre perso ma erano anche 
gli anni-scudetto (o quasi) del
la Juventus e questa è la sesta 
volta che il Catanzaro sfida i 
campioni d'Italia a casa loro. 
Una volta sola il Catanzaro ha 
vinto a Torino, ma era una 
partita di Coppa Italia. 

Un Catanzaro forte come 
mai e una Juventus che arran
ca e fa di tutto per celare i suoi 
acciacchi. Una «vecchia signo
ra» a cui lo stile di sempre im
pedisce di claudicare, ma i 
pantaloni lunghi coprono una 
calza elastica o la giacca meno 
attillata del solito nasconde un 
busto ortopedico. L'assenza 
prolungata di Bettega non la 
può sottacere nessuno e meno 
che mai Trapattoni cui sparate 
hanno la funzione di tenere in 
piedi il morale della truppa. 
All'assenza del dirigente il 
traffico (vedi Bettega) si è ag-" 
giunto il forzato «forfait» di 
Tardelli (stiramento inguina
le) e il modulo Trapattoni «in
ventato» apposta per riuscire a 
segnare con una formazione 
senza «punte» è andato a farsi 
friggere. 

Trapattoni. e non soltanto 
lui, è in attesa che Liam Brady 
torni a essere quello dello 
scorso anno, ma l'irlandese 
malgrado la buona volontà è 
l'ombra di sé stesso e così pro
prio a centrocampo anche i 
nuovi (vedi Bonini) finiscono 
per naufragare con il resto 
dell'equipaggio. Nelle ultime 
cinque domeniche la Juventus 
ha partorito un solo gol ad o-
pera del «bocia» Galderisi. det
to «Nanu». non essendo un ... 
corazziere. La Juventus torna 
al «tridente» con Fanna, Virdis 
e Marocchino. Torna in pan
china Bonini e a Prandelli gli 
rimane incollata la maglia di 
Tardelli. " . 

Nello Paci 

• Nella foto: FANNA 

ROMA — I 16 equipaggi che hanno scelto il 
percorso italiano del Rally di Montecarlo sono 
partiti ieri tra le 11.55 e le 12.10 dal piazzale del 
Pinclo. Tra questi uno dei favoriti alla vittoria 
assoluta finale: Michele Cinotto su Audi 4 in* 
sterne al «navigatore» Redaelli. Il ventitreen
ne pilota della Audi ufficiale è alla sua prima 
esperienza in quello the i francesi chiamano 
»Le raUye», il rally per eccellenza, insomma. 
La sua carriera è cominciata tre anni fa prima 

sulla A-112 poi su una Talbolt. Cinotto ha di
chiarato che punterà deciso alla vittoria, ma 
ha anche ammesso di temere le Opel Ascona, 
la Ferrari e la Porsche. Il più giovane degli 
equipaggi è quello composto da Frugoli (21 
anni) e Faro» (22), su Volkswagen Golf GTI. 
Gli equipaggi arriveranno a Aix*les*Bains tra 
le 9 e le 12 di oggi, dopo 1.100 Km. ed aver 
toccato Rieti, Perugia, Arezzo, Firenze, Par» 
ma, Brescia. Nella foto: Cinotto>Redaelli alla 
partenza. 

Oggi 
giocano 

così 
BOLOGNA-ASCOLI 

BOLOGNA: Zinetti; Benedetti, 
Zuccheri; Baldini, Fabbri, Pa
ris; Mancini, Pileggi, Fiorini, 
Neumann. Colomba. 
ASCOLI: Brini; Manichini. Bol-
dini; Scorsa, Gasparini, Man-

dorlini; Torrisi. Nicolini, Pir-
cher, Greco, De Ponti. 
ARBITRO: D'Elia. 

FIORENTINA-CAGLIARI 
FIORENTINA: Galli; Contratto, 
Ferroni; Sacchetti (Casagran-
da). Vierchowod, Galbiati; 
Bertoni, Pecci, Graziani. Miani, 
Massaro. 
CAGLIARI: Goletti; Lamagni, 
Azzali. Restelli, Logozzo. Bru-
gnera; Osellame, Quagliozzi, 
Selvaggi. Marchetti. Piras. 
ARBITRO: Agnolin. 

GENOA-NAPOLI 

GENOA: Martina; Faccenda. 
Testoni; Romano. Onofri, Gen
tile; Vandereycken. Manfrin. 
Russo, Sala, Briaschi. 
NAPOLI: Castellini; Bruscolot-
ti. Citterio; Guidetti, Krol. A-
modio; Damiani (Musella o 
Maniero). Benedetti, Pellegri
ni, Criscimanni, Palanca. 
ARBITRO: Casarin. 
JUVENTUS-CATANZARO 

JUVENTUS: Zoff; Gentile. Ca-
brini; Furino, Brio. Scirea; Fan
na, Prandelli, Virdis. Brady, 
Marocchino. 

CATANZARO: Zaninelli; Saba-
dini, Ranieri; Boscolo, Santari-
ni. Celestini; Mauro. Braglia. 
Borghi. Sabato, Bivi. 
ARBITRO: Lo Bello. 

MILAN-CESENA 
MILAN: Piotti;.Tassoni, Mal-
dera; Buriani, Collovati, Ventu
ri; Battistini, Novellino. Jor
dan, Moro, Antonelli (Roma
no). 
CESENA: Recchi; Storgato. 
Ceccarelli; Piraccini, Oddi. Fi
lippi; Roccotelli, Ganzano, 
Schachner. Lucchi, Garlini. 

ARBITRO: Menicucci. 
ROMA-UDINESE 

ROMA: Tancredi; Nela, Ma
rangon; Turone, Falcao, Bo
netti; Chierico (Scarnecchia), 
Giovannelli, Pruzzo, Scarnec
chia (Maggiora), Conti. 
UDINESE: Borin; Galparoli, 
Tesser; Gerolin, Cattaneo, Or
lando; Causio, Bacchio, Mia-
no, Orazi, Muraro. 
ARBITRO: Lops. 

AVELLINO-INTER 
AVELLINO: Tacconi; Rossi. 
Ferrari; Tagliaferri. Favero. Di 
Somma; Piga, Piangerelli, Jua-
ry, Vignola, Chimenti. 

INTER: Bordon; Bergomi, Ba
resi; Marini, Canuti, Bini (Ba-
chiechner); Bagni. Prohaska, 
Altobelli, Beccalossi. Oriali, 
ARBITRO: Redini. 

COMO-TORINO 
COMO: Giuliani; Tendi, Occhi-
pinti; De Gradi, Fontolan, Mor
gana; Mancini, Lombardi, Ni-
coletti, Mirnegg, Cationi. 
TORINO: Terraneo; Danova. 
Francini; Van De Korput, Zac-
carelli, Beruatto; Bertoneri, 
Sclosa, Mariani, Dossena. Pu-
lici. 
ARBITRO: Ciudi. 

I biancazzurri di Castagner impegnati oggi nella tana del forte capolista 

La Lazio vuol tornare grande col Varese 
ROMA — Questa volta per la 
Lazio c'è la prova della verità. 
A Varese, contro l'ardimento
sa e sorprendente capolista del 
campionato cadetti, i biancaz
zurri di Castagner sono chia
mati a dimostrare di che panni 
realmente vestono e se hanno 
le carte in regola per poter 
puntare alla promozione, sen
za tante sofferenze. 

L'esame per loro è di quelli 
che fanno tremare le vene dei 
polsi. La squadra lombarda, 
una nidiata di ragazzotti, messi 
su con abilità da Fascetti, è or
mai diventata la squadra da 
battere del campionato. È la 
più forte del torneo e lo ha di
mostrato ampiamente, supe
rando a pie pari e senza tanti 
timori ostacoli che parevano 
più grossi della sua portata. I-
nizialmente si pensava ad un 

fuoco di paglia, poi con il pas
sar delle giornate si è capito 
che la stoffa era di qualità 
buona e che nella corsa verso 
la serie A si preparavano a ri
coprire un ruolo importante. 
Ed ora lo hanno, dopo averlo 
strappato con autoritarismo e 
tracotanza a quelle squadre 
che prima del via sembravano 
dover spadroneggiare in cam
pionato. 

Fra queste c'era anche la 
Lazio, ora invece costretta a 
dover recitare un ruolo impor
tante, ma non primario. E a 
Varese la squadra laziale do
vrà andare con il tono osse
quioso e rispettoso di chi sa di 
essere, almeno per il momento 
inferiore. Ma Varese potrebbe 
anche essere l'occasione ideale 
per riscattare un girone d'an
data, non troppo brillante e in 

crescendo soltanto in queste 
ultime domeniche. Potrebbe 
essere la domenica ideale per 
riconquistare quel ruolo, al 
quale finora ha dovuto rinun
ciare. Un'impennata contro la 
capolista servirebbe a cancel
lare il suo mediocre cammino, 
oltre a spianare la strada verso 
quella rincorsa al primato, che 
D'Amico e compagni hanno 
nei loro programmi. 

All'appuntamento varesino, 
la Lazio ci arriva senza i due 
terzini titolari Spinozzi e Chia-
renza, entrambi squalificati, 
ma nel contempo potrà conta
re sulla forma strepitosa di D' 
Amico, sul ritorno di Pochesci, 
bloccato per oltre due mesi 

f»er una noiosa operazione del-
'ernia del disco. Un gradito ri

torno per un giocatore estre
mamente promettente, ambito 

alla fine del campionato scor
so da molte società di serie A. 

Nel Varese ci sono invece 
problemi di abbondanza. C'è 
Limido che smania di giocare, 
ma Fascetti sembra intenzio
nato a confermare l'undici che 
ha pareggiato domenica scorsa 
a Bari. Direttore di gara sarà 
Bergamo, un arbitro interna
zionale. Scelta giusta per una 
gara così importante. 

Gli arbitri (ore 14.30) 

Cavese-Catania: Magni; 
Cremonese-Brescia: Patrussi; 
Foggia-Spal: Pairetto; Paler
mo-Lecce: Falzier; Perugia-
Reggiana: Pirandola; Pisa-Pi
stoiese: Ballerini; Rimini-
Sampdoria: Benedetti; Samb-
Bari: Esposito; Varese-Lazio: 
Bergamo; Verona-Pescara: 
Angelelli. 

Risolta positivamente la vicenda 

Ipsaro è del Verona 
ROMA — Franco Ipsaro è del Verona: ricevono quindi con
ferma le indiscrezioni raccolte da noi venerdì sera. Lo h a 
deciso la commissione tesseramenti della FGCI al termine 
della riunione che, cominciata venerdì si è conclusa ieri mat
tina. tLa commissione tesseramenti — è detto in un comuni
cato della FIGC — preso atto che le parti interessate, modifi
cando le precedenti posizioni di contrasto, sono pervenute ad 
una definizione che soddisfa le loro esigenze e quelle del gio
catore, ha convalidato il trasferimento del tesserato Ipsaro 
Passione Franco dalla U.S. Avellino alla società Hellas Vero
na». 

Cade quindi il motivo che aveva giustificato la promozione 
dell'agitazione sindacale da parte dell 'Aie consistente nel far 
ritardare di 15* l'inizio delle partite di oggi. Campionati quin
di perfettamente regolari e conclusione a lieto fine di una 
vicenda che ha visto soprattutto le resistenze del Rende che 
ha concesso l'ormai atteso assenso al trasferimento (ricevuto 
via telex) sulla base di un accordo che prevede l'immediato 
pagamento di venti milioni e quello dilazionato di altri tren-1 

ta. La stessa AIC si è detta soddisfatta dell'accordo. 

& * 

\ * che Ciao non costa 
niente 

Ritorna il mese 
più bello dell'anno 

È il mese-regalo, il mese Piaggio della fortuna, 
il mese più bello dell'anno perché dal 15 gennaio 

al 15 febbraio Piaggio offre a tutti la possibilità 
di avere Ciao gratis. Pensaci adesso: 

solo in questo «mese» 
hai una possibilità su 27 di avere Ciao gratis. 

jio regala tutti i Ciao 
venduti in un giorno 
Acquistando un Ciao fra il 15 oennaio 
e il 15 febbraio avrai la cartolina di partecipazione al 
concorso e in omaggio il favoloso calendario-poster 
Ritaglia dal calendario il numero corrispondente 
al giorno dell'acquisto e incollalo sulla cartolina 
che dovrà essere spedita entro il 15 febbraio 1982 a: 
Ufficio Concorso Piaggio - C.P. 1952 -16100 Genova. 

Il 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno fra quelli del mese Piaggio, 
esclusi i festivi: a tutti coloro che avranno fatto l'acquisto in quel giorno, 

sarà restituito in gettoni d'oro il valore del Ciao acquistato. 
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I conti degli altri 
con questo scomodo PCI 
gloranza. Poniamo all'attivo 
questo primo fatto: la crisi 
del paese e della sua guida 
politica non ha potuto essere 
mimetizzata e mistificata. 

È in realtà difficile imma
ginare oggi un confronto po
litico-ideale fra l'opposizione 
comunista e forze dell'area 
di governo che non abbia co
me oggetto lo stato altamen
te preoccupante della situa
zione politica. È incredibile 
che non si percepisca la nau
sea della gente per la mise
randa altalena, a cicli setti
manali, di conflitti e di ri
conciliazioni fra questo e 
quel partito della coalizione. 
Arduo è capire di che cosa in 
realtà si discuta In tanti in
contri e vertici, di cui ciascu
no dà un giudizio diverso. 
Ultimamente è sembrata ac
quisita una certezza: la crisi 
di governo dopo l'approva
zione parlamentare della 
legge finanziaria. 

Ma siamo a questo: che la 
crisi di governo, scontata da 
tutti, resta per t più priva di 
oggetto. Su che cosa essa si 
aprirà? Che cosa vogliono ti
rarne fuori i suoi fau tori? In 
base a quali diversi contenu
ti programmatici, a quali 
rettìfiche di indirizzo e ra
gionevole prevedere che dal
la crisi possano uscire una 
maggioranza e un governo 
più forti di quelli attuali? E 

c'è una domanda ancor più 
generale che bisogna porsi: a 
quale logica democratica e 
nazionale risponde la con
dotta delle forze di maggio
ranza che, nel momento 
stesso In cui proclamano che 
non c'è alternativa alla loro 
unione, danno quotidiane 
prove della loro disunione? 
C'è qualcosa di insano, in ra
dice, nell'attuale sistema di 
rapporti politici che motiva 
una slmile situazione. Ed è 
bene guardarsi dal macro
scopico errore di pensare che 
l'Incipiente ripulitura della 
scena politica dal mostro 
della discriminazione Ideolo
gica verso il PCI prepari 
tempi più tranquilli per colo
ro che sono responsabili di 
questo stato di cose. 

Il compagno Signorile, che 
ha dato un giudizio positivo 
e sereno sui nostri ultimi at
ti, si è chiesto: «a cosa serve 
tutto questo, come viene u-
sato»? E par di capire che te
ma un nostro immobilismo 
politico. Bisogna intendersi. 
Se con il termine immobili
smo si intendesse il nostro ri
fiuto a lasciarci coinvolgere, 
come forza subalterna e di 
supporto, nelle manovre In
terne del pentapartito, allora 
la speranza di vedere modifi
cata questa nostra determi
nazione sarebbe sicuramen
te delusa. Nulla di ciò che ab-

Oltre 50.000 a Torino 
in corteo per il lavoro 
sore al lavoro della Provin
cia, una ventina di sindaci di 
vari comuni con la fascia tri
colore, accompagnati dai 
gonfaloni. Gli amministra
tori sono soddisfatti: «Lunedì 
in Regione — dicono — sen
tiremo le risposte del mini
stro La Malfa, incaricato dal 
governo di seguire il "caso 
Piemonte". Il successo di 
questa manifestazione è la 
migliore preparazione all'in
contro». 

Vengono poi i complessi di 
fabbrica. Si attendevano i 
consigli dei delegati, al mas
simo i lavoratori delle azien
de più colpite dalla crisi, ed 
invece ce ne sono altri, tan
tissimi. Tra i complessi più 
numerosi quelli della Fiat di 
Rivalla, dove altri 750 lavo
ratori saranno sospesi a zero 
ore da lunedì, della Fiat Ma-
terferro, dove i nuovi «cas
sintegrati* sono 1.350, della 
Venchi Unica, l'industria 
dolciaria chiusa due anni fa, 
i cui 750 lavoratori perderan
no fra pochi giorni anche il 
diritto alla cassa integrazio
ne. E poi ancora l'Indesit, la 
Lancia, l'Olivetti, la Ceat, de
cine di altri nomi di aziende 
che evocano licenziamenti, 
cassa integrazione, chiusura 
di stabilimenti. 
- Si alternano con gli stri
scioni dei consigli di quartie
re, delle scuole, delle orga
nizzazioni giovanili, dei mo
vimenti femministi. Com
paiono per la prima volta dei 
nuovi organismi: i «comitati 

per il lavoro», di cassintegra
ti, disoccupati e giovani in 
cerca di impiego, che si stan
no organizzando in tutte le 
zone sindacali del Piemonte. 
Il governo che aumenta le 
tariffe e non fa nulla per l'oc
cupazione. Gianni Agnelli e 
l'amministratore delegato 
della Fiat Romiti sono chia
mati in causa da migliaia di 
voci. 

Ma ci sono anche momenti 
di animazione, di sfogo alla 
fantasia popolare, come nel
le marce per la pace. Passa 
un complesso musicale di 
Vercelli che alterna brani di 
Jazz a musiche per banda. 
Sfilano grandi pupazzi di 
cartapesta che raffigurano 
Spadolini e Gianni Agnelli, e 
anche Lama, Camiti e Ben
venuto. Passano operaie so
spese dalla Fiat che indossa
no polemicamente grembiu-
loni da casalinghe. In piazza 
Castello, sotto la facciata 
settecentesca di palazzo Ma
dama, c'è un monumento in
solito. 

Una grande struttura di 
tubi d'acciaio piegati e sal
dati, che raffigura vagamen
te un animale esotico. È un 
gioco per ragazzi, con scivoli, 
altalene, scalette, costruito 
da un gruppo di operai Fiat 
in cassa integrazione, che lo 
donano al sindaco di Torino. 
«Lo abbiamo fatto — spiega
no — per dimostrare che i 
"cassintegrati" non sono i 
"pelandroni" dipinti da certe 

Due cadaveri nel lago 
Sono terroristi fascisti 
era stato scandagliato il fon
dale del laghetto, quasi una 
pozza d'acqua ai margini di 
una cava abbandonata. Nel 
pomeriggio era stata ripe
scata un'«Alfa Romeo 1300» 
coperta di ruggine e senza 
targhe. Nell'abitacolo c'era
no i corpi di Travaglione e di 
Mondella, in avanzato stato 
di decomposizione e legati 
con catene. 

La notizia della scoperta si 
è sparsa in poche ore, e sol
tanto in serata si è saputo 
qualche particolare di un'in
dagine che fino a ieri stava 
procedendo coperta dal ri
serbo più totale. I due uomi
ni uccisi e gettati nel laghet
to farebbero parte di un'or
ganizzazione eversiva neofa
scista comprendente — a 
quanto si è appreso — ele
menti italiani, libici ed egi
ziani. Né l'origine, né la de
nominazione di questo grup
po sono stati resi noti. Gli in
quirenti hanno detto soltan
to che questa gente si muo
veva seguendo un piano di 
ampie dimensioni, con espli
citi scopi di destabilizzazione 
in Italia. 

La stessa organizzazione, 
a quanto si è appreso, con
trollerebbe un traffico inter
nazionale di armi e di stupe
facenti. Gli investigatori 
hanno spiegato ancora po
chissimo, tuttavia dovrebbe» 
ro muoversi su indizi abba
stanza concreti, visto che so
no stati già spiccati una deci* 
na di mandati di cattura. I-

noltre le indagini compiute 
finora hanno permesso di 
stabilire che almeno altre 
quattro persone sono state 
assassinate. Si cercano i loro 
corpi e non è escluso che gli 
inquirenti conoscano già i 
nomi delle vittime, come nel 
caso di Vincenzo Travaglio
ne e Gennaro Mondella. 

Secondo indiscrezioni, in
fatti, qualche esponente del
la misteriosa organizzazione 
internazionale sarebbe stato 
già arrestato ed avrebbe con
fessato, fornendo ai magi
strati gli indizi per prosegui
re l'inchiesta. Uno dei giudi
ci impegnati in questo oscu
ro «caso». Ferdinando Impo-
simato, aveva concluso re
centemente l'indagine sulla 
•colonna romana» delle Bri
gate rosse (la cosiddetta 
«Moro-bis») raccogliendo le 
testimonianze di diversi 
«pentiti» a proposito dei col
legamenti internazionali del 
terrorismo. 

Proprio l'altro ieri si erano 
appresi i risultati dell'inda* 
gine di Imposimato, con il 
deposito della sentenza di 
rinvio a giudizio. Dopo aver 
illustrato alcuni episodi di 
contatti delle Br con il Liba
no e la Libia per il riforni
mento clandestino di armi, il 
magistrato faceva un accen
no all'attentato a Giovanni 
Paolo II: «Non può non con
siderarsi —- si legge nella 
sentenza — che l'attentatore 
del Papa (appartenente ad 
un gruppo eversivo fascista 

blamo maturato, detto e fat
to, può essere inteso come 
una tendenza o un desiderio 
a sfumare la consistenza del 
conflitto politico che ci oppo
ne all'attuale maggioranza. 
Tutto diverso è 11 ragiona
mento se si teme una nostra 
estraneità o indifferenza ri
spetto alle vicende politiche 
e governative, un nostro — 
come si dice — arroccamen
to. 

Al contrarlo riceve da noi 
un'accelerazione la ricerca, 
l'iniziativa, la lotta nella di
rezione di un'alternativa de
mocratica incardinata sul 
problemi reali, drammatici 
del paese. L'apertura nostra 
— se si vuol impiegare que
sto termine — non è alle lo
giche di un giuoco delle forze 
che, sotto l'apparenza di un 
dinamismo conflittuale, è fi
nalizzato a lasciare in so
stanza le cose come sono, ma 
è finalizzata a portare la lot
ta per una svolta a un livello 
più alto. Prevediamo che le 
nostre più recenti elabora
zioni consentiranno una 
maggiore comunicazione, 
una ripresa di dialogo reale 
fra le forze di progresso e di 
riforma. Anzi puntiamo a 
questo effetto. E siamo certi 
che non a noi, ma proprio a 
quelle altre forze dovrà esse
re rivolto l'ammonimento: 
non fermarti. 

campagne di stampa, che tra 
noi ci sono operai specializ
zati e soprattutto che non 
vogliamo vivere di assisten
za». Il gioco è stato costruito 
nei locali di una cooperativa 
di carpentieri, creata da altri 
ex-cassintegrati che si sono 
licenziati dalla Fiat: «Lavoro 
ne abbiamo — dice uno di lo
ro — ma poi non ce lo paga
no, e così siamo in difficoltà». 
Novelli annuncia che il gioco 
per ragazzi sarà installato a 
Mirafiori sud, uno dei quar
tieri più popolari di Torino. 

Da via Pietro Micca conti
nua a giungere una fiumana 
di gente. La coda della mar
cia, con i complessi del PCI e 
della FGCI, è ancora alla 
stazione di Porta Nuova, 
quando da una tribuna ini
ziano brevi interventi. Avon-
to, della Federazione CGIL-
CISL-UIL, ricorda che la 
marcia per il lavoro è solo la 
prima iniziativa della «ver
tenza Piemonte» per l'occu
pazione e lo sviluppo. Il pros
simo appuntamento e lo 
sciopero generale di otto ore 
del 2 febbraio. 

Parlano una donna, un di
soccupato, un cassintegrato, 
che annuncia l'elezione dei 
delegati da parte dei lavora
tori sospesi dalla Fiat Parla 
uno studente: «Siamo qui — 
esordisce — per dimostrare 
che tra i giovani non si è 
spenta la voglia di lottare, al
la faccia dei "becchini della 
politica" e degli esaltatori 
del cosiddetto riflusso». 

turco, n.d.r.) aveva toccato 
gli stessi paesi attraversati 
da Folini (terrorista interna
zionale, fornitore di armi al
le Br, n.d.r.) e si era poi final
mente iscritto, con un docu
mento falso, all'università di 
Perugia, che costituisce cer
tamente luogo di incontro e 
di smistamento di elementi 
inseriti in organizzazioni 
terroristiche operanti in Ita
lia. Una tale ipotesi trova 
conferma — precisava il giu
dice Imposimato — in altre 
importanti risultanze ac
quisite agli atti di un proce
dimento ancora in corso». Di 
quale procedimento si trat
ta? Proprio di quello avviato 
in gran segreto dallo stesso 
Imposimato e dai suoi due 
colleghi, che ha portato alla 
scoperta dei due cadaveri nel 
lago, degli altri quattro mi
steriosi omicidi e dell'oscura 
trama internazionale che av
volge il «caso». ' 

Il lavoro dei magistrati ro
mani, dunque, sta proceden
do su più fronti collegati tra 
loro: rapporti tra terrorismo 
rosso e nero, legami di en
trambe le «aree» eversive con 
paesi e servizi segreti stra
nieri, traffico Internazionale 
di armi e di droga. E su o-
gnuno di questi versanti 
compare con chiarezza il 
ruolo di una malavita orga
nizzata (di più: vera e propria 
industria multinazionale del 
crimine) che ha da tempo in
trecciato interessi e fortune 
con reversione di ogni colo
re. 

Quarto messaggio br su Dozier 
Ai Castelli la cella per Simone 
documenti, della spaccatura e-
aiatente all'interno delle Briga
ta roase ma c'è un tentativo, al
la luce degli ultimi avvenimen

ti, di smorzare i contraati. La 
cosiddetta ala •militarista- ri
vendica in pieno le sue azioni (il 
sequestro di Dozier) ma acco

sta U rapimento dal ganarala al
l'evasione di Rovigo, impresa 
che invaca è opera di gruppi vi
cini a Senxaru. 

Ci sono — poi — minacce pe
santi alla stampa, accusata di 
«costruire spaccature e lacera
zioni», ma c'è anche l'accetta
zione del problema del «carce
rario» divenuto uno degli obiet
tivi prescelti da Senzani. C'è, 
infine, un accenno al problema 
dei «pentiti». Nell'operazione 
pentiti — afferma il documen
to — «ha avuto un ruolo di pun
ta un ceto di magistrati legato 
al PCI». Seguono le minacce: 
vengono evocati le rappresaglie 
contro i pentiti, le «spie» come 
Guido Rossa. Sono frasi che si 
commentano da sole. 

E veniamo al covo scoperto a 
Marino. Digos e carabinieri so
no entrati nella base due giorni 
fa. Non hanno trovato terrori
sti ma armi, molto materiale e 
documenti nuovi sul sequestro 
Dozier. La base è in una villetta 
di due piani. Nella parte supe
riore c'era tutta l'attrezzatura 
per condurre in porto un seque
stro: pareti insonorizzate, radio 
ricetrasmittenti, cuffie, caschi 
da postino (come quelli usati a 
Roma nel tentativo di seque
stro del funzionario Digos), una 
tenda in cui mettere l'ostaggio. 
È la conferma — affermano gii 
inquirenti — che Nicola Simo
ne, ferito nell'agguato due set
timane fa, doveva essere seque
strato. Ma c'è una novità: c'è, 
forse, una «pista» nuova che 

f>orta a quella parte della co-
onna romana che l'operazione 

contro Senzani e il suo gruppo 
non ha scalfito. 

Il ferimento di Nicola Simo
ne fu rivendicato dall'ala mili
tarista della colonna romana 
delle Br come «vendetta» all'o
perazione che aveva portato in 
carcere Stefano Petrella ed En
nio Di Rocco. Da allora, mentre 
sono stati arrestati a raffica ter
roristi che facevano capo a Sen
zani l'ala cosiddetta «militari
sta» non sembra essere stata 
più toccata decisamente. Un 
solo elemento, Massimiliano 
Corsi, 27 anni, accusato del fe
rimento di Simone, è finito in 
carcere. Ora gli inquirenti sono 
convinti che la scoperta del 
nuovo covo potrebbe portarli 
lontano. Non nascondono nem

meno che c'è un'urgenza asso
luta di arrivare a colpire l'ala 
«militarista» della colonna ro
mana. È in questa parte dell'or
ganizzazione che operano tut
tora i terroristi più pericolosi 
(Savasta, Pancelli, Emilia Li
bera) ed è questa parte che di
spone tuttora di un arsenale 
impressionante. Gli inquirenti 
temono una possibile «controf
fensiva» dell'ala «militarista». 
Nel covo scoperto a Marino vi 
sarebbero indicazioni sui pro
getti di questo gruppo che non 
sembrano inferiori per ferocia a 
quelli messi in cantiere dal cri
minologo Senzani. 

Le stesse spaccature all'in
terno dell'organizzazione non 
sono valutate positivamente 
dagli inquirenti. C'è anzi la 
convinzione che i dissidi, le 
spaccature, la compresenza di 
più gruppi terroristici aggravi 
la pericolosità della situazione. 
In un'intervista concessa al set
timanale «L'Espresso» il giudi
ce Sica, titolare di tutte le più 
importanti inchieste sul terro
rismo, ha lanciato a questo pro
posito un nuovo grido d'allar
me. Secondo Sica la presenza di 
più gruppi terroristici e di spac
cature in seno alle Br «allarga i 
possibili obiettivi dell'eversio: 
ne» e può «scatenare processi di 
emulazione». L'esempio verreb
be proprio dal «caso» Senzani. Il 
tentativo del criminologo di 
conquistare l'egemonia dell'or
ganizzazione doveva passare 
attraverso una serie di clamo
rose imprese (quelle rese note 
nei giorni scorsi) incentrate sul 
«carcerario» per ottenere il con: 
senso e l'approvazione dei capi 
storici detenuti. 

Il giudice Sica, nella stessa 
intervista, nega che le clamoro
se operazioni di questi giorni 
abbiano sgominato l'ala di Sen
zani. Secondo il magistrato 
questo gruppo non è affatto u-
scito di scena anche tenendo 
conto dell'appoggio di cui gode 
all'interno delle carceri. Ma il 
giudice si mostra pessimista 
per il salto di qualità che ha 
complessivamente operato il 
mondo dell'eversione. Oltre le 
armi impressionanti — afferma 

il magistrato — c'è qualcosa in 
più che aumenta le preoccupa
zioni: «Sono i ritrovamenti, 
sempre più frequenti negli ulti
mi tempi, di notevole quantità 
di esplosivo. Evidentemente 
quell'esplosivo — afferma Sica 
— le Br ce l'hanno per usarlo e 
secondo me questo e molto più 
preoccupante dei missili, sem
pre difficili da usare». 

Nuove rivelazioni sui dissidi 
interni delle Br e sui sistemi u-
sati dai terroristi per le comu
nicazioni da e con le carceri so
no contenute in due articoli 
pubblicati dal settimanale «Pa
norama». Secondo il settimana
le, a conferma di quanto è e-
merso nei giorni scorsi dopo l'o
perazione contro il gruppo di 
Senzani, le Brigate rosse sareb
bero divise anche all'interno 
delle carceri. Per la prima vol
ta, secondo «Panorama», i capi 
storici avrebbero combattuto a 
«colpi di mozioni» sugli ultimi 
documenti dell'organizzazione. 
A Palmi, dove è rinchiuso il nu
cleo storico, con alla testa Re
nato Curcio, 38 terroristi si sa
rebbero schierati con gli «orto
dossi» delle colonne del Veneto, 
di Roma, di Genova (quelli che 
hanno rapito il generale Do
zier), mettendo in minoranza 
gli altri brigatisti che dal giu
gno dell'81 in poi si riconoscono 
apertamente nelle tesi e nelle 
imprese di Senzani. A Nuoro, 
invece, la situazione sembra ca
povolta. 

«Panaroma» rivela nei parti
colari i sistemi usati dalle Bri
gate rosse per far arrivare all' 
interno delle supercarceri 
(quelle che Senzani voleva as
saltare) le notizie più riservate 
e i documenti di «discussione». I 
documenti e i volantini, gli in
terrogatori dei sequestrati ve
nivano fotografati. Dai negativi 
si passava all'incisione su pic
cole lastre di zinco, quelle delle 
normali stampe. Quindi avve
niva il processo di riproduzio
ne: i cliché formato ridotto ve
nivano messi a contatto, con un 
torchio artigianale, con la staf
fa normalmente usata per im
bottire i polsi e i colletti delle 
camicie. 

È meglio l'Honduras o il Kuwait? 
na. Naturalmente, intanto, 
tutti sono scontenti: dentro o-
gni maglietta può esserci un 
dentista coreano e chi dice che 
i ragazzi del Kuwait, ad ognu
no dei quali andrebbe un pre
mio di circa un miliardo nel ca
so — abbastanza improbabile 
— di" una finale, non diventino 
belve scatenate anche contro il 
Brasile? Un milione di dollari, 
come preparatore atletico, è 
più persuasivo di De Sisti. -

La composizione dei gironi 
— cosi come è venuta fuori dal 
caso affidato alle mani inno
centi degli orfanelli del collegio 
madrileno di San Ildefonso — 
ha tentato di evitare casi cla
morosi di disparità, ma se è 
probabile che siano innocenti 
le mani degli orfanelli che han
no estratto dalle urne i nomi, 
non è del tutto certo che fosse
ro innocenti le mani di coloro 
che quei nomi in quelle urne li 
avevano messi. Il riferimento è 
al cosiddetto 'sorteggio pilota
to», un meccanismo il quale — 
se funzionasse fino in fondo — 
avrebbe stabilito quali sono le 
squadre più forti dei mondiali 
prima ancora che queste squa
dre si fossero affrontate pro
prio per stabilire quali sono le 
più forti. Se funzionasse fino 
in fondo, questo criterio, si po
trebbe anche fare a meno di di
sputare i mondiali ed affidare 
la graduatoria ad un cervello 
elettronico come si fa per il 
tennis. Ma non funzionerà. 

Il 'sorteggio pilotato', come 
è noto, ha diviso i 24 parteci
panti alla fase finale in 4 grup
pi di sei composti in base al 
valore presunto di ogni forma
zione: i raggruppamenti, in
somma, sono stati fatti valu
tando il peso passato delle 

squadre, non il loro peso attua
le. È in queste valutazioni che 
finisce l'innocenza delle mani 
di coloro che hanno messo i no
mi in un'urna piuttosto che in 
un'altra: naturalmente ciascu
no ha tirato l'urna al suo muli
no. 

Così l'Italia figura tra le bra
vissime perché è stata finalista 
in Messico e semi-finalista in 
Argentinole la sua collocazio
ne fosse stata stabilita in base 
al risultato ottenuto nell'ulti
mo anno avrebbe dovuto essere 
messa nella quarta urna, assie
me all'Algeria, al Camerun, al 
Kuwait. Ma il passato rende: 
se, dopo tutto, viviamo ancora 
delle glorie di Roma possiamo 
anche vivere delle glorie di 
Buenos Ayres. 

Grazie al- «sorteggio pilota
to», comunque, qualche soddi
sfazione dovremmo averla: per 
male che ci vada potremo bat
tere l'Honduras o la Nuova Ze
landa. Il sistema di composi
zione dei gironi, se da un lato 
prefigura una gerarchia di va
lori ancora da dimostrare, dal
l'altro evita i rischi che si cor
rerebbero con un sorteggio in
discriminato: i 24 nomi in un' 
unica urna e la composizione 
dei gironi affidata totalmente 
al caso col rischio, ad esempio, 
di avere un girone composto da 
Algeria, Camerun, El Salva
dor, Honduras un altro da Ku
wait, Nuova Zelanda, Cile e 
Perù, mentre dalla parte oppo
sta si potrebbe avere un girone 
spaventoso composto da Ger
mania Occidentale, Brasile, 
Argentina, Inghilterra. 

Scrivendo mentre il sorteg
gio è in corso, sarebbe del tutto 
insensato azzardare previsio
ni, quindi ci limitiamo ad alcu

ne considerazioni: le squadre 
favorite per il successo finale 
restano le solite, cioè Brasile, 
Repubblica federale tedesca, 
Argentina e in più la Spagna, 
sia perché è oggettivamente 
forte sia perché godrà di tutti i 
vantaggi che hanno sempre a-
vuto i paesi organizzatori, un 
occhio di riguardo natural
mente ci vuole. Ma queste for
mazioni, in quanto teste di se
rie, non incontreranno l'Italia 
se non nelle fasi successive, 
quindi interessano di più le 
squadre che potremmo avere 
subito sulla strada e alcune 
delle quali fanno battere i den
ti: la Cecoslovacchia, l'Urss, la 
Polonia — anche se in fase di 
rinnovamento — ma in parti
colare l'Austria, anche perché 
schiera una serie di titolari che 
giocano in Italia e quindi cono
sciamo benissimo i nostri polli: 
Mirnegg, Prohaska, Scha-
chner. • 

D'altra parte di titolari stra
nieri che possono litigare in i-
taliano con gli azzurri ne tro
veremo dovunque: il fiorentino 
Bertoni nell'Argentina, il mila
nista Jordan nella Scozia, il 
genoano Van Dereycken nel 
Belgio, il romanista Ealcao nel 
Brasile, più qualche altro spar
so che per il momento non ri
cordiamo. Indipendentemente 
da questo dettaglio, la vita per 
gli azzurri — che tra l'altro co
stituiscono la formazione più 
vecchia del mondiali, con un'e
tà media di quasi trent'anni e 
con il più vecchio partecipante 
in assoluto, che è il quaranten
ne Zoff — non dovrebbe essere 
proibitiva: almeno il primo 
turno dovrebbero riuscire a su
perarlo, poi forse sì, sarà subito 
sera. 

Marianetti: oggi nella sinistra 
ci sono nuovi terreni d'incontro 
di intervento sul mercato del 
lavoro, l'Agenzia proposta dal 
PSI o il servizio nazionale del 
lavoro prospettato dal PCI, tra 
le quali non vedo differenze in
sormontabili : 

E qua! è il secondo terreno 
sul quale il sindacato può con
tribuire a nuovi rapporti unita
ri? 

•Noi abbiamo affrontato di
verse questioni. Il modo in cui 
l'abbiamo fatto ci pare offra un 
contributo alla soluzione di al
cuni intricati nodi del dibatti
to ideologico. Per esempio, 
quando abbiamo posto il tema 
della democrazia industriale, 
della partecipazione nelle im
prese e della stessa autogestio
ne (cooperazione, nuove forme 
di gestione dei servizi, ecc.) eb
bene noi abbiamo rilanciato la 
questione del controllo sociale 
sul processo economico e degli 
assetti istituzionali dell'im
presa. Si tratta di lasciar cade-^ 
re premesse dottrinarie ormai 
diventate caduche per tutti, 
superare l'antica contropposi
zione tra piano e mercato e ar
rivare a individuare la base co
mune sulla quale si possono ri
conoscere oggi le forze che si 
ispirano ad un socialismo mo
derno. O, ancora, sulle questio
ni internazionali: con i suoi 
comportamenti concreti, con il 
modo in cui da tempo si è collo
cata dentro il movimento sin
dacale europeo, la CGIL ha of
ferto un altro contributo si
gnificativo nella direzione ver
so la quale penso che debba ri
trovarti la sinistra. Così, sulla 
democrazia interna: il modo in 
cui siamo riusciti a conciliare 

voto segreto e regole di un'or
ganizzazione di massa, tentan
do di evitare sia il centralismo 
sia la correntocrazia. Abbiamo 
cercato, dunque, di dare solu
zioni nostre autonome, in a-
vanti, su alcuni punti decisivi 
del confronto e della polemica 
nella sinistra». 

Insomma vorresti dire che la 
CGIL sì presenta come una 
componente attiva della sini
stra nella quale si è già realizza
ta l'unità? 

•Sì, in un certo senso è cosi 
Tu hai ricordato quel consiglio 
generale. Vedi, io ho posto fin 
da allora il problema di stabili
re un rapporto attivo tra sin
dacato e sistema politico, e per 
ciò che ci riguarda tra CGIL e 
forze della sinistra. Oggi mi 
pare chiaro per tutti che ciò 
non significa tirare te orecchie 
a qualcuno o dare i voti a chi è 
più unitario, né fare del pater
nalismo. Si tratta, invece, di 
far valere ciò che siamo, un 
pezzo di sinistra unitaria, ap
punto; e di farlo indicando 
contributi concreti per scio
gliere alcuni dei nodi più spi
nosi: 

Ma c'è oggi, secondo te, un 
clima più favorevole da questo 
punto di vista? 

•Io. intanto, debbo constata
re che nelle proposte di politi
ca economica che si sono pre
sentate, PCI e PS! si sono dati 
reciprocamente atto che le loro 
posizioni concrete non sono af
fatto inconciliabili». 

.Quali sono i nuovi obiettivi 
generali che si deve porre una 
sinistra di governo? 

-La programmazione io cre

do che resti ancora, nonostan
te tutto e facendo tesoro delle 
esperienze negative fin qui 
fatte, decisiva. Ma è venuta 
più che mai alla ribalta la ri
forma delle istituzioni, la 
"grande riforma". No, oggi sia
mo nel pieno di una crisi di go
vernabilità che non deriva solo 
da un fattore, ma da tre: 

D è i ngovemabile una 
struttura sociale che fa espri
mere solo domande o opposi
zione, anziché cercare nuovi 
assetti attraverso i quali orga
nizzare l'economia, la società, i 
rapporti produttivi. Non si 
tratta di ridurre le domande. 
riconsegnando la società ai po
tenti di un tempo, ma di far 
esprimere un maggiore auto
governo. con nuovi strumenti e 
istituzioni nuove occasioni di 
esercizio delle responsabilità 
collettive. 

2) Il secondo fattore è la 
mancanza di alternative e al
ternanze; la inadeguatezza de
gli schieramenti politici; il pro
blema del ruolo di governo del 
PCI. 

3) Un assetto istituzionale 
che rischia ormai di essere in
congruo ad ogni ipotesi di su
peramento della crisi. Oggi 
non è più solo questione di vo
lontà politica: le strutture del 
potere e dell'amministrazione 
non funzionano più. Ce ne sia
mo accorti anche come sinda
cato: quanti buoni accordi ab
biamo fatto e poi non sono sta
ti mai realizzati? Vedi, il PCI 
mette prevalentemente l'ac
cento sul secondo aspetto' il 
PSI oggi sottolinea particolar
mente il terzo; io credo, invece, 

che la sinistra debba affrontar
li tutti e tre insieme e sfidare le 
forze moderate del Paese, fra 
le quali la DC che non sembra 
avere grandi propositi in ordi
ne a questi nodi di sciogliere». 

E il sindacato, come può con
tribuire a far maturare questi 
cambiamenti? Deve farsi isti
tuzione, deve partecipare ad un 
grande patto sociale? Se ne è 
molto discusso nei mesi scorsi. 
A che punto è arrivata la rifles
sione? . ' 

«Si, se ne è discusso, ma 
spesso con bardature ideologi
che astratte. In una società 
strutturalmente conflittuale 
come la nostra, con questo sin
dacato, questi imprenditori, 
questi governi, possiamo anco
ra continuare a farla lunga sul 
patto sociale? Occorrono con
dizioni che non esistono. Io 
credo, invece, che nel sindaca
to ci debba essere una spinta 
continua alla trasformazione. 
Non si può essere permanente
mente né il sindacato delle in
tese né solo quello delle lotte». 

Ma se si creassero le condi
zioni perché l'intera sinistra 
vada al governo, allora non si 
riproporrebbe una qualche for
ma di patto sociale? 

-No, vedi il punto è un altro. 
È se esìste un sindacato che si 
pone il problema di far cresce
re uno schieramento riforma
tore potenzialmente in grado 
di assicurare quell'alternanza 
democratica di cui abbiamo 
parlato e se è in grado di prati
care già da oggi le coerenze ne
cessarie a quel disegno rifor
matore. In ogni caso, il sinda
cato si presenta sulla scena po
litica e sociale come un sogget
to realmente autonomo». 

In concreto, che cosa signifi
ca? Superare vecchie rigidità, si 
dice ormai sempre più frequen
temente. Ma quali? 

«Una rigidità che significhi 
sottrarre l'uso detta forza lavo
ro alla unilateralità del padro
ne è insopprimibile. Questa la 
chiamerei rigidità nell'impedi-
re lo sfruttamento. Ma non 
può significare che ognuno de
ve essere usato solo e sempre in 
quel modo o nel posto in cui è 
stato assunto. Dunque, si trat
ta di sviluppare una grande 
capacità di intervento, di con
trattazione, per un uso più ar
ticolato della forza lavoro. In 
secondo luogo, nel regime dei 
rapporti di lavoro siamo anco
ra attaccati ad una vecchia 
cultura. Oggi, invece, dobbia
mo fare i conti con diversi ap
procci soggettivi di fronte al la
voro. Il sindacato non può più 
limitarsi ad esercitare un puro 
potere di veto, ma deve essere 
in grado di proporre, indicare 
scelte e soluzioni alternative». 

Nel progetto del PCI viene 
dato grande spazio alla demo
crazia economica e si ripropo
ne, come una delle strade da se
guire concretamente, il piano 
d'impresa proposto dalla 
CGIL. Credi che su questo si 
possa realizzare una concreta 
convergenza tra sindacato e 
forze della sinistra? 

•Il tema è forse ancor più 
tradizionale nel PSI. Non lo 
dico per stabilire primati, ma 
perché so bene che da parte so
cialista c'è una disponibilità 
dichiarata da tempo. A questo 
punto, noi sollecitiamo le forze 
politiche e, soprattutto, quelle 
della sinistra ad avviare una 
fase stringente, visto che ormai 
le sollecitazioni sono molte non 
solo in Italia, ma anche da par
te della CEE. Noi chiediamo 
che si passi a definire una pro
posta di legge o anche più pro
poste che possano trovare una 
sintesi successiva. Su questo 
terreno, si può fare un paralle
lismo con lo Statuto dei lavora
tori. Allora ci fu bisogno di una 
legislazione che sostenesse il 
potere che il sindacato stava 
conquistando. Oggi il problema 
è di avere nuove frontiere isti
tuzionali in cui il potere del 
sindacato possa essere speso in 

modo costruttivo e più avanza
to: 

Altro tema centrale è il costo 
del lavoro, eterno oggetto di po-

' lemica in Italia. Il PCI propone 
una riforma della busta paga, 
riorganizzando il salario in tre 
componenti essenziali: una pri
ma legata al costo della vita e 
indicizzata al 100%; una secon
da legata alla professionalità e 
la terza alla produttività. Neil' 
autunno scorso tu avevi avan
zato una proposta che ha molte 
somiglianze con questa. 

«Se mi riconosci il diritto di 
paternità, la sottoscrivo. A 
parte gli scherzi, io ho fatto 
una provocazione che parte da 
un'osservazione banale, di sen
so comune: la busta paga è di
ventata sempre più illeggibile; 
non solo per il lavoratore, ma 
ormai anche per il sindacato. 
Inoltre, abbiamo bisogno di re
cuperare uno spazio contrat
tuale che ci è sottratto dal peso 
eccessivo degli automatismi. 

«Dunque, io ho proposto 
una riforma su quattro livelli: 
il primo lo chiamerei salario di 
categoria ed è quanto spetta al 
lavoratore in quanto metal
meccanico o edite. Poi c'è la 
paga professionale che deve 
incorporare la selva delle in
dennità, compresa quella per il 
lavoro gravoso. Il problema del
la professionalità, infatti, non 
riguarda solo i tecnici e gli im
piegati. In primo luogo oggi 
queste figure; ma riguarda an
che l'esigenza di un riconosci
mento salariale per tutti quei 
lavori gravosi o particolarmen
te alienanti. A meno che non 
pensiamo di lasciarli agli im
migrati di colore (e non sareb
be certo socialmente giusto). 
In poche parole, dobbiamo pa
gare di più anche l'operaio che 
si sobbarca questo tipo di ope
razioni. La terza parte della 
retribuzione la vedo legata alla 
famiglia (che comprenda sia 
gli assegni sia il trattamento 
fiscale del reddito familiare e 
risolva così i necessari diffe
renziali per chi ha carichi fa
miliari più pesanti); infine, co
me quarto elemento, un salario 
mobile che va affidato alla con
trattazione decentrata e sia le
gato a parametri certi di reddi
tività. Ciò non significa ripri
stino del cottimo, perché io 
penso a parametri collettivi e 
non individuali. È una necessi
tà assoluta nel pubblico impie
go, ma è un'esigenza anche nel
l'industria, soprattutto se dob
biamo porci il problema di au
mentare la produttività cam
biando l'organizzazione del la
voro». 

Fin qui abbiamo individuato 
i numerosi punti di contatto, 
spesso di convergenza, tra il 
progetto del PCI e le elabora
zioni alle quali autonomamente 
è giunta la CGIL; e direi anche 
con Imposizioni che un dirigen
te come Marianetti e la compo
nente socialista hanno espres
so. Ma quali sono gli aspetti che 
non ti convincono? 
- «Francamente io credo che 

sulte questioni che riguardano 
la spesa pubblica anche il PCI 
debba essere più chiaro. Penso, 
in particolare, agli enti locali e 
non voglio, per carità, difende
re tutte le misure del governo 
contro alcune delle quali come 
sindacato ci siamo espressi a-
pertamente. Tuttavia, io credo 
che esista un problema non ri
solto di responsabilizzazione 
di tutti i centri di spesa decen
trata e, quindi, anche degli en
ti locali. La vicenda delle Re
gioni e della spesa sanitaria è 
davvero emblematica. L'auto
nomia delle Regioni non deve 
significare antagonismo tra 
chi spende e chi si occupa della 
gestione e dell'equilibrio delle 
risorse. L'autonomia finanzia
ria non può essere arbitrio del
la spesa. Sulla finanza pubbli
ca, ogni forza di sinistra che 
voglia governare il Paese ha bi
sogno della massima coerenza 
e del massimo rigore». 

Dove sono i movimenti 
per la pace? 

sere efficacemente collegate. 
E, naturalmente, non va di
menticato che esistevano ed 
esistono forti ambiguità all' 
interno dei vari movimenti. 

È mancata anzitutto l'ana
lisi, sobria e spassionata dei 
problemi della guerra e della 
pace nel mondo contempora
neo, delle loro radici e delle 
loro conseguenze e implica-
zionL Naturalmente, questa 
analisi non può essere il pro
dotto dei movimenti nel loro 
insieme e tanto meno nella lo
ro fase di effervescenza col
lettiva, ma diviene essenziale 
al loro mantenimento e al lo-

. ro consolidamento quando, 
come è avvenuto, il problema 
iniziale sembri tornare nelle 
mani dei potenti e sui tavoli 
dei loro diplomatici. Allora 
diventa opportuno spiegare 
come pace e guerra siano fe
nomeni legati anche al con
trollo delle risorse mondiali, 
di quelle cruciali, come il pe
trolio o le materie prime, col
legati alla fame nel mondo, 
dipendenti dalle e incidenti 
sullo sfruttamento di fonti e-
nergetiebe diverse da quella 
nucleare, e non da ultimo ba
sati su una spartizione, più o 
meno codificata, che impedi
sce ai paesi dell'Europa o-
rientale di darsi le proprie 
norme di funzionamento co
stituzionale e di trasformazio
ne socio-politica in piena au
tonomia. 

Dunque, non effettuando 
questi vitali collegamenti, 
che permetterebbero se non 

l'unificazione certo il coordi
namento fra gli anti-militari-
sti, gli anti-nucleari e gli eco
logisti, e coloro protesi a dare 
un inizio di soluzione al pro
blema della fame nel mondo, i 
movimenti per la pace hanno 
perso slancio, sono ripiegati 
su se stessi, non hanno saputo 
trovare il modo per inserire 
coerentemente nell'orizzonte 
della loro mobilitazione gli 
avvenimenti polacchi nei qua
li, peraltro, erano presenti 
molti dei problemi che i movi
menti per la pace dovrebbero 
affrontare. 

Difficoltà, in linea di massi
ma, di ordine culturale hanno 
rattrappito i movimenti per 
la pace. Eppure, le potenziali
tà di mobilitazione sussistono 
così come il problema centra
le, soprattutto per gli europei, 
permane immutato e forse 
aggravato. Una risposta ade
guata non può che essere 
complessa e diversificata. Es
sa richiede anzitutto un'ap-
profonditi, documentata rico-
gnizkme dei dati reali dei pro
blemi e la diffusione di infor
mazioni a livello di massa. Un 
paese come l'Italia che na una 
politica estera di puro schie
ramento (cioè appiattita pas
sivamente sulle posizioni de
gli Stati Uniti, comunque e do
vunque) parte ovviamente 
svantaggiata. Ma proprio per 
questo c'è grande spazio, ed è 
davvero tempo, per iniziare 
un reale dibattito sulla politi
ca estera italiana e sul ruolo 
dell'Europa negli anni ottan

ta. Ai movimenti per la pace è 
mancato il sostrato culturale 
sul quale costruire qualcosa 
di solido e duraturo. Questo 
compito torna adesso nelle 
mani di chiunque è interessa
to ai problemi della pace nei 
loro più ampi e articolati rife
rimenti che toccano inevita
bilmente la piaga della fame 
nel mondo e dell'autodetermi
nazione dei popoli. Purtroppo, 
il fatto che esiste uno spazio 
non significa ancora che sia
mo in grado di colmarlo effi
cacemente e con la rapidità 
indispensabile. 

La CGIL del Piemonte annuncia l'im
provvisa scomparsa della compagna 

LUCIA MOROSINI 
di anni 33 

Segretaria generale dei tessili, com
pagna di inestimabile valore, di ecce
zionale generosità, tenacia e umanità 
ha dedicato tutta la sua breve esisten
za, senza tregua, alla causa politica, 
civile e morale dei lavoratori. Lascia 
un vuoto non colmabile nel sindacato. 
I compagni della CGIL esprimono il 
profondo cordoglio ai genitori e alla 
famiglia tutta così duramente colpita. 
Torino, 17 gennaio 1982 

E' scomparsa, all'età di soli 33 anni, 
la compagna 

LUCIA MOROSINI 
segretaria Regionale della Filtea-CGIL 
del Piemonte. Lucia era certamente 
uno dei quadri migliori e più amati 
della nostra organizzazione; ci man
cheranno non solo la sua intelligenza 
di dirigente politico, ma la sensibilità e 
la dolcezza nei rapporti umani che la 
guidavano sempre nei confronti dei 
compagni. 

La Segreteria Nazionale e i compagni 
della FILTEA-CGIL 

La segreteria della CGIL partecipa 
commossa all'improvvisa e immatura 
scomparsa della compagna 

LUCIA MOROSINI 
di anni 33 segretaria generale della 
Filtea regionale del Piemonte, mem-
Abro del collegio dei probiviri della 
CGIL. 
Alla famiglia della cara Lucia e ai com-
Apagni di Torino e del Piemonte la 
CGIL esprime le più sentite condo
glianze. 

Roma. 17 gennaio 1982 

I compagni socialisti della Filtea-CGIL 
ricordano, con l'affetto che nasce dal
la stima e dalla conoscenza quotidia
na delle sue doti di donna e di dirigen
te. la compagna 

LUCIA MOROSINI 
che ci ha lasciati improvvisamente. 
Vogliamo ricordarla in tutta la ricchez
za e vitalità del suo spirito e del suo 
impegno: davvero viva, per sempre, 
tra di noi che l'abbiamo amata. 
I compagni socialisti della Filtea-CGIL 

In un grave incidente automobilistico 
avvenuto martedì scorso è deceduto il 
compagno 

GIOVANNI TODARO 
Assessore all'Agricoltura del Comune 
di Roccanova. 
Insieme al nostro compagno, infatica
bile dirigente contadino, hanno perso 
la vita anche la moglie, la cognata e la 
nipote. 
La sezione del PCI di Roccanova e 
l'Amministrazione comunale hanno 
perso cosi dolorosamente anche l' in
sostituibile contributo di un compa
gno che con la sua decennale militan
za e il suo rigore ha costituito un e-
semplare punto d« riferimento per 
quanti, in Basilicata si battono per il 
riscatto del Mezzogiorno. 
Roccanova 17 Gennaio 1982 

Nel primo anniversario della scompar
sa dell'amato compagno 

GAETANO ARONICA 
(Lena) 

la sua compagna e i suoi figli sotto
scrivono per il suo giornale 
Milano, 17 gennaio 1982 
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Lotto 
Estrazioni dei 16 Gennaio 1982 

Bari 18 2 13 10 88 
Cagliari 71 17 79 68 88 
Firenze 80 22 69 8 36 
Genova 66 15 32 62 2 
MOano 68 4 64 80 37 
Napoli 90 18 80 17 41 
Palermo 47 10 88 76 21 
Roma 30 61 69 40 43 
Torino 90 69 79 36 21 
Vonazta 8 79 74 20 63 
Napoli fi 
Roma R 
LE QUOTE: 
Ai punti 12 L. 43.707.000; 
ponti 11 L. 722.000; ai pw 
10 L. 69.800. 
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